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Alle radici 


della violenza 


Sono figli di nessuno? La 
domanda nasce dalle polemi- 
che in corso sulle origini del- 
le Brigate rosse. Che si svi- 
luppi questa disputa è senz’ 
altro un segno positivo. Le 
Br stanno compiendo il mas- 
simo sforzo della loro strate- 
gia armata: «condanna» a 
morte di Moro, aggressioni 
sanguinose qua e là per l’Ita- 
lia, minacce, vessazioni, so- 
billazioni nelle fabbriche e 
appelli ai fiancheggiatori, Spe- 
ravano di scardinare lo Stato 
o almeno metterlo in ginoc- 
chio. Invece lo Stato rispon- 
de con fermezza «no» al ri- 
catto, intensifica l’azione di 
prevenzione e di lotta, fa fun- 
zionare a pieno ritmo le sue 
istituzioni: l’altro ieri il Par- 
lamento ha approvato la leg- 
ge sull'aborto, «una delle più 
avanzate del mondo». 

Ma a questo punto, pre- 
scindendo dall’ultimo sinistro 
annunzio che minaccia di. 
rettamente la vita stessa di 
Aldo Moro, non è inoppot- 
tuna qualche considerazione 
sulle cause. del terrorismo. 
Oggi, ricercarne /la paternità 
è anzi indizio di vigore e di 
forza. 

Sulla provenienza ideologi- 
ca la De non ha dubbi. I re- 
sponsabili morali sono colo- 
ro che hanno «riversato per 
anni sul governo odio e de- 
nigrazione» con un’opposizio- 
ne che spesso si è «servita di 
ogni mezzo diffamatorio con 
aspre campagne di stampa ri- 
volte all’unico fine di gettare 
discredito sulle persone e' sul 
sistema». Altri, non sospetti 
di faziosità politica, aggiun- 
gono: «Le Br sono gli eredi 
più coerenti della propagan- 
da leninista del Pci e dei mo- 
vimenti ultrà che dal Pci so- 
no derivati». 

Alberto Ronchey si è fatto 
Vessillifero di queste tesi sul 
«Cortiere della Sera». Non 
dimentichiamo — dice — che 
per gran parte del nostro se- 
colo il marxismo fu divulgato 
in forma di leninismo-stalini- 
smo. Lenin e Stalin non rifiu- 
tavano totalmente il terrori- 
smo: giudicavano inadeguato 
quello individuale, mé'ifloro 
non era un rifiuto di prin- 
cipio perché «il terrorismo 
come operazione militare po- 
teva essere utile, talvolta per- 
sino essenziale». È 

Nella situazione italiana, 
occupato lo spazio dei socia- 
listi, «il Pci ha proposto per 
decenni un’ideologia leninista 
e un modello politico sovieti- 
co che non potevano avere 
rapporto con le condizioni 
storiche di una società occi- 
dentale». Quindi quando il 
Pci ha puntato sulla revisione 
dei programmi e delle idee, 
ha lasciato nel Paese non po- 
chi dispersi che si sono rite- 
nuti traditi e hanno riallac- 
ciato vincoli tra loro prima 
nei movimenti dell'autonomia 
e ora tentano con le Br. 
estremo passo del «partito 
armato» che vuole il terrori- 
smo e la guerra. 

Le sinistre non la pensano 
certamente così. Pci e sociali” 
sti non hanno dubbi: la causa 
che ha favorito la prolifera- 
zione delle Br è il malgover- 
No d.c., i terroristi sono «il 
prodotto di un’ottusa politica 
conservatrice contraria alle 
innovazioni e alle riforme». 
Gerardo Chiaromonte giudi- 
ca «assai meschino ogni ten- 
tativo di introdurre elementi 
di polemica retrospettiva sul- 
le responsabilità per le origi- 
ni del terrorismo». Ridicolo 
— afferma — voler spiegare 
le Br con il fatto che Galli 
nari fu nel Pci di Reggio 
Emilia o che Curcio è di 
estrazione cattolica. I comu- 
nisti denunciano invece come 
cause primigenie il tracollo 
del sistema economico e il 
collasso di quello dell’istru- 
zione: qui «si offrono agli 
eversori vaste aree di compli- 
cità e di consenso». 

Certo il Pci ha cambiato 


‘volto. Giorgio Amendola de- 


plora «la cronica tolleranza 
del reato e il giustificazioni- 
smo sociologico che assolve 
qualsiasi atto partendo dalla 
condizione sociale di chi lo 
compie», Insomma, andiamo- 
ci piano a sostenere che la 
colpa è sempre e comunque 
della società. (Giustissimo!). 
Ma c'è di più. Chiaromonte 
scrive su «l’Unità» concetti 
che un tempo non avrebbe 
osato. scrivere: «Dobbiamo 
lottare contro. il disordine e 
per il funzionamento dei vari 
settori, nell'attività produtti 
va, ma anche nella scuola e 
hei servizi. Ogni cedimento 
al lassismo, al disordine, all’ 
irresponsabilità deve essere 
combattuto. Quando in un’ 
Università non si reagisce per 
anni «agli insulti, alle intolle- 
ranze, alle prevaricazioni con- 
tro professori e studenti, lì si 
alimenta uno dei brodi di col- 
tura più fecondi per il terro- 
tismo». Quando mai un co- 
Munista italiano ha detto co- 
se simili? Eppure sono sa- 
crosante, \ 

Conclusione: hanno ragio- 
he un po’ tutti e le Br sono 


figli di nessuno? No. Sono 
figli di questo nostro tempo. 
Dobbiamo ayere il coraggio 
di dire la verità. La democra- 
zia è mancata ai suoi compiti. 
I FAL problemi ‘che deve 
affrontare una società civile 
sono rimasti, per tante ragio- 
ni, irrisolti. Sono mancate le 
riforme e il sistema è dege- 
nerato. Chi può negare le co- 
lossali speculazioni di privati 
o di gruppi, l’atrivismo cinico 
e spietato, l'abuso? E’ vero 
che le cose da fare erano 
enormi e non è detto che non 
si sia fatto nulla. Gente one- 
Sta ce n'è stata e ne abbiamo. 
In trent'anni l’Italia è progre- 
dita in tutti i campi, le con- 
dizioni di vita nel Sud sono 
notevolmente migliorate, nel 
Nord si è diffuso il benessere. 
Però le necessità crescenti, i 
bisogni del progresso, lo stes- 
so consumismo hanno velato 
queste conquiste. Gli scanda- 
li, amplificati da un’opposi* 
zione dura e populista, han- 
no fatto il resto. 

In questo magma ambiguo, 
non corretto dai princìpi di 
sana democrazia, sono lievi- 
tati i terroristi. Essi applica 


Messaggio di Leone 


a Eleonora Moro 


ROMA — Il Presidente del. 
la Repubblica Leone, indiriz- 
zandosi alla signora Eleono- 
ra Moro, si è così espresso: 
«In questo drammatico mo. 
mento in cui le parole ser- 
vono a ben poco, sento. tut- 
tavia il dovere di esprimere 
a lei e ai suoi la profonda 
commozione di tutti gli ita- 
liani per la tremenda minac- 
cia che incombe su Aldo 
Moro. 

«Dovranno pure i suoi se- 
questratori — aggiunge il Ca. 
po dello Stato — sentire il 
peso della severa condanna 
dell’intero Paese e dell’isola. 
mento che si chiude su di 
loro. Senso di umanità ed in- 
telletto li inducano a un ge- 
sto di resipiscenza che non 
faccia loro commettere que. 
sto fatale errore e li spinga 
a risparmiare una vita il 
cui sacrificio non rendereb- 
be loro nulla, assolutamente 


nulla», | 


no sino all’esasperazione inu» 
mana quelle dottrine che gli 
ultrà della sinistra hanno pre- 
dicato per » trent'anni. Per 
combattere la borghesia le 
Br portano l'attacco al cuore 
dello Stato. E attaccano an- 
che il Pci, padre degenere, 
che veste.i panni della demo- 
crazia. Attaccano tutti con l’ 
arma più vile e più subdola, 
usano metodi nazisti approfit- 
tando che di fronte non han- 
no il nazismo, ma il volto pu- 
lito della democrazia. 

Non avranno successo. Fi- 
gli di tutti e di nessuno, sa- 
ranno vinti. 


Ferruccio Borio 


IL 18 APRILE i 
Preoccupazioni 


per domani 

ROMA — Da qualche giorno 
i quotidiani vanno rievocan- 
do con articoli e interviste la 
data Se aprile 1948, pom 
mi, m: , Cade proprio qi 
trentesimo anniversario della 
EE ine 
_ per le sue a 
zioni — della De è 1a scon. 
fitta del «fronte popolare». 

La seconda fase del comunî- 


sce ad accentuare i timoni 
martedì. Le Brigate rosse po- 
‘imebbero, infatti, avere pre. 
visto per domani Iqualche al. 
tra «uscita». 


DoPo L’AGGHIAGGIANTE «SENTENZA» DEI BRIGATISTI UN APPELLO DELLA DC A TUTTE LE FORZE POLITICHE DEL PAESE 


Ribadito il <no>» dello Stato alle Br 


Si cerca la soluzione umanitaria per Moro 


Respinto il ricatto politico resta aperta la porta a iniziative per salvare la vita dello statista - Il Vaticano si è messo in moto? 
Tre visite quasi consecutive alla famiglia del ministro Tina Anselmi in serata - Ultime fasi del dramma - Le reazioni dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — La Democrazia cri- 
stiana non modifica il proprio 
atteggiamento dopo l’ultimo 
folle annuncio delle Brigate 
rosse; ma di fronte al si 
gio di morte lanciato dai ter- 
roristi si rivolge a. tutte le for- 
ze politiche democratiche af- 

( finché si facciano carico di un 
‘problema che non può essere 
considerato di esclusiva per- 
bilità della risposta ferma al- 
le Brigate rosse, sino ad oggi 
‘mantenuta, deve essere comu- 
ne, così come comune deve 
essere l'impegno per facilita- 
re ogni iniziativa di carattere 
«umanitario», volta a restitui- 
re l’on, Moro alla sua famiglia. 

Queste, in sintesi, le indica- 
zioni emerse dal vertice demo- 
cristiano convocato d’urgenza 
ieri mattina a piazza del Ge- 
sù. In un primo tempo era 
sembrato che l’iniziativa uma- 
nitaria potesse prendere l’av- 
vio attraverso un appello del- 
la Dc, ma «Il Popolo» di oggi 
— uscito in edizione straordi- 
naria — smentisce decisamen- 
te questa interpretazione. L' 
ipotesi più probabile, a que- 
sto punto, diventa quella di 
Un diretto intervento da par- 
te del Vaticano ed in questo 
‘senso, secondo ‘alcuni osserva- 
tori, andrebbe considerato 1’ 
inatteso silenzio sul caso Mo- 
ro mantenuto ieri da Paolo VI 
nel consueto discorso domeni- 
cale. La fermezza della Dc è 
stata illustrata dal vicesegre 
tario del partito al termine 
del vertice riunitosi subito do- 
po che Andreotti e Cossiga 
‘avevano avuto un incontro 
con il Capo dello Stato al Qui 
rinale. 

«Noi pensiamo — ha spiega 
to Galloni — che questa vi 
icenda sia una vicenda che non 
riguarda solo la De, ma tutte 
le forze politiche democrati- 


che del Paese coinvolte in que-! | 


sto grave. episodio. E” certo 
quindi che, siccome la respon: 
sabilità è di tutte le forze po- 
‘litiche e sociali democratiche 
del Paese, i problemi debbo- 
mo essere visti anche con la 
solidarietà di queste forze». Il 
vicesegretario democristiano 
ha. insistito più volte con i 
giornalisti sul termine «uma- 
ritario», per precisare come 
sull piano politico né la Demo- 
‘crazia cristiana, né il gover- 
no cambieranno linea di com- 
portamento. 

«La nostra invocazione per- 
ché si faccia tutto il possibile 
per salvare la vita di Moro va 

umani: 


i anche 
da questo punto di vista c'è 
accordo con gli altri partiti?». 
«Noi pensiamo — ha. 
l'on. Galloni — di avere la so- 
lidarietà degli altri partiti su 
questa ricerca di salvare la 
vita di Moro su un piano uma 
mitario e non su un piano po- 
ditico», 

Altre domande, altrettante 
risposte ‘brevi, quasi sillabate. 
«Questo che lei ha fatto è già 
‘un appello. In quali altri mo- 
di si può concretare?». xQue- 
sto non lo posso dire — ha ri. 
sposto — non lo posso sapere 
in questo, momento. Ci pos 
sono Nega tanti modi», 

folto, a quiesto proposito, 
dipenderà dalla che 
daranno, tra oggi e domani, le 
forze politiche e sociali chia- 
mate in causa dalla Democra- 
zia. cristiana, Mentre Galloni 
rispondeva alle domande dei 
giornalisti tutti i leaders de- 
‘mocristiani che avevano rag- 
giunto Roma nella notte o nel- 
le prime ore di ieri mattina 
lasciavano piazza del Gesù 
chiusi in un riservato silen- 


zio, Nessuno ha voglia di par- 


| sona nelle decisioni da pren- 


lare, sguardi preoccupati. 

Lo stesso capo ufficio stam- 
pa Umberto Cavina non ha 
nascosto il clima di si 
sibile preoccupazione, Ma il 
dramma della Dc è il dramma 
di tutto il Paese; spetta quin. 
di anche alle altre forze poli. 
tiche fornire indicazioni tali 
che le confermino coinvolte, 
tutte quante, in prima per- 


dere, In questo senso una pri- 
ima parziale risposta è già ve 
nuta ieri dal Partito comuni 
sta. ‘Appena conosciuto l’esi- 
to del vertice democristiano 
‘Berlinguer si\è ‘incontrato in 
via delle Botteghe Oscure con 
i massimi dirigenti del parti 
to. Ne è scaturita una valuta 
zione complessivamente posi 
tiva per l'atteggiamento della 
De ma un giudizio più appro- 
fondito verrà oggi dai lavori 
i comitato centrale del par- 
(Per quanto riguarda le altre ‘ 
forze politiche la reazione al 
criminale e provocatorio \ge- 
sto delle Brigate rosse è sta- 
ta. unanime. L'ex presidente 


Tommaso Genisio 


Continua in 2.a pagina 


Roma — Migliaia di auto sono state controllate ieri da una lunga serie di posti di blocco che 
sono stati rinforzati e ampliati da ieri in tutta la capitale. Qui carabinieri e soldati impegnati 


in un controllo alle porte di Roma, Finora sono stati impiegati 50 mila uomini (Tel. 


+ lAmsa) , 


Una diagnosi 
sul terrorismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Guerriglia in Ita- 
lia. Perché? E come è possibile 
che gruppi isolati tengano in 
scacco lo Stato? Quanti sono i 
«rivoluzionari armati» e chi li 
fiancheggia? Le domande si af- 
follano in queste ore buie. Le 
ultime cifre attendibili sulla 
consistenza del «fronte arma- 
to» sono allarmanti: duemila 
brigatisti a Roma, tremila al 
Sud, più di cinquemila nel 
triangolo Milano-Torino-Geno- 
va. Una forza potenziale di die- 
cimila forsennati di cui soltan: 
to un migliaio attualmente ven- 
gono impiegati nell’attacco al- 
lo Stato. 

Diecimila terroristi, molti in 
clandestinità, altri infiltrati 
dappertutto, persino in uffici 
‘pubblici e ministeri, rappresen- 
tano una minaccia terribile 


contro cui una difesa efficace 


non è improvvisabile. Come si 
può combattere una simile mi- 
naccia quando lo Stato non è 
in guerra? Quando può rispon- 
dere solo con la lenta routine 
delle. istruttorie, degli identi- 
kit, delle testimonianze? Le 
nuove misure di polizia posso- 
no aiutare in qualche modo, 
ma i servizi segreti sono anco- 
Ta pressoché inesistenti. 

E come si può fronteggiare 
un nemico di cui si conosce so- 
lo. una tragica sigla, la stella 
a cinque punte e nient'altro? 
Una cosa è certo che l’infiltra- 
zione dei brigatisti in ogni set- 
tore della vita politica ed eco- 
nomica del Paese è scontata. 

Un esempio: qualche giorno 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


e ; 
PRIMI ANGOSCIOSI INTERROGATIVI MENTRE RESTA INCERTO IL NUMERO DELLE VITTIME: 


FORSE SONO 49 


Lo schianto del rapido: solo fatalità? 


Non convince tutti la tesi del «disastro imprevedibile» - Il macchinista della «Freccia della laguna» (che è vivo 
benché in gravissime condizioni) è riuscito a ridurre notevolmente la velocità, con 400 metri di frenata «rapida» 


BOLOGNA — Dopo le ore 
dell'orrore, quelle del dolore. | 
Mentre sì lavora a pieno ritmo. 
per ripristinare il traffico sulla: 
Bologna-Firenze, interrotta dal 
momento del micidiale schian- 
to tra la «Freccia della laguna» 
e il Lecce-Milano, dinanzi all’ 
obitorio dell'istituto di medici- 
na legale di Bologna e alle ca- 
mere mortuarie dei vari ospe- 
dali cittadini sì snoda una do- 
lente teoria di persone con gli 


occhi arrossati di pianto. Quan- 
te sono le vittime del disastro 
di Murazze? E’ ancora difficile 
fare un bilancio completo: si 
parla di 44, di 47, di 49 morti. 
Pare assurdo; ma — a oltre 30 
ore dalla strage — un constin- 
bro preciso è ancora impossi- 


Ieri mattina, ad esempio, sol- 
levando il troncone di motrice 
del Lecce-Milano, nel quale si 
sapeva «con certezza» che c’era 


sata Pa 


soltanto un cadavere straziato, 
si è avuta la tragica sorpresa 
di scoprire, schiacciati nella 
melma, altri quattro corpi. A 
‘una fase del recupero ha assi. 
stito anche il minîstro dei Tra- 
sporti, Vittorino Colombo, che 
sì è fermato un attimo, in si- 
lenzio, a osservare ‘il lavoro dei 
vigili del fuoco. Intorno, cara- 
binieri e militari, mentre erano 
alla ricerca di documenti, di ef- 
fetti ‘personali dei viaggiatori, 


Monzuno — La drammatica visione di una vettura del rapido Trieste - Roma 


(tel. Ansa) 


SCOSSA NOTTURNA DELL’OTTAVO GRADO MERCALLI CON EPICENTRO NEL TIRRENO 
A NOTTURNA DELL’OTTAVO GRADO MERCALLI CON EPICENTRO NEL TIRRENO 


La Sicilia trema: 


panico, cinque morti 


Si tratta di persone anziane stroncate dallo spavento o da incidenti nella fuga «Ingenti danni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MESSINA — Panico in tut. 
ta la Sicilia orientale e cen- 
trale per una violenta scossa 
di terremoto, avvertita alle 
0.34 della scorsa notte, e se- 
guita da una trentina di scos- 
se minori, protrattesi per l' 
intera giornata di ieri. Il ter- 
Temoto ha provocato indiret- 
tamente la morte di cinque 
‘persone, vittime di incidenti 
nella precipitosa fuga dalle 
abitazioni o di collassi car- 
diaci causati dallo spavento; 
ingenti i danni materiali,  so- 
PRoLtO nella. cittadina di 
‘Patti, situata a 75 chilometri 
da Messina, sul versante tir- 
renico (lesionate più o meno 
gravemente la metà delle abi- 
tazioni del centro storico), e 
im alcuni. paesi vicini: Naso, 
Sinagra, Castroreale, Librizzi, 
Piraino, Castell’Umberto. 

Tl terremoto ha avuto un'in- 
tensità del grado 5,6 della sca- 
la Richter (nari all'ottavo gra- 


do Mercalli); l'epicentro è 


stato localizzato in mare, tra 
la costa siciliana e le isole 
Eolie, nella stessa zona cioè 
da cui si scatenò uno dei mag- 
giori terremoti che mai abbia- 
no colpito l'isola, il 5 febbraio 
1783, quando l'intensità del 
sisma raggiunse l’Il.0 grado 
‘Mercalli, di poco inferiore a 
quello che, il 20 dicembre 
1908, doveva radere al suolo 
“Messina e Reggio Calabria 
(anche in quest’ultimo caso 
l'epicentro si trovava in mare, 
ma spostato di dieci minuti 
di latitudine), 

Sono state tre le scosse not- 
turne che hanno messo in al- 
larme la popolazione sicilia- 
na, costringendola ad abban- 
donare le case e a trascorrere 
la notte all’addiaccio (si cal 
cola che, nella sola Palermo, 
almeno centomila persone ab- 
biano atteso il giorno fuori di 
casa): alle 0.29720” c'è SE 
una prima scossa «premoni. 
trice», con un’intensità del 
quarto grado Richter; quattro 


minuti dopo è seguita la scos-. 
sa principale. C'è stata, poi, 
una lunga serie di piccole 
scosse, avvertite solo nella zo- 
ma orientale della Sicilia, fin- 
ché — alle 7,20°07” — si è 
tuta una replica abbastanza 
forte, con intensità del quarto 
grado Richter. Secondo l’os- 
servatorio centrale dell’istitu- 
to nazionale di geofisica di 
7 , «è una fortuna che la 
scossa principale sia avvenu- 
ta in mare: essa non è stata 
molto meno intensa di quelle 
del Friuli, e può essere para 
ECO alle EE piu forti 
Tovinoso sisma del si 
gio 1976», SEDE 
Quattro delle vittime indi. 
rette del sisma sono rimaste 
stroncate dalla paura: si trat- 
ta di Filippo Niosi, di 72 anni, 
di (Gioiosa Marea, di Rosa 
Corrao, 78, di Sant'Agata di 
Militello, di Rita Ribuffa, 72, 
di Palermo, e di Gaetano Mer- 
tina, ‘77, residente nell’isola di 
‘Lipari. A Palermo, un altro 


__ e. ARIENZO 


——_—nimeim attenti if siam 


anziano, Domenico Barberi, di 
72 anni, è stato travolto e uc- 
ciso da un'auto mentre scap. 
pava ‘dalla sua casa, 

Molto spavento il sisma ha 
provocato nelle sette isole 
‘Eolie; tutti gli abitanti hanno 
trascorso la notte all’addiac- 
cio, in tende o nelle auto par- 
cheggiate in luoghi aperti; su- 
gli Gioia si è SENO, FER 

maltempo, con p: la tor- 
Tenziale e raffiche di vento a 
60-70. chilometri orari. Sulla 
costa siciliana il centro in 
cui il sisma è stato maggior: 
mente avvertito è stato Pat. 
ti, dove tutta la popolazione 
— dodicimila abitanti — si 
è riversata nelle campagne, 
Utilizzando auto, camion, mo- 
to, furgoncini. 

‘Anche Barcellona Pozzo di 
Gotto, grosso comune di 32 
‘mila abitanti, sul versante tir- 
renico del Messinese, si è spo- 
‘polato: decine di edifici sono 
stati lesionati, e molte perso- 
ne, specialmente anziane, so- 


no rimaste contuse o sono 
state colte da malore durante 
la fuga verso i luoghi aperti. 
Feriti e contusi vengono se- 
gnalati anche dagli altri cen- 
tri della fascia tirrenica, dove 
le scosse hanno danneggiato, 
im maniera più o meno grave, 
centinaia di abitazioni, A Mes- 
sina lo' spavento è stato ac- 
centuato dall’improvvisa «ca- 
duta». dell’anergia elettrica; 
buona parte della popolazione: 
ha abbandonato la città, e lo 
stesso è avvenuto a Catania, 
Enna e Caltanissetta, 

Nel corso della giornata, al- 
tre due scosse di una certa 
entità ‘sono state registrate 
mella vicina Calabria: scene di 
panico. e danni abbastanza 
Tilevanti si sono avuti nei cen- 
tri del versante jonico della 
‘provincia di Reggio Calabria, 
già interessati al sisma dell’11 
marzo (scorso, che aveva cau- 
sato pure. la morte di una 
persona per lo spavento. 


Ss. G. 


hanno anche recuperato bran- 
delli di carne, spezzoni di arti 
umani. Poco prima di mezzo- 
giorno, in cima alla massiccia. 
ta, è stata trovata la testa di 
un uomo. 


Si continua a cercare anche 
il corpo del procuratore gene- 
rale dì Bologna, dott. Francesco 
Padoin, friulano di origine. Sa- 
bato mattina, la scorta l'ha ac- 
compagnato fino alla terza vet- 
tura del rapido (quella che 
pare sventrata da un enorme 
apriscatole) e lo ha visto par- 
tire. Dopo la sciagura, sono sta- 
ti trovati il suo cappotto e la 
sua valigia; ieri, le scarpe, un 
portacarte con alcune fotogra- 
Ne, e anche una cartella conte- 
nente documenti definiti «molto 
delicati». . ; 

Le inchieste, intanto, sono av- 
mate: c'è quella della magistra- 
tura e c’è quella tecnico-ammi- 
nistrativa delle ferrovie dello 
stato, le quali hanno nominato 


Quale perito l'ing. Cortesi (un 


tecnico che fece già parte della 
commissione che si interessò 
della strage dell’«Italicus»), af- 
fiancandogli un geologo, l'ing. 
Villermin, dell'università di Fer: 
rara. Il magistrato dì Bologna 
che coordina l'inchiesta, dott. 
Sisti, ha disposto il sequestro 
dei documenti tachimetrici si- 
stemati sulle motrici dei due 
convogli, e ha detto di aver 
dato disposizioni per «sburo- 

re al massimo», sotto- 
lineando ai giornalisti che «tut- 
to ciò che sarà possibile accer- 
tare sarà accertato». 

«Sarà accertato — ha aggiun- 
to il magistrato — se era op- 
‘portuno ARIA da Bologna a 
velocità tta a causa del mal- 
tempo e di precedenti smotta- 
menti lungo la linea, e se era 
necessario far eseguire lavori 
di rassodamento». Gli ha rispo- 
sto indirettamente, poco dopo, 
il direttore generale delle ferro- 
vie dello stato, dott. Semenza, 
dicendo che non c’era necessità 
di tuito ciò e che l'evento «non 
era prevedibile». 

E° comunque chiaro che il di- 
sastro non trova tutti consen- 
rienti sulla tesi dell'«impreve- 
dibile» e della «fatalità»; primo 
tra chi non concorda è proprio 
il i. Sisti, il quale ha affer- 
mato, tra l'altro, che «è eviden- 
te che una responsabilità di ca- 
rattere politico e morale sovra- 
sta un fatto del genere, che è 
sempre denunciato e mai elimi. 
nato». A CE del magistra- 
to, quindi, il dissesto idrogeo- 
logico che afigge l'Italia, e non 
una fatalità, sarebbe il respon 
sabile primo della strage. 

Il ministro deì Trasporti, 
giunto verso le 11 dì ieri a Mu- 
ragze per rendersi conto di per- 
sona del disastro, non ha pole- 
mizzato con il magistrato; sì è 
limitato a dire che si tratta di 
una valutazione «che, al mo- 
mento, non è bene allargare» 
e ha aggiunto: «Se vi sono re- 
sponsabilità recenti, andranno 
verificate». Il ministro, che era 
accompagnato dal sottosegreta- 
rio Degan e dall’on. Libertini, 
presidente della commissione 
trasporti della Camera, ha com- 
piuto una visita minuziosa, ar- 
rampicandosi sulla scarpata e 
percorrendo per tutta la lun- 
ghezza il Lecce-Milano; la pri- 
ma delle due motrici dell’ 
espresso — quella che sì è spo- 
stata dalla sua linea di marcia 


e che è stata centrata dal ra- 
pido — è spegzata în due: sul. 
la massicciata è rimasta la par- 
te posteriore perché, a causa 
dell’urto, la pesante macchina 
ha ruotato su sé stessa. 

I tecnici, îl ministro, le per- 
sone al seguito, hanno guarda: 
to increduli l'ammasso di fer- 


Una triestina |. 
tra le vittime 


BOLOGNA — Carmela Gua. 
dagnan, 63 anni, triestina, è 
con ogni probabilità l’unica 
persona residente nel Friuli. 
Venezia Giulia che abbia tro- 
vato la morte nella tragedia 
del rapido «Freccia della la- 
guna»; il suo nome fa parte 
dell’elenco aggiornato delle 
vittime, diramato ieri sera a 
Bologna e comprendente, fino- 
ra, 40 nomi, Eccoli: 

Armando Cellie, 60 anni, Vi- 
gevano; Domenico De Acutis, 
59 anni, Roma; Paolo D'Elia, 
viceprefetto vicario di Vene. 
zia; Vincenzo De Martino, 43 
anni, Modica (Ragusa); Pa. 
squale Lazzaro, 38 anni, Cam. 
ponogaro (Venezia); Giovanni 
Martuscelli, 61 anni, Roma, 
provveditore alle opere pub- 
bliche dell'Emilia - Romagna; 
«Maria Musso, 30 anni, Bolo- 
gna; ‘Giuseppe Pecorino, 29 
anni, Firenze, aiuto macchini. 
sta della «Freccia della lagu- 
na»; Aldo Smidt, 43 anni, Ga- 
gnola (Trento); Innocenzo Pi 
lara, 64 anni, Livorno; Salva 
tore Ciancio, 42 anni, Roma; 
Francesco Paese, 39 anni, Fi. 
renze; Nicola Pontillo, 40 an. 
ni; Antonio Porqueddu, 36 an: 
ni, Roma; Federico Rubinelli, 
27: anni, Arco (Trento); Elio 
Spinosa, 48 anni, Tivoli (Ro- 
ma); Luigi Senesi, 40 anni, 
Pergine (Trento); Nazzareno 
Valentini, 60 anni, Castelfran. 
co di Sotto (Pisa); Lucio De 
Angelis, 45 anni, Portici (Na. 
poli); A, M. Ramadan, 32 an- 
ni, Bengasi (Libia), 

E’ ancora: Giuseppe Marga: 
ni, maresciallo di Ps; Giovan. 
ni Castellari, 39 anni, Bolo: 
gna, macchinista del Lecce: 


‘Bolzano; 


zano; 
anni, H 
mei, Roma; Nirvana Gagliari, 
24 anni, Roma; Elisabetta Mi- 
nucci, 70 anni, Firenze; Car. 
mela Guadagnan, 63 anni, Trie- 
ste; Erna Steal, cittadina ame. 
ricana; Francesco Padoin, 70 
anni, Bologna; Antonio Fer- 
rara, 34 anni, Arco (Trento). 

Quanto ai feriti, nei diversi 
ospedali di Bologna e Firenze 
i ricoverati erano, ieri sera, 
ancora più di ‘cento: tra loro, 
una ventina versano in gravi 
condizioni. Gli episodi uma. 
ni, toccanti e strazianti, origi- 


nati dallo schianto di Muraz: 


Continua in 2.a pagina 


raglia:» «Sette minuti prima — 
ha detto il vicedirettore genera: 
le delle ferrovie, ing. Misiti — 
era regolarmente transitato il 
“Tee” Ambrosiano, partito da 
Firenze alle 13.10, tre minuti 
prima lo aveva preceduto un 
motocarrello con una squadra 
di controllo». 


Esaminando il lungo convo- 
glio (una ventina di carrozze, 
provenienti parte da Lecce e 
parte da Bari), ci sì rende con- 
to che non solo î due locomo- 
torì sono usciti dai binari, ma 
praticamente anche tutte le vet- 
ture; le ruote non sono però 
finite sulla massicciata, ma so- 
no rimaste «incanalate» sui bi 
nari, che sì sono piegati sulla 
destra. In coda al treno, la 
spessa macchia gialla di fan- 
ghiglia, che ha causato la scia- 
gura: trenta-quaranta centime- 
trì di spessore, che i tecnici del- 
la polizia scientifica (in prece. 
denza avevano eseguito rileva. 
menti: fotografici anche dall’al- 
to, con un elicottero) hanno mi- 
surato attentamente. 


«Abbiamo notato — dice 1’ 
ing. Misiti — che la coda del 
Lecce-Milano è ferma proprio 
in corrispondenza dello smotta- 
‘mento. Adesso bisogna vedere 
se ciò è dovuto alla frenaia, 
oppure all'impatto con il con- 
voglio che procedeva in senso 
inverso». 

Dal canto suo, la ‘polizia fer- 
roviaria ha già stabilito che il 
conduttore del rapido Trieste - 
Roma ha azionato la frenata 
«rapida» per 400 metri prima 
dello scontro, riuscendo a far 
diminuire la velocità del suo 
treno a circa 50-60 chilometri 
orari; ciò ha consentito di li 
mitare le conseguenze del disa- 
stro che, altrimenti, avrebbe 
avuto proporzioni ancor più 
spaventose per il grande nume- 
ro dei viaggiatori che sì trova. 
vano sui due treni. 

Sì è intanto appurato che il 
macchinista della «Freccia della 
laguna», Romano Monechi, di 
42 anni, dì Scandicci (Firenze), 
è sopravvissuto’ alla sciagura: 
l'uomo si trova ricoverato nel 
reparto rianimazione dell’ospe- 
dile «Bellaria» di Bologna e le 
sue condizioni sono gravissime; 
il referto medico parla di stato 
i coma, ferite lacero-contuse 
alla fronte, trauma cranico. Mo- 
nechi, fino alla tarda mattinata 
di deri, era considerato tra le 


vittime, e la moglie lo cercava. 


tra le salme composte all’obi- 
torio o nelle camere mortuaria 
degli ospedali; dopo molte ore, 
invece, la donna si è recata al 
«Bellaria» e ha riconosciuto il 
marito. L'aiuto macchinista del 
rapido, Giuseppe Pecorino, di 
Firenze, è invece tra le vittime 
ufficialmente accertate. 

Ieri pomeriggio i tecnici del- 
le ferrovie, avuto il «via» dal 
magistrato, sì sono messi al la- 
voro per lo sgombero: nelle 
prossime ore sì rimuoveranno 
(sono in arrivo potenti carri- 
grù) i rottami e, nel primo po- 
meriggio di martedì, dovrebbe 
riprendere la circolazione su un 
unico binario, probabilmente 
quello a monte. 

A tarda ora si è appreso che 
il corpo del dott. Francesco 
Padoin è stato riconosciuto tra 
quelli riuniti all’obitorio di Bo- 
logna; il. dott. Padoîn aveva 70 
anni, e da uno era procuratore 
generale del capoluogo emiliano. 
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IL PICCOLO 


Voto per 


commessa presso 


Indirizzo del negozio: 


{Cognome, nome e indirizzo del votante): 


La scheda, compllata e ritagliata, deve essere spedita con cartolina ò In lettera 
a: «Il Piccolo», Trieste, via S, Pellico 8; Gorizia, corso Italla 36; Udine, 
Libertà 7; Pordenone, viale Libertà 2/a; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102; 


Finale nazionale: 1-2-3-4 giugno. Organizzazione OMITA, Milano. 
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Ribadito il <no> alle Br 
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della repubblica, Saragat, ha 
‘addirittura lanciato una sfida; 
«Si rendano conto — ha detto 
— le Brigate rosse che l’Italia 
nel 1978, nata dalla Resistenza, 
schiaccerà questi immondi ri- 
gurgiti di nazismo tinti di ros- 
so. Le Br liberino Moro — 
ha aggiunto — e, pur colpite 
prima o poi dal rigore della 
legge, eviteranno il rischio di 
quella morte che esse non 
hanno esitato a infliggere a 
cinque difensori dell’ordine de- 
moceratico». 

Teri anche i socialisti hanno 
presidiato la sede del partito 
in via del Corso, «Siamo en- 
trati nella fase finale di questo 
dramma — spiegava il vice- 
segretario del Psi Signorile ai 
giornalisti — ed è necessario 
che le forze politiche demo- 
‘cratiche mantengano quell’uni- 
tà di comportamento che è 
stato un elemento di forza nel- 
le passate settimane e che po- 
trà, nei prossimi difficili gior- 
ni, essere fattore essenziale 
per la salvezza della vita di 
Aldo Moro», 

Una solidarietà invocata an- 


e= 


PCI: SI APRE 
IL COMITATO 
CENTRALE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Una relazione del 
senatore Bufalini aprirà que- 
sta mattina i lavori del comi- 
tato centrale del Pci. All'ordi- 
ne del giorno ci sono i pro- 
SEE dell’ordine VIOLE ma 

logico prevedere che al cen- 
tino della discussione saranno 
gli ultimi tragici sviluppi del 
Tapimento dell'on. Moro, 


i co Moro — 
per l'attuazione program. 
ma; 2) come impedire che i 
provvedimenti necessari per 
combattere il «partito armato» 
non finiscano col trasformare 


se e delle origini del terrori- 
smo in Italia, tenendo conto 
anche del fatto che molti briga- 
tisti rossi provengono proprio 
dalle dla del Pci. È 
Ed è proprio per rispondere 
‘a questi interrogativi che i co- 
‘munisti — che hanno avvertito 
E Dda Moro oa un 
po’ impaccia: oro azione 
‘politica — hanno deciso di riu- 
‘nire il loro comitato centrale, 
Essi avvertono l'esigenza. di 
prendere un'iniziativa politica, 
RSEGIila situazione di emer- 
enza paese — sostengono 
ESTR n 
no alla maggioranza, un «ruo- 
lo propulsivo», sia per dare im 
pulso al lavoro legislativo sia 
come stimolo al governo. E* 
luindi necessanio — si sostiene 
alle Botteghe oscure — uscire 
dalla difensiva e «aggredire 1° 
emergenza, attaccandola simul- 
taneamente su tre fronti nei 
quali il malessere è più visto- 
so: l’ordine pubblico, l’econo- 
mia, la scuola, 

Per l'ordine pubblico, i comu- 
misti — anche per evitare che 
altre misure legislative, straor- 
dinsrie o no, ci facciano slit- 
tare verso uno stato autorita- 
rio. — puntano su provvedi. 
menti che valgano a rendere 
più incisiva l’azione della po- 
lizia, della magistratura e dei 
servizi di sicurezza. Per l’eco- 
nomia, sostengono la necessità 
di approntare i piani di svi 
luppo per i settori siderurgico, 
chimico ed agricolo alimentare; 
di intensificare l’azione per 1° 
intervento nel Mezzogiorno; di 
‘migliorare la legge per l’occu- 
pazione giovanile; di approvare 
le leggi sull’equo canone e per 
il piano decennale per l’edili- 
zia. Per la scuola chiedono wvna 
rapida discussione ed approva. 
zione della riforma della scuo- 
la secondaria e dell'università. 

Quanto alle origini e alle cau- 
se del terrorismo, il dibattito, 
che sarà approfondito al Cc, è 
stato già avviato sulle pagine 
di Rinascita». «Occorre affer- 
mare con chiarezza — scrive 
Antonio - Bernardi, segretario 
della federazione comunista di 
Reggio Emilia, alla quale furo- 
no iscritti i brigatisti rossi 
‘Prospero Gallinari, Lauro Azzo- 
lini, Alberto Franceschini, Ro- 
berto Ognibene — che i briga- 
tistî rossi provengono anche. 
dal nostro interno attraverso 
‘un processo di crisi». 

‘Pertanto, «dobbiamo riuscire 
‘® scavare per rimuovere in noi 
‘una sorta di reticenza e chie- 
derci se, in certi interstizi del- 
la vita del partito, pur così ca- 
rica di storia e di esperienza 
democratiche, siano sopravvis- 
sute ambiguità, dubbi, incer- 
tezze sulla natura del processo 
rivoluzionario e della via .ita- 
liana al socialismo». Anche, Di 
Giulio riconosce «possibile e 
"probabile che in certi militan- 
ti vi siano stati TESTA di gb, 
biezza»: Ma egli respinge deci- 
samente le tesi di cu vede nok 
la nascita ‘partito armato, 
xuna responsabilità in quelle 
che vengono impropriamente 

‘chiamate posizioni staliniste». 
R. R. 


Lama invita 
. a collaborare 


mocratico e di Ra. 
venna, svoltasi 
nella sala aziendale dello stabi. 
limento !Anic. Lama ha detto 


che l’Italia sta vivendo Moda 


che tutte le componenti sociali 
© politiche ritrovino il senso 


‘ ha invitato i lavoratori a dare 
fa loro collaborazione alle for- 


la libertà e della democrazia. 


E 


Dalla prima pagina 


Vittime 


ze sono tanti, Ne citiamo al. 
cuni: la buona sorte di Ro- 
land Muller, professore ame 
ricano di filosofia, che stava 
raggiungendo Roma per un 
convegno di studio; viaggiava 
con moglie e figlio: nel ribal- 
tamento li ha perduti, ma tut- 
ti e tre si sono poi ritrovati, 
con pochi graffi, nello stesso 
ospedale. Oppure la disgrazia 
terribile occorsa a un giova. 
ne arbitro di calcio, Silvio 
Giusti, 25 anni, da Concordia 
di Treviso 


(avrebbe dovuto‘ 


dirigere Roma-Napoli del tor- 


Bologna — Un’impressionante scena che testimonia la gravità 


della catastrofe 


Bologna — Il locomotore e 1 vagoni incastrati dopo la violenta collistone ' 


neo «Primavera»); una lesione 
alla spina dorsale lo ha para- 
lizzato agli arti inferiori. O 
ancora il «lieto fine» di un 
commerciante di preziosi stra. 
niero, tale Tao Ten-si, che ha 
ritrovato la sua preziosa va- 
ligetta-campionario, 

Si è appreso che anche il 
musicologo Fedele D'Amico e 
il compositore Roman Vlad | 
erano fra i passeggeri del ra. 
pido «Freccia della laguna»: 
diretti a Roma, si trovavano 
nella settima carrozza, la per 
nultima, che non è precipita. 
ta nella scarpata, Entrambi, 
comunque, hanno riportato 
ferite: D'Amico, che ha 65. an. 
ni e cufa, fra l’altro, la criti. 


, d’interruzione, 


‘ca imusicale per l’«Espresso», 
è stato ricoverato nell’ospe. 


(Ansa) 


{ molto ottimistiche; dati gli 


'Lo schianto del rapito 


(Ansa) 


dale maggiore di Bologna, 

Vlad è stato invece portato a 

Firenze. 
ito 


RIPRENDE OGGI 


il processo di Torino 


TORINO — Dopo due giorni 
riprende oggi, 
davanti alla corte d’assise di 
‘Torino, il processo ai cosiddetti 
capi storici» delle «Brigate ros. 
se». L'udienza di oggi — Îa ven- 
tunesima della serie — è ovvia. 
mente attesa con particolare in- 
teresse dopo il volantino con cui, 
sabato, le «Brigate rosse» hanno 
annunciato di aver condannato 
‘a morte Aldo Moro. 

Come si comporteranno Cur- 
cio e compagni? Detteranno in 


«aula le condizioni per uno scam. 
‘| bio, oppure — visto che sono 


in pratica impossibilitati, dato 
il loro completo isolamento in 
carcere, ad avere collegamenti 
con l'esterno — staranno zitti o 


si limiteranno a qualche minac- 
ciosa ma generica frase? 


che dai liberali per difendere 
la linea di condotta sin qui se- 
guita dallo stato democratico, 
Solidarietà: un termine che ri 
corre, in tutti quanti gli inter- 
venti unito all’unico appiglio 
concreto quale ci si possa in 
queste ore aggrappare: la spe- 
ranza. E proprio sulla spe- 
ranza è fondata la breve nota 
che compare oggi sull’edizione 
straordinaria del quotidiano 
democristiano. «Noi che sen- 
tiamo — scrive «Il Popolo» — 
quanto grande sia l’angoscia 
della sua famiglia, che cono- 
sciamo il contributo dato al 
nostro partito, che ricordiamo 
il servizio reso nel rispetto di 
tutti e della libertà del Paese; 
noi, che sappiamo quanto te- 
sa sia la sua attenzione a ca- 
pire le ragioni degli altri e a 
trovare non i mezzi della so- 
praffazione, ma i punti d’in- 
contro e di collaborazione, ci 
ostiniamo a credere che alla 
fine possa sopravvivere in que- 
sti nemici dello Stato e della 
società civile la considerazione 
per la vita umana». 

La disponibilità a cercare 
la «via umanitaria» per salva- 
re la vita di Moro è venuta ieri 
in forma evidente dagli am: 
bienti del Vaticano. «Non solo 
la Chiesa come istituzione, 
non solo la Santa Sede, ma 
Qualsiasi persona di chiesa, 
di fede religiosa s’interessereb: 
be a un problema così dram: 
matico come quello di Moro». 
(Così si afferma negli ambienti 
in questione commentando la 
‘possibilità d'individuare una 
“via umanitaria» per giungere 
alla liberazione dell’on. Moro. 
«Preciseremo. anzi — si aggiun: 
ge — che l’atteggiamento uma; 
nitario è un dovere da com: 
‘piere nei confronti di qual. 
siasi persona che ne avesse 
bisogno, a qualunque fede ap: 
‘partenga e quale che sia il suo 
credo politico. Tanto più dun- 
que nei confronti di Moro. Al 
tempo stesso, però, possiamo 
dire che se ci fosse un passo 
Teale e concreto della Santa 
(Sede, nessuno che ne fosse a 
conoscenza potrebbe mai dare 
una conferma o fare un'allu 
sione, anzitutto per non com- 
‘promettere l’azione umanita- 
Tia che si accinge a compiere». 

Teri a tarda sera si è ap. 
preso che il ministro della 
sanità on. Tina Anselmi si è 
recata per tre volte nel corso 
della serata nell’abitazione del. 
la famiglia Moro. La prima 
volta alle 20 e si è trattenuta 
solamente dieci minuti; la se 
conda alle 20.40 e la terza, per 
pochi minuti, verso le 23. Su 
questa visita avviamente da via 
del Forte Trionfale non è tra. 
pelato nulla, ma non sembra 

_azzardato ritenere che non si 
sia trattato di una semplice 
visita di cortesia. 

T.G. 


Diagnosi 


fa il nostro giornale (come 
molti altri quotidiani del re- 
sto) ha dato la notizia — inec- 
repibilmente controllata, ‘ma 
smentita a livello ufficiale — se- 
condo cui la federazione roma- 
na del Pci ha consegnato al Vi- 
minale un dossier su duecento 
ex iscritti, espulsi dal partito 
negli ultimi tre anni, sospetta- 
ti di legami con le Br. La no- 
tizia è stata pubblicata soltan- 
to sui giornali di sabato 15 apri. 
le. Eppure, nel volantino ritro- 
yato lo stesso giorno a Torino, 
in cui i terroristi rivendicava. 
no l'uccisione della guardia car- 
ceraria, c’era anche un duro 
attacco al Pci per questa sua 
«delazione» al Viminale. Il vo- 
lantino recava la data dell'11 
aprile, Come facevano le Br a 
sapere di questa iniziativa del 
Pci con tanto anticipo? 

‘Altro episodio a Genova: den- 
tro un'auto della polizia, il gior- 
no del rapimento di Moro, ce’ 
era un volantino delle Br e che 
ineggiava all’assassinio del ma- 
resciallo Berardi a Torino. Chi 
lo aveva messo dentro l’auto 
della Ps? La notizia, pubblicata 
dal «Lavoro» di Genova, ha su- 
scitato sdegnate smentite delle 
questura. Ma il mistero del vo- 
lantino è rimasto. 


Perfetta efficienza, collega. 
menti, infiltrazioni: la macchi- 
na terroristica delle Br è in 
pieno movimento. Non ha più 
nemmeno bisogno di quella che 
chiamano la «stampa di regi- 
me» per farsi propaganda: nel 
«comunicato n. 6» che annun- 
ciava la condanna a morte di 
‘Moro, è chiaramente detto che 
d'ora in poi i terroristi diffon- 
deranno le loro informazioni 
attraverso «i mezzi di divulga- 
zione clandestina delle organiz: 
zanioni combattenti». E’ una 
scelta inattesa, la chiusura di 
un «dialogo» che sembra prelu- 
dere ad una «guerra totale». 
E la stampa si troverà chiusa 
fra due «black out», quello del- 
le fonti ufficiali e quello delle 
Br. Per cui non è escluso che 


questa terribile fase si evolva 
senza che il Paese conosca quel. 
lo che avviene. Una lotta al 
buio. 

Ma cosa vogliono in realtà 
le Br? «Vogliono devastare lo 
Stato — ci dice il deputato co- 
munista Corallo — distruggere 
tutto, in modo che si arrivi ad 
una brusca sterzata a destra. 
E per reazione a questa ster- 
zata a destra, ci sia un con- 
traccolpo a sinistra. I terrori- 
sti sperano che se la situazio- 
ne dovesse veramente precipi- 
tare verso l’abisso, si arrivi ad 
un regime militare, per cui, 
secondo i loro programmi, il 
Pci si tirerà fuori dalla maggio- 
ranza, divenendo un barile di 
polvere di cui le Br sarebbero 
la miccia. Questo, a mio pare- 
Te, e non solo mio, è lo scopo 
delle Br, 

«C'è però un rischio — ag 
giunge Corallo — nella loro 
Strategia di fondo: e cioè, se si 
arrivasse ad un regime di de- 
stra, tornare indietro potrebbe 
anche essere molto difficile, so- 
prattutto se un regime del ge- 
nere riuscisse a coagulare i 
consensi della maggioranza del 
Paese», 

Ma il Pci non si opporrebbe 
ad una brusca svolta a destra? 
«Quando è in gioco la soprav- 
vivenza del Paese si può anche 
rinunciare alle ideologie». I ter- 
roristi non puntano a spacca- 
Te in due il Pci e ad agganciare 
la base marxista del partito? 
Si, ma anche questo è un erro- 
re. La base marxista del. parti- 
to è ormai una ristrettissima 
minoranza, tutto il Pci è sulla 
linea berlinguerina. Che aggan- 
cio possono fare le Br alla si- 
nistra del partito? Eppure il ri- 
schio è grosso, i brigatisti han- 
no i mezzi e la precisa volontà 
di destabilizzare lo Stato. Ma 
non. bisogna mollare, bensì 
stringere i denti e saper com- 
‘battere, se occorre, per la so- 
pravvivenza della CemOIA n 


TROVATE DUE DIVISE 


su un’auto rubata 


ROMA — Una divisa da cara- 
biniere, una da finanziere e una 
paletta con la dicitura ministero 
interno sono stati trovati dentro 
un'autovettura abbandonata in 
via \Astolfi, nel quartiere San 
‘Paolo. Dopo i controlli fatti da- 
gli agenti del commissariato di 


Fiori in 
mi a 


‘ROMA — Via Mario Fani, la 
strada in cui sono stati uccisi 
i carabinieri e gli agenti di po- 
lizia di scorta all'on. Moro e 
dove è stato rapito il presi. 
dente della Dc, ha visto ieri, a 
un mese dalla strage, l’intensi- 
ficarsi della processione di vi. 
sitatori, delle manifestazioni 
di pietà della popolazione in 
memoria dei morti. Nella stra- 
da sì sono raccolte numerose 
persone che hanno deposto 
nuovi mazzi di fiori sul ciglio 
del marciapiede, dove è avve 
nuta la strage. Altre corone 
sono state deposte da gruppi 
politici e da organizzazioni, o 
a cura di semplici cittadini, 
sulla cancellata e sul muretto 
che si trovano subito dietro. 

Eleonora Moro, accompa- 
gnata da una figlia e da un’a- 
mica della figlia, sì è recata 


BELGRADO FINORA RESPINGE TRATTATIVE CON LA CFE 


Difficoltà per il rinnovo 
dell'accordo sulla pesca 


BELGRADO — L'accordo 
italo-jugoslavo sulla pesca in 
acque jugoslave, attualmente 
in vigore, scade il prossimo 
giugno, [Le prospettive per un 
muovo accordo non sembrano 


impegni dell’Italia, le trattati. 
ve per il rinnovo dell’accordo 
dovrebbero essere svolte dal. 
la Comunità economica euro- 
peaà, ma la Jugoslavia finora 
Tespinge questa nuova for- 
mula. 

L’attuale accordo permette 
la pesca ai pescherecci italia 
ni in quattro zone, con cento 
navigli — Premuda, Isola Lun- 
‘ga, Pelagosa-Galiola, la zona 
antistante Ragusa e quella an- 
tistante Bar \(Antivari) — die- 
tro un compenso di 570 milio- 
ni di lire annui, 

«La Comunità economica eu- 
Topea non è per noi un part- 
ner accettabile», scrive il quo- 
tidiano di Zagabria «Vjesnik», 
che dedica al problema un 


‘ampio commento. Secondo il 
giornale, accettare la Cee co- 
me partner significherebbe 


‘permettere la pesca nelle ac- 
que jugoslave a ben nove pae- 
si. [Molti elementi, aggiunge 
«Vjesnik», spingono invece a 
Tinunciare all'accordo anche 
con un solo paese. 

Il quotidiano croato deplora 
«le frequenti violazioni» degli 
accordi vigenti da parte dei 
pescatori italiani. Il giornale 
Tileva che non si tratta soltan- 
to di attività di pesca oltre i 
limiti delle zone concordate: 
«La guardia costiera — scrive 
*"’Vjesnik” — considera molto 
sospetti quei pescherecci ita. 
liani che, muniti di equipaggia. 
mento modernissimo, possono 
svolgere missioni che di solito 
vengono affidate alle navi da 
guerra: parallelamente alla pe- 
sca possono intercettare le no- 
stre comunicazioni radio, se- 
guire le esercitazioni delle no- 
Stre forze navali, e così via», 

Secondo «Vjesnik», i pesca- 
‘tori italiani riescono a vesca- 
Te nelle zone che sono loro 

messe, più di 150 mila ton- 
hellate di pesce di alta quali 


tà, mentre quelli jugoslavi 


arrivano al massimo a 35 mila | 


tonnellate. La Jugoslavia, per- 
ciò, deve importare altre 40 
mila tonnellate di pesce, L'at- 
tuale compenso — ritiene il 
giornale — risulta inadeguato, 
in quanto il prezzo del pesce è 
notevolmente aumentato e la 
lira è notevolmente scesa di 
valore, La Jugoslavia, conclu- 
de «Vijesnik», deve ancora de- 
cidere se trattare il problema 
con la Cee, ma il permesso di 
pescare nelle acque jugoslave 
può comunque essere dato 
soltanto all'Italia. 

In ambienti politici è stato 
fatto notare che il giornale 
«Vijesnik» esprime delle pro- 
prie opinioni e dimostra di 
non conoscere a fondo gli ac- 
cordi internazionali. Per ora, 
salvo denuncia di una delle 
parti ‘(€ questo non è avvenu- 
t0) l’accordo per la pesca nel- 
le acque jugoslave dovrà esse- 
Te rinnovato in base a tratta- 
tive tra la (Cee e la Repubbli- 
ca jugoslava, 


pubblica sicurezza di zona, l’au 
tovettura, una Fiat 125 di colore 
blù, è risultata di proprietà 
della «Riv-Skf», la fabbrica di 
cuscinetti a sfere che ha sede 
in provincia di Torino. 

L'automobile, che è targata 
Torino, era stata data in dota- 
zione al direttore della filiale 
Tomana dell'industria piemonte 
se ed era stata rubata in un’au- 
torimessa del quartiere Salario- 
Parioli, zona in cui il direttore 
abita, il 28 febbraio scorso. Sul 
posto del ritrovamento si sono 
Tecati, per le indagini e per 
fare i rilievi, funzionari della 
Squadra mobile e tecnici della 
polizia scientifica. 

ne NTIIOI, 

Mm BBC — usì affievoliscono le 
speranze di trovare vivo l’ex 
presidente del consiglio italia 
no, ‘Aldo Moro». E’ questo il 
commento della «BBC» agli ul. 
timi drammatici sviluppi del se- 
questro dell’esponente politico 
democristiano alla luce dell’ul- 
timo comunicato rilasciato dalle 


(Brigate rosse, 4 


Roma — Zaccagnini 
chiesa del Gesù poc. 


colto mentre prega durante la Messa nella | 
‘hi minuti prima del vertice della Dc 


XAP) | 


RR I E O EI RO RI 
PRESENTANO DIFFERENZE E ANALOGIE I DUE SEQUESTRI 


Moro-Sossi: confronio 
ira «processi» delle Br 


La coincidenza delle date - Mutati i metodi e le conclusioni 


GENOVA — Dal rapimento 
Sossi al rapimento Moro sono 
‘passati, quasi esattamente, 4 
anni, Entrambi gli avvenimen- 
ti sono a cavallo di una data 
fatidica per l’Italia, il 18 apri- 
le. Sossi, anzi, fu rapito esat- 
tamente la sera del 18 aprile 
1974, La sera del 15 aprile di‘ 
‘quest'anno è arrivato il comu- 
micato n. 6 che annuncia la 
«condanna a morte» di Moro, 
Sembra una ricerca comme. 
morativa, il voler ricordare, al. 
la Dc e al potere, che la vitto- 
Tia elettorale del 18 aprile 1948 
viene «fatta pagare» con duri 


via Fani 


alle 17 all'oratorio San Paolo 

r assistere ad una messa ce-, | 
lebrata in suffragio delle cin. | 
que guardie uccise. Alla ceri. ' 
monia funebre hanno assistito 
la moglie del maresciallo Leo- 
nardi e alcune personalità mi- 
litarì e politiche. 


anche 


attacchi — come dicono i bri-; 
gatisti — «al cuore dello stato». 
Ma, al di là delle quasi perfet- 
te coincidenze di date, ci sono 
— e quali sono — delle coin: i 
cidenze di altro genere tra il 
«processo» Sossi e il «proces- 
so» Moro, tra la «sentenza» 
contro Sossi e la «sentenzan 
«contro Moro? La domanda, og- 
gi, viene spontanea, anche per- 
ché sono solo questi i due ca- 
si sui quali si può tentare un 
raffronto. 

In questo raffronto, la pri. 
ma differenza che balza agli oc- 
chi è quella relativa allo svol- 
gimento del «processo», prima 
‘ancora che ogni altra relativa 
alla «sentenza». Il «processo» a 
Mario Sossi, a parte ogni di. 
versità tra il peso politico del 
‘magistrato genovese e quello di 
(Moro, fu — secondo l’opinione 
di molti osservatori — molto 
più plateale nel suo svolgimen- 
ito. Scrive, in proposito il «Se 
colo XIX». «Altri tempi, altro 
stile. Per Mario Sossi gli inter- 
rogatori seguirono un preciso 
copione, ora abbandonato. Nei 
loro comunicati i brigatisti che 
POCERTO: il magistrato TE 

‘erivano i, Passo que 
lan 
ri». li Ò lo 
Moro, se sì esclude la’ lettera 
tiello stesso presidente della 
De contenente accuse e critiche 
el senatore Taviani, ben poco 
è stato detto nei 6 comunicati 
finora fatti pervenire. Anzi, nel 
loro ultimo, quello di sabato, 
le Br dicono testualmente che 
«non ci sono clamorose rivela- 

zioni da fare». 

In questa differenza di me- 
todo, secondo osservatori degli 
atteggiamenti dei Ea) si 
possono leggere molte cose: 
un comportamento di resisten- 
za tale, da parte del prigionie 
To, da privare praticamente i 
suoì carcerieri di ogni elemen- 
to interessante; il desiderio dei 
brigatisti di conservare per un 
secondo tempo eventuali rive 
lazioni e ammissioni fatte da 
Moro; la volontà di non com- 
‘promettere eventuali trattative | 
e di utilizzare come moneta di 
scambio le possibili «confes-| 
sioni» del prigioniero. Ma c'è 
chi in questo metodo delle Br 
vede anche, per così dire, un 
salto di qualità: il voler passa. 
te cioè dalla piccola rivalsa 
ottenibile con rivelazioni scan. 
dalose, a qualcosa di più im- 
, una specie di dimo. 
che il processo a 
Moro non voleva essere un 
‘piccolo processo a una serie 
di malefatte, ma un grande 


ha sc 
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processo politico al leader del. 
guarda 19 svolgimento del pa 
lo svolgimento del pro- 
cesso. (Circa la sua conclusio- 
ne e la sentenza le differenze, 
anche formali tra il caso Sossi 
e il caso Moro sono notevoli, 
La prima riguarda l’annun- 
cio della fine del processo. Per 
Sossi le Br scrissero (comuni: 
cato del 4 


biamo sentita la sua versione 
dei fatti, la sua difesa, la sua 
autocritica. Ora è il momento 
delle decisioni». Quali fossero 
queste decisioni nei confronti 
dii Sossi non era detto. Solo in 
un successivo messaggio, di 
fronte alla mancata nisposta 
alle richieste che venivano fat- 
te (liberazione dei detenuti del- 
la banda «22 Ottobre» in cam. 
bio di quella di Sossi), le Br 
ponevano un ultimatum che 


Per, Moro, dle cose, per ‘ciò 
che riguarda la commmicazione 
della sentenza, sono andate di- 
‘versamente. Nel medesimo co- 
municato n. 6, quello di sabato 
sera, si annuncia che il proces: 
‘so è finito e si dice qual è la 
sentenza. Inoltre, non ‘vengono 
‘poste, almeno esplicitamente, 
xelle condizioni per la esecu- 
zione 0 non della sentenza stes. 
sa; quanto ai tempi della vicen- 
da «giudiziaria» si rileva che 
‘passarono, nel caso Sossi, di- 
versi giorni (dal ‘4 al 23 mag- 
gio) dal momento in cui fu an- 
nunciata la fine del processo al 
momento della conclusione po- 
Sitiva della vicenda. E” possi- 
bile supporre, anche sul piano 
temporale, delle analogie che 
potrebbero verificarsi per il ca- 
so Moro? Evidentemente que- 
sto dipende da cose che non 
sono note, e cioè dal fatto che 
esistano, o possano esistere a 
partire da sabato, delle tratta- 
tive con de Br. 

‘Altra cosa che c'è da rileva- 
Te raffrontando i due casi è 
questa: l'annuncio della fine 
‘del processo venne per Sossi 
dopo 16 giorni dal rapimento; 
nel caso di Moro questo an- 
muncio è venuto dopo un mese, 
Un mese è lungo e — secondo 
il parere di molti — è poco 
probabile che le Br siano di- 

ancora a lunghe e peri- 
colose attese. 
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IL LUNEDÌ DELLE SCIENZE E DELLA MEDICINA 


Un <rettile» 
nel cervello 


Il cervello umano: venticin. 
que miliardi di neuroni :(cellu- 
le nervose), una serie di ca- 
Tatteristiche e di capacità ec- 
cezionali, senza paragone sulla 
‘Terra e ancora in massima 
‘parte da scoprire. Un patrimo- 
nio di più di venti milioni di 
anni. Una miniera di risorse 
incalcolabili, trascurata nella 
‘Maggior parte dei casi o usata 
&ppena a livelli sufficienti ad 
assicurare una vita da moder- 
ni animali superiori e per sco- 
bi immediatamente produttivi 

ve retributivi, 


Quello che non ci permette 
di sfruttare pienamente il cer- 
vello è il non conoscere come 
Agisce, quali siano le dimensio- 
ni delle sue possibilità, come 
si svolgono le sue attività. Ca- 
‘pire tutto questo significa sia 
trovare la chiave del nostro 
modo di essere e di operare, 
sia rendere possibile il rag- 
giungimento di una misura 
umana nuova. Solo così si ar- 
Tiverà all'«Homo Novus», co- 
me lo chiama Luigi Valzelli 
nel suo-libro «L'uomo e il ret- 
tile» (Edizioni Medico-Scienti. 
fiche, pagine 163, lire 5000) e 
a lui spetterà di sventare defi- 
nitivamente gli assalti del «ret- 
tile» che è in ognuno di noi. 

Infatti, secondo la tesi avan- 
zata dal prof. Valzelli, ricerca- 
tore dell'Istituto farmacologi- 
co kiIMario Negri» di Milano, 
il cervello umano si deve ri 
tenere strutturato sull’intimo 
collegarsi di una triade di cer- 
velli, ciascuno caratterizzato 
dal proprio tipo di intelligen- 
za, di memoria, di attività mo- 
toria, di risposta agli stimoli. 
Anche se queste tre strutture 
cerebrali non sono autonome, 
e nessuno sa come agiscano 
assieme, tuttavia, entro un cer- 
to ambito, esse possono, fun- 
zionare in modo indipendente. 

Per l’autore, i meccanismi 
elementari del comportamento 
sono controllati da strutture 
chiamate «rettiliane», perché 
le stesse già formavano il cer- 
vello dei rettili che abitavano 
la Terra 250 milioni di anni fa, 
Tl cervello rettiliano incide pe- 
santemente. su quelle attività 
che sono alla base del com- 
portamento sociale e dell’inse- 
rimento del singolo in un 
gruppo. 

Il secondo elemento della 
triade è il cervello limbico. 
Esso rappresenta il primo e 
concreto passo evolutivo del- 
la-massa cerebrale. La sua co- 
Stituzione risale all’inizio del 
Cenozoico, in coincidenza con 
la comparsa dei primi paleo- 
mammiferi, vale a dire 70 mi. 
lioni di anni fa, Il cervello 
limbico rappresenta attualmen- 
‘mente il denominatore comu. 
ne a tutti i mammiferi viven- 
ti. Esso aggiunge al comporta. 
mento qualcosa di nuovo e di 

_ essenziale: la dimensione. af- 
fettiva-emotiva precedentemen- 
te sconosciuta, 

Un individuo «sente» o.«pro- 
Va» in funzione del suo siste 
ma limbico. Un'altra caratte 
ristica di tale struttura è quel. 
la di non ricevere informazioni 
solo dall’esterno attraverso i 
Cinque sensi, ma anche dall’ 
interno del corpo stesso. At- 


traverso il cervello limbico 1’ ' 


Uomo sviluppa il senso dell’ 
individualità e dell’entità per- 
sonale, assume, cioè, la conno-, 
tazione di singolo individuo, 

Ini si arriva all’«Homo 
Sapiens» per l’aggiunta ai due 
primitivi settori, rettiliano e 
limbico, della neocorteccia. E* 
appunto la. neocorteccia che 
immagazzina, archivia e pro- 
duce idee. Essa è il fulcro del 
conoscere, del comprendere, 
del sapere. Secondo Valzelli, 
mentre il cervello limbico e 
la neocorteccia restano sem 
‘pre disponibili a nuove espe- 
Tienze, il cervello rettiliano 
può sfuggire al controllo e 
‘operare autonomamente. 

Come il cervello limbico ha 
promosso l’organizzazione del- 
le prime società animali, la 
neocorteccia è artefice della 
formazione e dei popoli e del. 
le civiltà. Ma talvolta la neo- 
corteccia abdica alle sue fun- 
zioni. Il xrettile» può allora 
scatenarsi e potenziare la pro- 
pria ferocia, distorcendo a pro- 
prio vantaggio le innumerevo- 
li risorse della neocorteccia, 
Si aprono così le voragini del- 
la ‘degradazione e della regres- 
sione. 

E° al cervello rettiliano che 
si dovrebbero attribuire i pe- 
riodi di follia dell’uomo, le 
atrocità commesse in passato 
e quelle che potrà commette. 
Te in futuro, naturalmente se 
Bli sarà concesso di avere il 
sopravvento sugli altri due cer. 
Velli. 

Valzelli, dunque, nel suo vo- 
lume sostiene che ciascuno di 
Noi ospita all’interno del cer- 
vello un wrettile» potenzial 
‘mente pericoloso e sconosciu- 

. Solo la ricerca scientifi- 
Ca, spinta verso l’indagine dei 
meccanismi più nascosti della 
‘mente, può conoscere e soggio- 
Bare gli impulsi negativi del 
«rettile». Questa è la premes- 
Sa — secondo il prof. Valzel- 
li — per il passaggio dall’at- 
tuale «Homo Sapiens» al fu- 
turo «Homo Novus». 

Giovanni Caprara 


Îl «gruppo zero» 
° PIRA 
vive di più 
VIENNA — Secondo il 
Riot e, Ro dell’Isti- 
0 di antropologia ‘e gene 
tica dell’Universi di na 
za le persone con il 
Ippo ZETO: 
hann o probatimtà di Ni su: 
enti SOI cento si 
0 a quelle n) 
e Miona in miedia Il per 
cento più a lungo di quelle 
del gruppo «B». 
Il prof. Ritter ha parlato 


versità di Klagenfurt, affer- 
mando che, su un gruppo di 
Settantenni da luf itati, 
Quelli con il gruppo sangui- 
gno «zero» erano per il ses- 
santa per cento «più sa 
ni» di quanto si poteva at- 
tendere loro età. 


10 per. 


MEDICINA - IN MARGINE AL RECENTE CONGRESSO DI FIRENZE DEI CARDIOLOGI OSPEDALIERI 


Il cuore tra scienza e politica 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — Il mondo car- 
diologico ospedaliero italiano 
si rivela indubbiamente molto 
vivace e attivo, E' questa la 
constatazione scaturita dal-re- 
cente congresso di Firenze del- 
l'Associazione nazionale medi- 
cì cardiologi ospedalieri: una 
constatazione confortante, ché 
il cittadino ha veramente bi. 
sogno di tale impegno e se- 
rietà, 

La riforma sanitaria. batte 
alle porte, ma occorre pro- 
grammare sul piano operativo 
îl nuovo assetto delle struttu. 
re sanitarie e il rapporto dell’ 
ospedale con il territorio. L’ 
osservatorio cardiologico di 
questi problemi non è certo 
casuale. Su cento decessi, cir- 
ca il 50 per cento è provocato 
dalle malattie cardiovascolari. 
Ogni anno cento su diecimila 
soggetti di età media, tutti ini- 
zialmente senza una malattia 
coronarica, vanno incontro al- 
le manifestazioni cliniche (an- 
gina pectoris, infarto del mio- 
cardio) dell’arteriosclerosi co- 
ronarica. L'evoluzione di que- 
ste malattie fa prevedere un 
più drammatico quadro nel 
prossimo futuro se non sì po- 
tenziano i presidi di preven- 
zione e di diagnosi precoce 
operanti nel territorio, In pro- 


“ posito si è tenuto un incontro, 


definito «storico», fra î rap- 
presentanti sindacali (dott. Bo- 
nazza di Firenze e prof. Fer- 
nandez di Palermo) dei car- 
diologi ambulatoriali degli en- 
ti mutualistici (Sumai) e dei 
cardiologi ospedalieri. Al ter- 
mine, è risultata un’ampia di- 
sponibilità da parte dell’Asso- 
ciazione cardiologi ospedalieri 
a favorire l'aggiornamento cul- 
turale di questi colleghi pur- 
ché, normative permettendo, 
tornino in ospedale. 

La parte scientifica del con- 
gresso ha preso în considera 
zione quest'anno il problema 
delle miocardiopatie primitive, 
quelle malattie del muscolo 
cardiaco di causa ignota, su 
cui stanno fiorendo sia în Ita- 
lia sia all’estero studi e ricer- 
che per un migliore inquadra- 
mento eziologico, un migliore 
approccio diagnostico (ecocar- 
diografia, cateterismo cardia- 
co e in particolare la biopsia 
cardiaca, sulla cui importanza 
hanno brillantemente riferito 
i professori Giarelli e Silve- 
stri dell'Istituto di anatomia 
patologica dell'ateneo triesti- 
no) e terapeutico. 

Una caratteristica ben pre- 
cisa dell’assise fiorentina è da- 
ta però dalla «collocazione» 
dell'argomento dibattuto: si 


può dire infattì che il cuore 
è stato, per tre giorni, tra 
scienza e politica. Nel capace 
auditorium del palazzo dei 
congressi del capoluogo to- 
scano (quando, a Trieste, un 
palacongressi di questo gene- 
re?) sì sono dati appuntamen- 
to non solo specialisti cardio- 
logi di tutta Italia, ma anche 
esponenti politici: fra questi 
ultimi, il presidente della com- 
missione sanità della Camera, 
on. Maria Eletta Martini (Dc), 
e l'on. prof. Antonio Brusca 
(Pci), componente della stessa 
commissione, e numerosi tec- 
nici, fra cui il dott. Ferri, con- 
sigliere caposervizio della Ca- 
mera, e il prof. Donato del 
RIO) nazionale delle ricer- 
che. 


Si è trattato, senza dubbio, 
di un confronto vivace sia sul 
piano scientifico, sia su quello 
socio-sanitario. E’ stato così 
possibile apprendere che i ri- 
coveri annui per infarto mio- 
cardico risultano, in media, 
pari all’1,1 per mille degli abi- 
tanti del Nord Italia, e allo 
0,4 per mille degli abitanti del 
Sud; quelli per scompenso car- 
diaco sono rispettivamente pa- 
ri al 4 per mille per il Nord 
e al 2 per mille per il Sud; 
i pazienti elettrostimolati sono 
percentualmente quindici volte 


più numerosi in Lombardia 
che in Calabria. 

Poiché — secondo una recen- 
te indagine condotta dal prof. 
Menotti — in Italia la morta- 
lità globale per cardiopatia i- 
schemica (angina, infarto, mor- 
te improvvisa) è di circa 135 
mila casi annui (ossia 2,4 casì 
ogni mille abitanti), ne conse- 
guono due considerazioni di 
fondo: la prima è che la rete 
cardiologica ospedaliera italia 
na è ancora assai insufficiente, 
e un notevole numero di iîn- 
fartuati (sicuramente la gran- 
de maggioranza) muore pri- 
ma d'aver raggiunto una strut- 
tura ospedaliera; la seconda è 
che esistono squilibri profon- 
di all’interno della rete ospe- 
daliera, soprattutto fra Nord 
e Sud. 

Hanno detto, fra Valtro, i 
polit: «Ogni problema della 
condizione umana sì esprime e 
va risolto nel territorio: di qui 
la gestione locale di tutti i ser- 
vizi e î presidi sanitari di cui 
l'ospedale è parte importante 
ma non l’unica, e l'unitarietà 
di indirizzo e di gestione di 
tutti gli interventi, perché le 
matrici strutturali dei bisogni 
sociali e sanitarie sono unita 
rie o quanto meno strettamen- 
te solidali fra di loro» (Maria 
Eletta Martini), E ancora: «Da 


BIOLOGIA MARINA - QUANDO IL FITOPLANCTON DIVENTA TROPPO ABBONDANTE 


Il «giallo» delle maree rosse 


Migliaia, talvolta centinaia 
di migliaia, se non addirittura 
milioni di microscopiche al- 
ghe unicellulari possono tro- 
Vvarsi in un litro di acqua di 
mare. Queste alghe — che co- 
stituiscono il fitoplancton — 
come tutti i vegetali, per mez- 
zo della funzione clorofilliana 
producono amidi e zuccheri a 
partire da acqua e da anidri. 
de carbonica sciolta nell’ac- 
qua. L'energia per questo pro- 
cesso è fornita dalla luce so- 
lare: pertanto il fitoplancton 
prospera solo nello strato eu- 
Totico (o strato bene illumi- 
nato), il cui spessore varia a 
seconda della trasparenza del- 
l’acqua ed è minimo nelle ac- 
que costiere, dove il materia- 
le sospeso è abbondante. Qui 
le alghe vivono solo vicino al- 
la superficie, mentre in mari 
molto trasparenti (come il ca- 
male di Sicilia) il massimo 
quantitativo di plancton si tro- 
ve attorno a 75 metri di pro- 
fondità. 

Dalla quantità di fitoplane- 
ton dipende quella dello zoo- 
plancion, di cui c nutrono Tu; 
merose specie pesci. E° 
dunque desiderabile che il fi- 
toplancton sia abbondante... 
ma non troppo, perché un’ec- 
cesiva fioritura algale, special- 
‘mente se concentrata in zone 
ristrette, può essere causa di 
quei fenomeni impropriamen- 
te noti come wxeutrofizzazio: 
ne». Impropriamente perché 
la parola \eutrofizzazione indi- 
ca una ‘condizione ottimale 
per ciò che si riferisce alla 
quantità di nutrimento pre- 
sente nelle acque, mentre ora 


Concludiamo con questo articolo la serie di note dedicate da 
Elvezio Ghirardelli al ‘plancton, un tema sul quale venerdì e sa- 
bato scorsi si è tenuto a Trieste un importante convegno italo-ju- 
goslavo. Ricordiamo che î «capitoli» precedenti sono stati pubbli 
cati su questo «Lunedì delle scienzey il 27 febbraio (Aristotele co- 
nosceva il plancton?) e il 20 marzo (IL plancton trasformista), ‘in. 


trodotti da un articolo di Mario Specchi dedicato a «Questo no- 


stro golfo» (6 febbraio). 


Nella prossima pagina della scienza Giu- 


liano Orel ci parlerà del benthos, ossia degli organismi che — al 
contrario di quelli costituenti il plancton, vaganti nell'acqua — vi- 
vono sul fondo marino, con particolare riferimento al nostro golfo. 


questa stessa parola viene u- 
sata per tindicare condizioni 
tutt'altro che ottimali e desi 
derabili, come il cambiamento 
di colore dell’acqua (red ti. 
des o maree rosse), aequa 
spesso maleodorante, morìe di 
pesci e di altri animali di 
fondo. 

Il fenomeno non è nuovo, 
nell'Esodo è descritto con im. 
‘pressionante precisione al. ca- 
pitolo 7, ne parla pure Plinio 
e, in epoca più vicina a noi, 
fioriture algali sono state de- 
scritte da Issel nelle acque 
dell’alto Adriatico attorno al 
1920. Si ‘tratta dunque di un 
fenomeno maturale, il che — 
bene inteso — non vuole dire 
normale. Pertanto, dire che 
le maree rosse sono dovute al- 
l'inquinamento, o addirittura 
a questo o a quel fattore in- 
quinante è un modo semplici. 
Stico per spiegare un fenome- 
no determinato da parecchi 
fattori, non tutti noti. L'inqui. 
namento, e in particolare l'in 
quinamento di origine urbana, 
semmai può aumentare la fre- 


ASTROFISICA - I DUE «VIKING» ALL’ OPERA 


Storia e struttura 
del «pianeta rosso» 


Siamo dunque davvero soli nel nostro sistema solare? La 
Terra è un pianeta anomalo? Le informazioni inviateci dai due 
sé Che ruotano attorno a Marte e dai due «lander» posati 
sulla sua superficie sembrano confermare questa realtà. Eppu- 
te Marte costituiva una speranza, forse l’ultima, sin da quando, 
cento anni fa, il nostro Schiaparelli scopriva su di esso i 
canali. E° vero che egli li interpretò dapprima come delle for- 
mazioni naturali, e ancora nel 1893 scriveva che «non occorre 
supporre qui l’opera di esseri intelligenti», ma la notizia ormai 
aveva diviso gli astronomi in due correnti, pro e contro l’esi- 


stenza di tali strutture. 


, Fu forse l'astronomo Lowell colui che con le sue osserva 
zioni e le opere divulgative suggestionò tutti, tanto che l’esisten- 
za dei marziani venne accettata come un fatto indiscutibile, 


sebbene contemporaneamente il Cerulli 


Spiegasse che i canali 


erano un risultato dell’integrazione, da parte dell'occhio umano, 
di oggetti separati tra loro ma disposti lungo apparenti alli- 
neamenti. Ormai l'idea di una vita organica aveva preso piede: 
essa si mitigò col tempo,’ tanto che negli anni si 
parlava almeno di una forma di vita vegetale. 

I due Viking ci hanno portato alla semplice realtà: la tem- 
peratura diurna misurata dai moduli atterrati sul «pianeta ros- 
so» va da un minimo di circa 80 gradi sotto zero a un massimo 


di 15 sotto zero. La pressione è di appena 


T,7 millibar (meno 


di 8 millesimi di quella terrestre). Nell'atmosfera c’è il 95 per 
cento di anidride carbonica e il 2,6 per cento di azoto, Un’ 
apparente anomalia è costituita dal gas argo (16 per cento), 
molto abbondante: nella nostra atmosfera, molto più densa, 
è presente all'1,2 per cento. Ricordiamo però che l’argo è un 


‘gas inerte, 


, cioè non si combina normalmente con altri gas, 


è pesante e quindi non sfugge tanto rapidamente nello spazio. 
Tutto ciò fa ritenere che l'atmosfera attuale sia di seconda o 
terza generazione e abbia sostituito quella originaria. 

Le numerose fotografie hanno permesso di studiare la 
superficie, si è costruita un'evoluzione del pianeta: le regioni 
più antiche sono nell'emisfero Sud, costellato da bacini enormi 
e da crateri, indici di impatto di corpi esterni, come avvenne 
sulla Luna. Il suolo è rimasto pressoché intatto dalla sua origi- 
ne, avvenuta nelle ultime fasi di formazione del pianeta. Un 
secondo periodo è invece individuabile nell'emisfero Nord, dove 
il suolo è molto più liscio e i crateri più radi. Esso è stato sot- 
toposto ai bombardamenti per un periodo minore ed è perciò 
di formazione posteriore. La lava ha quindi ricoperto la crosta 
Ppreesistente, quando il pianeta era ancora caldo. Seguì quindi 
una terza fase, ancora caratterizzata da attività vulcanica, men. 
tre il pianeta si raffreddava: essa è individuabile nelle alte 
montagne (sino a 25 km d'altezza) formate dal magma più 
vischioso, che non poté quindi allontanarsi molto e si accu- 
Imulò formando picchi sempre più alti. Seguirono numerosi 
assestamenti della crosta ‘che crearono enormi fratture simili 
ai cafion, ma lunghe sino a quasi 2000 km e larghe 400, mentre 


l’attività vulcanica 
aspetto attuale. 


andava esaurendosi. Marte assunse così l’ 


Il problema più importante era quello di scoprire tracce di 
Vita sul pianeta, e i veicoli Viking erano dotati di apparecchia- 
ture atte a rivelarla, Il risultato, per quanto non del tutto con- 
clusivo, è scoraggiante: una forma di vita su Marte è ancor 


‘meno probabile che sulla Luna e su meteoriti, che già di per 


sé sono sicuramente sterili. Siamo dunque soli nell'universo? 
{Non possiamo affermarlo: attorno a lontanissimi soli ci possono 


essere pianeti che ospitano forme di vita, Solo che ci riuscirà 
estremamente difficile provarlo, 


Bruno Cester 
astronomo all'Osservatorio e docente 
di astrofisica all’Università di Trieste 


quenza. e l'estensione delle 
maree rosse, ma non ne è cer- 
tamente l’unica causa. 

Anche se è impossibile, nel 
breve spazio di un articolo, 
trattare in modo compiuto 
questo argomento, vediamo al- 
meno di spiegare come com. 
‘paiono le maree rosse. Intan- 
to i sali nutritivi sono indi. 
spensabili per la vita delle al. 
ghe; tuttavia il loro sviluppo 
non è proporzionale alla quan- 
tità dei sali, ma dipende piut- 
tosto dal fatto che ì sali nutri. 
tivi (fosfati e nitrati) non 
scendono al’ disotto di certi 
valori. Questo riduce alquan- 
to l'importanza che è stata at- 
tribuita ai nutrienti, ma non 
bisogna dimenticare che, spe- 
cialmente nelle acque costiere, 
i valori di fosforo possono 
‘mantenersi elevati sia per l’ap- 
porto del fosforo contenuto 
negli escrementi (circa 0,5 kg 
per abitante per anno), sia per 
quello, che in passato non esi. 
steva, contenuto nei detersivi, 
di cui viene versato in mare 
‘un quantitativo corrisponden. 
te a circa 0,7 kg per abitante 
per anno, 


Ma anche con valori elevati 
di fosforo non si hanno sem- 
pre maree rosse, mentre que- 
ste possono talora verificarsi, 
al contrario, con valori relati- 
vamente bassi. Ciò accade 
quando, improvvisamente, una 
specie algale comincia a molti. 
plicarsi con velocità eccezio. 
nale, mentre nello stesso tem- 
po diminuisce il numero di 
individui delle altre specie abi- 
tualmente presenti nelle ac- 
que. Vi sono come dei nuclei 
o «semi» da cui ha origine il 
fenomeno; quale sia esatta- 
mente il fattore che lo scate- 
na non si sa, certo occorrono 
una illuminazione sufficiente, 
‘una temperatura adeguata, un 
Ce abbassamento della sa- 


E’ molto probabile che vi 
siano fattori stimolanti, pro- 
dotti dallo stesso fitoplancton 
o portati in mare dagli scari. 
chi urbani, come è il caso di 
alcune vitamine del gruppo B, 
Può anche darsi che, in alter- 
nativa ai fattori stimolanti che 
agiscono su una determinata 
specie, o assieme a questi, ve 
ne siano alcuni ad azione ini- 
bitrice su altre specie algali, 
che, rallentando il loro accre 
scimento, lascerebbero a di. 
sposizione delle specie favori- 


te una maggiore quantità di 
sali nutritivi. R 
Un'altra. circostanza che fa- 
vorisce le maree rosse è lo 
stato del mare. Occorre, per- 
ché esse si manifestino, un 
periodo più o meno lungo di 
calma piatta, o quantomeno 
che a causa del ‘particolare 
andamento delle correnti si 
formino zone di acqua con 
temperatura e densità proprie, 
separate dalle masse di acqua 
circostanti, all’interno delle 
quali le alghe possono molti. 
plicarsi senza disperdersi. Tut- 
ti ricorderanno la scomparsa 
della marea. colorata della 
scorsa estate nel golfo di Trie- 
ste non appena il vento co- 
minciò a spirare con una certa 
intensità. Se questo non avvie. 
ne, nelle macchie colorate si 


- ha una rapida diminuzione del 


quantitativo di ossigeno, ciò 
che causa la morte dei pesci 
e di altri organismi, special. 
menti di quelli che vivono sul 
fondo. Morte per asfissia, dun. 
que, è bene precisarlo, e non 
a causa di sostanze tossiche 
prodotte dalle alghe, come con 
una certa leggerezza è stato 


detto, 
Elvezio Ghirardelli 
direttore dell'Istituto di 
‘zoologia dell'Università 
di Trieste 


questi princìpi culturali emer. 
ge il ruolo dell'ospedale nell 
unità sanitaria locale, gestito 
unitariamente agli altri presidi 
sanitari (ambulatori, medicina 
di base, assistenza domicilia- 
re), aperto perciò sul territo- 
rio, anzi condizionato dalle 
stesse urgenze territoriali. Non 
si parlerà più di ospedali z0- 
nali, provinciali o regionali, 
ma di presidi ospedalieri lega- 
ti alle unità sanitarie locali». 

E Brusca: «Ci troviamo di 
fronte a un sistema sanitario 
î cui costi divengono sempre 
più crescenti e insopportabili, 
con risultati quanto meno in- 
certì e non consolidati. Si trat- 
ta cioè di un sistema în crisi, 
Necessita una migliore prepa- 
razione cardiologica del medi- 
co in genere e non solo dello 
specialista cardiologo. Quanti 
medici insegnano al paziente 
e ai suoi familiari come com- 
portarsi în presenza di un at- 
tacco coronarico acuto? Per 
una nuova cardiologia non è 
sufficiente la semplice raziona- 
lizzazione di un sistema già 
esistente, ma occorre dare ri- 
sposte anche a questo tipo di 
domande». 

E° proprio vero, in definiti 
va, che al cuore non si co- 


manda... 
Ranieri Ponis 


to dall'uomo. 


Questo, nella sostanza, l'esperimento più chiacchie- 
rato di questi ultimi anni, che dai primi di marzo fa di- 
scutere scienziati e moralisti. Il primo esperimento di 
«clonazione» riuscito sarebbe avvenuto negli Stati Uniti, 
grazie ai dollari di un anonimo anziano miliardario ap- 
passionato di ingegneria genetica, alla collaborazione del- 
la sua compagna, alla spregiudicatezza di uno scienziato, 
battezzato significativamente «Darwin» nel libro-cronaca 
scritto da un giornalista specializzato in problemi medi- 
co-biologici, David Rorvik, uscito due settimane fa negli 
Usa e attualmente sotto traduzione da Mondadori. Il bam- 
bino nato dall’esperimento (chiamato «Billy») avrebbe 15 


mesi e sarebbe sanissimo. 


A leggere l'estratto del libro pubblicato in anteprima 
da «La Repubblica» il 31 marzo, pare di trovarsi di fron. 
te a un romanzo di fanta-biologia, versione aggiornata del- 
le utopie negative di Huxley e Orwell. Fantasia o realtà? 
L'interrogativo inquietante rimane. C'è chi vede un fu 
turo in cui potranno essere costruiti in serie non solo 
grandi scienziati e artisti, ma anche falangi di operai 


sub-umani, . 


Eppure la notizia non doveva giungere inattesa, dopo 
gli esperimenti condotti da anni sulle rane, sui conigli, 
sulla fecondazione in provetta a Oxford e Cambridge, Non 
sarà vera questa volta, lo diventerà senz’altro nei prossi- 
mi anni 0 nei prossimi decenni. Quanti, cento o duecent’ 
anni fa, potevano prevedere la chirurgia attuale? Nessu- 
na presunta «legge morale» è immobile. Forse che un 
bimbo «clonato» sarà meno prezioso e importante, dovrà 
ricevere meno amore e sostegno? 


Il bimbo-fotocopia 


Prendete un’ovocellula, cioè una cellula germinale fem- 
minile; toglietele il nucleo e sostituitelo con quello di una 
qualsiasi cellula maschile, ad esempio appartenente al tes- 
suto \epiteliale; la cellula «mista» così ottenuta la impian- 
tate nell’utero di una donna compiacente... et voilà, nove 
mesi più tardi otterrete un bimbo che sarà — genetica. 
mente parlando — la fotocopia del padre: tutti i suoi ca- 
ratteri ereditari portati dai cromosoni proverranno soltan- 


effe pi 


CHIRURGIA - UN CENTRO DI RIABILITAZIONE A TRIESTE 


Dopo il cancro al seno 


Mastectomia: un’operazione 
di amputazione della mammel. 
la. Quali e quanti problemi in- 
sorgono nella donna che è sta- 
ta sottoposta a questo inter- 
vento chirurgico, soprattutto 
per una malattia che fa tanta 
paura: il cancro! Sono proble- 
mi psicologici, di terrore alla 
scoperta della diagnosi e al ti- 
po di mutilazione cui la don- 
na verrà sottoposta; dopo l’ 
intervento, problemi di rein- 
serimento socio - familiare, di 
accettazione di sé stesse, pro- 
blemi estetici, di riabilitazio- 
ne funzionale. 

‘Proprio perché la nostra so- 
cietà non era pronta ad acco- 
gliere e ad aiutare queste don- 
ne, una mastectomizzata, la si- 
gnora Ada Burrone, fondò set- 
te anni fa a Milano l’associa- 
zione «Attive Come Prima», 
forte della sua esperienza e 
decisa a dare una mano a tut. 
te le sue «colleghe». Ada affer- 
ma che «di cancro si vive, non 
si muore»: è un'affermazione 
esatta, in quanto con i pro- 
gressi della medicina e, so- 
prattutto, della prevenzione 
intesa come diagnosi precoce, 
il cancro della mammella è 
oggi tra i tumori più domina. 
bili nel campo dell’oncologia. 

«Attive Come Prima» è un’ 


associazione nazionale e un 
centro federativo internaziona- 
le, strumento di studio, infor. 
mazione, sensibilizzazione in- 
dividuale e sociale per i pro- 
blemi dei tumori del seno. Il 
fine dell’associazione è quello 
di rafforzare la volontà ‘della 
donna operata di tumore alla 
mammella per poter trasfor. 
mare questa esperienza in un 
miglioramento globale del suo 
equilibrio generale, sconfiggen- 
do la paura, l’ignoranza, i ta- 
bù esistenti nei confronti del. 
la malattia tumorale, l’emargi- 
nazione della donna mastecto. 
mizzata. Un altro scopo è quel. 
lo di promuovere la difesa del- 
la salute con tutti gli stru. 
menti idonei integrativi degli 
nt medico-fisio-chirur- 
CIA 


Sull’esempio e sulla guida 
della sede milanese, è nata 1’ 
‘associazione triestina con la 


Pagina a cura di 
FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 


Il prossimo «Lunedì delle 
scienze e della medicina» 
nell'edizione de «Il Piccolo» 
dell'8 maggio. 


Cucciolo di mammut 


L'esemplare di piccolo mam- 
mut che vediamo nella foto- 
grafia mentre viene esaminato 
da uno scienziato ha più di 40 
mila anni. E' stato trovato in 
un blocco di ghiaccio l'anno 
scorso nella Siberia orientale 
da un bulldozer durante ri. 
cerche per rintracciare giaci. ‘ 


menti d'oro in quelle regioni, 

Gli studiosi hanno accertato 
che l’animale è morto a otto 
mesi d’età e avevano ritenuto 
all’inizio che risalisse a circa 
10 mila anni fa. Studi più re- 
centi col carbonio radioattivo 
DO quadruplicato la sua 
età». 


Si tratta di uno degli esem. 
plari meglio conservati dei re- 
Sti di grandi mammiferi prei- 
storici mai trovati al mondo, 
Verrà esposto nella «sala dei 
mammut» del Museo zoologi. 
co di Leningrado, che vanta 
già esemplari di notevole inte. 
resse. 


creazione di un comitato me- 
dico-regionale e di uno staff 
operativo che si occupa della 
realizzazione pratica del pro- 
gramma e che vede la collabo- 
razione di medici, psicologi, fi- 
sioterapisti, collaboratrici ma- 
stectomizzate e no, tecnici di 
vari settori. 

Tutto questo grazie all’entu- 
siasmo, alla spinta umana del- 
le varie persone che si sono 
rese disponibili a prestare la 
loro ‘opera in senso volontari- 
‘stico, superando quei blocchi 
che la situazione sanitaria na- 
zionale impone nel suo com- 
plesso e spesso vano tentativo 
di ristrutturazione. «Attive Co- 
me Prima» è quindi un'as- 
ss'iciazione autonoma, gestita 
princip&lmente da mastecto- 
mizzate scelte accuratamente 
e preparate sul piano psicolo- 
gico e paramedico, affiancate 
e aiutate nella loro opera da 
vari specialisti. Sono infatti 
proprio le mastectomizzate che 
si avvicinano come primo con- 
tatto alle donne che devono 
subìre l'intervento per far ca. 
pire loro come si può vivere 
dopo l'operazione. 

L'associazione sta sorgendo, 
direi sta sbocciando, data la 
stagione, Ha bisogno di aiuti 
e di collaborazione da parte 
Qi chiunque si senta in grado 
di prestarli, anche solo con 
l'iscrizione. Un passo è già sta- 
to fatto; ‘grazie all’interessa. 
‘mento del Centro medico spor- 
tivo di Trieste e alla disponi. 
bilità del Comune di Trieste 
si è ottenuta l'accessibilità al- 
la piscina «B. Bianchi» per un’ 
ore e mezzo la settimana; solo 
per le mastectomizzate; in tal 
modo le operate possono ese 
guire i movimenti del nuoto, 
i più idonei a riattivare l’arti- 
colazione dell’arto superiore 
dopo. l'intervento, seguite da 
un’insegnante di educazione fi- 
sica; ciò permette inoltre alle 
‘mastectomizzate di conoscer- 
si, di scambiarsi esperienze, 
di smitizzare il dramma nell’ 
attività fisica. 

Temporaneamente la sede 
locale dell’associazione è stata 
fissata presso l’Istituto di se- 
meiotica chirurgica grazie all’ 
interessamento del prof. Pie 
tri, che è anche presidente del 
comitato regionale, ma ben 
presto, quando ci sarà dispo- 
nibilità di fondi, si renderà 
autonoma. 

Mirella Merson 
delegato della sede di Trieste 
dell'associazione 
«Attive Come Prima» 


Si rende noto alle donne in- . 


teressate che la piscina è di- 
sponibile tutti i sabati, dalle 
ore 10.30 alle 12; è richiesto 
solo l’uso della cuffia da ba- 
gno e 600 lire per l'ingresso. 
Per ulteriori informazioni ri. 
volgersi al mattino all’Istitu- 
to di semeiotica chirurgica (te. 
lefono "74774), oppure tutte 
le mattine al numero 775397, 
chiedendo della dott. Merson. 


FILOSOFIA DELLA SCIENZA - ECCEZIONALE CONFRONTO ALL'ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA A PARIGI 


L’ordine dalla non-vita alla vita 


C'è stata di recente a Parigi 
un'iniziativa che ricorda le di- 
scussioni pubbliche sui grandi 
temi della scienza che agitava- 
no un secolo fa i circoli cultu- 
rali francesi e inglesi d’im- 
pronta positivistica. Con una 
grinta presumibilmente para- 
gonabile a quella con la quale 
Thomas Huzley sì ergeva a di- 
fensore d'ufficio della teoria 
darwiniana dell'evoluzione, si 
sono affrontati gli esponenti 
delle tre principali scuole sul- 
l'eterno e fondamentale pro- 
blema scientifico (nonché filo- 
sofico, nonché religioso) dell’ 
origine della vita. Sede di que- 
sto straordinario confronto è 
stato l’Istituto italiano di cul- 
tura, che l’ha organizzato as- 
sieme all'editore Giulio Einau- 
di e con la consulenza del bio- 
fisico Massimo Piattelli Palma- 
rinì, direttore del «Centre Ro- 
yanmonti pour une science de 
l'homme». 

Qual è dunque il procedere 
che determina il passaggio dal- 


la materia ‘înorganica alle for- 
me viventi? Quale la ragione 
dell’infinita serie di passaggi 
chimici, di reazioni enzimati- 
che, di mutazioni genetiche 
che sta dietro a ciò che noi 
chiamiamo «vita»? Sull’ideale 
ring del dibattito sì sono schie- 
ratì Ilya Prigogine, premio No- 
bel ’77 per la chimica, René 
Thom, formulatore della re- 
centissima «teoria delle cata- 
strofi», e î seguaci di Jacques 
Monod, il grande biologo del 
caso e della necessità scom- 
“parso due anni or sono. Ma 
alla discussione hanno preso 
parte anche numerosi altri fi- 
sici, chimici, epistemologi. 
Tema ufficiale della tavola 
rotonda — dalla terminologia 
un tantino astrusa per il pro- 
fano — era: «L'ordine deri- 
vante dalle fluttuazioni: aspetti 
teorici, applicazioni fisiche, chi- 
miche e biologiche». Quasi che 
glì organizzatori si fossero un 
po' vergognati di parlare espli- 
_ citamente di origine della vita, 


argomento considerato forse 
culturalmente un. po’ fuori 
moda. cd 

L'ordine derivante dalle fiut- 
tuazioni che sarebbe alla radi- 
ce del fenomeno «vita» è co- 
munque quello ipotizzato su 
base probabilistica da Prigo- 
gine e dai suoi collaboratori 
della «scuola di Bruzelles». 
Nel definire un modello teo- 
rico della struttura interme- 
dia tra vivente e non-vivente, 
Prigogine sostiene infatti che 
gli stimoli esterni dell’ambien- 
te provocano nella materia una 
specie di «fluttuazioni chimico- 
fisiche» che tendono a un'orga- 
nizzazione via via più com- 
plessa. La vita sarebbe appun- 
to il risultato di questa mag- 
giore organizzazione: l’ordine 
delle fluttuazioni. 

La teoria di Prigogine è vi- 
sta di sbieco dai biologi mole- 
colari della scuola di Monod 
(che ruotano principalmente 
attorno all'Istituto Pasteur), 
secondo i quali alla base di 


tutto vì sarebbe il «caso». Rea- 
lizzatosi casualmente un cer- 
to ordine molecolare,da que- 
sto deriverebbe inevitabilmen- 
te una serie di reazioni suc- 
cessive, di passaggi dapprima 
altamente improbabili, poi ir- 
revocabilmente necessari. «L' 
ordine biologico — essi affer- 
mano — non è un ordine qua- 
lunque, ma un ordine finalia- 
zato». Un finalismo, però, non 
dettato da fattori esterni, ben- 
sì  connaturato alla stessa 
struttura della materia. 

Nella sfida tra i modelli di 
Prigogine e di Monod, tra 
l'ordine delle fluttuazioni e l’ 
ordine derivante da un precìso 
progetto genetico, si inserisce 
con funzione provocatoria la 
«teoria delle catastrofi» dì Re- 
né Thom, docente all'Istituto 
superiore di studi scientifici dì 
Bures-sur-Yvette. Un genio ma- 
tematico oggi alla moda, at- 
taccato da «Science» e difeso 
da «Scientific American». La 
sua ‘interpretazione del feno- 


meno «vita» sì esprime più in 
termini para-filosofici che stret- 
tamente scientifici. Chiamata 
«catastrofe» ogni discontinui- 
tà, ogni passaggio improvviso 
da uno stato di equilibrio a 
un altro stato di equilibrio, ne 
deriva — ha detto Thom al 
meeting di Parigi — che ogni 
processo morfogenetico è sem- 
pre il frutto di un conflitto 
(catastrofe) tra forze esterne e 
vincoli interni: per esempio, 
tra uno «spazio reale» come 
la struttura di un embrione 
e uno spazio detto «di con- 
trollo», come la sequenza del 
Dna e il codice genetico. 

Giudicando il confronto a di- 
stanza, c'è da presumere che 
sì sia concluso con un «no 
contest», anche perché le tre 
teorie non sembrano inevita- 
bilmente in contrasto, bensì 
complementari. Le ricerche di 
laboratorio e le speculazioni 
intellettuali continuano di pa- 
ri passo, 

Fabio Pagan 


Ibioteca 


Medicina 
in edicola 


(ja. p.) La volgarizzazione 
della medicina ha sempre go- 
duto di un largo pubblico di 
lettoni anche a livello popola- 
Te, soprattutto nell’area delle 
riviste cosiddette femminili. 
Articoli d'informazione, servi. 
zi polemico -scandalistici, + 
«consigli» dell'esperto di tur- 
mo. Un'opera alle volte uti 
lissima, altre perlomeno di- 
scutibili: si veda lla facilone. 
ria. con cui si formulano dia. 
gnosi a distanza e si consi. 
gliano. cure e medicine senza 
‘aver neppure visto tin faccia 
il «paziente», Tuttavia un mer- 
cato evidentemente c'è, e no- 
tevolmente ampio, a giudica- 
re dalle pubblicazioni specia- 
lizzate in edicola. 

Diciamo prima di tutto di 
«Il dizionario della medicina», 
enciclopedia ‘a dispense pub- 
‘blicata dai Fratelli Fabbri av- 
valendosi della collaborazione 
di noti speciallisti, rivolta a un 
pubblico di cultura medio.alta 
(studenti universitari, inse 
‘gnanti, professionisti), ma di 
larga accessibilità per la chia 
rezza del. linguaggio e del. 
le numerosissime illustrazioni, 
Le dispense settimanali sono 
inoltre corredate da volumi 
‘monografici mensili su «I 
grandi temi della medicina» e 
da ‘inserti dedicati ai farmaci, 
‘agli alimenti, a un «atlante» 
del corpo umano. ; 

Di taglio più popolare il 
mensile «Salve» (1000 lime a fa- 
scicolo), pubblicato dal grup- 
po del «Corriere della Sera» 
da ormai un anno, con una 
vendita dichiarata di 160-170 
mila copie. Rivista familiare, 
con scivolate nel. pettegolez. 
zo, ma non priva di servizi e 
iniziative di maggiore validità. 
L'ultimo numero uscito (quel- 
lo di marzo) contiene tra 1° 
altro — oltre alle immanca- 
bili rubriche di risposta ai 
lettori — articoli sulla vivise. 
zione (particolarmente equili- 
‘brato), sugli stupefacenti, sul. 
le ossessioni, sull’esaurimento 
nervoso, sugli inquinamenti. 
In più, vi è inserito quale o- 
‘maggio l'originale wfarmadi- 
sco», che dovrebbe aiutare a 
riconoscere e a evitare i pe- 
ricoli molteplici dei farmaci. 

‘Con una linea simile a quel. 
la di «Salve», è sul punto di 
uscire nelle edicole tun temi. 
bile concorrente, che ha già 
strappato due redattori alla 
rivista rizzoliana. Sarà pubbli- 
cato da Mondadori icon una 
tiratura iniziale di 100 mila 
copie, si chiamerà «Star be- 
me», metterà l’accento sui pro- 
blemi dietologici ‘e ‘alimentari. 

Su un piano diverso si col- 
loca. infine «Tempo Medico» 
(tiratura: 120 mila copie), ri 
vista mensile di aggiornamen- 
to riservata a medici e ope- 
ratori. sanitari (chi fosse inte 
ressato può richiederla. per 
abbonamento scrivendo alla 
redazione: via Larino 5, 20144 
Milano). Oltre a servizi e no- 
tizie dal mondo della medici- 
ha, «Tempo Medico» dà Spa 
zio anche ad altri argomenti 
scientifici e tecnici, a note e 
commenti culturali, d’attuali- 
tà, di costume, Ogni_fascico- 
lo contiene un ampio servizio- 
intervista con protagonisti del- 
la scienza medico-biologica, ai 
quali è dedicata di volta in 
volta la copertina (firmata da 
Crepax, il grafico «papà» di 
Valentina), Di era di 
marzo è un CC ion 
‘a Daniel Bovet, il Sn 
‘macologo premio Nobel nel '57. 


Il cielo 


intorno a noi 


(a. p.) «Le stelle visibili a 
occhio nudo in tutto il cielo, 
compreso l'emisfero australe, 
sono circa 7.000, Con un nor. 
male binocolo si arriva ad os- 
servarne 10.000, e con i più 
grandi telescopi e. lunghe e- 
sposizioni fotografiche ‘se ne 
potrebbero registrare da 2 a 
3 miliardi per ogni emisfero. 

«Perché il nostro cielo è co- 
sì bello, e azzurro? Via via 
che ci si innalza nell’atmo- 
sfera, la densità delle mole. 
cole diminuisce e il cielo di- 
venta gradualmente più nero. 
Sulla Luna e sui pianeti privi 
di atmosfera, o con un’atmo- 
sfera molto più debole, il cie- 
lo. ci apparirebbe nero. Inve- 
ce su Marte ha un pallido co- 
lor salmone... - 

«Le più recenti notizie ci 
danno un'immagine della Ter. 
Ta alquanto diversa da quan- 
to impariamo a scuola. L’in- 
glese Desmond King-Hele e 
altri, analizzando il moto dei 
satelliti artificiali, hanno tro- 
vato che la Terra ha una leg: 
gera forma ‘a. pera”, accen- 
tuata dal fatto che il Polo 
Nord presenta una specie di 
protuberanza alta 44/7 metri 
rispetto al Polo Sud e 18,9 me- 
tri rispetto allo sferoide me- 
dio, mentre la depressione del 
Polo Sud risulta in questo 
caso di 25,8 metri», 

Rilevazioni e rivelazioni del 
genere si susseguono a ritmo 
serrato nell’illustratissimo vo- 
lume edito dalla De Agostini 
«Il cielo intorno a noi», scrit- 
to da uno scienziato di fama 
internazionale quale Margheri- 
ta Hack (direttrice dell’Osser- 
vatorio astronomico di Trie- 
Ste) per i «non scienziati», 
quindi senza la pesantezza di 
un apparato rigorosamente 
scientifico, ma con la cadenza 
di un quasi-racconto. Abbia- 
mo appunto riportato degli 
squarci perché ognuno ne av- 
verta l'accessibilità, la ricchez- 
za delle nozioni nuove che si 
accavallano alle vecchie im- 
parate a scuola e nello stesso 
tempo con quale precisione 
scientifica è ugualmente con- 
dotto questo affascinante rac- 
conto delle stelle e sulle stel. 
le, tanto lontane da noi non 
solo fisicamente ma forse an- 
che culturalmente, 


Margherita Hack: «Il cielo intor- 
no a noi» - Istituto Geografico De 
Agostini » pagine 81 - lire 3000. 
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GIORNALE DI TRIESTE. 


L'ON, MAMMI’ ALL'AUDITORIUM 


«Rinnovare 
le strutture» 


INCONTRO CON I SINDACATI 
DELLA POLIZIA 


Ha tenuto ieri un discorso al- 
l'Auditorium l’on. Oscar Mam- 
mì, presidente della commis- 
sione Interni della Camera, il 
quale ha trattato dell’attuale 
‘momento politico con partico- 
lare riferimento ai problemi 
dell'ordine pubblico. L’'espo- 
nente repubblicano ha detto: 
«Se per uscire dalla crisi è 
necessario, sul piano econo- 
mico, un patto sociale che 
stringa sindacati, imprendito- 
Ti e governo in un solidale 
impegno, tanto più necessario 
è, sul terreno dell’ordine pub- 
‘blico, un patto civile tra i re 
sponsabili politici, della pub- 
blica informazione, della ma- 
gistratura e i cittadini: un im- 
pegno che consenta allo Stato 
un recupero di autorevolezza 
e di efficienza nel rispetto del. 
la democrazia e della Costi. 
tuzione». Ed ha soggiunto: 
«Per anni ci siamo abbando- 
nati a un'ondata di permissi- 
vismo, per cui ogni norma e 
ogni provvedimento che ten- 
desse alla tutela della. collet- 
tività veniva presentato come 
un attentato alla libertà». 

«Tipica in questo senso — 
ha affermato l’on. Mammì — 
è l'incredibile. polemica che 
negli ultimi anni ha investito 
la legge cosiddetta Reale e 
il Pri. Misure rigorose — ha 
continuato l'esponente repub- 
‘blicano — debbono essere pre- 
se, ma soprattutto va iniziato 
‘un lavoro di rinnovamento del. 
le strutture dello Stato (forze 
di polizia, ordine giudiziario, 
sistema carcerario) che so- 
mo in completo disfacimento. 
Non si può continuare a con- 
tare unicamente sull’abnega- 
zione dei singoli, che ha co- 
stato vite umane e costa quo- 
tidianamente sacrifici agli ap- 
partenenti alle forze dell’ordi- 
ne». E ha concluso sottolinean- 
do che «una Repubblica de. 


mocratica, per essere tale, non 


OPERAZIONE COMBINATA TRA MOBILE E CARABINIERI 


«Caso Smolars»: recuperata 
oltre metà della refurtiva 


Tre giovani indiziati della rapina - 


Fulvio Lombardo 


All’alba di ieri gli agenti del. 
la Mobile e i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno ri- 
solto il «caso Smolars»: hanno 
recuperato quasi metà del bot: 
tino ed hanno denunciato in 
stato di fermo di polizia giu. 
diziaria .tre giovani: Mario 
Bortone, di 22 anni, abitante 
in via Matteotti 33, già noto 
agli inquirenti per la sua atti. 
vità poco pulita; Fulvio Lom- 
bardo, di 21 anni, domiciliato 
in via dell'Istria 50, anche lui 
con qualche «peccato» sulle 
spalle, e Denis Taddeo, di 20 
anni, l’unico incensurato del 
terzetto che è rimasto invi. 
schiato nella vicenda solo per 
aver. frequentato compagnie 
balorde, La brillante operazio- 
ne, che ha visto uniti in stret- 
ta collaborazione gli uomini 
del dirigente della Mobile, vi. 
cequestore dott. Petrosino, e 
i militari del comandante del 
nucleo investigativo dei cara 
binieri, col. Selvaggi, non è an: 
cora del tutto conclusa, Man- 
cano ancora parecchi partico- 
lari anche perché sugli arre- 
stati (o almeno su alcuni di 
loro) pesa il sospetto di altre 
Tapine avvenute in città. 


L'indagine è scattata subito 


Il repubblicano on. Mammì 


dev'essere né disarmata, né 
impotente». 

‘Alla manifestazione, che è 
stata introdotta dal segretario 
provinciale del Pri, Dario Su- 
Klan, è intervenuto un gruppo 
di radicali con cartelli, ma 
esso è stato trascinato fuori 
della sala di TALE cola 
squadra politica della questu- 
ra. L'on, Mammì — si registra 
infine — ha avuto ieri un in- 
contro con una delegazione 
sindacale dei lavoratori della 
‘polizia aderenti alla Cgil-Cisl- 
Uil, guidata dal commissario 
capo dott. La Corte, della se- 
greteria nazionale; il presi. 
dente della commissione In- 
terni ha fornito in particolare, 
delucidazioni sull’iter della ri. 
forma della Ps, assicurando 
che il testo base dovrebb'esse- 
re definitivamente approvato 
dal Parlamento entro giugno. 
‘Rivendicando la propria opera 
d’intermediaizone fra i parti 
ti per l'elaborazione dell’accor- 
do sulla riforma, l'on. Mammi 
ha rilevato che l'adesione del 
sindacato di polizia alla fede 
razione (Cgil-Cisl-Uil «è un fal. 
so problema, quello vero. es- 
sendo l'attuazione della rifor- 
ma». 


Riprende stamane 

il tram di Opicina 
‘Riprende oggi il proprio re 
golare servizio il tram di Opi- 
cina, che ieri ha subito una 
pausa 2 causa di guasti tecnici. 
Le infiltrazioni d'acqua nel ter- 
reno, verificatesi in seguito al- 
le piogge torrenziali, hanno in- 
taccato le piombature di alcuni 
cavi elettrici, con conseguenti 
‘perdite di corrente. Individuati 
i guasti e ricoperti infine gli 
scavi, il tram ri le le sue 

corse dalle ore 7 di stamane, 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Aniceto. — Il sole sorge 
‘alle 5,16 e tramonta alle 18.53; la 
luna si leva alle 12.54 e cala doma- 


ni alle 2.16, 

Maree oggi: bassa alle 11.59 con cm 
25 sotto il livello medio; ‘alta alle 
18.53 con cm 80 sopra il livello me- 
dio. — Domani: bassa all’1.15 con 
cm 18 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
18 alle 16): via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 795417: via Fa. 
bio ‘Severo 112, tel. 733349; via Baia. 
‘monti 50, tel. 812325. 
in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Roma 15, tel. 
60042; via Ginnastica 44, tel. (795417; 
via Severo il12, tel. 73339; via 
‘Baiamionti 50, tel, 812325: via Oriani 
2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. 


Farmacie ]n servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel, 64905. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono a 

rto . Ronchi del Legionari: 
telefono (040) ‘77001. 

Carabinieri: telefono 212101, 

Protito soccorso CRI: telefono 68988. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
Viaggiatori): telefono 418207. 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Soccorso pubblico: telefono 118. 


dopo la rapina, avvenuta nel 
tardo pomeriggio di mercoledì 
scorso, Come si ricorderà, ver- 
so le 18 un portavalori della 
x«Smolars», Edoardo ©Osoynik, 
sceso da un tassì con due bor- 
se in mano (la propria e quel- 
la della ditta contenente: circa 
30. milioni di lire. ossia il sal. 
do delle paghe per gli operai 
dello stabilimento tipografico) 
veniva affrontato da un giova- 
ne in tuta e con il capo co- 
perto da un passamontagna 
che, dopo una collutazione, 
riusciva ad impossessarsi del. 
le borse. Il portavalori, che 
aveva strenuamente difeso la 
preziosa borsa avuta in conse 
gna, era crollato al suolo frat- 
turandosi in più parti il polso 
sinistro. Il bandito e il suo 
enroplice che teneva a bada le 
‘persone con una pistola erano 
scappati in sella a una moto- 
cicletta «Honda», sparendo, Da 
quel giovedì pomeriggio fino 
alle 4 di ieri mattina il dott. 
Petrosino, con il dott. Abate, 
il maresciallo Scozzai, il briga- 
diere Modonutti e le guardie 


Dulcinati e Cerna hanno lavo- 


rato indefessamente seguendo 
ogni minima traccia. Al loro 


fianco hanno operato con ugua- 


le costanza e con ritmo inten- 
sissimo il col. Selvaggi, dei ca- 
rabinieri, con i sottufficiali 
Lanzarini ed Epifanio e i ca- 
rabinieri Boccali e Vascon, 
Gli indizi erano labili e in 
mano agli inquirenti vi erano 


soltanto un paio di occhiali 
affumicati e il calcio segato di 
un fucile che Edoardo Osoy- 
nik nel suo disperato tentati 
vo di difendere la borsa con 
i soldi era riuscito a strappa: 


Te dal volto e dalla mano del 


‘malvivente, lasciandogli la can- 
na del fucile. Poi c’era la mo- 
tocicletta di grossa cilindrata, 
una «Honda», come avevano 
dichiarato concordemente i te- 
stimoni oculari. 


A complicare le cose è giun- 
ta una denuncia di furto: nel 


corso della notte precedente 


ignoti erano entrati nel por- 


tone dello stabile di via Giu- 


lia 88, passando poi nel cor- 


tile dove avevano spaccato il 
vetro di una finestra che dà 
luce all’officina auto-moto «Eli. 
te» di Sergio Sandre. In quell’ 
officina si trovavano in ripara- 
zione o in revisione pareccihe 
moto di grossa cilindrata. Gli 
ignoti si erano impossessati 
di una, di era SRI) 
eseguito il primo iando di 
‘controllo. Si trattava della 
xHonda» targata TS 43894, di 
proprietà di un pilota civile, 
Paolo Palaskov 
te al n. 72 di Duino, La mo- 
to rubata e quella usata per 
la rapina potevano essere le 
stesse. 


‘ov, residen: 


Il giorno seguente una pat- 


tuglia del nucleo radiomobile 
dei carabinieri in servizio di 
perlustrazione aveva trovato 
la motocicletta rubata: 
stata lasciata in sosta sul 
marciapiede in via della Tesa, 
all'altezza dello stabile n. 44. 


era 


Agenti della Mobile e cara- 


binieri hanno i sospetti su 
un giovane, che viene fermato 
e interrogato, Ma dopo alcu- 
ne ore egli può lasciare la 
Questura perché si è capito 
che non c'entrava con il fat- 
to. Le indagini 
narsi, 


sembrano are- 


La tenacia ‘inquirenti’ 


degli 
però è molto forte, Così vie 
ne setacciato un po’ tutto il 
mondo della malavita giova. 
‘nile triestiria. Si effettuano 
‘perquisizioni, controlli, Ed ec- 
‘co, venerdì sera, il primo fer- 
mo buono: è un giovane noto 
‘per i suoi precedenti, Mario 
‘Bortone. Il giovane mantiene 
una linea dura, Lui non ne sa 
nulla. Nel corso di una per- 


quisizione a casa sua salta 


fuori un milione e mezzo in, 
contanti, un po’ di 


Un primo rapporto 


Marlo Bortone 


(roba acquistata, dice lui; i: 
cettazione, dicono gli inqui- 
renti) e anche un robusto pie” 
di porco. Così il giovane viene 
‘arrestato per ricettazione e 
detenzione di oggetti atti al- 
lo scasso, 

Le indagini entrano in una 
fase positiva. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
dott. Tavella, che segue le in- 
dagini ‘autorizza altre perqui- 
sizioni. Gli agenti vanno in 
via dell'Istria, a casa di Ful- 
vio Lombardo, che non c'è. 
E' sabato mattina. Al pome- 
riggio ‘Fulvio Lombardo, che 
ha saputo della perquisizione, 
si reca dal proprio legale di 
fiducia, l'avvocato Filograna, 
e lo prega di accompagnarlo 
in Questura, «Sono venuti a 
fane una perquisizione a ca- 
sa mia — ha detto — siccome 
non ho nulla da nascondere 
mi accompagni in Questura, 
altrimenti quelli sono capaci 
di tenermi bloccato per ore», 
Così Fulvio Lombardo è an- 
dato in Questura non sapen- 


do però che su di lui grava- 
vano già forti indizi come 
corresponsabile nella rapina 
di via Matteotti, 

Sabato sera il terzo arresto: 
Denis Taddeo, vent'anni, abi- 
\ tante con i genitori (il padre 
è macellaio) in via Molino a 
‘Vento 80. E' un giovane incen- 
surato, che dovrebbe essere 
il basista nella rapina. Infatti 
è occupato alla «Smolars», I 
genitori sono caduti dalle nu. 
vole quando hanno saputo del- 
l'arresto, E” gente perbene che 
vive decorosamente. «Non gli 
mancava nulla, aveva di tut- 
to, mi sembra impossibile» 
ha commentato una casiliana 
che lo conosce bene, Gli inter. 
Togatori dei due giovani (Lom: 
bardo e Taddeo) sono conti. 
nuati per tutta la notte, men- 
tre poliziotti e carabinieri e- 
seguivano perquisizioni, A ca. 
sa della nonna del Lombardo 
è' stata trovata una cassetta 
metallica di sicurezza color 
verde. Nell’interno c'erano. u- 
na quindicina di milioni di li- 
te, oltre a vari oggetti, resti 
di documenti forse rubati. 
Quasi tutti i soldi sono della 
Tapina «Smolars», circa due 
Milioni potrebbero avere al- 
tra provenienza, Alcune am- 
missioni dei giovani e altri 
elementi raccolti hanno per- 
messo agli inquirenti di de- 
nunciare il terzetto per i rea- 
ti di rapina aggravata, lesioni 
gravi (il portavalori), porto 
d’armi, furto ‘aggravato (la 
moto «Honda») e altri reati 
minori, 

Polizia e carabinieri stanno 
ora completando un primo 
rapporto da inviare stamane 
al sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Tavella, il 
quale — entro le 48 ore — do- 
vrà tramutare il fermo in ar- 


testo. 


IL MARITO E’ RICOVERATO ALL’ 


SPEDALE DI BOLOGNA 


Prossime iniziative 
U.T.A.T. 


— SARDEGNA PITTORESCA, in autopullman e nave 
VIENNA, turismo facile, in autopullman 


Triestina fra le vittime 
dello tragedia ferroviaria 


Feriti madre e figlio - 


Carmela Guadagnan in Becci 


Ancora notizie frammenta- 
rie sulla sorte dei viaggiatori 
triestini sono rimbalzate ieri 
da Bologna e da Firenze, dove 
sono stati ricoverati la mag- 
gior parte dei ri ri 
masti feriti a bordo della 
«Freccia della laguna», il ra- 
pido schiantatosi sabato con- 
tro un altro treno e piombato 
infine in una profonda scar- 
pata, con un pauroso salto nel 
vuoto. Ore di ansia e di trepi- 
dazione sono state vissute in 
città da rneolte famiglie, che 
sapevano i propri congiunti 
su quel treno. Nella ridda di 
notizie. contraddittorie, pur- 
troppo una tragica conferma: 
c'é una vittima triestina, un’ 


GIA' A FRANCOFORTE IL FUORUSCITO JUGOSLAVO 


S’infittisce il «giallo» 
del mancato rapimento 


Le due donne e il giovane saranno interrogdti oggi 


"Petar Djerasimovic a colloquio con un giornalista 


Il mancato rapimento del 
fuoruscito jugoslavo Petar Dje- 
rasimovie, nato a Belgrado ‘52 
anni or sono e residente a 
Francoforte sul Meno, ad ope- 
ra della moglie e della figlia, 
spalleggiate da un giovane ab- 
bastanza misterioso, ha tenu- 
to impegnato anche ieri il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Roberto Staffa, che 
per tutto il pomeriggio è ri. 
masto nel suo ufficio al palaz- 
ro di Giustizia. Menire Petar 
Djerasimovic è partito în not- 
tata per Francoforte, dove lo 
attendono impegni d'affari, sua 
moglie e la figlia sono state 
rinchiuse nel settore femmi- 
nile del Coroneo. Nell’altra ala 
è invece Darko Ozinic, il gio- 
vane armato di pistola che — 
stando alle sue dichiarazioni 
— sarebbe venuio a Trieste su 
istigazione delle due donne 
per rapire Petar Djerasimovie. 
Il terzetto sarà interrogato 0g- 
gi in carcere. 

I motivi per cui madre e fi- 
glia, aiutate dal «gorilla», sa- 
rebbero state spinte a compie- 
re il sequestro sono avvolti 
ne! mistero. Si parla di un fat. 
to politico, ma si dice anche 
che potrebbe trattarsi di un 
episodio di carattere familia- 
re: le due donne avrebbero 
voluto convincere il congiun- 
to a tornare in Jugoslavia. 

Contro questa tesi bisogna 
dire però che sia la madre sia 
la figlia non vivevano molto a 
lungo lontane dal capofami- 
glia. La giovane, Sonja Dijera- 
simovie, 22 anni, è iscritta al- 
la facoltà di lingue all’Univer- 
sità di Francoforte sul Meno, 
e seguiva sempre tutte le le- 
zioni*fino a qualche mese fa, 
quando aveva deciso di anda- 
re a Zagabria perché in attesa 
di un bambino, per essere vi- 
cina al padre del nascituro 


(Italfoto) 


che serve nell'armata jugosla- 
va. Anche la moglie, Emina, 
un'elegante e intelligente si- 
gnora, di professione giornali. 
sta, abitava a Francoforte in 
Walldorferstrasse. Ciò. signifi 
ca che la famiglia era abba- 
stanza unita. Non è poi trape- 
lato che fra i tre vi fossero 
screzi. A 

Dall'altra parte abbiamo la 
convinzione assoluta dell’av- 
vocato di: fiducia Branko 
Agneletto (nominato dalla si- 
gnora Emina Djerasimovic ap- 
pena fermata dalla polizia), il 
quale ci ha dichiarato: «Se sot- 
to c'è una questione politica, 
io rimetto il mandato». Secon- 
do l’avv. Agneletto — il cui 
nome è stato fatto alla signo- 
ra Djerasimovit da un ami 
co comune — è un caso assur- 
do. Madre e figlia volevano 
convincere il loro congiunto 
a tornare a Zagabria per rego- 


Docenti triestini 
ospiti di Lubiana 
Nel quadro dell'accordo di 
collaborazione culturale e didat- 
tica concluso qualche mese fa 
tra la facoltà di lettere e filo- 
sofia della nostra Università e la 
Rilozofska Fakulteta di Lubiana, 
Avrà luogo ora una importan- 
te realizzazione a Lubiana. In 
fatti oggi, domani e mercoledì 
docenti triestini terranno pres- 
so quella facoltà di Lubiana con- 
ferenze e tavole rotonde sulle at- 
tuali. metodologie critiche sui 
mass media, sulla ‘preistoria e 
la protostoria, l'archeologia, la 
retorica nell'antichità, la psico- 
logia e la storia medioevale e 
RO iO RA la ma- 
nifestazione coinvi Tan par: 
te degli istituti della fico di 

lettere e Filosofia di Trieste, 


Sonja Djerasimovie 


lare la posizione con la giusti: 
zia jugoslava, Il 10 aprile il 
tribunale di Zagabria, con 
una sua ordinanza, ha ritirato 
il mandato di cattura nel con- 
fronti di Petar Djerasimovie 
condannato per un crimine e- 
conomico, e aveva disposto la 
restituzione del passaporto. 
Secondo le due donne, perciò, 
egli non avrebbe più avuto 
nulla da temere tornando in 
Jugoslavia, ma tutto da gua- 
dagnare: si sarebbe tolto dal 
capo la spada di Damocle che 
gli pendeva da vari anni, e 
avrebbe potuto andare e tor- 
nare da Zagabria a Franco- 
forte quante volte voleva. 
TO IE RICA 


Feriti in Val Rosandra 


due rocciatori 


Incidente alpinistico in Val 
Rosandra. Due rocciatori sono 
rimasti feriti ieri, poco dopo 
‘mezzogiorno, a causa di alcune 
Pietre staccatesi dalla parete 
Tocciosa. Lo studente Fabio To- 
non, di 25 anni, via Petronio 28, 
ha riportato trauma cranico fac. 
ciale, ferite agli zigomi e la so- 
spetta frattura della mandibola, 
con avulsione traumatica di al. 
cuni denti. I’ istruttore Tullio 
Piemontese, di 33 anni, via Civi. 
dale 12/1, che è andato in suo 
soccorso è stato a sua volta 
colpito al capo da un sasso che 
gli ha prodotto una ferita lace- 
To-contusa. 


I due rocciatori sono stati ac- 
compagnati dagli amici fino al 
rifugio Premuda, dove un’auto- 
lettiga della Cri li ha raccolti. 
Fabio Tonon è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
con prognosi di dieci. giorni, 
mentre Tullio Piemontese è sta- 
to medicato e quindi dimesso 
con prognosi di uns settimana. 


La signora Ludmilla Urbani in Mauri all'ospedale 


anziana signora che il giorno 
Prima era stata data per di- 
ispersa. Invece il nome di un 
morto indicato ieri è da at- 
tribuirsi a un trentino, che 
viaggiava sulla vettura prove- 
niente da Bolzano e agganciata 
‘a Bologna, anziché a un con- 
cittadino. 

La donna deceduta nella scia- 
gura ferroviaria è la 63enne 
Carmela Guadagnan, che viag- 
giava alla volta di Firenze con 
il marito Alessandro Becci, un 
‘pensionato marittimo di 67 an. 
ni, abitante in androna Cristo- 
foro Colombo 2; l’uomo, rico- 
verato all’ospedale di Bologna 
per un lieve trauma cranico, 
ha. passato lunghe ore in an- 
gosciosa attesa di notizie sulla 
sorte della moglie, che nello 
schianto aveva perduto di vi. 
Sta. Si era sposato recente 
‘mente, essendo lei divorziata, 
e stavano recandosi insieme a 
Visitare una figlia di lei, che 
tisiede a Firenze. A Trieste la 
donna lascia nel lutto due so- 
relle. 

Già la scorsa notte, poco pri- 
ma delle 2,.sono stati traspor- 
tati all'ospedale di Trieste due 
passeggeri, madre e figlio, ri. 
thasti lievemente feriti, i quali 
hanno preferito. rientrare al 
più presto in città. Si tratta 
della signora Ludmilla Urbani 
in Mauri, di 55 anni, la quale 
abita in via Sinico 66 con il 
figlio Loris, di 27 anni. Lei è 
ricoverata ora nel reparto or- 
topedico in lieve stato di choc, 
con sospette fratture costali; 
lui è stato soltanto medicato 


e poi dimesso, 

La donna. stava accompa- 
gnando il figlio a Firenze per 
‘lina visita medica specialisti.' 
ca, VE ina sulla SERRA 
‘numero 7; occupavano i pos 
73 e 74, l'una di fronte all’al- 
tro. Al loro fianco ricordano 
che avevano preso posto sa- 
llendo a Trieste un passeggero 
anziano, sulla sessantina, che 
verso le 13 si era spostato 
‘probabilmente verso 12 vettu- 
ra-ristorante dopo aver salu- 
tato una signora, e un signo- 
Te di mezza età, la barba fol- 
ta, che nello schianto ha ri. 
portato una profonda ferita 
alla fronte e ha ricevuto i 
primi soccorsi proprio dal gio- 
vane Mauri, 

I due Mauri — che si sono 
fatti trasportare con una mac- 
china privata fino al casello 
dell’autostrada e poi con un’ 
autoambulanza fino a Firenze, 
si sono fatti medicare all’ 
ospedale e poi hanno raggiun- 
to in tassì il medico con cui 
avevano appuntamento, facen- 
dosi infine accompagnare con 
‘un’autoambulanza privata a 
‘Trieste — hanno ritrovato i 
familiari ‘ignari della loro 
drammatica disavventura: li 
credevano partiti col treno 
delle 6.05, ignorando che all’ 
ultimo momento avevano pre- 
notato senza avvertire nessu- 
no il rapido delle 9.25. 

Sono sane e salve — si re- 
gistra infine — le due anzia- 
ne signore che in un primo 
tempo erano state date per 
disperse: Jone Campos e Hil- 
de Del Fabbro, che viaggia- 
vano insieme alla volta di Ro- 
ma, si sono messe ieri in con- 
tatto con ì propri familiari in 
ansia comunicando di aver 
trovato ospitalità. all’hotel 
Agip di Bologna. Per contro 
la lettura del nome di Benito 
‘Radinis nella lista dei feriti 
ha posto in grave angoscia la 
figlia e la suocera che abita- 
no & Trieste; entrambe sono 
rientrate ieri da Mestre, sen- 
za nulla sapere, e si sono 
imbattute in quel nominati- 
vo buttato lì senza altre spe- 
cificazioni. Forse un caso di 
omonimia,. comunque sono 
ore di trepidante attesa di 
notizie. 

lei culi 

NELLA "TARDA SERATA 
Nove contusi 

in due incidenti 

‘Scontro frontale a mezzanot: 
te in viale Miramare, all'altezza 
del | 10 ferroviario. Due au- 
tomobili si sono violentemente 
Urtate e tutti e sei gli occupanti 
delle due vetture sono rimasti 
‘feriti in modo non grave. Sul 
posto sono accorsi gli uomini 
della Stradale, con il capitano 
Fiorotto. 

Qualche ora prima, in pas- 
seggio Sant'Andrea, una «Sim- 
ca) si è rovesciata. Le tre per- 
sone che si trovavano a bordo, 
tutti giovani di 19 anni, sono 
rimasti feriti. Il più grave è sta- 
to ricoverato all'ospedale ‘con 
prognosi di un mese, 


Altri interrogativi angosciosi 


28 

29 SALISBURGO E LAGHI DEL SALISBURGHESE, 
in autopullman 

b] IL TRIANGOLO DEL SOLE, in pullman e. nave 

2 


ROMANTICO SUD, în autopullman 


-5 — IL GROSSGLOCKNER, in autopullman 
10-14 maggio — LO SPLENDIDO ABRUZZO, iu autopullman 
11-14 maggio — UMBRIA ROMANTICA, in autopuliman 
11-14 maggio —. VIENNA, turismo facile, in autopullman 
13-14 maggio — LA REPUBBLICA DI SAN MARINO, in pullman 
13-20 maggio — IL TRIANGOLO DEL SOLE, in pullman e nave 
17-21 maggio — VIENNA, turismo classico, in autopuliman 
17-21 maggio .— VIENNA, in treno 
18.21 maggio — LE VECCHIE FATTORIE TOSCANE, in pullman 
18-21 maggio — PRINCIPATO DI MONACO, NIZZA E ‘RIVIERA 
LIGURE, in autopullman 
18-21 maggio — LAGHI DI COMO, LUGANO E MAGGIORE, în 
autopullman 
20-21 maggio — VALPOLICELLA E GARDA, in autopullman 
20-24 maggio — IL GARGANO E ISOLE TREMITI, in sutopullman 


20-25 maggio — NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFITANA, in 
autopuliman 

23-28 maggio — BUDAPEST con la PUSZÌA, in autopullman 

25.5 — 1-6 — LENINGRADO E MOSCA, in aereo 

26-29 maggio — MALTA, in aereo 


IL TRIANGOLO DEL SOLE, in pullman e nave 
ROMANTICO SUD, in autopullman 

SARDEGNA PITTORESCA, in autopullman e nave 
VIENNA, in treno 

VIENNA, turismo classico, in autopullman 


Via Imbriani, 11 - Telefono 767831 
Galleria Protti, 2 » Telefono 683fî 


DIRETTISSIMA 
T club 


oggi: ore 17 


da RADIO STEREO TRIESTE 103 MHZ i commercianti del 
settore elettrodomestici, radio TV, alta fedeltà e musicali 
apriranno un dialogo col pubblico. 


TELEFONATE AL 773727 


27.5 — 3.6 — 
27.5 — 3.6 — 
8-5 —3:6 — 
31.5— 4.6 — 
31.5 — 4.6 — 


U.T.A.T. 


(Italfoto) 


INIDNIAOIDIISIINIINNININI 
dott. P. REICH 
BUDAPEST SPROTALISTA 

27/4-1/5 PELLE E VENEREE 
In pullman da Trieste; visite Riceve: 11.30-1$ — 18-19.39 
ittà ed 3 lella. Pusta, 
cool Danti FORA ‘com: VIA BAN LAZZARO N. 30 
pleta, stanze con bagno, cene TELEFONO ©9331 


tipiche. 
Lire 175.000 + tassa 
Prossima chiusura iscrizioni 


Ufficio Centrale Viaggi - 
Corr. CIT . Piazza Unità 
UD d'Italia 6 . Tel, 62621 
«I mondo al giusto prezzo» 
ili licei ras 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


quale 
VOLKSWAGEN 
scegl 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 230201 
Ore 8.30 -12,30 e 15-19 


GOLF 


berlina a tre 0 cinque porta 
1100cme. S0CV è 140K 7 
7 


15000mi6. 75CV @ 188Kmh 
a: 100RMh) 7.517,2 /1008rn 


18006me, 1OCV e 1824mn 
‘a inlezione K/Jetronic 
(2100Kmh) 88 1100km 
GOLF DIESEL 

1500cme. SOCV è 140kmh 
Ca 100Kmb) 58 1/100Km 


PASSAT 


berlina a quattro 9 cinque porte 
1500€me. 6OCV è 153kmm 
15000mo. BSCY @ 173Kmh 

La 100KM) 717,1 /100Km 


SCIROCCO 


coupè i te pori e quattro post sciRocco ari 
"sic SOCI e Tai _ 1600eme, 10CV e 18SKMIR 

a iezione Mileto 

da 100 mb) 85 Vi00Km 


1500cme; 76CV 8 162 kmh 
(R100K MM) 6.817, UN0OKM 


berlina a 1 porte 
89Scmo, 40CV e 142 Kmn 
1093ermo. 


 SOCV e 142Kmm 
Ca 100 Km) 6.8/87 /100KmA 


‘i 


..© avete scelto bene! 


.e« ALLA CONCESSIONARIA 


DINQUNTI 


TRIESTE — Via Coroneo 33 — Tel. 762381 


FIERA INTERNAZIONALE 


GORIZIA 


29 APRILE 7 MAGGIO 1978 


® ASSISTENZA AL TRASPORTO 

® NAUTICA CAMPING 

@® VINI E DISTILLATI 

@® GASTRONOMIA 

Paesi espositori: 

ITALIA - CECOSLOVACCHIA : AUSTRIA 
JUGOSLAVIA - POLONIA . UNGHERIA 
ROMANIA - BULGARIA 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
- GORIZIA 


Lunedì 17 aprile 1978 


LE TRADIZIONI DI OSPITALITA' E LE ESIGENZE DELLA NOSTRA PROVINCIA |; 


Occorre valorizzare Trieste 
porta orientale del turismo 


In risalto nella relazione presentata all'assemblea annuale degli albergatori 
tutta una serie di problemi: dalla scarsità di posteggi alle motonavi costiere 


Il turismo si può sviluppare 
solo in un clima d'ordine e di 
pacifica convivenza: così ha e- 
sordito il presidente degli al- 
bergatori, Fausto Fragiacomo 
nel presentare la sua relazione 
all'assemblea annuale della ca- 
tegoria, che si è tenuta nella 
sala maggiore dell’Unione com- 
mercianti. 

Dopo aver fatto riferimento 
non solo alla violenza, ma an- 
che agli scioperi indiscriminati 
e alle disfunzioni postali, egli 
ha rilevato che, «nonostante la 
situazione di assoluta insicurez- 
Za», in Italia si è avuto l’anno 
scorso un aumento di presenze 
di ospiti stranieri, tanto da far 
registrare alla bilancia turisti. 
ca, secondo i primi dati relativi 
al 1977, un saldo attivo di circa 
3500 miliardi. 

«Purtroppo però — ha pro- 
seguito il relatore — la provin- 
cia di Trieste è emarginata dal 
contesto nazionale e ha quindi 
risentito solo parzialmente del 
beneficio dell'incremento turi- 
stico dovuto, in massima parte, 
alla svalutazione della nostra 
moneta. 

«Secondo i dati statistici che 
si riferiscono alla nostra pro- 
vincia — nel 1977 c'è stato un 
aumento del 5,40 per cento del- 
le presenze, rispetto al 1976. La 
componente estera è risultata 
‘pari a circa il 50 per cento del 
totale degli ospiti della nostra 
provincia. In particolare le pre- 
senze dei soli cittadini jugo- 
slavi hanno influito per quasi 
il 25 per cento sul totale delle 
‘presenze negli esercizi alber- 
hgieri. Peraltro, a causa dell’ 
aumento dei posti-letto, in mol. 
te aziende. si sono registrate 
diminuzioni». 

Non senza aver ricordato che 
questa affluenza di cittadini dal- 
la Jugoslavia dev'essere valuta- 
ta con molta cautela, in quan. 
to essa potrebbe ridursi se 1’ 
interesse commerciale verso la 
nostra città dovesse diminuire, 
il presidente degli albergatori 
ha. dato alcune indicazioni di 
massima per facilitare e inco. 
raggiare la permanenza dei tu- 
risti a Trieste, risolvendo alcu 
ni problemi, alcuni dei quali 
di poco o nullo. costo e altri 
che invece comportano un con- 
siderevole impegno finanziario. 

«Parlerò anzitutto — ha det- 
to Fragiacomo — della neces- 
sità di predisporre dinanzi alle 
aziende alberghiere posteggi e, 
soprattutto, permessi di sosta. 

«Quello dei posteggi, è un 
Problema molto vasto che può 
trovare una prima soluzione 
riservando parte delle rive e- 
sclusivamente ai turisti, ma per 
risolverlo. globalmente. è neces. 
sario edificare una grossa auto- 
rimessa, sul tipo di quella di 
Venezia, dove sorge attualmen- 
te il silos. Purtroppo, ci consta 
che il nuovo piano regolatore 
non ha previsto per esso que- 
Sta destinazione». 

Il relatore ha poi parlato del. 
la cessione della motonave 
«Edra», auspicando ch’essa ven- 


Commessa ideale: 
domani altri volti 
di concorrenti 


Dopo la prima serie di foto 
comparse nell’edizione di ie. 
ri, pubblicheremo domani 
un’altra carrellata di imma- 
gini delle concorrenti al re- 
ferendum «Commessa ideale 
1978» che hanno già superato 
il numero di dieci schede. 
voto, minimo indispensabile 
perché i nostri fotografi si re- 
chino nella ditta o nel nego- 
zio dove la commessa lavora, 
per far scattare il flash. 

I raccoglitore delle foto 
del referendum è già diven: 
tato un vero e proprio mini- 
archivio, in attesa che le im- 
magini di tutte le partecipan-' 
ti al concorso (ovviamente 
con più di dieci voti) venga 
no pubblicate. Con il passa 
re dei giorni aumenta intan- 
to il volume delle schede e 
alcune concorrenti sono riu- 
Scite a staccare le altre di 
qualche lunghezza. Molti let- 
tori-clienti però sembrano 
preferire il «supervoto» e in- 
viano i consensi non appena 
ne hanno raccolto un certo 
numero. si 

Le classifiche perciò non 
procedono con regolarità ma 
ricevono continui scossoni, 
con rincorse e sorpassi. 

Continuano intanto a per- 
venirci i regali messi a di. 
sposizione per i premi da 
ditte a negozi grandi e pic- 
coli di tutta la regione: nel 
ringraziarli ner la loro corte- 
sia, ricordiamo che a questa 
Rara di generosità, ovviamen. 
te. non poniamo nessun li- 


mite... 


Ra sostituita da un’altra unità 
a continuare la linea 


dell'Istria, con eventuali tocca- 


sulla costa dalmata. 
«Altre iniziative abbiamo sem- 
Pre sollecitate — ha proseguito 
lacomo — poiché riteneva. 
Mo e’ riteniamo che possano 
Costituire un valido polo di at- 
trattiva per la nostra città: una 
Ta tutte è quella del palazzo 
i congressi, che sembrava già 
RYviata a soluzione e che oggi, 
Invece, pare subisca una nuo: 
Va fermata nonostante l’ener- 
Bia e Ja costanza dell’ tor 
nell'occuparsene. lare 
del Casinò sembra quasi far ri- 
Sorgere un fantasma, ma cre 
Sona ter sente che anche 
Sia un diritto che 
ti a Trieste. Di 


bi «Nel recente convegno di Bi- 
forse Sar torio nido: 

nuova, forse o; n 
Abbiamo detto cioè che Trieste 
deve essere. il necessario sup: 
poso e complemento delle al- 
Te località turistiche della co- 
Sta dell'Alto Adriatico, e che il 
Satta ento — in fatto 
attrattive —, rappresentereb- 


un rafforzamento delle stes- 


se spiagge dell'Alto Adriatico, 
in particolare di Grado e di Li- 
gnano. Abbiamo detto inoltre 
che Trieste è oggi il biglietto di 
Visita per chi entra da questa 
porta orientale d’Italia di tutto 
quel mondo di cui essa è 1’ 
avamposto. Per questa ragione 
‘Trieste non può e non deve es- 
sere turisticamente ignorata né 
dalle autorità locali, né da quel. 
le regionali, né da quelle na- 
zionali». 

Il presidente Fragiacomo ha 
quindi intrattenuto i numerosi 
albergatori presenti sul rinnovo 
del contratto collettivo. di la- 
voro per i dipendenti da azien- 
de alberghiere e da pubblici 
esercizi auspicando una discus- 
sione obiettiva e serena fra le 
‘parti contrapposte nell'intento 
soprattutto di mantenere e, ‘se 
possibile, aumentare gli attuali 
livelli occupazionali. 

La relazione del presidente si 
è così conclusa: «Negli ultimi 


{quindici anni le vacanze e i 
viaggi sono quasi triplicati e gli 
esperti pronosticano che que- 
sta accelerazione sarà addirit- 
tura più sostenuta nel tempo 
futuro, Si parla già di un rad- 
doppio entro il prossimo trien- 
nio e perciò, se non ci saran. 
no situazioni negative, in Ita- 
lia dovrebbero affluire, nel 1980, 
circa trenta milioni di turisti 
in rapporto ai quindici milioni 
che hanno soggiornato nel 1977. 
Non possiamo correre il rischio 
che il nostro Paese e la nostra 
città non godano di questo au- 
mento di turismo, 

«Per quanto riguarda Trieste, 
occorre pertanto la. volontà da 
parte di tutti i componenti la 
nostra società: politici, buro- 
crati e operatori, affinché essa 
Tiacquisti quell’aspetto di cit- 
tà pulita e ordinata e sappia of- 
frire, oltre alle sue bellezze na- 
turali e ai suoi ricordi storici, 
anche tutta una gamma di at- 


| trattive che possano far sì che 


il turista si decida finalmente 
& sostare per periodi abbastan- 
za lunghi con soddisfazione nel- 
la nostra città». 

Appena conclusa l'assemblea, 
gli albergatori triestini si sono 
incontrati con il presidente del- 
l'Azienda autonoma di soggior- 
no, Giorgio Tombesi e col di- 
rettore dell’Ente turismo, dott. 
Luisa. L'on. Tombesi ha fatto 
presente di essersi interessato 
presso il ministero affinché la 
motonave «Edra» non venga 
tolta dalla linea sino a quan- 
do non sarà in servizio la nave 
che la dovrà sostituire. Tombe. 
si ha anche illustrato i pro- 
grammi dell’azienda autonoma 
per quest'anno e ha concluso 
il suo intervento, molto applau- 
dito, chiedendo una collabora- 
zione fra operatori pubblici e 
operatori privati nell’interesse 
del turismo e dell’economia del- 
la città. 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Pietro Zovatto alla Sal 


Questa sera con inizio alle 19 

per la «Società artistico lettera. 
ria», nelle sale del caffè Tommaseo, 
lo storico Pietro Zovatto della nostra 
Università, illustrerà la figura della 
scrittrice triestina Pia Rimini della 
cui tragica vicenda s'è occupato nel 
suo recente studio «il vescovo Anto- 
nio Santin e il razzismo nazifascista 
a Trieste (1938-1945)», 


! Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino presen. 

ta questa sera all'Abbazia (con 
inizio alle 20.30 spettacolo unico) 
il film a colori di Ingmar Bergman 
«Scene da un matrimonio» con Liv 
Uliman e Bibi Andersson. Si tratta 
di un’opera segnalata dal Sindacato 
nazionale critici cinematografici ita- 
liani 


Amici della lirica 


LI maestro Oliviero de Fabritiis, 

‘Katia (Ricciarelli, Franco Taglia: 
vini, Leo Nucci Giuseppe Dalle Mol- 
le, Agostino ‘Ferrin e Carlo Zardo, 
interpreti principali di «Luisa Miller» 
al Verdi, s'incontreranno con il pub- 
blico triestino al Ridotto del Verdi, 
La manifestazione, indetta dagli Ami- 
ci della lirica e dal Cca, si terrà mer- 
coledì con inizio alle 19. Ingresso 
libero. 


Ragazzi del '99> 


I «Ragazzi del '99» e i Cavalie- 

Ti di Vittorio Veneto che a wo 
tempo ne fecero richiesta, sono in- 
vitati nel pomeriggio di oggi e di do- 
mani, martedì, dalle 17 alle 18 in 
sede per ritirare la tessera per l’ 
autobus agevolata. 


AUSPICI LE CASSE DI RISPARMIO 


Tutela dei giovani 
dagli stupefacenti 


Presentazione del libro «Droga e scuola) 
nella serata di domani al liceo «Dantey 


Droga e scuola: un accosta- 
mento tra esperienze che, ori- 
ginate da tensioni profonda- 
mente antitetiche, purtroppo 
sì sviluppano oggi in una tra- 
gica, dilagante intersezione. Il 
fenomeno è oggetto di studio 
particolare da parte del prof. 
Vittorino Andreoli, primario 
presso gli ospedali neuropsi- 
chiatrici di Verona e docente 
di farmacologia e tossicologia 
all'Università di Milano. L'esi- 
to delle sue ricerche, la raccol- 
ta delle testimonianze, la clas- 
sificazione sistematica delle 
droghe, dei loro meccanismi di 
intervento sull’organismo uma- 
no; sono stati raccolti in un 
volume la cui stampa è stata 
patrocinata dall’Associazione 
fra le Casse di Risparmio ita- 
liane che ha voluto fornire 
un documentato sussidio di- 
dattico e che viene offerto a 
Trieste dalla Crt a chi, ope- 
rando mella scuola, sì trova 
giornalmente a contatto con la 
drammatica realtà della droga. 

Il libro del prof. Andreoli, 
che vuole essere una propo- 
sta educativa (è questo il suo 
sottotitolo), partendo infatti 
dalla dimensione storica e so- 
ciale del problema droga, at- 
traverso un'indagine nel mon- 
do degli allucinogeni, degli 
psicostimolanti, dei narcotici, 
dei barbiturici, presenta un ti- 
po di programma di înterven- 
to sulla farmacodipendenza 
che gli insegnanti potrebbero 
sviluppare già nell’arco della 
scuola elementare, eliminan- 
do gran parte dei presupposti- 
stimolo che inducono all’uso 
delle sostanze stupefacenti. 

Una serie di quesiti, e le re- 
lative risposte suggerite dall’ 
autore, su atteggiamenti, in- 
terventi, organizzazione degli 
insegnanti sul problema della 
farmacodipendenza nella scuo- 
la, attribuiscono al volume le 
caratteristiche di un ormai e: 
senziale «vademecum» a dis; 
sizione degli insegnanti per ar- 


MOSTRE D'ARTE 
Emanuela Marassi 


alla «Tommaseo» 


galleria Tommaseo di via Canal- 
piccolo si inaugurerà una mo- 
stra personale di Emanuela Ma- 
nassi. 

L'artista che vive e lavora a 
Trieste sarà presente all’inaugu- 
| razione. 


<Collagenti sW/Fidas 


E° allestita nella galleria d’ar- 
te dell'Endas in via delle Zudec- 
che 1/c una mostra di Aldo Sen- 
tieri che comprende quindici 


‘aperta sino al 25 prossimo, 


Premiazione stasera 


alla «Sofianopulo» 


esta sera alle 18.30 nella 
STO «Cesare Sofianopulo» di 
largo Papa Giovanni 6, si proce. 
derà alla REcLazione dla SL 
Te partecipanti quart si 
zione della mostra del miniqua- 
dro, «Matita d’oro», promossa 
dall’ Associazione artistica re 
gionale con la collaborazione 
del sindacato Belle arti Ccdl- 
Uil. Saranno assegnate la «ma- 
tita d'oro», due «matite d’argen- 
ito», targhe, medaglie e diplomi. 


CUODIcOoOOOO Rn ULU0O] 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi alle 18.30 s'inaugura 
la personale di 


EMANUELA MARASSI 
TIITTATE 
ALLA GALLERIA 


<«ROSSONI» 
Corso Italia 9 


espone la. pittrice 
TATIANA 


Questa sera alle (18,30. nella 


«collages». La rassegna rimarrà 


ginare e rìidurre i danni socia- 
| É provocati dal diffondersi 

delle droghe nel mondo gio- 
| vanile. 


Il volume sarà presentato 
domani, martedì, nell'aula ma- 
gna del liceo Dante Alighieri, 
con inizio alle 18, dal prof. 
Giorgio Giudici, tossicologo, 
nel corso di una serata orga- 
nizzata dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, în collabora- 
rione con il Provveditorato 
agli studi. L'iniziativa sì pro- 
pone di sensibilizzare al pro- 
blema, innanzitutto gli inse 
gnanti ed î genitori, che par: 
ticolarmente sono coinvolti 
nella realizzazione di un’effi- 
cace opera di prevenzione dell’ 
inquietante fenomeno. 


Sospeso.il' concerto 


del quartetto «Smetana» 


E’ stato sospeso per malattia 
{del violinista il concerto del 
1@uartetto «Smetana» che era in 
iprogramma per questa sera al 
Politeama Rossetti. Lo ricorda 
ai propri iscritti la Società dei 
concerti. 


Tele 


Tele 
Tele 
Tendaggi 
Tendaggi 


Il tempo che farà 


tirreniche e sulla. Sardegna si alter- 
neranno schiarite e I 
con piogge e temporali più prol 
sulle Venezie e sulla Sardegna. Sulle 
altre regioni e sulla Sicilia da nuvo- 
zioni anche tamporteszo.  Quiiche 
zi anche esche, Quali 
Mevicata sui rilievi alpini e appenni- 
mici sopra i 1000 metri. 


perature minime e massime di 
deri: Trieste 7, 13; Bolzano 5, 16; Ve. 
rona 5, 14; Venezia 7, 12; ino 4, 
15; Torino 3, 15; Cuneo 2,14; Genova 
7, 16; Bologna ‘5, 13; Firenze 7, 14; 
Pisa 7, 15; Ancona 7, 11; Perugia 4 


8; Pescara 6, 11; L'Aquila 3, 12; Roma Nord 5, 16; Roma Fiumicino 5, 


Sulle regioni settentrionali, centrali 


17; Campobasso ,2, 5; Bari.6, 12; Napoli 8,13; Potenza +3, 3; Santa Ma. 
ria di Leuca 7, 12; Catanzaro 4, 10; Reggio Calabria 10, 18; Messina 
11, 16; Palermo 8, 14; Catania 6, 16; Alghero 9, (14; Cagliari 7, 14, 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
irut 15, 23; Belgrado 


| 


Tele sole tinta unita alt. 100. 
Tele sole tinta unita alt. 120 
sole tinta unita alt. 140. . 
Tele sole fantasia alt. 110... . 
sole fantasia alt. 140 

sole fantasia pesante alt. 110 
cucina con volano cm 85 
cucina con volano cm 85 
Tendaggi cucina dis. quadri cm 150 


‘Lisbona 9, (19; Londra 4, 11; Madrid 
New York 5, ll; Nicosia 10, 


To 19, 84; San Francisco 9, 


3, 9; Gerusalemme (14, 


7, (12; Berlino 


i 0, 
, 25; Ginevra 4, 19; Holsinii 2, 6; 
il, 16; Montreal'-2, 5 Mosca 8, 15: 


26; Oslo «1, 9; Parigi 1, 9; Rio de Janei- 


23, 32: Stoccolma «1, 9; Tehe- 


, 19; 
ran 5, 23; Tel Aviv d4, 25; Tokio 18, 21; Toronto -2, 5; Vienna 2,7. 


_—————->@<==ru>@©>©p"@©@-»-pm___mn0 


È E SRBRERERI 


Tendaggi cucina stampa giappone- 

SOECMAa0ae ee ann 
Tendaggi cucina stampa giappone- 

se cm 100, . , Seri A 
Tendaggi rete rustica cm 200 . 8,400” 
Tendaggi rete fiammata cm 200 17,600” 
Tendaggi fiammato bouclè cm 200 5.800 
Tendaggi devoré svizzero cm 300 21.000" 
Tendaggi devoré nazionale cm 300. 14.760" 
Tendaggi ricamati cm 300 60007 
Tendaggi ricamati intarsiati cm 3007.9697 
Tendaggi ricamati intarsiati cm 8300 11.800" 


2.700 
3.150 
3.800 
3.200 
3.900 
5.200 
1.750 
1.650 
2.750 


2.700 


1.650 
5.900 
5.300 


4.100 


14.700 
10.300 
4.200 
5.600 
8.300 


Tendaggi pizzo spagnolo cm 300 12,500 8.750 Tappeti singoli cm 70x140.. . . 42.000” 29.500 
Tendaggi pizzo spagnolo cm 300 2 14.700 Copriletti 1 persona ciniglia . . 22.000 15.500 
Tendaggi rete rustica cm 300... ‘10,900 7.650 Copriletti 1 persona ciniglia . . 34.000 24.000 
Tendaggi rete rustica cm 300 . 7,100. 5.400 Copriletti 1 persona rustico. . 52,000 36.500 
Tendaggi rete rustica cm 300. . 12.690 8.800 Copriletti 2 persone ciniglia . . 46.000 32.500 
Tappeti parure 4 p. dis. orientale 58.500 41.000 Copriletti 2 persone fantasia . . 52.000” 36.500 
Tappeti parure 4 p. dis. orientale 99.000 69.000 Copriletti 2 persone rustico . . 69.000 48.500 
Tappeti parure 4 p. dis. orientale 118.800 83.000 Copriletti 2 persone velluto stamp. 94.800 66.000 
Tappeti parure 4 p. dis. orientale 156000 109.000 Copriletti 2 persone Patchworch, 122.600 85.400 
Tappeti parure 3 p. dis. moderno 58.060 41.000 Copeite ESS 1 persona da . . 25.000 
Tappeti parure 3 p. dis. moderno 105-800 73.500 Coperte estive 2 (Persona da A 34,000 
Tappeti parure 3 p. dis. moderno 128.000. 89.500 ‘ Sor PNR SARO Le 

Tappeti dis. orientale cm 100x200. 105.000" 73.500 to, spagnole di 

Tappeti dis. orientale cm 150x215 102.800 71.500 Velluti non stiro alt. 140 . . . 98067 7.000 
Tappeti dis. orientale cm 160x230 158.000 110.500 Velluti damascati alt. 130. . . ‘15.000 10.500 
Tappeti dis. orientale cm 180x265 152.000 106.500 Velluti dis. Patchworch alt. 140. . ‘15.0007 10.500 
Tappeti dis. orientale cm 200x300 320-000 225.000 Gobelins alt. 130... . .... 88007 6.200 
Tappeti dis. moderno cm 130x190 121.000 85.000 Vasto assortimento cuscini da. . 3.000 
Tappeti dis. moderno cm 160x230 156.000) 109,000 Inoltre tende da sole con armature a comando pro- 
Tappeti dis. moderno cm 190x290 230.000" 161.000 grammato, cappotine, tende a pannelli, mantovane 
Tappeti singoli cm 70x140 . . . 33.000° 23.000 legno, ecc. ecc. 


Alla Fidapa ì 


Giovedì, 20 aprile, nella sala mag 

giore del circolo Aquila, di via 
Rossini 4, con inizio alle 18, di cri 
tico Rinaldo Derossi presenterà Fide: 
lia Damato e la sua opera. 


Lions Club 


Alla riunione di domani parteci. 

perà l'illustre prof. Francesco | 
Saverio Feruglio, direttore della Cli. 
nica medica generale dell’Università 
di Trieste, che terrà una conversa- 
ione sul tema «E' possibile preveni- 
re l’arteriosclerosi?», 


Raduno degli albonesi 


Domenica 30 sì terrà a Vicenza il! 

XIX raduno nazionale degli albo-! 
nesi. Nell'occasione verranno conse. | 
gnati due premi di studio di cinquan- 
tamila lire ciascuno in memoria di 
Marco Macillis, uno per alunni delle 
scuole dell'obbligo, ed uno per stu- 
denti di scuole superiori e università. 
Chi intende concorrere all’assegnazio- 
ne è pregato di rivolgersi alla sede 
della Società operaia di mutuo soc- 
corso albonese in via San Maurizio 4 
entro il 24 prossimo. 


Alla Farit 


Mercoledì prossimo, con inizio al. 

le 20 il prof. Silvio Polli, ospite 
della sede sociale della Farit, in via 
Paduina 9, ‘continuerà la trattazione 
(del tema: «Bioclimatologia locale». 


Pedagogia a Muggia 

«A Muggia per il seminario d'ag- 

giornamento di insegnanti e geni- 
tori domani 18 nel saloncino al pian- 
terreno della scuola elementare di via 
D'Annunzio 8 sarà tenuta, con ini 
zio alle 18 la conversazione sul tema 
«Il linguaggio grafico-pittorico» ch'era 
in programma per il giorno 11 ed è 
stata poi rinviata. 


Soggiorno Oda a Sappada 
L'Opera. diocesana di . assisten- 
za organizzerà quest’anno un sog- 

giorno estivo, in tumi di 25 giorni 

ciascuno, per fanciulli dai 9 ai 12 

anni, nella località di Sappada. Per 

informazioni rivolgersi all'Ufficio co- 
lonie dell’Oda, via Brunner 77, dalle | 

10 alle 12 e dalle 17 alle 18 - escluso 

il sabato. 


Soggiorni estivi 
La sede centrale dell'Ente nazio: 
nale assistenza alla gente di mare 
ha messo a disposizione dei figli, ma- 
schi e femmine, dei marittimi della 
nostra regione un congruo numero di 
posti mei seguenti soggiorni estivi 
gratuiti in programma per luglio e 
agosto dai 6 ai 12 anni, due tumi di 
30 giorni ciascuno a Nebbiù di Tai 
di Cadore e a Marina di Caorle; 
dai 12 ai 116 anni, due turni di 20 
iorni mella «Casa del marinaio» di 
‘apoli e in quella di Villamare di 
Sapri (Salerno). Le prenotazioni si 
ricevono dalle 9 alle 12 dei giorni fe- 
riali nella Casa del Marinaio di via 
Montfort 3. (tel. 772300). 


Mutua commercianti 


La Mutua di malattia tra i com- 

mercianti di via Coroneo 8, ri. 
corda ai propri iscritti che l’assem- 
blea generale si terrà in sede mer- 
I coledì 26 alle 19 in prima convoca» 
zione e alle ore 19.30 in seconda con- 
Vocazione. All'ordine del giorno figu- 
ra l'approvazione del bilancio 1977. 


Maestri del lavoro 


Il consiglio provinciale di Trieste 

dei Maestri del lavoro informa 
soci e familiari che per giovedì 20 
aprile è in programma Ja gita di 
apertura della stagione turistica 1978. 
Le prenotazioni sono aperte fino all’ 
esaurimento dei posti disponibili in 
corriera, Per maggiori informazioni 
gli interessati si rivolgano alla sede 
‘0, telefonicamente, ‘ai propri.delegati 
di zona, 


Funghi... tanti amici 

Domani, martedì 18, alle 18.30, 

presso la sede del Cai XXX Otto- 
bre, via Silvio Pellico 1, Mariuccia 
Schneider, del Gruppo micologico 
‘Bresadola, parlerà per i giovani del. 
l'Escai, sul tema: «Funghi... tanti 
-. La conferenza sarà corre 


Per le signore al Cds 

Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo «lella stampa alle signore 
e.organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle ore 16.30 
nella sede di corso Italia 112, Renato 
Ruggier e Giulio Viozzi presenteran- 
no — con audizione di brani musi. 
cali — la raccolta di canti del folclo. 
re triestino «Si, si Trieste» elaborati 
da Mario Bugamelli, Claudio Nolia- 
ni, Mario Macchi, Renato Ruggier 
e Giulio Viozzi. Sono invitati quanti 
Si interessano all'argomento. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico Bresadola 

ricorda ai soci e simpatizzanti 
che stasera alle 19.30 si terrà la con- 
sueta riunione nella sala delle confe 
Tenze del museo civico di Storia na- 
turale in via Ciamician 2, Sarà trat- 
tata la seconda parte de «La sistema- 
tica del regno vegetale», 


Escai XXX Ottobre 


Domenica 23 aprile, con partenza 
alle 8 da piazza Oberdan, gita 
da Bagnoli al Monte Carso, Monte 
Stena e rifugio Premuda, Per infor. 
mazioni e iscrizioni: Cai XXXX Otto. 
bre, via Silvio Pellico 1 (tel. 68795), 


Marcia di primavera 


Domenica 7 maggio, con partenza 

alle 9.30 dalla piazza di Rupin- 
grande, sesta Marcia di primavera, 
organizzata dal’Escai XXX Ottobre, 
Premi fino al centesimo arrivato @ 
ai gruppi più numerosi; fino al due. 
millesimo arrivato, targa artistica, 
Dono ai primi 1000 iscritti. Infor- 
mazioni, e iscrizioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Validità prorogata 


di tessere Inam 


L'Inam informa che la validità 
delle tessere assicurative dei pen- 
sionati della assicurazione genera- 
le di invalidità, vecchiaia e super. 
stiti è prorogata fino al 30 aprile 
1980, 

Fino a quella data gli assicura. 
ti continueranno a fruire dell’as- 
sistenza di malattia senza ulterio. 
ri formalità, sempreché siano 
provvisti della tessera assicurati. 
va convalidata al 30 aprile 1978 e 
del libretto di pensione, 

Dal provvedimento. restano e 
selusì i ciechî civili, i sordomuti, 
i titolari di pensione sociale, i 
congiunti dei caduti, dispersi e 
vittime civili di guerra, per i qua. 
li la vidimazione continua ad es. 
sere fatta con periodicità annuale. 


Convegni Maria Cristina 


Domani, martedì 18, al ‘Centro 

culturale «Veritas» di via Monte 
Cengio, 2 con inizio alle 17,30, il pa- 
dre dott. Pierdamiano Bertinato par- 
lerà alle signore dei Convegni Maria 
Cristina sul tema: «La preghiera e 
la preghiere». 


Preistoria al <Carso» 


MU Circolo culturale «Il Carso», 
nell’intento di offrire a soci e 


simpatizzanti l'occasione di approfon- Ì 


dire le proprie conoscenze nel campo 
delle ricerche preistoriche, organizza, 
con la collaborazione della Società 
per la preistoria e la protostoria un 
ciclo di lezioni a cura di Dante Can- 
marella sul tema: «Introduzione alla 
preistoria». Il primo incontro è. in 
programma per giovedì prossimo, 20 
dalle 19 alle 20, Le iscrizioni si ‘ac- 
cettano nella sede di via Mazzini 12. 
Mazzini 12. 


Taglio e cucito 
Si riaprono i nuovi corsi primave- 
tili di taglio e cucito della Scuola 
Desco. Via Destriero il, tel. 744458. 


Marcel Rochas Parfums 


data da numerose diapositive. 


Profumeria «Rosa» via S, Lazzaro 
8, tel. 61762, 


INVITIAMO VIVAMENTE LA GENTILE CLIENTELA DI EFFETTUARE GLI ACQUISTI AL MATTINO, PER ESSERE MEGLIO SEGUITA 


ELLA 
FIESTA 


te lo riveleremo 

se verrai alla 
NUOVA 

| CONCESSIONARIA 


S. MARINO, URBINO, 
RAVENNA, RIMINI 


23-25/4 


‘Pensione completa, stanze con 
bagno, Lire 63.000 più tassa. 


Ufficio Centrale Viaggi + 
Corr, CIT . Plazza Unità 
d’Italia, 6. Telef. 62621! 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


PRIME GOMUNIONI 
con | bellissimi 


ricordini 


CERETTI 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, a 


È SEGRETO 


FORD 


via Caboto 24 
via S. Francesco 11 
Sistiana SS. 104 


Centro Desigy 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


UTAT. 


Questa sera alle ore 18.30 avrà 
luogo nella sala maggiore del 
Circolo Aquila {via Rossini 4) 
gentilmente concessa, una tavola 
rotonda sui viaggi in India ef- 
Tettuati dai due gruppi di amici 
nei mesi di novembre 1977 e 
febbraio 1978. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-183.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 48 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61/740 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 


IL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


‘CROCIERE AL SOLE 


8 giorni in GRECIA e ISOLE con la mn. «Espresso Corinto» 
Quote da L. 195.000 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


VENDIAMO TUTTO AL COSTO! 


Affrettatevi, perché tra poche settimane cesserà 


la vendita particolare per il rinnovo dei locali. 


Vi I n mn 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1978 


OROSCOPO DI OGGI 


parete apprezzati per le vostre qualità di serietà 

e intransigenza; attenzione a non strafare però, 
perché finireste per ‘attirarvi parecchie antipatie. 
In campo sentimentale un vecchio legame dimostre- 
rà i suoi limiti mentre nuove occasioni vi si pre 
senteranno in giornata. 


dal 21-93 al20-4 


raggiungere dei risultati soddisfacenti è ne- 

cessario puntiate su pochi ma concreti obietti- 
vl: perciò fate una verifica e una sceita oculata. 
Fidanzamento in vista per le ventenni nate nella 
seconda decade, Non rivelate î vostri progetti se 
non a persona di provata fiducia. 


dal 21=4 al20-5 


19KS persona vi fornirà un’informazione molto 


utile per il vostro lavoro; fate attenzione per: 
ciò perché sì tratta di una notizia molto riservaia. 
Compirete un altro gradino sulla scala del succes- 
so e di questo ve ne accorgerete per la diversa 
considerazione con cui verrete accolti, 


Me sempre nelle promesse, è in particolare CANCRO 


oggi. Potreste andare incontro a delusioni, Mol- 
ta prudenza se dovete effettuare acquisti importanti; 
la giornata non è favorevole in questo senso e quin. 
di sarebbe opportuno rimandare. Chiarite al più 
presto un equivoco con la persona amata. 


dal 21-6 al22-7 


Fritate di mettervi in urto con i parenti per via 

della nuova fiamma; occorre agire con diplo- 
Inazia per neutralizzare eventuali attacchi. Nell” 
ambiente di lavoro tenetevi pronti per un «salto di 
qualità»; notevoli le soddisfazioni economiche, Sa: 
lute; cercate di fumare di meno. 


N” angustiatevi per un contrattempo di trascu- 

rabile importanza c proseguite tranquillamente 
nel vostro lavoro. Cercate invece di chiarire una 
faccenda personale che, se trascurata, potrebbe 
crearvi molte noie. Attenzione, qualche collega vi 
sta tenendo d'occhio. In amore tutto bene, 


dal23- 8 a122-0 


IDEE molta prudenza nell'esprimere giudizi che 
possono mettervi in cattiva luce nell'ambiente 
di lavoro; state attenti perché c'è qualcuno che 
trama nell'ombra e che aspetta il momento oppor- 
tuno per farvi cadere in trappola. In giornata un 
nuovo ed entusiasmante incontro sentimentale, 


dal 23- 9 2122-10 


uando meno ve l’aspetterete i guadagni aumen: 
teranno, Non dovete agire dietro impulso, pri- 
ma prendete tempo e pol studiate bene la situazio- 
ne. Una nuova conoscenza si rivelerà preziosa sotto 
vari punti di vista, Inoltre non dovete lasciare ca- 
dere un'occasione che non si ripresenterà più. 


dal 23-10 al 21-11 


SAGITTARIO, 


pense amici saranno pronti a darvi una ma- 

no per portare a termine alcuni ambiziosi pro- 
getti; non fatevi prendere da controproducenti ri. 
pensamenti e tirate diritto per la strada intrapresa. 
Avrete l'occasione di fare nuove conquiste senti. 
mentali grazie anche alle nuove amicizie. 


dal 22=11 2121-12 


Vv! Imporrete brillantemente sul piano professio- ' [TAPRICORNO, 
nale e il successo non tarderà a verificarsi, 
grazie anche al vostro senso degli affari. Oggi è 
giunto il momento di tentare la fortuna, Inoltre 
in giornata avrete delle buone probabilità di riu- 
scire in un campo in cui altri hanno già fallito, 


dal 22-12 al 20-1 


Des essere economici con le questioni affet- 

tive e non bisogna far pesare in famiglia le dif. 
ficoltà che incontrerete nell'ambiente di lavoro. Un 
grosso affare in vista: cercate degli appoggi finan- 
ziari con tatto e tempestività. Sentirete la necessi- 
tà di un affetto profondo, 


Tyrsono Più sicurezza e coraggio nell’affrontare [prsci 
taluni importanti impegni professionali; non 
prendete le cose alla leggera quando è in ballo il 
posto di lavoro. Un’occasionale incontro pomeri- 
diano farà rinascere un amore che ormai credeva. 
te spento. Fate attenzione aiì sogni ingannatori. 


Brema 


arredamenti 


via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura! 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per Il tuo bagno 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Casa da gioco clandestina - 5 Musicò «Il 
vascello fantasma» - 10 E’ soggetta a lussazioni - 11 Altatta 
figli altrui - 12 Componimenti poetici - 13 Causa, fallo - 14 
Articolo maschile - 15 Il centro di Gibuti - 16 Si consu. 
mano a ore fisse - 17 Precede sab sul datario -.18 Può dar 
si - 19 Al comparativo fa meglio - 20 Pippo presentatore - 
22 Provincia del Lazio - 24 Rugiada congelata - 26 Non la 
mangia il vegetariano - 28 Classe sociale - 29 Distesa ver- 
deggiante - 31 Sono rigide nell'aereo - 32 Cioccolatino con 
ciliegia e liquore - 33 Giro in centro - 34 Introduce un’ipo- 
tesi -. 35 Un canto sacro - 38 Bilancia il contro - 37 Suc- 
cessione di fenomeni con la stessa sequenza - 38 Fermaglio 
per fogli di carta - 39 Non lo rispetta il ritardatario - 40 
La Miller di Verdi. 


Verticali: 1 Gigantesco albero tropicale - 2. Adorano 
Brahma, Siva e Visnu - 3 Lo sport di Herbert Planck - 4 
Sigla di Cagliari - 5 Il nome dell’attore Chiari - 6 Un con- 
fine naturale dell’Italia - 7. Per l'appunto - 8 Simbolo chi- 
mico del sodio - 9 Quartiere cittadino - 11 Capo della ma- 
lavita - 13 Leslie attrice - 14 Gli succedette Stalin - 16 Vi 
sale il direttore d’orchestra - 17 Lo taglia il diamante - 18 
Reati di'ladri - 19 Quasi santo - 21 Il fratello di Caino - 23 
di figlio di peso i pai dar SRO De Sil cli 

rali la separano Asia - 28 Prot e il capo del mot 
ciclista - 30 Fratello di Romolo - 32 Si mandano con le 
labbra - 33 Opera di Mascagni - 35 Spetta al baronetto - 36 
Il partito di Zanone (sigla) - 37 Simbolo chimico del cal- 
cio - 88 Simbolo chimico del rame. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: 1 Titov; scia; 11 usurai; 13 amaca; 15 reo;' 16 nervi; 
18 in; 19 CO; 20 Oglio; 21 sei; 22 obolo; 23 Saul; 24 briga; 25 ratto; 
26 match; 27 Furia; 28 arie; 29.Sagan; 31 SOS; 32 Leigh; 33 TG: 
34 il; 35 moine; 36 sol; 37 Nobel; 39 Arturo; 41 Clay; 42 oppio. 


| Verticali: 1 turco; 2 Iseo; 3 tuo; 4 OR; 5 Van Gogh; 7 cavo; 8 IMI; 
9 aa; 10 Danilo; 12 iella; 14 cicuta; 17 rio; 20 obice; 21 satin; 22 
Ortis; 23 Sarah; 24; barolo; 25 Ruggero; 26 Masina; 27 faina; 29 
sei; 30 igloo; 32 Lola; 33 tori; 35 Mel; 36 sup; 38 bc; 40 TP, 


«l cinema in casa» 


nole jo] 
SS0I| A centeo/onefoto 
ROTONDA DEL BOSCHETTO, i TEL. 54374 


films 
sonori, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOMANI MARANZANA ALL'AUDITORIUM i UNO SCRITTORE SUI TELESCHERMI 


Tutto monologo 
su Dino Campana 


In scena «Quasi un uomo» di Cacho-Millet 


Prima eccezionale domani all’ 
Auditorium: sarà in scena «Qua. 
si un uomo», lo spettacolo sulla 
vita di Dino Campana, uno dei 
massimi ‘poeti del nostro Nove 
cento. 

{La rappresentazione, che ha 
già incontrato un notevole suc. 
cesso in varie città d’Italia e a). 
l'estero, ha come protagonista 
l’attore concittadino Mario Ma. 
ranzana che, nei panni di Dino 
Campana, sostiene un monologo 
durante il quale ripercorre le 
tappe della sua travagliata esi. 


Lo spettacolo di Maranzana, 
che ha anche curato la tradu: 
zione italiana del testo, scritto 
dal drammaturgo argentino Ca- 
cho-Millet, sarà in scena fino 
al 23 aprile. 


La «ragazza d’oro» 


di Radio Montecarlo 


MONTECARLO — Si chiama 
Luisella Berrino la «ragazza tut- 
ta d'oro» di Radio Montecarlo. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 7.47: La diligenza; 
8.50: Istantanea musicale; 9: Radio 
‘anch'io (Controvoce); 12.05: Voi ed 
io ’78; 14.05: Musicalmente; 
Lo spunto; 15.05: Primo Nip; 17.1 
Musica Sud; 117.30: Lo spunto; 18: 
La canzone d'autore; 18.35: Tra 
scuola e lavoro; 19,30: Ascolta, si 
fa sera; 19.35: 180 canzoni per un 
secolo; 20.30: E lasciatemi diverti 
Te; 21.05: In collegamento direttto 
con l'Auditorium della Rai di To- 
rino «Auditorium» rassegna di gio- 
vani interpreti; 22.40: Concert in 
Tythm; 23.15: Buonanotte da...; . AI 
termine chiusura. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,50, (11,30, 12,30, 13.30, 15.80, 16.30, 
18,30, 19.30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: Tv. in 
musica; 9.32: Il caso Mauritius; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 11,96: 
‘Spazio libero . I programmi dell’ 
accesso; 12:10: Trasmissioni regio- 
nali; 12:45: Il meglio del meglio 
dei migliori; 19.40: Fratelli d'Italia; 
. 14: Trasmissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 15.32: Bollettino del ma- 
re; 15.45: Qui radiodue (2); 17.80: 
Speciale GR2; 17.55: Il sì e il no; 
18.55: Musica popolare romantica; 
19.50: Facile ascolto; 20.50: Musica 
a palazzo Labia; 21.29: Radio 2 
ventunoventinove; 22.35: Bollettino 
del mare - Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio; 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20,45, 29,55. 
6: Quotidiana radiotre (6:12.45); 7: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri. 
ma pagina; 8,15: Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concerto del mat- 
‘tino; (3); 10: Noi woi loro; 11.30: 
Musica ‘operistica; 12:10: Long pla- 
ying; 18: Musica per quattro; 14: Il 
mio Bizet; 15.15: GR 3 cultura; 
15.30: Un ‘certo discorso; 17: Edu. 
cazione musicale; 17.30: Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 20.80: Dalla sala 
grande del Konzerthaus di Vienna 
concerto Uer, direttore Hans Wer- 
ner Henze; 22.30: L'arte in questio. 
ne; 22: La Musica; 23: Il jazz; 
28.40; Il racconto: di mezzanotte - 
Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


1,30: Il Gazzettino; 11,30: Parte 
in causa - Anticipazioni e commenti 
sui programmi della settimana; 
112.85: Il Gazzettino; 13.30: La criti- 
ca dei giornali; 14.45: Il Gazzetti- 
‘no; 18.30: Il Gazzettino, 


Programma per gli 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
(14.45: Discodedica .- Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7,,9, 10, 11.30, 13, 15.30, 197, 
(18, 19; Gazz. reg.:, 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno, nell’interval: 
lo (7.45 circa): La fiaba del matti: 
no; 8.05: Un'ora con voi; 9.05: Can: 
tanti e complessi dal vivo; 9.30: La 
cucina nel mondo; 9.45: Musica 
ritmica; .10.05: Concerto di mezzo 
mattino; 10.30: Essere donna, di- 
hattito sulla condizione femminile 
attraverso la sua espressione lette- 
raria; 11.35: Il disco ‘del giorno; 
112: I programmi della settimana; 
18.15: Cori sloveni; 18.35: Da una 
‘melodia all'altra; 14.10: Romanzo a 


italiani in 


tren 


L'appellativo datole è giustifica» 
to dal fatto che Luisella in un 
anno e mezzo ha distribuito cir- 
ca 70 milioni di lire durante il 
gioco «Un milione per ricono- 
scerlo», in onda tutti i giorni 
dalle 12.30 alle 14.30, A darle il 
soprannome sono stati i’ ra- 
dioascoltatori fortunati, coloro i 
quali, cioè, hanno vinto un mi- 
lione per avere identificato at- 
traverso alcuni brani musicali, 
un noto personaggio. Recente- 
mente, tra i fortunati, c'è stato 
un decano degli annunciatori ita- 
liani; Nunzio Filogamo. 
A 
Polifonia — Anche per il 1978, 1? 
associazione «Amici della musica di 
Arezzo» ha bandito un concorso in- 
‘ternazionale per la composizione po- 
lifonica «a cappella». Questa quinta 
edizione del concorso richiede una 
‘composizione inedita e mai eseguita 
&a due 0 tre voci bianche, con. un te- 
sto in lingua italiana o latina. Le 
partiture anonime sono da indiriz 
zare all'associazione «Amici della mu. 
sica di Arezzo» entro il 30 aprile. 


I programmi RAI-TV 


12.30 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14,25 
17,00 
17.05 
18.00 
18.30 


Che tempo fa. i 
Telegiornale. * 


— Che tempo fa. 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg2 - Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 
17.00 
17,30 
18.00 


Castellaneta arbitro 
i «Partita a due» 


(P.R.) Dopo il suo brillante marito — è Castellaneta che 


esordio radiofonico lo scorso 
settembre con «Voi ed lio», lo 
scrittore Carlo Castellaneta ha 
confermato la propria abilità an- 


che davanti al piccolo schermo 


‘conducendo una nuova trasmis- 


sione, «Partita a due». Il ro- 
manziere, che presenterà tra 
breve a Trieste la sua ultima 
fatica, «Progetti di allegria» (è 
la storia di una donna iche de. 
xcide di cambiare vita), condu- 
ce ora questa «rubrica» imper- 
niata sull’incontro - intervista 
con una coppia di coniugi ca- 


‘oggi. Venerdì sera è stata la 
volta di un maresciallo di Ps 
e sua moglie: (lui, Gelsomino 
Taglianeti, è di quelli «che vo- 
gliono cambiare la polizia»; lei, 
Maria, una donna consapevole 
dei rischi e sacrifici. che com- 
porta l'essere vicini a un uomo 
che fa un mestiere difficile. 

Salermtano, «celerino» da 19 
anni, Taglianeti — questa l’espe- 
rienza presentata dalla sua vi- 
Va voce — conosce molte tra 
le «piazze» più difficili d’Italia. 
A Bologna, viene ferito al to- 
Tace durante i disordini che ve- 
dono la tragica uccisione dello 
studente Walter Rossi. E° un 
fatto che lo trasforma. Da allo- 
Ta Taglianeti combatte «per una 
polizia più efficace». «O il cor. 
po viene adeguato alla perico' 
losità della delinquenza d'oggi 
— dice — o ila polizia resta 
malata. Nonostante ami questo 
mestiere non consiglierei mai a 
mio figlio di intraprenderlo, fin- 
ché le cose resteranno così). 
Per. questo, dice, ‘è necessaria 
maggiore organizzazione e so- 
prattutto maggiore preparazio- 
ne a livello di ‘organico. Una 
polizia preparata dà fiducia al 
cittadino, e allora questo colla- 
bora icon la polizia: è un ciclo 
nuovo che si deve ‘instaurare 
presto o tardi. 

La vita di Maria Taglianeri è 
‘una vita fatta spesso. di paura 
e soprattutto di pazienza. Orari 
impossibili, - dice. Nonostame 
questo, emerge dalla conver- 
sazione il quadro di una fami- 
glia, moderna, unita come non 
è facile vedere. «La difficoltà 
di relazioni col mondo esterno, 
dovuta allo stato di servizio 
‘permanente’ di mio marito — 
racconta la donna — ha portato 
quasi per forza a rafforzare il 
nostro legame». Maria frequen- 
ta un'associazione per mogli ci 
poliziotti: è un modo per uscire 
dall’isolamento, per conquistare 


IVRETE 1 


Argomenti: «Cineteca» 
Formalismo e impegno politico», 2.a punt. (repl.). 
«T'uttilibriy - Settimanale di informazione libraria, 


«Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. * 
«Una lingua per ‘tutti: 
Alle cinque con Sandro Mazzola, > 

«Gioco città», a cura di Carlo Colombo. S 
Argomenti: «La ricerca sull'uomo», 6.a' punt. 5 
Speciale agricoltura domani: «Dimmi come mane 
gi» - Incontro gioco su temi alimentari. 


: l'italiano», 6.a puntata, 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, > 
«Quando la città dorme», film, con R. Fleming. 


«Bontà loro», incontro con i contemporanei, 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento, > 


18.50 L’ottavo giorno: «A tu per tu). * 
19.20 Le isole perdute: «Il 
19.45 
20.00 Telegiornale. * 
20.40 
— Cinema domani. > 
22.25 


TV RETE 2 
Vedo, sento, parlo: «Sette contro sette». 
Educazione e regioni: «Infanzia e territorio». 
«Sesamo apriti» - Spettacolo per i più piccoli, * 


«Una foca in famiglia», telefilm di Rolf Nilsson, > 
Laboratorio 4: La Tv educativa degli altri - Fran 


consapevolezza. Il mestiere del 


- «Joris Ivens. 1928-1949; 


piccolo inventore». * 


cia: «Le grandi civiltà», 4.a puntata, 
Dal Parlamento — Tg2. Sportsera, 
Spaziolibero: i. programmi dell’acc. 
«Dribbling» . Settimanale sportivo, 
Previsioni del tempo, > 
Tg2 . Studio aperto, * 
«La porta sul buio» di Dario Argento, 2.0 epis, >k 
«Habitat» - La difficile convivenza tra l'uomo e 
il suo ambiente; a cura di Giulio Macchi. > 
«Protestantesimo», a cura della Federazione Chie- 
se Evangeliche in Italia, 

— Tg2- Stanotte, * 


* Programmi a colori — .* Parzialmente @ colori 


a A II I I e A | 
puntate: «Giorno di primavera» (L.a | i ragazzi: Dai che ce la fai; 18,35: 
puntata); 14.30: Musica per tutti, | Agricoltura caccia pesca; 19,10: Te. 
nell'intervallo: ‘Taccuino culturale; | legiornale; 19.25: Obiettivo sport; 
15: Ping pong musicale; 16,30: Gio- | 19.55: Tracce; 20.80: Telegiornale; 
vani interpreti; 17.05: Concerto sin. | 20.45: Enciclopedia Tv; 21.45: Oggi 
fonico; 18.05: Il tempo e la socie- | alle Camere federali; (21.50: Ante 
tà; 18.20: Album classico. prima della sinfonia; 22.45: Crona- 


E Merda che dal gran consiglio ticinese; 
Radio Capodistria 


22.50: Telegiornale; 123: Telescuola - 
"l: Buongiorno in musica; 7.90: 


Immagini della storia, 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; i ‘cri 
62. Fog: acum musine, o | TV Capodistria 
4 passi; 9,20: Canta il gruppo Dr. 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Hook; 9,30: Notiziario; 9.32: Em: | Spazio ‘aperto; 20.30: Telegiornale: 
meelle; 10: E' con. noi...;' 10.10: | 20.44: «Il processo dei dinamitar: 
Vita a scuola; 10.30; Notiziario; | di», dramma televisivo; 22.15: Pas- 
10.32: La canzone del giorno; 10.85: | so di danza . Ribalta di balletto 
Intermezzo; 10.40; Vanna; ll: Gio- | classico e moderno, 
stra. di motivi; 11:30: Notiziario; p 
11.52: Ascoltiamoli insieme; 12: In| le) 
‘ima pagina; 12.05: Musica per ri 
50; 1250: Giornate radio; 12m: | 1 Lubiana 
(Brindiamo con...; 18.30: Notiziario; 41.10 e 15.05: Tv scuola; 16.05: 
L'uomo e la terra, si 
per gli agricoltori; 
rio; 17.10: L'asilo in visita; 17.25: 


14: Stadi e palestre; 14.10: Disco 

Enciclopedia britannica; 17.50: Oriz- 
zonti; 18: Che cos'è il rapporto di 
lavoro?; 18.45: I giovani per i gio- 
vani; 19.30: Telegiornale; 20.05: A. 
Hieng: «La serata dello scapolo»; 
21.50: ‘Diagonali culturali; 22.50: 
Telegiornale. 


TV Zagabria 


9,05 e 15.05: Tv scuola; 17.15: Te. 
flegiornale; 17.35: Calendario - Tv; 
(17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: Il mon- 
‘do contemporaneo; 18.45: Schermo 
giovanilé: «La, fratellanza e Funi 
tà»; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Storia del mezza 
dro Siman», dramma; 21.20: Incon- 
tri; 22: Telegiornale; 22.25: Un au- 


18.25 
18.50 
19.05 


1945 
20.40 
21:40 


22,30 


più, disco meno; 14.30: Notiziario; 
14.33: Cantano i gruppi: Messen- 
gers Terusi e Babylonia; 15: Vita 
@ scuola (rip.); 15.20: Il comples- 
so Pepe Jaramillo; 


15.30: Notizia. 


gna; 16.20: Flash in musica; 16.25: 
Notiziario; 19.30: Notiziario; 19.33: 
(Crash; 20: La scena del jazz; 20.30: 
Notiziario; 20.32: Rock party; 21: 
Discoteca sound; 21.30: Notiziario; 
21/82: Palcoscenico operistico; 22.30; 
Giornale radio; 22.45: Pop.:jazz; 
23: Chiusura. 


TV Svizzera 


(17.30: Telescuola .. Accenni sulla 
flora del Canton Ticino; 18: Tele- 
giornale; 18.05: Per i più piccoli; 


Martino va dal medico; 18.10: Per | tore, un film.‘ 


I 


glielo «scuce» — alla fin fine la 
coinvolge: «Non vorrei mai — 
conclude infatti la donna — che 
mio marito lasciasse la strada 
per una scrivania». 


Brigitte Bardot 
difende le foche 


CITTA’ DEL CAPO — [Una Bri. 
gitte Bardot «arrabbiata, delusa 
e sconvolta» ha telefonato a un 
quotidiano di Città del Capo sfo- 


ati nella realtà dei problemi d’ | E4hdo tutta la sua amarezza per 


il massacro di 5.500 foche deciso 


ldal governo del Sud Africa. 


‘Parlando dalla villa di Saint 
‘Tropez, l'attrice ha detto alla re- 
‘dazione del «Cape Times»: «Non 
avrei mai immaginato che il go- 
verno del Sud Africa avrebbe 
‘permesso una cosa del genere: 

ti tao m Canada po- 
tessero aver luogo certi massa- 
cri. Avevo sempre creduto che 
il Sud Africa fosse dalla parte 
di colovo che si battono contro 
le crudeltà. Speravo che il mon- 
do avesse deciso di mettere la 
parola fine a questo sterminio». 

‘Brigitte Bardot ha quindi chie- 
sto di inviare all'opinione pub. 
blica del Sud Africa un messag. 
gio. «Dite — ha dichiarato sde- 
gnata l’attrice — che il miglior 
modo per dimostrare che siete 
esseri umani è smettere di am- 
mazzare animali. E’ ingiusto, 
crudele e spaventoso che l’uomo 
si serva, della sua posizione di 
forza per sopraffare animali in- 
difesi», 


REBUS (Frase: 9, 8, 5) 


FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«L'insaziabile», Severam. v.m. 18 a,| 
GRATTACIELO. 17, 19,35, 22.10. — 
Il capolavoro di Spielberg «Incontri! 
ravvicinati del terzo tipo». Pubblico 


GRATTACIELO 


INCONTRI Sars, de e POI 
nello splendore degli effetti speci U 

RAVVICINATI ‘del guono stereofonico URI pisa ma- 
DEL TERZO TIPO 


gnetiche. Si consiglia vedere il film 
| dall'inizio. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Generazione 
Proteus». Julie Christie in un ecce- 
zionale film di fantascienza. Techni- 
color Metro non vietato. 
NAZIONALE. 15,30, 17.40, 20, 22.15. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Domani alle ore 20 terza rappre 
Feniazione (turni B-E) di AIDA Mil 
er» di. G. Verdi, Direttore Oliviero I 
de Fabritiis, Ré i Antonelli idaui Carrie Fisher e Alec Guinness, 
Ti ORI VEREIA Gi An nello Made ro ee alc dlineo n 


Il film dei 3 Oscar con Jane Fonda 
e Vanessa Redgrave. Technicolor. —! 


AURORA. 16, ult. 22. Sostenuto dai 
massimi consensi di pubblico e criti- 
ca il technicolor «Valentino» di Ken| 22: 
Russell («I diavoli»), interpretato da 
R. Nureyev e L. Caron. Mito avven- 
tura e leggenda in un film suggestivo 
e appassionante. Un film da non 
perdere, Per tutti. 

CAPITOL. 16, ult. 22. L'ultimo. si- 
Enificativo film di Lina Wertmiiller 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione sinfonica «Prima: 
vera 1978 — Rinnovi e nuovi abbo | 
namenti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Riposo. Domani ore 20,30 
«La brocca rotta» di Heinrich von 
Kleist. Regia di Giorgio Pressburger. 
Spettacolo in abbonamento: tagliando 
n. 7 — Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 
TEATRO STABILE . AUDITORIUM. 
Riposo. Domani ore 20,30 II spet- 
tacolo della Rassegna Invito a Tea- 
tro: «Quasi un uomo» di G. C. Mil 
let presentato da Mario Maranzana. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Mercoledì 19} 
Aprile ore 16 continuato spettacolo | gi 
di cinema-varietà con la rivista su- 
persexy «Spogliarello in frack» con 
Lolli Love, Diddy Flower, Silva Gress, 
Mary Florence, The Cordium, Nilla 
Rekal e il supercomico Nino Donato. 
Sulio schermo il film «La donna in: 
visibile. V.m, i 
Db: 2900, OI O SI PISO UNICO. cati panda PIOIoMO! da Walt Disney 
© interpretato da D. Jones e S. Ple- 
ARISTON - I.N,C. (telefono 741093).' Shette. Un technicolor proprio per 
Rassegna del cinema cubano. — Oggi, | tutti. 
ore 17,30, 19.45, 22: «Mella» di Enrique | 
To Barnet. Colore, sottotitoli ita- 
fani, 


«In una notte piena di pioggia» con G. 
Giannini e C. Bergen. Massimi con- 
sensi per un film di grande rilievo 
fatto per un pubblico preparato ed 
esigente. Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22: «Il 


ip) 

inusitata intelligenza con Gene] Se 
Hackman, Candice ‘Bergen, Richard 
Widmark, Mickey Rooney, Edward 
Albert ed Eli Wallach. V.m. 14 a. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Allegro, divertente, 
scacciapensieri: «Quello strano cane 


me del papa re» con Nino Manfredi, 

Danilo Mattel, Carmen Scarpitta 6 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Giganti | Giovanella Grifeo. Un film scritto e 

d'acciaio». Parteciperete in prima li- | diretto da Luigi Magni in technicolor, 

nea alla più grande battaglia del se. | Per tutti. 

colo. Technicolor per tutti. 

EXCELSIOR, 16.30, 18,20, 20.10, 22.15, | ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'Es- 

«Il più grande amatore del mondo». | sai. 20.30 spett. unico. Omaggio a Ing- 
‘mar Bergman: «Scene di un matri. 


Gene Wilder. 
FENICE. 16.30, 18.10, 20, 22.15. —|monio». Techn, con L. Ullman e B, 
‘Andersson. 


«Scherzi da prete» con Pippo Franco, 
ALCIONE. (tel. 796162). 16: «Panico 


Lino Toffolo. V.m. 14 anni. 

nello stadio», Un film del genere cata- 
strofico altamente emozionante con 
Charlton Heston, John Cassavetes e 
Martin Balsam. Technicolor, V.m. 14, 


A Delogu la direzione 


dell’orchestra di Denver |} 


DENVER — Gaetano Delogu è 


stato nominato direttore stabile 


(5 


OFFERTO 
DA 


& RR 


Velo C; est R; I paletto = veloce strip a letto. 


ARTICOLI SPORTIVI - ABBIGLIAMENTO - TUTTOTENNIS 
OPICINA (TS) - VIA NAZIONALE, 87 - TEL. (040) 213193 


dell’orchestra sinfonica di Den- 
ver per la stagione 1979-80. Il|le» 
maestro italiano (è nativo di 
Messina) sostituirà l’attuale di- 
Tettore americano Brian Prie- 
stman che lascia Denver dopo 
dieci anni di attività direttoria- 
le per assumere analogo incari- 
co a Miami, in Florida. In que. 
sta stagione Delogu dirigerà nu- 
merosi concerti a Denver e in 
alltre città degli Stati Uniti, do- 
ve è da anni impegnato in una 
intensa attività. 


«L’idiota» —- Bruno Cirino presen- 
terà al «Teatro dell'arte» di Milano, 
dal (19 al 30 aprile L'«Idiota», il nuo- 
yo. spettacolo della cooperativa «Tea. 
troggi», allestito con la regia di Al- 
do Trionfo nell'adattamento italiano 
di Angela Dallagiacoma, 


/l spori 


È 


Quando hai comprato la tua Renault 
hai fatto una scelta precisa. 

E allora peri pezzi di ricambio 
—  nonaffidarti al caso! 


Non tutti gli automobilisti danno il giusto 
47) pesoaipezzidiricambiooriginali, eppu- 
reunpezzo di ricambio nonadatto non 
solo può diminuire il rendimento della 
vettura, ma addirittura rendere meno 
tranquilli i tuoi chilometri ed aumenta- 


re il logorio delle 


parti meccaniche. naro. 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


«Guerre stellari» con Mark Hamill,j ASTRA. Riposo. 


PUCCINI. 
amore» i 
DIANA. 18: 
18 anni, 


Tu che hai scelto una Renault per un sacco 
di buone ragioni, difendi questo tuo patrimo- 
nio con pezzi di ricambio originali. 
Solo così sarai al sicuro da brutte esperienze, 

I pezzi di ricambio Renault sono tutti ga- 
rantiti: questo per darti, oltre la massima 
sicurezza, un bel risparmio di tempo e de- 


La tua Renault 
preferisce Renault 7) 


ARISTON I.N.C. | 


RASSEGNA 
DEL CINEMA CUBANO 


«MELLA» 
di E. Pineda Barnet 


ALDEBARAN, 16.30, ult. 21,30: «Ulti 
mo mondo cannibale». Un’odissea tra- 
| gica girata nell’impenetrabile giun- 
gla di Mindanao, Colori. V.m. 18\a. 


Domani «Future 


World» (2000 anni nel futuro). Ultimo 
giorno. 

IDEALE, 16, ult. 21.45. Un film che 
vi farà. paura. Per un solo: giorno 
«Chi 
Johnson. V.m. 14 a. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 


sei?». Juliet. Mills, Richard, 


«Paolo Barca maestro elementare 


praticamente nudista». Un film che 
vi divertirà dall’inizio alla fine con 
‘Renato Pozzetto e Magali Noel. Co- 
lori. V.m. 14 a. 

RADIO, 16: «Gola profonda». Il film 
che ha scandalizzato il mondo con 
Linda Lovelace e Harry Reems, Edi- 
zione integrale. V.m. 18 a. 
SALESIANI, 15: «Tom e Jerry nemici 
per la pelle». Cartoni animati, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora,. 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
principio del domino». Una suspense | Matico, Grattacielo, Ritz. V. Veneto — 


non primo giorno di programma 


zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 16: «Zorro». Il capolavoro di 
Duccio Tessari con Alain Delon, Ot- 
tavia Piccolo, Enzo Cerusico e Mou- 
Gare Avventuroso, Technicolor, per 
n 


UDINE 


VITTORIO VENETO. 16.15: «In no-{ ODEON: 16: «Il grande attacco», 
ARISTON, 15: «Quel maledetto treno 
blindato». 

CAPITOL, 15: «Interno di un conven« 
to». V.m. 18 anni. 


«Peccati veniali». V.m. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. «Scene di 
caccia in bassa Baviera» con M. 
iSperr e A. Winkler. 

CORSO. 17 - 22: «La bella addor- 
mentata nel bosco» di Walt Disney. 
Fuori programma: 
‘Beniamino». Scope a colori, 

VERDI. 17.15 - 22: «Io & Annie» con 


«Il mio amico 


Allen e D. Keaton, Colori. 


CENTRALE. Riposo. 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Occhi dalle stel- 


con Nathalie Delon e Martin Bal- 
17,30: 


sam. Colori. 
PRINCIPE, 
paura» con Maurizio Merli. Colori, 


«Poliziotto senza 


PORDENONE 


VERDI. 16: «Due vite e una svolta», 
CRISTALLO. 16: «Giulia», 
SUPERCINEMA. 16: «La bella addor. 
mentata nel bosco». Cartoni animati 
di Walt Disney. 

CAPITOL. 16: «Le porno - 
V.m, 18 anni. 


‘hostess». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Cugino cugina». 


CORDENONS 


RITZ. 20: «Ecce Bombo!». 


SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, 21: «L'ala o la coscia?a. 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT GLUB PIM - POM — GRADO 
Ballo tutte le sere sino alle 4. Strip-tease, Dr. Jekill... Marylin, 


Amba Vedevanca - Rosi . Gold Singer, 


vw 


Lunedì 17 aprile 1978 


———/ — rr; 


IL PICCOLO 


n TARSIA 
VERONA: UNA DOMENICA «DIVERSA» 


Dopo il terrore vissuto a bordo del treno protagonista 
della terribile sciagura di sabato, i giocatori del Verona 
hanno trascorso in famiglia la loro domenica senza calcio 
(l'incontro con la Roma è stato rinviato a mercoledì). Fiaschi 
e Logozzo sono stati visitati in ospedale per le contusioni 
subite nello schianto: al primo è stata fasciata una spalla, 
il secondo se l'è cavata con un paio di cerotti alla mano 
destra. Fiaschi ha ricordato gli attimi della tragedia: «Se 
avessimo ritardato solo un quarto d'ora a raggiungere il va- 
gone -ristorante, oggi forse non saremmo qui a parlare». 
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Il solitario arrivo di Francesco Moser nella Parigi - Roubaix 


CLAMOROSA BATTUTA A VUOTO DELLE DUE MILANESI: IL VICENZA NE APPROFITTA PER INSEDIARSI DA SOLO AL TERZO POSTO 
CL DT, I VIVIANI NU AIFIVILLIA t6N INSEDIARSI DA SULU AL TERZO POSTO 


DUE RETI IN TRE MINUTI: SODDISFAZIONE PER FELSINEI E BIANCONERI 


Un pi 


‘Bologna — Gentile (fuori quad: 


Bologna 1 


Juventus il 
MARCATORI? al 23’ Gentile e al 26” 
Maselli. 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Val 
‘massoi; Bellugi, Garuti, Maselli; Chio» 
di, Nanni, De Ponti, Massimelli, Co- 
lomba, ‘Adani, Mastalli, Viola, 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gen. 
tile; Furino, Spinosi, Scirea; Causio, 
Tardelli, Boninsegna, Verza (10’ Ca- 
brini), Bettega, Alessandrelli, Fanna. 

ARBITRO: Gussoni di Tradate, 

NOTE; angoli.8-4 per la Juventuso, 


BOLOGNA — (Un punto nel 
piano-scudetto per la Juven- 
tus e un punto nel program. 
mma-salvezza per il (Bologna, 
avvantaggiato dalle sconfitte di 
aloune delle dirette antagoni- 
ste. Lo scontro con i campio- 
tu d'’lvalla, tanto temuto alla 
Vigilia per la sospettata ‘rab- 
bia che gli juventini si ritene- 
Va avessero in corpo dopo la 
sfortunata eliminazione di mer- 
coledì scorso, si è risolto co- 
Sì con la divisione dei punti, 

Due reti, una per parte se- 
gmate nello spazio. di tre mi 
muti, alcuni interventi difficili 
di Zoff, altri, in numero mag- 
‘giore, di Mancini e alcuni fra- 
seggi molto interessanti sono 
stati gli episodi-chiave dell'in. 
contro che, almeno nel risul 
tato, ha accontentato entram- 
be de formazioni. 

I ‘bianconeri, privi dello 
squalificato Benetti e dell’in- 
fortunato Morini, hanno dovu- 
to lamentare fin dall'inizio il 
grave infortunio di (Verza, che 
ha. riportato la frattura del 
‘perone sinistro. Il suo sosti. 
tuto Cabrini, però, ha risolto 
ogni problema giocando sulla 
fascia sinistra e dando filo da 
torcere a Maselli, senza dub- 
bio il migliore in campo. La 
squadra di Trapattoni, ovvia- 
mente, non poteva non risen- 
tire delle fatiche infrasettima- 
nali e, pur risultando splendi- 
da in alcuni spunti, ha forse 
lasciato a desiderare in altri 
momenti in cui è sembrata più 
propensa. a fare scorrere la 


partita che decisa ad ottene- , 


re la vittoria ad ogni costo. 

Il primo tempo è stata la 
‘parte migliore dell'incontro e 
i quasi 50 mila presenti ‘han- 
no pg otneo On Sona 
prolungati gli spun ori, 
Di moi di iiguitato sull’ 
1-1, il ritmo del gioco è di- 
venuto più blando mella ripre- 
sa, nel.corso della quale, però, 
‘Bettega ha avuto a portata di 
‘mano alcune occasioni d’oro 
TA FOCSARIZHIOR in 
vantaggio la propria squadra. 

Le fasi migliori le hanno 
fornite Bettega, in prinio luo- 
go, quindi Tardelli e, più a 
intervalli, Causio. Qualche pun- 
tata in avanti di Scirea, Cuc- 
‘cureddu e Gentile, autore que- 
St’ultimo della rete bianconera 
€ buon lavoro di tamponamen- 
to'a metà campo di Furino. 
Zoff si è esibito in alcuni in- 
‘terventi da maestro, mentre 
Spinosi ha saputo controlla. 
re bene De Ponti. Chiodi, 1° 
altra punta, ha trovato in Cuc- 
cureddu un avversario diffici- 
le da superare. Nell’unica oc- 
casione favorevole, quando 
cioè è riuscito a liberarsi in 
area, ha voluto tentare il col- 
po acrobatico, sbagliando la 
balla e facendo sfumare il 
Taddoppio. 

In campo avverso, mentre 
Garuti ha avuto il suo daffa- 
Te per frenare le iniziative di 
Bettega (sempre abile nello 
Stacco di testa), Roversi ha in-, 
Vece trovato in To TE 
avversario spento e la 
to. Abbastanza bene sono an- 
dati Valmassoi i((che ha sosti- 
tuito lo squalificato Cresci) e 
Colomba, che in diverse oc- 
casioni è sfuggito a Gentile of. 
frendo preziosi palloni ai com- 
bagni. La rete bolognese è 
Stata realizzata da Maselli ed 
è stato questo il giusto pre- 
mio per il centrocampista, au- 


tentico animatore del gioco 
Tossoblù. 


reggio che accontenta 


ro) batte Mancini vanamente proteso in tuffo, Sullo sfondo ‘Boninsegna e Roversi.(Tel, Ansa) 


f 


Torino rosicchia un punto alla Juve 


RECRIMINA LA LAZIO CHE È INVISCHIATA NELLA LOTTA DI CODA 


PARTITE |RETI| 8 
SQUADRE In casa ri si 
Gil [Fool a lg È s n ; 
V.N.P. | V.N.P. L) 
; | | | 
Torino 36027 1040 364 33 19 —5 
L. Vicenza 35.27 761 553 di 29 —6 LI I 
Milan FAZIO 660 2055 1682-2352 17 | « | » 
Inter SIROZIONC 604):3 SETTE 28020 9 
Napoli 28/027 5620-365033 26512 2 
ere gfit A | ——__———__ n 
Perugia 2BEEZIONE OD 2° 02506433 QI] 
Atalanta 27,27 283 473 25 26 —13 A È 7 E; vi volutamente il centrocampo al 
Verona 25 26 382 355 23 22 —14 Torino - Lazio 1-0 (0-0) Torino, e controllando con 
MARCATORE: al 74’ Mozzini, y puntiglio e diligenza i grana. 
Roma 23 26 652 067 25 28 —16 TORINO: Terraneo; Danova, Santin; P. Sala, Mozzini, Caporale; C. | ta davanti alla propria area. Il 
Genoa 22 27 ISS: DETET220032: —18 Sala, Pecci, Garritano (64’ Graziani), Zaccarelli, Pulici, (12 Castellini, sistema di marcature predi 
azi 22 27 562 149 27 37 18 || 19 Butti). Sposto da Lovati (Ghedin wfin- 
Lazio ” LAZIO: Garella; Pighiin, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; | ta ala» su Claudio Sala, Marti 
Bologna 22,27, 50504 157 020° 1320 219 Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, Lopez, Ghedin, (12 Cari, 13 Ammo- ni su PSI, og: I 
pl niaci, 14 De Stefanis), ‘Pecci, Lopez su Patrizio la. 
Foggi A BASTI ona o 920 dl “ rbImRO: Bergamo di Livorno. ha funzionato senza inconve- 
Fiorentina 20 27 454 158 24 36. —21 NOTE: ‘Angoli 8-3 per la Lazio, Giornata di sole con qualche soffio | nienti, anche perché il Torino 
Pescara VI 2704 805499 di vento, campo in ottime condizioni; spettatori 30 mila. Ammionito Cor- | odierno era notevolmente sot 
déva per proteste, to tono. Evidentemente priva 
TINO — Non h tutti ta i i più di neo it 
TORINO — Non hanno tutti , porta avversaria assai più etto, uadra granata | 
© z SHEVETATE 1 DEAPARLITE DEL23473 i torti, i giocatori della Lazio, | quanto non siano riusciti a fa- | giocato intero Di tempo 
Bologna - Juventus È Atalanta - Foggia nell’imprecare contro il desti. | re i padroni di casa, Un gol | su un piano di assoluta medio- 
*L. Vicenza - Genoa 10 Fiorentina - Torino no che li ha privati di un pa- | «di rapina» di Mozzini, compli- | crità: il peggiore Torino, quel- 
Atalanta - *Milan 1-0 Genoa - Bologna reggio largamente meritato e | ce un imperfetto controllo di | lo dei primi 45 minuti, che si 
*Napoli - Fiorentina 0-0 Inter- Roma che ha tolto loro un punto as- | palla da parte di Manfredonia, | sia visto quest'anno al Comu- 
*Perugia - Foggia 31 sai importante, na stroncato di netto e senza | nale. 
*Pescara - Inter DI Juventus - Pescara T biancazzurri romani non | irimedio quelle speranze che, Le violente disapprovazioni 
*Torino - Lazio 1-0 Lazio - Perugia sono stati ieri certo da meno | con il trascorrere dei minuti, | verbali piovute dalle gradina- 
*Roma - Verona Napoli - L. Vicenza a OTO: ed hanno contenu- andavano prendendo sempre | te hanno sollecitato, nella ri 
(sl gioca mercoledì) RIESI 0 abbastanza agevolmente, i | più corpo. presa, un maggiore impegno 


Centrocampo in fase negativa 
È per il Milan è subito notte 


MILANO —. L’Atalanta ha 
fatto un bruttissimo scherzo al 
Milan, sconfiggendolo în ma- 
niera del tutto imprevista a 
San Siro e facendolo calare d' 
un colpo al quarto gradino del- 
la classifica, per le concomitan- 
ti vittorie di Torino e L. Vicen. 
ra, Diventa così aleatorio an- 
che quel secondo posto cui il 
Milan teneva, dopo un campio- 
nato che l'aveva visto anche 
comandare la classifica a 
lungo. 

Da come sono andate le co- 
se in campo, il risultato odier- 
no desta tuttavia assai poca 
meraviglia. Il Milan; come è 
noto, ha il suo tallone di Achil- 
le negli attaccanti, del tutto al 
di sotto delle ambizioni della 
squadra. Riesce però egual. 
mente a reggere bene quando 

\î suoi centrocampisti manovra- 
no come sanno sganciando a 
rete uomini partiti da lontano 
e soprattutto Antonelli e Mal- 
dera. Se però i centrocampisti 
rossoneri cadono in giornata 


| 


Atalanta - Milan 1-0 (0-0) 

MARCATORE; all’'81’ Tavola, 

MILAN: Albertosi; Maldera, Morini; Capello, Bet, Turone; Antonel. 
li (1° Tosetto), Bigon, Gaudino, Rivera, Buriani, (12 Cavazzotti, 13 Sa- 
badini), 

ATALANTA: Pizzaballa; Andena, Mei; Vavassori, Marchetti, Mastropa: 

squa; Rocca, Tavola, Manueli, Festa (88' Cavasin), Bertuzzo, (12 Bodini, 
14 Paina), 


| 


ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


NOTE: \Angoli 7-1 per il Milan, Cielo coperto, terreno in ottime con- 


dizioni; spettatori 45 mila, 


Dall'altra parte, invece, | 
Atalanta ha ribadito di essere 
squadra capace di impennate 
motevoli soprattutto sui campi 
esterni. Già aveva pareggiato 
a Torino con lg Juventus. Ieri 
ha fatto ancora meglio. Ancora 
una volta il «vecchio drago» 
Pizzaballa è stato il migliore 
în campo: ha parato tutto, 
compresi i tentativi di... auto- 
rete dei suoi, Il.suo centrocam- 
po è stato poì superiore a 
quello del Milan: è ‘stato ben 
raccolto quando era opportu- 
no per poì prodursi în perico. 


negativa, per il Milan è pro- 
prio notte, 

Capello, Bigon, Buriani han- 
no giocato di gran lunga al di 
sotto delle loro possibilità. Un 
po' meglio sono stati Rivera 
e soprattutto Antonelli, ma 
non è bastato, visto che, an- 
cora una volta, Gaudino e nel- 
la ripresa anche Tosetto han- 
no ribadito l'inconsistenza de- 
gli attaccanti rossoneri. 


losì  contropiedi. L’ Atalanta 
è andata anche vicinissima al 
raddoppio, Tavola, dopo Piz- 
zaballa, è stato l'uomo chiave 
dell'Atalanta. Il povero Bigon, 
che lo doveva contrastare, non 
ha retto assolutamente il con- 
fronto. E di Tavola, che si di- 
ce già juventino, è stato anche 
il tocco risolutore, 

Le migliori parate di Pizzà- 
balla, sono state nel primo 


IL LANEROSSI VINCE OLTRE IL MERITO 


L'ombra di Pruzzo 


Lanerossi Vicenza - Genoa 1-0 (1-0) 

MARCATORE: all’8' Filippi, 

VICENZA: Galli; Lelj, ‘Battiston; Guidetti, Prestanti, Carrera; Ce. 
rilli, Salvi, Rossi, Faloppa (7? Vincenzi), Filippi. (12 ‘Piagnarelli, 
14 Marangon). 

GENOA: ‘Tarocco; Ogliari, Silipo; Onofri, Berni, Castronaro; Br 
miani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti {56° Mendoza), Basilico, (12 Girardi, 
18 Secondini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, J 

NOTE: Angoli 75 per il Genoa, Giornata primaverile con sole 

È velato, terreno in discrete condizioni, Ammoniti Berni per ostruzio- 
ne su Rossi e Damiani per proteste. Spettatori 24 mila per un în: 
casso di 98 milioni. Presente Sandro Mazzola come osservatore 
dell’Inter, È 


VICENZA — E' stata, questa 
sconfitta, Considerando' soprattutto che dopo lo splendido 
gol di Filippi, all'8', i rossoblù non hanno saputo Teagire 
con l'impegno che ci si attendeva, lasciarido la completa 
iniziativa del gioco al Vicenza, I genoani, tra l’altro, quan- 
do il Lanerossi, nel secondo tempo, ha cominciato a risen- 
tire delle fatiche profuse nella prima parte della gara, 
pon sono riusciti nemmeno a sfruttare dna 

‘e grandi occasioni per pareggiare, a brutta 
giornata di Pruzzo, oggi l'ombra di se stesso. 

Che il Genoa meritasse ampiamente di pareggiare, lo 
dlimostrano le occasioni da rete che i rossoblù hanno 
avuto: al 6' e al 32’, entrambe sprecate da. Pruzzo e alégl 
e al 71° con Mendoza e altrettante grandi parate di Galli, 
Per i padroni di casa, a parte la rete, una buona occa 
sione per raddoppiare al 44' su tiro di Guidetti e succes 
sivamente salvataggio di Ogliari proprio sulla linea di, 
porta; un gran tiro di Cerilli al 63' e un rigore discutibile 
non decretato dall'arbitro a due minuti dalla fine per 
l’atterramento di Rossi in area da parte di Berni. 

E così è finito che la sorte ha aiutato la squadra che, 
tutto sommato, almeno nel primo tempo, aveva fatto ve- 
dere buon gioco anche se a sprazzi, ed ha castigato, al 
di là dei propri demeriti, un Genoa troppo guardingo 
< preoccupato per la sua non brillante situazione di clas: 

ica 


3 n g0], all’8’, scaturisce da un'azione Rossi-Cerilli-Salvi- 
Filippi, con un tiro finale di quest'ultimo, 


del Genoa, una brutta 


.&ltre pericolanti 


tempo, al 19’, quando ha in- 
tercettato di piede un. tiro 
nell'angolo basso di Bet e al 
36" quando ha deviato ‘un de. 
stro di Antonelli ‘arrivatogli 
addosso in dribbling. Due mi- 
nuti prima, al 34°, anche | 
Atalanta aveva fallito un gol 
con Manueli, che non aveva 
centrato la porta vuota su cor- 
ta respinta di Albertosi. 
Nella ripresa Pizzaballa arri. 
va a prendere in tuffo anche 
un «passaggio» che Marchetti 
gli aveva indizizzato nell’angolo 
basso. All'80° para ‘un nuovo 
destro di Antonelli, pescato în 
area da un lungo traversone 
di Maldera, Sul rilancio Alber. 
tosì devia un gran tiro di 
Manueli e sull'angolo che ne- 
segue, calciato da Bertuzzo, 
tutta la difesa milanista sta a 
guardare Tavola che devia di 
testa in rete. Mentre il Milan 
tenta la disperata rimonta, all 
85° va via da metà campo Ber. ' 


tuzzo: arrivato davanti ad Al- 
bertosi, mira l'angolo basso e 
lo sbaglia. 


I marcatori 


419 reti: Rossi (L. (Vicenza); 

16 reti: Savoldi (Napoli); 

111 reti: Graziani (Torino), Giordano 
(Lazio); 

10 reti: Pulici (Torino); 

9 reti: (Pruzzo (Genoa), Di Bartolo. 
mei (Roma); 

8 reti: Mascetti (Verona), Bettega e 
‘Boninsegna. \(Juventus), Maldera 
(Milan), Speggiorin (Perugia), Al- 
tobelli (Inter); 

" reti: De Ponti (Bologna), Garla- 
schelli (Lazio), Damiani (Genoa), 
‘Sella. (Fiorentina); 

6 reti: Rivera (Milan), Guidetti (L. 
Vicenza), Muraro i(Inter); 

5 reti: Amenta e Bagni (Perugia), 
‘Nobili (Pescara), Scanziani (Inter), 
Chiodi (Bologna), Antognoni |(Fio- 
tentina), Iorio (Foggia), Scala (A. 
talanta); 

4 reti: Ugolotti (Roma), Gori {Vero- 
na), Bordon (Foggia), Oriali (In- 
ter), Tardelli (Juventus), Pin (Na- 
poli); 

3 reti: Musiello (Roma), Luppi (Ve- 
rona), Causio, (Gentile e [Benetti 
(Juventus), Novellino, Goretti e 
(Vannini (Perugia), Juliano (Napo: 
li), Libera, Tavola e Pircher (Ata- 
lanta), Bigon e (Capello (Milan), 
‘Pecci (Torino), Bertarelli e Zue- 
chini ‘(Pescara), (Caso e Casarsa 
Fiorentina), Prestanti (IL. Vicenza), 


granata per due terzi della 
partita, minacciando anzi la 


La Lazio ha attuato una tat- 
tica molto prudente, lasciando 


DEBACLE SENZA ATTENUANTI DELLE DUE SQUADRE MILANESI: I ROSSONERI IN CASA, L'INTER CONTRO ,IL FANALINO DI CODA 


Il Pescara dù una lezione 


Pescara - Inter 2-1 (1-0) 
MARCATORI: al 31’ Grop, al 67’ Altobelli, al 70* Bini (autorete). 


PESCARA: Piloni (75° Pinotti); Motta, Mosti (75 'Eusepi); De Biasi, 
Andreuzza, Galbiati; Grop, Repetto, Orazi, Zucchini, Prunecchi, (14 


Ferro). 


INTER: Bordon; Canuti, Cozzi (64’ Pavone); Orfali, Gasparini, Bini; 
Roselli, Marini, Altobelli, Merlo, Muraro, (1? Cipollini, 14 Anastasi), 


ARBITRO; Pieri di Genova, 


NOTE: Angoli 133 per l'Inter, Terreno pesante a causa della piog- 


gia; spettatori 15 mila. Al 49’ leggero infortunio a Repetto, che resta 
per qualche minuto a terra per una contusione conseguente a umo scon- 
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un'Inter priva di nerbo 


con violenza, va a finire, di po- 
co, sopra all’incrocio dei pali. 
I1 bello, però, della partita, 
doveva ancora venire, 

Nel secondo tempo le azioni 
sono state tante, anche perché 
‘Bersellini, nell’intervallo, deve 
avere strigliato per bene i 
suoi, (Al 60" Zucchini arriva su 
una palla tagliata di Repetto, 
ma alla fine la sciupa. Al 65° 
(Merlo lancia bene Oriali, che 


tro con Merlo; al 75° Piloni lascia il campo per una contusione alla 
testa su un intervento di ‘calcio d'angolo, Gli subentra Pinotti, al suo 
esordio in serie «A» con il Pescara, 


PESCARA — A fine partita 
due erano gli stati d'animo: 
da una parte i tifosi del Pe- 
‘scara imprecavano contro la 
malasorte per una retrocessio- 
ne quantomeno «strana» {visto 
che i propri beniamini hanno 
battuto perfino l'Inter); dall’ 
altra i cronisti lombardi erano 
tutti d’accordo nel commenta. 
re: «Eravamo venuti per vede- 
re l'Inter ed abbiamo visto il 
Pescara», 

‘Ricchi gli spunti di cronaca, 
soprattutto per i locali, Netta 
è stata la prevalenza dei bian- 
cazzurri di Cadè nei primi 45 
minuti. Il comportamento dei 
nerazzurri, invece, più che il 
‘campionato chiamava alla men- 
te le prossime ferie. Non a ca- 
so le note di cronaca solo in 
un paio\di occasioni portano 
la firma di Altobelli e compa- 
gni, La prima azione è dei lo- 


crossa dal fondo e Rosselli, di 
testa, devia verso la rete: la 
palla batte sulla parte supe- 
riore della traversa e finisce 
sul fondo. Il pareggio è nell’ 
aria. ‘Arriva al 67: Muraro in. 
dirizza al volo per Altobelli 
che, di testa, colpisce la tra- 
‘versa. Piloni respinge, e anco- 
Ta Muraro serve Altobelli, che 
segna sempre di testa, 

Palla al centro, mischia im- 
mediata sotto la porta di Bor- 
don, La difesa interista riesce 
a respingere un pallone che 
sembra danzare nell’area, De 


cali, che con Mosti conquista- 
no al 7° un angolo. JAll’Il’ un 
fallo in area di Bini, su Zuc- 
chini, fa gridare al rigore, Due 
minuti dopo Bordon ferma in 
due tempi una conclusione di 
©Orazi da trenta metri... 

Al !14’ punizione. dal limite 
dei milanesi: Piloni blocca a 
terra la bordata dell’esordien- 
te Cozzi. Alla mezz'ora i pe- 
scaresi vanno in vantaggio. De 
Biasi lavora un bel pallone 


agli uomini di Radice; la loro 
prova è così salita di tono, al. 
‘meno in fatto di volontà e di 
agonismo, senza che peraltro 
la Lazio accusasse serie diffi- 
coltà. 

‘La lucida continuità della di- 
fesa biancazzurra ha quasi 
sempre chiuso gli angusti var- 
chi che il centrocampo grana. 
ta — alquanto opaco in Patri. 
zio Sala, discontinuo in Zac- 
carelli e vivo sempre soltanto 
in Pecci — cercava di aprire 
per le punte Pulici e Garrita- 
mo, coinvolte pesantemente 
nella «giornata-no» dell'intero 
complesso. 

Pur con molte cautele, gli 
ospiti non hanno rifiutato, 
quando possibile, le azioni di 
rimessa, favorite da qualche 
incertezza di Caporale, Dano- 
va e Mozzini, ma sventate 
sempre da un ottimo Terra- 
neo, Il portiere granata ha 
fermato con una tempestiva 
uscita quasi fin sul limite, al 
24', un'incursione di Giordano 
servito da Cordova; ed ha poi 
deviato in angolo con la pun- 
ta delle dita un pallone sca- 
gliato al 31’ da Lopez, il qua- 
le aveva piantato in asso Pa. 
trizio Sala, andando a conelu- 
dere la propria iniziativa indi 
viduale, 


«Blocco» muscolare 
per l’arbitro 
di Torino-Lazio 
TORINO — L'arbitro dell’in- 


icontro Torino - Lazio, il livorne. 


se Paolo Bergamo, è rimasto in- 
fortunato al 39’ del secondo 
tempo; di colpo si è «bloccato», 
Quindi ha fischiato fermando i 


sulla destra in prossimità del 
fondo; opera un lungo «cross» 
che supera tutta la difesa del- 
l'Inter e si spegne sulla testa 
di Grop, che segna. 

‘La rete non scuote gli ospiti, 
che non cambiano ritmo e tat- 
tica di gioco. Solo un passag: 
gio all’indietro di Mosti mette 
in crisi la retroguardia pesca- 
rese, ma la palla, capitata tra 
i piedi di Altobelli e calciata 


UNA BRUTTA PARTITA CHE SERVE SOLO AI VIOLA: GRIDA DI «VENDUTI!» AL 


NAPOLI 


Biasi, al 70’, con la complicità 
di Bini, che devia il suo tiro, 
riporta il Pescara in vantag= 
gio. L'Inter non sa darsi pa- 
ce. Comincia l’arrembaggio, 
che fa collezionare ai neraz- 
zurri la maggior parte degli 
angoli. Ma all’88 Galbiati sul 
al linea, e all’89' Pinotti volan- 
do all'indietro salvano questa 
ultima soddisfazione per i pe- 
scaresi, 


giocatori, e si è sottoposto alle 
cure del medico sociale del To. 
Tino: e del massaggiatore gra. 
nai 


Il medico, prof. Cattaneo, ha 
diagnosticato una distrazione 
muscolare alla coscia sinistra; 
dopo circa cinque minuti di in 
terruzione, Bergamo ha fatto ri. 
’prendere l’incontro, e lo ha con- 
dotto a termine, pur zoppicando 
leggermente. 
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PERUGIA NEL GIRO DELLE COPPE EUROPE 


Timide speranze della Fiorentina 


NAPOLI — Una brutta par- 
tita, che serve solo alla Fiò- 
Tentina. La squadra gigliata 
‘prende una preziosa boccata 
d'ossigeno e torna (timida- 
mente) a sperare. Il punto 
conquistato lascia i viola nel- 
la scomoda penultima posizio- 
ne, ma molto conta che delle 
un passo 
avanti lo ha fatto soltanto il 
‘Bologna. Chiappella aveva bi- 
sogno di ricostruire soprattut- 
to moralmente la. squadra, do- 
po la sconfitta con la Lazio. 
Può dire di esservi pienamen- 
te riuscito, neutralizzando un 
Napoli che, privo del regista 
Juliano, ha giocato una parti- 
ta arruffona e di livello tecni- 
co assai scadente. Pa: 


‘La squadra di Di Marzio è 
tornata ‘così a pareggiare sul 
proprio campo (ed è il sesto 
pareggio) e si ‘è fatta nuova- 
mente raggiungere dal: Peru- 
gia. Occhio alla classifica: ad 
appena un punto da Napoli e 
‘Perugia c’è l'Atalanta: una 
concorrente in più per i parte- 
nopei, che domenica ospite” Ì 
Tanno il Vicenza. Di questo 
passo, il Napoli rischia il me- 
desimo «tracollo» dello scor- 
so campionato; un «lusso» che 
la società, dopo il pesante ca- 
lo finanziario di ‘quest'anno 
determinato dalla © mancata 
“qualificazione. per le coppe 
europee, non può permettersi, 
Durante e alla fine della par- | 


tita si è sentito gridare «ven: 
duti, venduti» all'indirizzo de- 
gli azzurri. v 

Come se il Napoli nòn aves: 


PA 
Napoli - Fiorentina 0-0 
‘NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, La Palma; Restelli, Ferrario, Stan. 


zione; Massa (65’ Chiarugi), Vinazzani, Savoldi, Pin, 


14 Catellani), 


Gapone. (12 Favaro, 


FIORENTINA: Galli; Marchi, Tendi; Pellegrini, Galdiolo, Zuccheri; 
Caso, Orlandini, Sella, Braglia, Desolati, (12 Carmignani, 18 (Gola, 14 


Venturini), 


NOTE: ‘Angoli 6-5 per la Fiorentina, Giornata fredda, con sole, ter- 
reno di gioco scivoloso, Ammoniti Marchi e Vinazzani per gioco fallo- 
so e Mattolini per condotta non regolamentare, Spettatori 55 mila. 


se dovuto (e non debba tut- 
tora) inseguire un traguardo, 
economicamente importante 
qual è quello della coppa Ue- 
fa. La verità è che il Napoli 
ha dimostrato ancora una vol- 
ta di non potere rinunciare a 
Juliano, o almeno di non po. 
terne fare a meno senza un 
‘adeguato rodaggio, 

Di Marzio ha tentato persi. 
no la «carta» Chiarugi, per 
avere ragione di una Fioren- 
tina per niente bella, ma cer- 
tamente concentrata al punto 
giusto. Chiarugi, reduce dal 
lungo infortunio, è entrato in 
campo al 65° al posto di Mas- 
sa e l’ex gigliato (al pari di 
Mattolini e di Restelli) ha fat- 
to in verità poco. Si è visto 
su un calcio di punizione (si- 
nistro ad effetto parato in 
presa alta da Galli) e non ha 
potuto trasformare i toni gri- 
gi con i quali il Napoli si era 


presentato sin dai primi mi- 
nuti. 

Basti dire che il primo ve- 
ro tiro in porta degli azzurri 
si.è avuto al 52’, con un col- 
po di testa di Bruscolotti, che 
ha chiamato Galli ad una 


grande parata. E’ cominciato 
allora il migliore periodo de- 
gli azzurri: poco dopo Massa 
ha impegnato con una sven- 
tola angolata il portiere fio- 
rentino, quindi ha tentato Ca- 
pone, ma il suo tiro è stato 
fiacco. 


Il pareggio in effetti è sta- 0 


to giusto. Tuttavia un Panzi. 
no più severo avrebbe certa- 
mente potuto dare un altro 
andamento alla gara. Un pri. 
mo episodio da sospetto ri- 
gore sì è avuto al 61° nell’area 
napoletana: Stanzione si è li- 
berato di Desolati con una” 
appariscente spallata: l’arbi- 
tro ha concesso un calcio a 
due in area, neutralizzato dal- 
la pronta uscita di Mattoli- 
ni. Al 75°, sull’altro fronte, Sa- 
voldi è stato trattenuto da 
Galdiolo con un mezzo «ab- 
braccio». Ed infine all’87° mi- 
nuto Chiarugi ha reclamato 
vivacemente la massima pu- 
nizione per un fallo subito in 
area (è stato trattenuto per 
la mano), 


Una favolosa offerta che non si ripeterà più 


A LONDRA 


dal 9 all'11 maggio 


con aereo speciale jet da Trieste e sistemazione 
in albergo di 1.a categoria 


L. 79.000 


Prenotazioni fino ad esaurimento dei posti 


D CORSO CAVOUR, 7 - TELEFONO 61293 


Il Foggia «macinato» 


Perugia - Foggia 3-1 (2-1) 

MARCATORI: al 3' Bergamaschi, al 5’ Bagni (su rigore), al 33° No- 
vellino, al 53' Bagni. ì 

PERUGIA: Grassi; Dall’Oro, Ceccarini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Bagni, Goretti, Novellino (65° Baracco), Vannini, Scarpa. (12 Malizia, 
13 Fei). 

FOGGIA: Memo; Scala, Sali; Colla, Bruschini, Nicoli; Salvioni, Ber. 
gamaschi, Jorlo, Del Neri (63 Ripa), Bordon, (12 Benelli /13 Gentile). 

ARBITRO: Gonella di La Spezia. 

NOTE: Angoli 8-6 per il Foggia. Cielo coperto con schiarite, terreno 
în discrete condizioni; spettatori 20 mila. 


PERUGIA — Le speranze del Foggia di alimentare, con 
un iniziale vantaggio, un risultato positivo e con esso rin- 
forzare la sua pericolante classifica, sono svanite nello spa 
zio di pochi minuti, Il Perugia, che pur mancava di tre 
titolari squalificati a Verona, ha riequilibrato il ‘punteggio 
e quindi ha preso l’avvio per concludere in crescendo una 
partita largamente dominata. La formazione di Puricelli, a 
parte l'ottima prova di Bergamaschi, ha denunciato delle 
grosse lacune in tutti i reparti, alla distanza, nonostante 
qualche spunto individuale, non è stata quasi mai in grado 
di fronteggiare e ‘controbattere il gioco degli umbri. 

Con un occhio alla classifica del campionato, per le 
speranze dell'inserimento nella coppa Uefa», ed un pen- 
Siero alla partita di mercoledì prossimo a Belgrado col Par. 
tizan, ove un solo pareggio potrebbe consentirie di quali 
ficarsi per Ja finale della «Mitropa Cup», la formazione 
perugina ha disputato una gara di grosso impegno, 

Dopo appena tre minuti di gioco, i rossoneri foggiani 
andavano in vantaggio con Bergamaschi, il migliore degli 
ospiti, appunto, che batteva Grassi grazie anche ad un’in- 
certezza della difesa umbra, La reazione del Perugia al gol 
subito era veemente e per un fallo di mano in area di Sal- 
vioni l’arbitro, al 5’, concedeva la massima punizione, che 
Bagni trasformava. Il Foggia operava alcuni contropiedi, 
ma al 33’, dopo un gol segnato da Goretti con l’aiuto di 
‘Una mano e giustamente annullato, Novellino siglava il 2 a 1. 

Nella ripresa il Perugia consolidava la sua superiorità 
con Bagni (il migliore in campo), che al 53’ realizzava il 
terzo gol. Pressoché inutili gli spunti di reazione dei fog- 
giani, di preferenza in avanti con Bergamaschi. a trart asse 
condato da Jorio e da Ripa, sostituto di Del Neri, Il ‘Perugia 
aveva mandato anzitempo negli spogliatoi Novellino, douo- 
Tante ad una caviglia, inserendo il gio 10 «primavera» 
Baracco, vent'anni, esordiente in serie A. 
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Apoteosi per Moser nella Pari 


gi-Roubaix 


Mentre Moser s'invola 
De Viaeminck sorveglia 


«L'Inferno del Nord» ha costretto Giuseppe Saronni all'abbandono 


ROUBAIX — Trionfo di Fran- 
cesco Moser nell'«Inferno del 
Nord». Nella  Parigi-Roubaix, 
impietosa come sempre, «en 
plein» della Sanson che piazza 
‘al secondo posto un altro suo 
uomo, Roger De Viaeminck. Il 
‘belga, amico e alleato senza re- 
more del suo capitano, è stata 
la pedina determinante della 
squadra italiana; Moser ha avu- 
to le spalle coperte dal suo il- 
lustre gregario. 

11 campione del mondo, alla 
sua prima prestigiosa e sospi- 
rata affermazione stagionale, ha 
onorato la sua maglia iridata 
‘proprio in occasione della più 
impervia ed anomala classica 
del ciclismo internazionale. Mo- 
ser ha vinto di forza, frantu- 
mando la resistenza di avver- 
sari del calibro del belga Fred- 
dy Maertens e dell'olandese Jan 
Raas, tenuti magistralmente a 
‘bada da Roger De Vlaeminck, 
che poi li ha tegolati per la 
conquista del secondo posto. 

De Vlaeminck questa volta si 
è sacrificato «in toto» a favore 
di Moser, rinunciando all’obiet- 
tivo di tentare quello che sa- 
rebbe stato il suo quinto suc- 
cesso nella Parigi-Roubaix, un 
record invidiabile. 

In condizioni ambientali pre- 
carie — freddo, pioggia, pavé 
e sentieri da motocross — Mo- 
ser, secondo nel (1974 e nel 1976, 
ha vinto una Parigi-Roubaix che 
‘ancora una volta, come è tradi. 
zione, è stata massacrante. Mol- 
ti i corridori (che ne sono usciti 
malconci tra i quali, fra i più 
noti, .il francese Hinault. ca- 
duto due volte sul pavé. 

‘Francesco Moser si è involato 
a 18 chilometri dal traguardo, 
piantando in asso Maertens e 
itaas e lasciando De Vlaeminck 
a sorvegliarli. Da questo mo- 
mento Moser, nella sua azione 
solitaria fino al velodromo di 
‘Roubaix, ha dato la piena di. 
mostrazione della sua potenza 
atletica e della sua limpida clas- 
se. Moser ha preso l'iniziativa 
su uno dei tratti più impervi 
del percorso dove il terreno ir- 
regolare mette a dura prova 
gambe, morale e le doti di equi- 
librismo, 

Moser, una vera maschera di 
fango, sì è presentato sul ce- 
o di Ero con Da E 
‘vanti: lo sug seguitori. 
Vlaeminck non ha avuto diffi 
coltà, per la piazza d'onore, a 
regolare in volata Rass e Maer- 
tens, classificatisi nell’ordine, 
Per il resto dei concorrenti, di- 
stacchi incolmabili. Il belga 
Van De Haute, vincitore della 
Gand-Wevelgem, si è classifica- 
to. quinto a 4’11”, l'olandese 
Kuiper sesto a 4426”, Thurau 
dodicesimo a quasi sel minuti 
e ‘iZoetemelk’ ventiduesimo ad 
Oltre quindici minuti, 

Non fortunata la prova di 
Giuseppe  Saronni, la giovane 
speranza del ciclismo italiano. 
Il «baby» della Scic si era di- 
mostrato ben predisposto al 
primo impatto con la Parigi. 
‘Roubaix ma un salto di catena 
gli ha fatto perdere contatto 
con la «testa» della corsa. Sa- 
ronni ha inseguito con coraggio 
coronando la sua azione con il 
ricongiungimento, ma poi ha 


dovuto subire la stessa sorte di 
Hinault. In pratica Saronni ha 
dovuto accettare la sorte con- 
traria nei momenti cruciali e 
si è dovuto accontentare di «su- 
bire» la corsa per poi abban- 
donare. 

drancesco Moser ha centrato 
uno dei principali obiettivi che 
si era posto per il 1978. «Mi ero 
preparato — ha detto il cam- 
pione del mondo -— esclusiva: 
mente per questa corsa. Posso 
cure che, dopo la vittoria irida- 
ta in Venezuela, sia questa la 
principale affermazione della 
mia carriera. Ora che l’accordo 
con De Vlaeminck è perfetto, 
possiamo guardare, noi della 
wvanson, con più serenità al fu- 
turo», 

Fra i corridori di spicco che 
maggiormente hanno «patito» la 
corsa, sono da ricordare, oltre 
Hinault e Saronni, Dierickx ca- 
duto, Godefroot che ha forato 
quattro volte, Van Sweeveldt 
cne ha subito la stessa sorte, 
Hezard caduto come del resto 


lo stesso Maertens. Duecento- 
sessantuno i chilometri da per- 
correre di cui la metà di pavé 
o di sterrato, 141 i corridori 
alla partenza. 


Ordine d'arrivo ufficiale: 


1) Francesco Moser (It.) che 
ha percorso km 261 in ore 7 
12/24”; 2) De Vlaeminck (Bel.) 
a 1’40”; 3) Raas (Ol) st.; 4) 
Maertens (Bel.) s.t.; 5) Van De 
‘Haute .(Bel.) a 4’11’; 6) Kuiper 
i(01.) a 4’26”; 7) Van Sweeveldt 
(Bel.) a 5°21”; 8) Van Springel 
(Bel.) s.t.; 9) R. Demeyer (Bel.) 
st. 10) M. Demeyer (Bel.) a 
5’49” 11) Godefroot i(Bel.) s.t.; 
12) Thurau (Rft) st. 

13) Hinault (Fr.) a 7°19”; 14) 
P. Van Katwijk (O1.) s.t.;_ 15) 
Teirlinck (Bel.) s.it.; 16) Ver- 
schuere (Bel.) a 9°55”; 17) Osler 
(It.) a 10°47’; 18) Braun (Rft) 
a 11’45”; 19) Bal (Ol.) 4 12’40”; 
20) Aling (OI.) s.t.; 21) Naegels 


MONDIALE PESI PIUMA 


Pedroza hatte Lastra 


PANAMA — Il panamense Eu. 
sebio Pedroza ha conquistato il 
titolo mondiale dei pesi piuma 
(versione Wba) battendo per k. 
o.t. alla tredicesima ripresa il 
detentore spagnolo Cecilio La. 
stra, 

‘Pedroza ha dominato il com: 
battimento raggiungendo spesso 
l'avversario con le sue combina: 
zioni a due mani ed inseguen: 
dolo sul ring nel tentativo di 
trovare la soluzione di forza. 

ISoltanto nel corso dell'undice- 
sima ripresa Lastra ha avuto 
una reazione efficace colpendo 
il panamense con un galcio si 
nistro che lo ha messo in diffi. 
coltà. Dopo 1'46” dall'inizio del. 
la tredicesima ripresa la conclu- 
sione: Lastra è finito per due 
volte al tappeto/e l'arbitro ha 


(Bel, .; 22) Zoetemelk (O1.) 
a 154 


decretato la fine del combatti 
mento. 


AL TORNEO INTERNAZIONALE DI MONTECARLO 


TOMATORE HA VINTO I 200 FARFALLA 


nella finale 


MONTECARLO — Il messica 
ho Raul Ramirez si è aggiudica. 
to il singolare maschile del tor. 
heo internazionale di Montecar. 
lo avendo battuto in finale il ce. 
coslovacco Tomas Smid per 6-3, 
6-3, 64. 

Raul Ramirez non ha dovuto 
faticare eccessivamente per ag- 
giudicarsi la finale, Il cecoslo- 
Vacco Tomas Smid aveva fatto 
già molto di più di quanto si 
pensava rientrasse nelle sue pos- 
sibilità raggiungendo l’ultimo 
turno dopo avere superato pro- 
gressivamente gli australiani Ro. 
sewall e Warwicc, lo spagnolo 
Orantes e infine l'italiano Baraz. 
zutti, tutti avversari che, nei 

ronostici, avevano più probabi. 
ità di lui di accedere alla finale. 

‘Pur senza dar mai l’impressio- 
ne di cedere del tutto all’avver. 
sario, Smid non è apparso in 
grado di imporre il proprio gio. 
co regolare. Troppo statico, ha 
sofferto le risposte incrociate e 
le smorzate del messicano. 

‘Nell'ultimo set il cecoslovacco 
ha poi pagato anche il tributo 


Ramirez batte Smid 


«singolare» 


alla, propria inesperienza: con- 
duceva per 40-) sul servizio di 
Ramirez, ma il nervosismo gli 
|ha fatto spedire fuori tutte le 
risposte successive sino a per. 
mettere al mesicano di pareggia. 
Tre e poi di aggiudicarsi game 
e partita, È È 

(Con questa vittoria Ramirez 
passa al terzo posto della classi. 
fica della Wet, 


Il Sud Africa espulso 
dalla Coppa Davis 


MONTECARLO — Il Sud Afri. 
ca è stato espulso dalla Coppa 
Davis. Lo ha deciso ieri il comi. 
tato direttivo della Federazione 
internazionale tennis (Fit) dan. 
do ai fre organismi tennistici at- 
tualmente in vigore in Sud Afri. 
ca — uno bianco, uno nero, il 
terzo multi-razziale — tempo fi. 


per costituire un unico organi.' 
smo non-razziale incaricato di 
gestire questo sport nel Paese. 


no al primo febbraio prossimo 


SOFIA — Buone prestazioni 
delle rappresentative azzurre, di 
quella femminile in particolare, 
che. partecipano con. Francia, 
Bulgaria, Svizzera e Spagna al 
meeting internazionale di nuoto. 

Anche al termine della secon- 
da giornata, le ragazze azzurre 
sono in testa nella classifica a 
squadre, mentre gli uomini han- 
no dovuto cedere un posto e, 
scavalcati dai francesi, sono ora 
in terza posizione, 

‘L'unica vittoria italiana della 
giornata è stata comunque otte 
nuta in campo maschile da To- 
matore nei 200 farfalla. Secon- 
do si è piazzato Ri i nei 
400 s.1.; terzo ‘Rampelli nei 100. 

Quattro terzi posti sono stati 
ottenuti dalle donne, rispettiva 
mente dalla Rosini nei 400 sl., 
dalla Martorelli nei 200 rana, 
dalla Tentoni nei 100 farfalla e 
dalla staffetta 4x100 s1. 

UOMINI 

M 400 s..l.: 1) ‘Toumanov (Bul) 
#08”°90; 2) Rigamonti (It) 4°13”90; 
3) Mora (Er) 4°15”01. 

M 100 rana: 1) Neiger (Svi) 1°09”U7; 


MOTO: SECONDA PROVA DEL «MONDIALE» A MADRID 


Duplice successo di Lazzarini 
su Kreidler 90 e Morbidelli 125 


MADRID — Una duplice vitto. 
ria dell’italiano Eugenio Lazzari. 
ni (50 e 125) e la sorprendente 
affermazione dell'americano Pat 
Hennen nella 500, hanno caratte. 
rizzato il 28.0 Gran Premio moto. 
ciclistico di Spagna, seconda 
prova del campionato mondiale. 
Nella 250 si è imposto, invece, |’ 
australiano Gregg Hansford. 

Pat Hennen un californiano di 
24 anni, ha colto su Suzuki un 
eclatante successo nella classe 
regina, la 500, battendo tutte le 
«grandi firme» del motociclismo 
mondiale e passando a condurre 
la graduatoria mondiale della ca- 
tegoria. 

La gara è stata molto emozio. 
nante per l'incertezza al vertice 
tra ‘Hennen e Ken Roberts e al. 
le loro spalle per la durissima 
lotta sviluppatasi per i successi. 
vi piazzamenti tra coridori del 
calibro di Katayama, Cecotto, 
Sheene e Baker. 

Hennen ha preso il comando 
în partenza, ma è stato rapida- 
mente sorpassato da Roberts 
che in quindici giri ha preso un 
vantaggio di 200 metri all'av- 
versario. 

In mattinata si sono avute le 
due spendide vittorie di Eugenio 
Lozzarini nella 50 e nella 125 tra 
la delusione dei 50.000 spettator® 
che si aspettavano affermazioni 
spagnole. 

Nella minicilindrata, nonostan. 
te una partenza catastrofica, 
Lazzarini è rinvenuto molto for. 
te e nel finale ha sorpassato lo 
spagnolo Ricardo Tormo confer- 


mando anche la superiorità della 

Kreidler che ha colto un signifi. 
cativo successo. Lazzarini (Mor 
bidelli) si è ripetuto nella «otta. 
vo di litro» dopo che il favorito 
Pier Paolo Bianchi era caduto 
nel primo giro. Hanno anche do. 
vuto abbandonare, ma per noie 
meccaniche, lo spagnolo Nieto e 
l'italiano Conforti. In questa ga- 
ira da segnalare il quinto posto 
di Felice Agostini, fratello di 
Giacomo. 

Nel corso della manifestazione 
si sono registrate una ventina di 
cadute. Tre piloti sono stati trà. 
sportati in ospedale per misura 
precauzionale. Tra questi Pier 
Paolo Bianchi che ha riportato 
una forte contusione alla gamba 
destra e che è stato sottoposto 
a radiografie. Si teme ‘infatti 
una frattura al piede. Nella 125 
è caduto anche Maurizio Massi- 
miani il quale però si è procura. 
to soltanto alcune contusioni. 


ORDINE D'ARRIVO 

Classe 50: 1) Eugenio Lazzarini (It) 
‘Kreidler in 35’02”5 alla media ora- 
ria di km 104,922; 2) Ricardo Tormo 
XSp) Bultaco 35’06”7; 3) Patrick 
Plisson (Fr) Kreidler:36'08”3; 4) Mul. 
ler (Rift) Kreidler 36%817'1; 6) Cees 
Vandongen (Ol) Kreidler 36°49”2; 9) 
Aldo Pero (It) Kreidler a un giro. 

Classe 125 (27 giri - km 91,970): 1) 
Eugenio Lazzarini (It) Morbidelli in 
4754"8 alla media orania di km 
115,103; 2) Thierry Espie (Fr) Moto- 
becane 48'31”"5; 3) Herald Bartol 
(Au) Morbidelli 49'00'7; 4) Clive Hor- 
ton (Gb) Morbidelli 49’18”3; 5) Feli. 


ce Agostini (It) Morbidelli 49’29”’9; 
8) Jean Louis Guinabodet (Fr) Ben- 
der 49'38”7; 18) Fabrizio Frollani 
(It) Morbidelli a due giri. 

Classe 250 (30 gini - km 102,130): 1) 
Greg Hansford (Ausl) Kawasaki in 
49°27"3 alla media oraria \di km 
123,906; 2) Ken Roberts (Usa) Ya: 
maha 49'37"6; 3) Franco Uncini (It) 
Yamala 50’13'%1; 4) Kork Ballington 
(Gb) Kawasaki 50175; 5) Jon Eke- 
told (S, Afr.) Kawasaki 50'49”2; 6) 
Mike Grant (Gb) Kawasaki 50'49”9. 

Classe 500 (giri 36 - Km 122,556); 1) 
Patrick Hennen (Usa) Suzuki in 57 
minuti 45”’8 alla media oraria di km 
127,301; 2) Ken Roberts (Usa) Yama- 
ka 57’53"1; 3) Takazumi Kotayama 
(Giap) Yamaka 57'54'74; 4) Johnny 
Cecotto (Ven) Yamaka 5800011; 5) 
‘Barry Sheene (Gb) Suzuki 58’00”1; 6) 
Steve Baker (Usa) Suzulaì 58’02”'3; 
7) "Tepi Lansivuori (Fin). Yamaha 


Classifica. mondiale dopo la secon. 
da prova (1.a per la classe 50 cc). 

CLASSE 50: 1) Eugenio Lazzarini 
(It) punti 15; 2) Ricardo Tormo (Sp) 
12 3) Patrick Plisson (Fr) 10; 4) 
Wolfgang Muller (Rft) 8; 5) Cees 
Van Dangen (01) 6. 

CLASSE 125: 1) Eugenio Lazzarini 
(It) punti 27; 2) Pier Paolo Bianchi 
(It) 15; 3) Thierry Espie (Fr) 12. 

CLASSE 250: 1) Ken Roberts (Usa) 
punti 27; 2) Greg Hansford (Ausl) 15; 
8) Kork Ballington (Gb) 14. 

CLASSE 500: -1), Pat Hennen (Usa) 
punti 27; 2) Barry Sheene (Gb) 21; 
3) Steve Baker (Usa) 15; 4) Ken Ro- 
berts (Usa) 12; 5) Takazumi Kataya- 
ma (Giap) 10; 6) Johnny Cecotto 
(Ven) e Steve Parrish (Gb) 8. 


PALLAMANO - DOPO QUINDICI ORE DI TRENO 


ARBITRI: Zaccone di Roma e 


[ROMA — Al palazzetto dello 
‘sport la Cividin Trieste ha scon- 
fitto, come da pronostico, la 
Firs. Si è trattato in effetti di 
‘una vittoria sudata oltre ogni li- 
mite, perché, se è vero che nel 
primo tempo gli ospiti hanno 
quasi costantemente dominato, 
anche se non sono riusciti a da- 
re al punteggio dimensioni ras- 
sicuranti, nella ripresa hanno 
dovuto subire il ritorno prepo- 
tente dei padroni di casa che 
hanno addirittura sfiorato il suc- 
cesso a sensazione. 

In realtà il tecnico Lo Duca, 
come ci confiderà al termine, 
era ben consapevole delle diffi- 
coltà implicite nel confronto. Al 
pari della capolista Volani, la 
Firs è molto temuta sul proprio 
terreno. 

La Cividin comincia subito 
bene, Ben presto si porta s 
2-0. La Firs tiene le distanze, 
ma commette anche grosse in- 
genuità in fase offensiva, Tl por- 
tiere Manzin da parte sua sfode- 
Ta ottimi interventi e dà sicu- 
rezza, all'intera squadra, I ro- 
mani hanno difficoltà a trovare 
i varchi giusti per poter batte- 
Te a rete con discreta possibili- 
tà di successo. Forse manca lo- 
To la necessaria decisione. In- 
vece i triestini appaiono più 
pronti a sfruttare ogni pur mi- 
nima occasione propizia. 

Si nota. anche una lor 
ricchezza è varietà di schemi. 


Cividin - Firs Roma 19-17 (11-7) 
CIVIDIN TRIESTE: Manzin, Sivini, Baroni, Pellegrini, Andreasic, 
Mejausek, Calcina, Gerebizza, Scropetta, Pisani, Grio, Cumbat. 
FIRS ROMA: Silvia, Corona, A, Colla, De Paolis, Corsi, Mascian. 
gelo, M, Colla, Scarso, Catoni, Fiume, Romani, Serafini. 


Tannone di Napoli, 


Viceversa troppi sono i palloni 
sciupati dagli uomini di Trobia- 
ni, cosicché i giocatori della Ci. 
vidin in contropiede vanno im- 
mancabilmente a bersaglio. Ec- 
coci al 7-2. Finalmente si vede 
una bella azione corale dei pa- 
droni di casa che si portano 
sul 4-7. In questa fase si segna- 
lano fra gli ospiti particolarmen- 
te Calcina e Mejausek. Tl primo 
tempo si chiude sul punteggio 
di 17. 

Nel secondo le cose si metto- 
no subito diversamente, La sin 
troppo temuta reazione dei ro- 
mani trova finalmente ‘attuazio- 
ne, La difesa degli ospiti è mes- 
sa duramente alla prova, nono- 
stante il bravo Manzin continui 
a sfoggiare ottimi interventi. 
Ora però anche il suo collega 
Silvia si segnala per tempismo 


sul |e decisione, cosicché non a caso 


giunge il pareggio dei romani. 
Meno male che i triestini tro- 
vano in questi frangenti un ec- 
cellente Scropetta che: da solo, 
o quasi, suona la carica e dà 
agli ospiti il prezioso successo 
(19-17). 

La Cividin ha realizzato 5 pun- 
ti con Mejausek, 4 con 
‘ta.e con Calcina, 8 con Baroni e 
con Andreasic. In chiusura 1° 
allenatore Lo Duca giustifica in 
parte la contrastata affermazio- 
ne con le pesanti ripercussioni 
del lungo ‘viaggio, conseguente 
alla nota sciagura sulla Firenze 


Faticaccia della Cividin 


‘Bologna; ben 15 ore di treno con 
arrivo a Roma alle 5 del matti- 
no. Chiaro che la Firs non aves- 
se nulla da perdere e giocasse 
il tutto per tutto, come succede 
a quasi tutti gli avversari nei 
confronti della Cividin. Purtrop- 
po anche la preoccupazione di 
arrivare imbattuti al confronto 
con il Volani, in programma il 
30 aprile, è un argomento da 
tener presente. 

Tn occasione del pareggio ro- 
mano Lo Duca afferma di aver 
TO e i perglo. Dei 
singoli ha parole di elogio per 

idreasic e È sori © pro. 
pri perni difensivi. Per Calcina 
(nel primo tempo), Scropetta 
(nel secondo), per Mejausek. 
Sotto tono a suo avviso Baroni 
e Pellegrini. In definitiva un 
successo sofferto e sudato. 


Gennaro Di Muro 


Risultati e classifiche 


Risultati dell'ottava giornata: 
Forze Armate - Nepet Roma 20-13 
Gividin Trieste -*Firs Assicuraz, 19-17 
Loacker Bolzano - Campo del Re 20-17 
Acciaierie Tacca - Fippi Rimini 16-15 
Forst Bressanone +*Mercury 27-20 
Rapida Rimini - Royal Belge 15-14 
Volani Rovereto -*Firenze Club 23-10 

Classifica: Volani punti 39; Givi. 
din 36; Royal Belge 29; Fippi Rimi. 
ni 27; Mercury Bologna e Forst Bres: 
I sanone 24; Rapida Rimini 23; Firs e 

Acciaierie Tacca 22; Forze Armate 18; 
Campo del Re Teramo e Loacker 
Bolzano 12; Firenze Club 8; Nepet 4. 

Serie «A» femminile poule primo 
posto: 

Forst Bressanone - Lem Roma. 12. 
Mercury - Grup. sportivo romano 15-12 

La Forst Bressanone è virtualmen- 

te campione d’Italia, 


Cole 


CALCIO 


DELLE SQUADRE REGIONALI SOLTANTO IL MONFALCONE RESTA A BOCCA ASCIUTTA 
——_—ét°__----**‘***+- ST MZ) ERO ELA DA OOC ASCIU EA 


serie 2 La Mestrina perde la partita e il primato 


TRE RIGORI, ESPULSI TRE GIOCATORI E L'ALLENATORE NARDIN 


Cmm San Michele-Legnago 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Maraschi (su rigore); nel s.t, al 21' 


Bosdaves (su rigore). 


(IMM SAN MICHELE: Grigollo; Tricarico, Carlet; Marini (5' st. 
Lenarduzzi), Neri, Varnier; Piotto, Degli Imnocenti, Peressin, Rava- 


ico, Bosdaves. 


LEGNAGO: Zanin; Peruzzi (2° s.t. Guerra), Tarocco; Moro, Furlan, 


Verdolin; Morandi, Cantarelli, Zerbin, Beggio, Maraschi. 


ARBITRO: Bin di Torino, 


MONFALCONE — E' stata 
una partita piuttosto mediocre 
nei contenuti che è stata viva. 
cizzata, si fa per dire, solo dal- 
l'arbitro il quale ha concesso 
tre rigori ed espulso tre gio- 
catori e l'allenatore dei locali, 
Quasi tutte le decisioni, a no- 
stro avviso, sono state troppo 
severe. 

La squadra locale, doveva as- 
solutamente vincere per conti 
tinuare a sperare in un'ipoteti- 
ca salvezza: tale obiettivo è 
stato mancato e, se una squa- 
«dra doveva vincere l’incontro, 
‘quella era piuttosto la forma. 
zione ospite che almeno ha fat- 
to vedere qualche discreta a- 
zione di contropiede, Dei nero 
verdi, l’unico a disputare il 
match con impegno e chiarez- 
za d'idee è stato il solito Bo- 
sdaves: troppo poco per spe- 
tare di restare tra i semipro. 

Passiamo alla cronaca: per 
un inutile fallo di Carlet su 
Morandi, l'arbitro al quarto d’ 
‘ora del primo tempo concede 
un rigore che Maraschi trasfor- 
ma con un rasoterra angolato, 
AI 40’ i veneti raddoppiano con 
Zerbin, ma il gol viene giusta- 
‘mente annullato per fuorigioco. 

‘Al 9° della ripresa un difen- 
sore atterra in area Morandi, 
quando l’azione è già sfumata, 
l'arbitro indica però il dischet- 
t0, Il rigorista Maraschi con. 


clude tuttavia malamente sul 
fondo con un tiro a fil di palo, 
Subito dopo, vengono allonta- 
nati dal campo, per proteste, 
l’allenatore dei locali, Nardin, 
e il centravanti Peressin. 

‘Al 21' dl Cmm San Michele 


‘pareggia con un rigore trasfor. | 
mato da Bosdaves. L'ala. sini» 
istra monfalconese era stata ca- 
Ticata in area da Verdolin. Su- 


{bito dopo, per delle lievi scor- 


rettezze reciproche vengono an- 
cora allontanati dal terreno, il 
veneto Tarocco e il neroverde 
Degli Innocenti. 

I locali tentano ancora di 
opera una certa pressione alla 
porta ospite, ma la partita si 
‘conclude con un pareggio tut- 
to sommato abbastanza equo. 

LR. 


REGALATA LA VITTORIA IN «ZONA CESARINI» | L'ARBITRO ANNULLA UN GOL DI D'ALESSI 


Abano-Monfalcone 2-1 (1-1) 


Tolmezzo - Belluno 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 19' Menegon; nel s.t. al 20' Bertoli, al 44° 


Braida, 


PRO TOLMEZZO: Hlede; Lazzara, Giorgiutti; Fanutti, Beltrame, Me. 


megon; Di Lena, Campana, Braida, 
cuglia), 


, D'Orlando, Guanin (30° sit. Mac: 


BELLUNO: Galli; M. Casagrande, Canato; De Cian, Perinon, Mo- 


ruzzi; Bertoli, Bez, Bristot, Realini 


|, Novello, 


ARBITRO: Bortolani di Bologna, 


NOTE: Cielo coperto, terreno 


TOLMEZZO — Con 'una rete 
in piena zona Cesarini, la Pro 
Tolmezzo ha conquistato due 
importantissimi punti che le 
consentono fin da ora di fare 
un passo quasi decisivo verso 
la salvezza. La vittoria dei ra. 


MANTELLATO SEGNA E SBLOCCA UN PAREGGIO EQUO 


Pordenone - Conegliano 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 30° Mantellato, 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 


te; Mantellato, Turrin, Dreolini, Antoniazzi, Pavan, (Gerettì, Flora, 


Floriduz), 


CONEGLIANO: Nori; Turchetto, Da \Ros; Viola, Pagura, Lisotto; 
Villanova, Da Re, Inferrera (s.t. Busatti), Ferrarl, Di Giorgio, (Fon- 


garo, Rigato), 


ARBITRO: Baldini di Piacenza, 
NOTE; Angoli 6-5 per il Conegliano, Ammoniti Tomadini, Turrin 


e. Viola, 


PORDENONE — Alla fine dei | fondo divario esistente in clas- 
primi quarantacinque minuti di |sifica tra le due squadre con- 
gioco lo 0-0 era risultato che! tendenti. 


calzava a pennello con quanto 
le due squadre avevano espres- 
so sul campo fino a quel mo- 
‘mento. La ‘prima frazione, di- 
sputata in maniera assai atona 
e noiosa, si era lasciata trascina- 
Te senza alcun palpito. Sul ret. 
tangolo di gioco i valori veniva- 
no pertanto rimescolati e. an- 
nullato completamente il pro- 


'Tomadini; Rossi, Cancian, Del Fra. 


\Assai parca la cronaca: al 10” 
Lori doveva intervenire «ama- 
nacciando» oltre la traversa un 
tentativo di (Pavan, direttamen- 
te su calcio di punizione e cal. 
ciato da posizione «impossibile», 
Al 20' Inferrera proponeva un: 
diagonale che, attraversata tutta 
la luce della porta neroverde, 
trovava Di Giorgio impreparato 


all’inzuccata vincente. Al 40’ Pa- 
van, liberato davanti all’estremo 
coneglianese, gli sciupava addos- 
so un’occasione oltremodo fa- 
vorevole, 

Dopo il riposo si riprendeva 
sullo stesso «cliche». Trascorsa 
mezz'ora, durante la quale le 
due compagini avevano rimarca. 
to la loro cronica incapacità a 
Tealizzare, tutti, in campo e fuo- 
Ti, si erano ormai adagiati sul- 
la prospettiva dello 0-0, 

Mantellato tuttavia non era d* 
accordo e, al 30° in punto, usu- 
fruendo di un calcio piazzato 
dal limite, ibatteva improvvisa- 
mente cogliendo tutti, lui com- 
preso, di sorpresa. Era l%1-0» 
che sanciva la vittoria neroverde 
e aumentava notevolmente le 
proprie probabilità di salvezza, 


Tino Zava 


in discrete condizioni, 


«gazzi di Clozza comunque non 
| è stata esaltante ed è stata fa. 
vorita oltre tutto, da una grossa 
indecisione generale della dife- 
sa bellunese che ha permesso 
a 45” dal fischio finale al cen. 
travanti Braida di segnare indi- 
Siano. da tre metri il gol-par- 


ta, 
L'incontro ha detto poco o 
nulla dal lato tecnico anche per 


i luno, da cui ci si attendeva di 
‘più soprattutto dopo la sua vit- 
toria contro la Mestrina, 

La rete che ha portato in van- 
taggio il Tolmezzo è stata otte 
nuta da Menegon, il quale al 
19' dopo ayer scambiato con 
«Braida a centrocampo è avan. 
zato e da una trentina di metri 
‘ha fatto partire un autentico bo- 
lide a mezza altezza che il por. 
tiere bellunese ha solo sfiorato. 

Nella ripresa il gioco è netta. 
mente scaduto ed il Belluno ap- 
profittando del rallentamento di' 
gioco del Tolmezzo si è fatto 
più pericoloso, Al 20' il pareg- 
gio: indecisione in difesa del 
Tolmezzo e Novello e Bertoli si 
scambiano tranquillamente il 
pallone. L'ala destra da pochi 
passi batte in uscita il portie. 
Te Hlede, 

La partita a' questo punto 
sembra finita anche perché la 
fatica incomincia a farsi sentire 
sugli atleti, Ma ad un minuto 
dal termine, come abbiamo det- 
to.l’errore clamoroso degli ospi. 
pala regala la vittoria ai car- 


Guido Gomirato 


l'inconsistenza palesata dal se | 


MARCATORI: al 3’ p.t. Botta, al 40” 
p.t, Gregorotti, al 25° s.t, Bertocco, 
ABANO TERME: Bognin; Azzi, 
Bianco; Fanini, Tasca, Paiaro; Gal. 
lina, Breda, Gregorotti, Vigone, Ber- 
togna (dal 15’ s.t, Bertocco). 
MONFALCONE: Magris; Kuk, Pu- 
gliese; Riva, Fabris, Minigutti; Botta, 
Fogar, Lazzarini, D’Alessi, Ciclitira. 
ARBITRO: Mento. 


ABANO TERME — Un pari 
avrebbe meglio rispecchiato 1° 
andamento della partita dispu- 
itata su un terreno reso a fan- 
(ft dalle abbondanti piogge 


degli ultimi giorni e appesanti- 
to ulteriormente da un acquaz- 
zone caduto nel secondo tempo. 

Diciamo subito che il Monfal- 
cone è andato per primo in van- 
‘aggio al'3' di gioco con un gol 
a sorpresa dell'attaccante Botta. 
L'Abano ha accusato il colpo e 
il suo gioco è stato meno inci- 
sivo. Sono stati mecessani pa- 
recchi minuti per consentirne ai 
termali di riprendersi dallo 
choc iniziale e riportare in pa- 
rità il risultato, E” avvenuto a 
cinque minuti dal riposo con 
Gregorotti che ha sfruttato una 
manovra di alleggerimento del- 
la squadra ospite, 

Nella ripresa il [Monfalcone 
ha cercato di riportarsi in van 
taggio ‘andando anche in. gol 
leon D'Alessi ma l'arbitro non 
ha convalidato per posizione ir- 
regolare del centrocampista o- 
Spite. Al 25' s.t. è stato invece 
l’Abano a ottenere il gol della 
vittoria icon Bertocco che aveva 
sostituito 


cone di riportare nuovamente 
in parità il nisultato, 
Attilio Trivellato 


Inutili i tentativi del Monfal. | pa: 


Ì 
I RISULTATI 

*Dolo - Adriese 

*Pro Tolmezzo - Belluno 

*Pordenone - Conegliano 

*Cmm S. Michele . Legnago 
*Clodiasott, » Mira 

*Abano Terme - Monfalcone 
Monselice - *San Donà 
Montebelluna - *Mestrina 

*Montello - Venezia 


LA CLASSIFICA 


Monselice 291487 
Dolo 291211 
Mestrina 2913 8 
Conegliano 291014 
Montebelluna 291012 
Abano Terme 2911 9 
Adriese 291011 
Montello 29 813 
Venezia 29 715 
Pro Tolmezzo .29 91010 
Mira 29.713 9 
Monfalcone 29 #13 9 
Legnago 29 81110 
San Donà 29 9 812 
Pordenone 29 61310 
Belluno 29 51410 
Clodiasott. 29 71012 2432 24 
Cmm S, Mich. 29 7 913 2339 23 


LE PARTITE DEL 23.478 
i Conegliano - Abano Terme 
Legnago - Clodiasott. 
Venezia - Dolo 

Monfalcone - Mestrina 
Belluno . Montello 

Mira - Pordenone 

Adriese - Pro Tolmezzo 
Montebelluna - San Donà 
Monselice - Cmm S. Michele 


20 
RL 
10 
11 
10 
21 
21 
10 
1.0 


33 21 36 
3124 35 
362134 
3421/34 
30.25 32 
272431 
25/2331 
2527 29 
22.25 29 
20 25 28 
23 24.27 
3033 27 
283227 
2530 26 
22.30.25 
3234 24 


iI000Ir0 


FRAZIER RISTABILITO 


L'ex campione mondiale dei |6. 


massimi Joe Frazier ha lasciato 
l'ospedale di Filadelfia dove era 
stato ricoverato in seguito ad 
tite virale, «Sono completa- 
mente ristabilito» ha detto Fra. 
zier anche se i medici hanno di. 


in evidenza a Sofia 


XBul) 1’10”52. 


2'10'43; 2) Lalot (Fr) 2111’06; 8) Vas- 


l rappresentativa nazionale sovie- 


2) Sanchez (Sp) (1'10”32; 3) Staikov 
M 200 farfalla: 1) ‘Tomatore (It) 


silev (Bul) 2°11'!15, 

M 100 s.1.: 1) Kerbouche (Fr) 54”61; 
2) Entchev (Bul) 55''04; 9) Rampelli 
(It) 55”05. 

4x100 quattro stili: 1) Bulgaria (Pet- 
kov, Staikoy, Vassilev, Gueorguiev) 
4°03 *74; 2) Svizzera (Thoman, Néiger, 
Steffen, David) 4'05’46; 6) (Francia 
(Volat, Deleaval, Savin Kerbouche) 
#06"B1, 

DONNE 

M 400 sl. 1) Dangalakova KBul) 
#°32"37; 2) Penina (Bul) 4'37”53; 3) 
Rosini (It) 4'37"57. 

M 200 rana: 1) Zeppa (Fr) 2146; 
2) Raeber ((Svi) 2°51”27; 8) Martorel- 
li CI) 2'51’77, 

M 100 farfalla: 1) Reuze (Er) 
1'O7”’40; 2) !Tsingos XFr) l’07”97; 3) 
Tentoni (It) d’og'di. 


va, Kostova, Penina, Tchinkova) 
4'06'’85; 2) Francia (Boucher, Carpen- 
tire, De Smedt, Ducret) 4’08"’68; 3) 
Italia (Zacchi, Calebotta, Baracchini, 
Sterni) 4'11”70, 

CLASSIFICA DONNE: 1) Italia 197 
punti; 2) Francia ‘192,5; 8) Bulgaria 
188,5; 4) Spagna 148; 5) Svizzera 108, 

CLASSIFICA UOMINI: 1) Bulgaria 
punti 238 2) Francia 206; 3) Italia 203; 
4) Svizzera 165; 5) Spagna 07. 

CLASSIFICA GENERALE: (1) Bul- 
garia punti 424,5; 2) talia 400; 3) 
Francia 398,5; 4) Svizzera 273; 5) Spa 
gna 255. 


‘NUOTO 


USA - URSS 112-52 


AUSTIN (Texas) — Nella pri- 
ma giornata di gare tra la rap- 
presentativa USA e quella sovie- 
tica di nuoto, gli americani so- 
no riusciti a prevalere in tutte 
le gare in programma, stabilen- 
do tredici nuovi primati nazio- 
mali (altri tre non sono stati 
tempestivamente omologati) nel- 
la vasca da 25 metri, assomman. 
do 112 punti contro i 52 della 


tica, 

Ai tredici record nazionali sta- 
iliti dagli americani se ne con 
trappongono dieci, sempre a li- 
vello nazionale, abbassati dai 
sovietici. Data la misura corta 
della. piscina, nessun primato 
‘mondiale è stato abbassato. ’ 


Fava e la Cruciata 


vincono la «Stramilano» 


MILANO — Prima degli avver- 
sari, ‘Franco Fava ha dovuto 
sconfiggere la sua famosa tachi- 
cardia per riuscire a vincere la 
terza edizione della «Stramila- 
no», 

Infatti, dopo che i primi chi- 
lometri erano stati condotti dal 
Tomeno Floroiu, Fava a metà 
gara si trovava in testa insie. 
me con ‘Zarcone quando il suo 
«cuore matto» ha avuto uno dei 
soliti attacchi, di tachicardia. 
Fava è stato costretto a fer- 
Marsi per circa mezzo minuto. 
Quando i battiti. sono tornati 
Normali, ha ripreso a correre e 
si è prodotto in una rimonta 
spettacolare, riagguantando Zar- 
cone e quindi distaccandolo nel 
finale di quasi un minuto. Fava 
è giunto così trionfatore al tra- 
guardo dell’arena dove erano ad 
applaudirlo le decine di mi. 
gliaia (all'origine erano 50 mila) 
che avevano preso parte alla 
«Stramilano» non competitiva. 

La gara femminile è stata vin- 
ta per la terza volta consecutiva 
da ‘Silvana Cruciata, davanti al- 
l’altra azzurra Tommasini e al: 
la svizzera Moser. 

Classifica maschile: 1) Fava, 
km 22,100 in 1.04930”’8; 2) Zarco. 
ne _1.05°27”; 8) (Floroiu ((Rom.) 
10545”; 4) Listmont (Bel) 
1,05453”; 5) ‘Arena 1.05'55; 6) Ti- 
Do fatta fn 

d "8; 8) Magnani 
107745”; 9) Little (Australia) 
1.08’04”; 110) ‘Accaputo 1.09%41”. 

Classifica femminile: 1) Cru- 
ciata_1.18%47”; 2) ‘Tomasini in 
11917”; 3) Moser (Svi.) 1.24’14”. 


SERIE B 


I RISULTATI 
*Ascoli - Cesena 
*Bari - Taranto 

Sambenedett, - *Brescia 

*Catanzaro - Lecce 
*Cremonese - Modena 
*Monza - Cagliari 
*Palermo - Avellino 
*Pistolese » Ternana 
*Rimini - Varese 
*Sampdoria + Como 


301012 
30 10.12 
3011 10 
30 914 
301012 
30 913 
30 101010 
30 912 9 
30 8148 
3010 911 
30 813 9 
30 81210 
80 71310 
30 71112 
30 61212 
30 61014 
30 6 816 


Rimini 
Cesena 
Cremonese 
Como 
Pistoiese 
Modena 


BARERENDEDBEBEEELEEBEELELS 


LE PARTITE DEL 23.4,78 
Ascoli - Bari 

Taranto . Brescia 

Cesena » Cremonese 
Catanzaro » Monza 

Como - Palermo 

Cagliari - Pistolese 

Lecce . Rimini 

"Ternana - Sambenedettese 
Modena - Sampdoria 
Avellino - Varese 


BOLOGNA . JUVENTUS . . 
LR. VICENZA . GENOA . . 
MILAN . ATALANTA . ._. 
NAPOLI . FIORENTINA . . 


411) X 
X1.0) 1 
(01) 2 
(00) X 


PERUGIA «+ POGGIA . +. . (3-1) 1 
PESCARA - INTER. . + + (2-1) 1 
ROMA . VERONA . . . . {nwv.) 
TORINO . LAZIO . +... (1-0)1 
BARI . TARANTO . . . . (20) 1 
CATANZARO . LECCE , . (84) 1 
REÉMINI . VARESE, >... (11) X 
TRIESTINA . PIACENZA . (1-0) 1 
LUCCHESE . TERAMO . . (1-0) 1 


Montepremi: 3,190,509,542 lire, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA . FOGGIA. 
FIORENTINA - TORINO 
GENOA ‘. BOLOGNA 
INTER . ROMA 
JUVENTUS . PESCARA 
LAZIO . PERUGIA 
NAPOLI . L,R, VICENZA 
VERONA . MILAN 
CATANZARO - MONZA 
(COMO . PALERMO 
MODENA . SAMPDORIA 
ALESSANDRIA - J. CASALE 
SIRACUSA . CATANIA 


_totip 


1.a CORSA: 


1) Tralano 

2) Selenio di Jesolo 
1) Camp David 
2) Pralormo 

1) Telesio 

2) Orgoglio 

1) Angiolo 

2) Guapparia 

1) Paxos 

2) Veco 

1) Loving Prince 
2) Sydoy Sid 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 
f.a CORSA: 


n di dd pro Pro Maro 


Nella zona si sono registrati: un 
dodici, 14 undici e 126 dieci, Nel Friuli- 
Venezia Giulia si sono avute le se- 
guenti vincite: un undici, con 5 dieci, 
al bar Capitol di Trieste; un undici 
al bar «Pino e Giorgio» pure di Trie- 
ste; un undici alla tabaccheria Da 
Corte di Monfalcone, In tutta Italia: 
7 dodici, 92 undici e 946 diecì, AL 
vincitori con punti 12 spettano lire 
3.907.686, a quelli con punti 11 lire 
Rn, aquelli con punti 10 lire 
27.700, 


=== 


EEE 


ELIMINATORIE DEL CAMPIONATO DI TENNIS 


Il T.C. Triestino o.k. 


Con l’inizio delle varie fasi re- 
gionali eliminatorie, si sono mes- 
sì in marcia ieri i campionati 
nazionali maschili e femminili 
di tennis a squadre. Il Tennis 
Club Triestino, che non parteci: | 
pa alla serie ‘A maschile ed ha 
già una formazione I(quella di 
serie B femminile nel tabellone ; 
nazionale) ha esordito con due 
brillanti successi esterni. La 
squadra femminile di serie |C ha 
espugnato i campi di (Gorizia 
mentre quella maschile di serie 
B ha vinto a Pordenone, 


ISERIE B MASCHILE 

Le «racchette» biancoverdì si 
sono imposte a Pordenone con 
un risultato che non ammette 
discussioni. Il 5-1 è un punteg- 
gio che dice già tutto, che non 
abbisogna insomma di commen- 
ti. I triestini si sono assicurati 
tre dei quattro singolari (il solo 
Stein ha dovuto soccombere) e 
quindi hanno vinto anche i due 
doppi confermando di attraver- 
sare un ottimo periodo di forma. 

Il dettaglio. Singolari: Bevi- 
lacqua b. Scaramuzza 64, 7.6; 
Pieve A. b. Piccin 64, 7-5; Co- 
lombo b. Tositti 64, 7-6. Doppi: 
Pieve A.-Bevilacqua b. Buttigno]- 
Rossi 4-6, 64, 64; Colombo- 
di Db. Scaramuzza-Tositti 62, 


\SERIE C FEMMINILE 
[Vittoria sofferta ma meritata 
Ta delle GE triestine 
nella giornata inaugurale 
campo del Circolo Tennis Gori. 


chiarato che l’ex campione mon. zia, Con questo successo il T.C. 
diale dovrà rimanere a riposo. ''Triestino ha posto già una buo- 


na ipoteca sulla vittoria’ finale 
del RE sulla conse- 
ente one 
gue pet al tabellone 
Il dettaglio. Singolari: Boni- 
vento se Cazzola 6-3, 
2-6, 21 ritirata: Comelli b. Boni- 
vento Fabiana 6-4, 63. Doppio: 
‘Bonivento \A.-Castro b. Comelli è 
Cazzola 62, 62. 


Gorizia-Udine 6-0 


UDINE — I tennisti goriziani 
‘hanno superato con un 
to» i ra; 


i ‘supremazia 
degli isontini che si è manife- 
stata in maniera schiacciante 
‘soprattutto nei doppi, 

‘La nota lieta viene dal giova. 
ne Marco Zacchigna, 18 anni 
che pnrIsO al più esperto D’ 
Orazio è riuscito a prevalere al 
‘terzo set al termine di un in 


zione goriziana che ha passeg- 
giato contro un avversario che 
în pratica non è esistito, 
Gorizia - Udine 6-0: Grana-Na- 
varra 63, 7-5; ZoccolettoMeroi 
63, 6-1; È Orazio 64, 


‘sul|34) 6-3; Serafini-Pudoie 86, 62, 
Pridoie 


6-2; Valenti e Zoccoletto - 
e Geatti 6-2, 6-2; Grana e Lettap- 
penni - Navarra e Gobetti 61,60. 


Lila | 


Lunedì! 17 aprile 1978 


PROMOZIONE SEMPRE PIU’ VICINA DOP 


Sono 


IL PICCOLO 
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O LA TRANQUILLA VITTORIA SUL LECCO 


quattro i punti per l'Udinese 


LE PRODEZZE DI BARTOLINI SALVANO UN RISULTATO CHE RILANCIA GLI ALABARDATI 


La Triestina trova un successo 


rimasto in forse sino al novantesimo 


Triestina - Piacenza 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel pi. al 37° Miri, 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Berti; Mitri, Pezzopane, Salva 


dori; Andreis (27° s.t, Marcolini), 
secchi, Zanutel), 


Politti, Dri, Franca, [Trainini, (Val« 


PIACENZA: Ferioli; Manunza, Matricciani; Zanotti, Landini, De Ros- 


rena, Grosselli). 


ARBITRO: Lanzetti di Viterbg, 


i; D'Aversa, Gritti, Cesati, Vignandò. (22’s.t, Franzoni), Alessandrini, (Se 


NOTE; Angoli 7-4 (1.3) per il Piacenza, Giornata... quasi ‘primave- 
rile, terreno ben levigato. Ammoniti Dri e Marcolini. Botte accusate da 


Zanotti, Dri e Andreis. i 

Con tante scuse a Mitri — 
autore della rete che ha deci- 
so la partita e molto bravo. nel- 
l'arco dei 90 minuti di gioco — 
questa sudatissima. affermazio- 
ne alabardata sul Piacenza è 
‘merito precipuo di Bartolini. 
‘Ha salvato la rete quattro volte 
nella ripresa, quando ormai sol 
tanto ll i poteva scongiurare il 
gol. Al primo minuto è inter- 
venuto su Gritti, che in contro- 
‘piede gli si è parato davanti in 
corsa, sparando alla disperata; 
e «Bartolo» ha detto di «no»; 
una seconda volta, verso il 
quarto d'ora, ha bloccato un ti- 
To dell’avanzatissimo Matric- 
ciani. Poi nel finale, mentre gli 
ospiti parevano scatenarsi e 
ritrovare costantemente nuove 
energie, ha salvato una prima 
volta in angolo un pallone cal 
ciato da distanza ravvicinata, 
poi proprio a un minuto dalla 
fine è uscito incontro a Cesati, 
che scattato in fuori gioco (non 
rilevato) gli era arrivato addos: 
so: Bartolini ha allargato brac. 
cia e gambe, per fare scudo 
alla porta ed ha quasi attirato 
su di sé il proietto, salvan: 
do definitivamente il risultato. 
Comprensibile la gratitudine 
dei compagni al termine delle 
gara, che sono corsi a compli. 
‘mentarsi con lui, ed altrettan: 
to spiegabile la sua euforia, al 
lorché è corso ad abbracciare 
Tagliavini in panchina. 

Due punti in saccoccia, dun: 
que, contro un Piacenza forte 
e deciso; un Piacenza che pa: 
Teva fosse ancora in corsa per 
quella promozione cui-ha; dov: 
to invece rinunciare a causa 
della irresistibilità dell'Udinese 
e della maggiore vena della 
squadra di Casale. Un Piacenzà 
Ostinato come nell’andata, al: 
lorché in svantaggio di un gol 
fin dal primo tempo aveva ma- 
cinato gioco fino a pervenire 
al pareggio e addirittura al suc- 
cesso quasi allo scadere, con 
una rete impossibile di Cesati, 
Chi aveva visto quella partita, 
aveva doppio motivo ieri di te. 
‘mere che non potesse resistere 
il vantaggio procurato da Mi- 
tri con la sua prodezza; su cal 
cio d'angolo battuto da Traini- 
ni: con Andreis a ridosso, Mitri 
schiaccia di testa la palla, con 
una forte botta, ingannando Fe- 


. rioli che annaspa a terra, im- 


ossibilitato a ibloccarla. 

Un centro campo solidissimo, 
quello piacentino, con uno Za- 
motti lucido e instancabile, un 
Gritti potente e veloce nelle 
improvvise avanzate e nelle con: 
clusioni. E tutti pronti ad in- 
serirsi, a ricostruire il gioco 
non appena la Triestina si squi- 
librasse in avanti senza riuscire 
a iconeludere. Matricciani, lo 
Stesso... gonfiatello Landini, il 
libero De Rossi e Manunza 
compongono una difesa ben col. 
laudata, al servizio di una com: 
pagine quadrata, che ha avuto 
in Gritti e Cesati gli elementi 
più appariscenti. 

La Triestina ha giocato ini. 
zialmente in sordina, correndo 
anche qualche rischio (ricor 
diamo un salvataggio a scivo: 
lone di Salvadori, rientrato in 
bella evidenza), ma mentre le 
occasioni degli avversari si spe 
gnevano una dopo l’altra, non 


ha buttato via da parte sua la © 


Girone «B» 


I RISULTATI * 

Arezzo - Massese 20 
*Chieti » Forlì 1.0 
“Fano Alma Juve - Parma 0-0 
*Giulianova - Livorno 241 
*Grosseto - Spal 11 
*Lucchese - Teramo 10 
*Pisa - Siena 1-1 
“Prato - Empoli 11 
| *Reggiana « Olbia 61 
‘*Spezia - Riccione 34 

ILA CLASSIFICA 


Spal punti 44; Lucchese 41; Par- 


| ma 37; Reggiana 35; Spezia 34; Pi. 
“83 @ Teramo 33; Arezzo e Chieti 32; 


Livorno ed Empoli 30; Forlì 29; 
Grosseto 28; Riccione 26; Fano Al- 
ma Juventus; 25; Siena e Prato 24; 
Giulianova 23; Olbia e Massese 20. 


Girone «C» 


I RISULTATI 
*Benevento + Siracusa 10 
*Campobasso - Paganese 11 
*Catania - Turris 3-0 
*Crotone » Matera Ù 00 
*Marsala » Barletta qa 
*Nocerina - Latina 10 

| *Pro Cavese - Trapani 0-0 

Reggina - *Pro Vasto 10 

“Ragusa » Brindisi 10 

*Sorrento - Salernitana 0-0 
ILA CLASSIFICA 


Benevento punti. 41; Nocerina 40; 
Catania e Reggina 39; Campobasso 
© Barletta 33; Latina e Matera 31; 
Sorrento, e Salernitana 30; Turris e 
Pro Cavese 29; Siracusa, Paganese 
© Trapani 27; Marsala 26; 


Ragusa, 
‘23; Pro Vasto e Crotone 2; Brin: 


dist 20, 


prima, sostanziosa, che le si 
è presentata. E° stato allor- 
quando Andreis icon una azio. 
ne sulla sinistra, seguita da tra- 
versone al centro, ha provoca. 
to un angolo che poi è sfociato 
nel gol già descritto. La svol- 
ta della partita, ma anche per 
la Triestina l'esigenza di adat- 
tarsi a un nuovo modello tat- 
tico, per difendere quel gol sen- 
za correre rischi e cercando an- 
zi di tenere sempre in allarme 
l’avversaria. Dri e Andreis in 
avanti dunque, con un centro 


FINALMENTE ALLEGRIA NEGLI SPOGLIATO! 


Grandi feste a Mitri 
e<grazie a Bartolini 


Andrea Mitri, reduce dalla 
trasferta azzurra di metà set- 
timana in Bulgaria con l’xun- 
der 21» semipro, ha siglato il 
gol-partita contro il Piacenza. 
Una rete importantissima, co- 
me lo era stata quella di quin- 
dici giorni fa con la Biellese 
\(l-1) e come avrebbe potuto 
esserlo quella messa a segno 
domenica a Treviso che però 
l’arbitro non ha convalidato. 
Tre incontri e tre gol, «Pur- 
troppo — dice il giocatore — 
contano solamente due, ché di. 
versamente oggi ci ritroverem- 
mo con un punto di più in 
classifica. Ormai sono... lan- 
ciato anche se, chissà poi per- 
ché, faccio gol nelle partite in 
cui mi sembra di non giocare 
al meglio. Sarà forse solo una 
fmia impressione», Trainini, che 
siede vicino a Mitri, non è d’ 
accordo, «Stai giocando molto 
bene — dice rivolto al com- 
pagno — e non perdì occasio- 
ne per sfruttare i miei traver- 
soni o i calci piazzati, Ormai 
abbiamo mandato a memoria 
un copione e chissà che assie- 
me non riusciamo a farne al- 
tre di reti». ni 

Il «rosso» centrocampista è 
festeggiato da tutti, è natura. 
le. La partita con il Piacenza 
era importantissima ai fini del. 
la classifica e i due punti con- 
Quistati ieri rilanciano la Trie- 
Stina nell’orbita dell'alta clas- 
Sifica. Molti complimenti ven- 
gono indirizzati anche a Barto- 
lini. Il portiere ha effettuato 
tre interventi miracolosi sal- 
vando la partita. «Ho fatto so- 
lo il mio dovere — sostiene 
con molta modestia il guar- 
diano alabardato — e sono 
stato anche un po’ fortunato», 


(Per ritornare al successo la 
"Triestina le aveva pensate tut- 
te: ha cambiato maglie indos- 
sandone delle nuovissime di 
colore bleu ed ha... riportato 
in panchina il presidente dott. 
‘Belrosso il quale, da quanto 
si è potuto apprendere, è sta- 
to... riconfermato anche per 
la trasferta di Seregno, «Sono 
fiero di questi giocatori — ha 
detto il dott. Belrosso — in 
quanto hanno lottato da au- 
tentici leoni. Certo che in pan- 

lina la sofferenza è enorme: 
gli ultimi cinque minuti, poi, 
non passavano mai, sembrava- 
no eterni!». «A Piacenza — so- 
Stiene ‘capitan’ Politti — noi 
meritavamo senza dubbio qual. 
che cosina di. più, un punto 
almeno, in quanto avevamo 
giocato meglio dei padroni di 
casa; questa volta a lamentar- 
si sono i nostri avversari. Il 
calcio però è fatto così e la 
legge di compensazione. esiste 
Sempre». 

Tagliavini è felice: la vitto. 
ria riporta la squadra in alto 
dove può respirare maggior. 
mente l’aria della C-1. «Andia- 
moci piano — dice l’allenato- 
te — in quanto di strada da 
‘percorrere ne rimane ancora 
tanta e solo ora inizia la vera 
bagarre. Certo che in partite 
così sofferte come questa uno 
ci lascia dieci anni di vita in 
‘panchina; sono contento però 
di lasciarli quando vedo la 
squadra combattere come ha 
dimostrato di saper fare con- 
tro un Piacenza ricco di gros- 
si nomi che era partito con il 
proposito di arrivare alla se- 
rie ”’B”». 

(Paolo Dri è andato solo vi- 
cino al gol con quel gran tiro 
nel secondo tempo che si è 
stampato sul palo. «La sfortu- 
na — dice — continua ad ac- 
canirsi contro di me. Se la 
Tuota non gira difficilmente 
riuscirò a fare altre reti». Im- 
preca alla dea bendata anche 
Franca: «Ho pensato che quel 
‘pallone indirizzato a rete nel- 
la ripresa terminasse in fondo 
al sacco — dice Farnca — in 
quanto il portiere era ormai 
fuori causa e la palla stava av- 
Viandosi verso il sette. All’ul- 


. Tio Salvadori è rientrato ieri 


campo fitto alle spalle: Politti, 
Trainini, Franca e Mitri a far 
‘blocco, a far barriera davanti 
alla difesa, apparsa ieri bene 
‘organizzata, sicura, piena di 
grinta e di efficacia. 

‘Pezzopane è stato una rivela- 
zione, anche per certi spunti 
intraprendenti. Berti non ha 
ceduto un attimo; peccato solo 
che non trovi il bersaglio con 
qualche pallone buono, che gli 
è servito in avanti quando è in 
zona-tiro. Ottima la prova di 
Schiraldi, che controllava Ales: 
sandrini, e di Salvadori, autori. 
tario e preciso nel ruolo che 
ha ritrovato dopo la parentesi 
vuota di Treviso. 

Una Triestina complessiva. 
mente in crescendo; contro un 
così deciso Piacenza, non sa 
rebbe stata in grado di fare il 
risultato pieno, senza il con- 
corso totale di tutti gli elemen- 
ti utilizzati da Tagliavini. Anzi, 
è mancato Andreis, che ricupe- 


to presto un ginocchio acciac- 
cato ed ha continuato a penare 
per il campo fino a due terzi 
della ripresa, allorché , (forse 
tardivamente, ma il tipo di gio- 
co che la Triestina doveva adot- 
tare in quel frangente lo ren- 
deva ugualmente utile)'è sta- 
to rimpiazzato dal più vivace 
Marcolini. i 

Il centrocampo è stato.indub- 
biamente molto efficiente, in 
questa difficile partita. In ag- 
giunta al già ricordato Mitri, 
apparso in ‘ottime condizioni, 
‘piace segnalare soprattutto il 
grande impegno di Politti, ge. 
neroso e preciso, la, continuità 
Gi Franca, il lucido giostrare 
di Trainini, che forse prima e 
più degli altri ha capito l’esi- 
genza di controllare la palla e 
di frenare il gioco, per inter- 
rompere il frenetico attaccare 
del Piacenza. i 

E° stato uno dei motivi più 
appariscenti della partita, que- 
sto instancabile avanzare del 
Piacenza, pronto a trilanciarsi 
in avanti appena conquistava il 
pallone, sottraendolo agli attac- 
chi degli alabardati. Da qui le 
numerose situazioni di pericolo 
create per la. Triestina, 4 

Le punte. Dri è partito male, 
perché subito colpito da Ma- 
munza, che senza complimenti 
lo ha mandato a terra un paio 
di volte, gonfiandogli le cavi- 
glie sotto gli occhi dell’arbitro. 


è incappato in una ammonizio- 
ne che evidentemente lo ha con- 
dizionato. Tuttavia ha avuto 
buoni spunti nella ripresa e ha 
sfiorato un gol bellissimo, su 
servizio di Franca, colpendo 
con un tiro potentissimo la ba- 
se del montante; sulla respinta 
è intervenuto Andreis, ma l’a- 
Zione si è conclusa in calcio d' 
angolo, per una deviazione dei 
piacentini. 

Saltiamo la cronaca e diamo 
una occhiata alla situazione del- 
la Triestina. Certamente i due 
‘punti di ieri, contro una avver. 
saria così rocciosa, sono tutti 


timo momento però ha avuto 
una leggera impennata ed è 
terminata sul fondo», 5 
Pezzopane ha disputato for- 
se la sua miglior partita da 
quando è in alabardato. xSe lo 
dite voi — replica il difensore 
= sarà, senza dubbio così. 
Posso dire che forse sono riu- 
scito ad inserirmi pienamente 
nell'ambiente. Non è facile per 
un giocatore riuscire ad espri- 
‘mersi al meglio quando è alle 
prese!con mille problemi». Ila- 


in squadra dopo una domeni. 
ca di riposo. Il «libero» è ap- 
parso rinfrancato disputando 
‘una buona partita, come del 
resto. (Pezzopane e Schiraldi. 
«Abbiamo corso un brutto ri- 
schio nel finale — dice — 
quando \Cesati si è avviato tut- 
to solo verso Bartolini. Il pia- 
centino però era di almeno 
cinque metri in fuorigioco e 
‘come non bastasse si era por- 
tato avanti la palla con'le 
mani». 


—_________- 
LE PARTITE DEL 23.478 
Novara - Audace 
‘Pergocrema - Biellese 
Pro Vercelli - Bolzano 
Alessandria - J. Casale 
S, Angelo Lod, - Lecco 
Padova - Mantova 
Udinese - Omegna 
Trento - Pro Patria 
Piacenza » Treviso 
Seregno . Triestina 


Claudio Nordio 


Dri ha cercato di reagire ma | 


rato per questa partita, ha avu-. } d'oro. Ci volevano soprattutto 


‘per dare una sterzata decisa e 
proseguire con maggior sicu 
Tezza per quella benedetta stra- 
da che deve portare alla C 1. I 
risultati delle altre partite, alle 
quali si deve necessariamente 
guardare quale punto di riferi- 
mento, confortano doppiamen- 
te la Triestina, a patto che in- 
sista adesso più rcoraggiosa- 
‘mente nelle partite esterne. 

C'è bisogno di serenità. attor- 
no alla squadra, in questo mo- 
mento. Ieri ha contribuito a 
rinsaldarne il morale anche la 
presenza in panchina di Belros- 
so; presenza reclamata dai gio- 
catori e che il presidente ha im- 
mediatamente... concesso, sof- 
ffrendo oltre il consentito, co- 
me del resto’ ieri è capitato a 
tutti i tifosi alabardati. Ma chi 
afferma che una partita di cal- 
cio può essere anche un di- 
vertimento? 


Dante di Ragogna 


Un'altra schiacciata 


TRIESTINA - PIACENZA 10, 
schieramento davanti a Ferioli, 


La rete decisiva realizzata da Mitri, su 


pi 


del «rosso» 


calcio d’angolo battuto da Trainini. Mitri, ultimo nello 
schiaccia di testa e insacca, anticipando Manunza e Landini; al suo fianco c'è Andreis (Italfoto) 


È la superiorità a centro campo 
l'arma migliore dei bianconeri 


La testa di Ulivieri ha siglato la vittoria.dopo il momentaneo pareggio dei padroni di casa 


LECCO — Decima vittoria 
esterna della capolista Udine- 
se e seconda sconfitta interna 
del Lecco. Era sembrato che 
î padroni di casa, nonostante 
accusassero le assenze di Mar- 
chi, Filacchione e Corti, po- 
tessero farcela ud'evitare quel- 
la sconfitta interna che i più 
pronosticavano. Però ha pesa- 
to molto il fatto che il Lecco, 
praticamente, ha dovuto rega- 
lare un uomo all'Udinese, sia 
nel primo tempo per la nulli- 
tà del rincalzo Ortelli, sia nel- 
la ripresa per l’inefficienza del 
tredicesimo Minini, 

Dopo aver goduto di un mo- 
mento favorevole attorno al 
quarto d'ora del primo tem- 
po, con un colpo di testa di 
‘Galluzzo al 12' parato fortuno- 


botta di Dri che ha mandsto nella ripresa il pallone a sbattere contro il montante della 
porta piacentina; sul rimbalzo è intervenuto Andreis, ma un difensore ospite ha deviato in angolo 


Udinese - Lecco 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 23' Riva, al 28' Pezzoli; nel s.. al 22* 


Ulivieri, 


UDINESE: Della Corna; Bonora (2?’ s.t, Soro), Fanesi; Leonarduzzi, 
‘Apostoli, Riva; De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, Bencina, Ulivieri, (Pa- 


learî, Palese), 


LEGCO: Bianchi;  Cerletti, Santi; Gustinetti II, Gabbana, Giglio; 
Ortelli (s.t. Minini), Pozzoli, Galluzzo, <Bocchinu, Pota, (Martignonì, 


Magni). n 
ARBITRO: Paradisi di Fano, 


NOTE: ‘Angoli 5-3 (1-1) per l'Udinese, Giornata di sole, terreno buo- 
no; spettatori 5 mila circa. Ammonito per proteste Santi, Leggero in- 


fortunio a Bonora e a Pota, 


samente in respinta da Della 
Corna e con un tiro rimpalla- 
to fortunosamente dalle gam- 
be di un avversario ad opera 
di Ortelli al 16°, î padroni di 
casa hanno dovuto subire un 
gol in contropiede al 23°, ma 
alla botta della capolista il 
Lecco ha prontamente repli- 
cato, nel giro di cinque minuti. 

«Facciamo un passo indie- 
tro: al 23° dunque l'Udinese è 
andata în vantaggio: în con- 
tropiede Ulivieri è arrivato 
presso la bandierina e dalla 
destra ha effettuato il lungo 
traversone; la testa di Riva si 
è trovata pronta a deviare in 
rete nell'angolino alto a destra 
del portiere. Per il mediano 
piemontese dell'Udinese si è 
trattato del primo gol stagio- 
nale. L'Udinese è stata sul 
punto di raddoppiare dopo ap- 
pena 2° su azione e tiro di Pel- 
legrini; il portiere lecchese 
Bianchi ha parato ma Pelle 
grini ha tirato nuovamente e 
allora si è presentato Gusti- 
netti a respingere di testa. 

Al 28' il Lecco ha pareggia- 
to con azione di Pota e gol di 
Pozzoli. Quest'ultimo ha rice- 
vuto la palla a tre quarti di 
campo e ha fatto un'avanzata 
in diagonale tirando poì dal 
vertice dell'area di rigore un 
pallonetto a parabola molto 
arcuata, sulla quale il portie- 
re Della Corna è rimasto fer- 
mo impalato. Il pallone si è 
insaccato alle sue spalle. In- 
credibile ma vero. 

Nel finale del primo tempo 
non si sono avute più occa- 
sioni particolari: le due squa- 
dre hanno rimandato le cose 


\ 


migliori alla ripresa. AWil’ 
Pellegrini în contropiede ha 
effettuato un tiro molto forte 
che Gustinetti II ha deviato in 
corner. Il Lecco ha replicato 
con Bocchinu il'cui tiro al 12° 
è stato parato in due tempi. 
Poi due azioni molto pericolo- 
se, con rovesciamenti di fron- 


GIRONE A 


I RISULTATI 

*Audace - Seregno î 
‘Trento - *Biellese 
*Bolzano - S. Angelo Lod, 
*J. Casale - Pergocrema 
Udinese - *Lecco 
*Mantova - Novara 
*Omegna - Pro Vercelli 
Treviso » *Padova 
Alessandria - *Pro Patria 
*Triestina - Piacenza 


LA CLASSIFICA 


230.1713046 1047 +3 
301513 2411848 —2 
301411 5342139 — 6 
291212 5302036—8 
30.10.14 633 2334 —11 
30/1110 9/35 28.32 —18 
30 912 9263130 —16 
Biellese 291010 9334030 —14 
Trento 3010 91126272915 
Pergocrema 30 8.13 9.25.31 29 —15 
Alessandria 307.14 9 23.23 28 —17 
Lecco 30° 910.11.29,30 28 17 
S. Ang. L. 30 7131025 2627—18 
Padova 29 9 91126292717 
Bolzano 3071310232727 —19 
Omegna. 29 171210 242926 —17 
Pro Patria 29 515 9141925 —18 
Pro Vere. 29 51311212923 —20 
Audace 30 6 91526422125 
Seregno 30 2 919124713 —32 


Udinese 
I. Casale 
Piacenza 
Mantova 
Novara 
Treviso 
Triestina 


Mantova, Biellese, Padova, Pro 
Patria, Omegna e Pro Vercelli 
una partita in meno. 


——— 


= 
ELLO ALLA RINCORSA DI FIUMEGRANDE 


IPPICA: IL FIGLIO DI TIBRIZIO SFUGGE A MONTEB 


Egabon ritrova la grinta sul palo 


plotone, Comunque, Davis non 
è riuscito ad avvicinarsi 


lustriato in 
corsa di testa su distanza non 
‘proprio congeniale. Fiume. 
grande, una volta ripresosi 
dall'infortunio, ha tentato di 
sorprendere con guizzo velo 
cissimo. Egabon, ma da que- 
Sti respinto ha ripiegato in 
seconda. posizione ‘precedendo 
Acquerello, Brandino e i due 
‘penalizzati Guadix e Davis. 
‘Bruno Corelli ha dosato le 
forze dj Egabon, mentre Fiu. 
megrande ha preferito starse 
ne un po’ to, e nelle 
retrovie Davis ha atteso il 
‘chilometro conclusivo prima 
di spostarsi in fuori, Guadix 


Un tantino baruffa in fondo al 


gran: 
ché ai due cavalli di testa e 
în dirittura, allorché Fiume- 
grande è passato a una deci- 
sa offensiva sul battistrada 
‘Egabon, il penalizzato non ha 
‘potuto interferire. 

‘Sullo slancio, Fiumegrande 
ha raggiunto Egabon, e a me- 
tà retta è stato sul punto di 
sopraffarlo, poi però l’attac- 
‘cante ha attutito lo. speed» 
consentendo a Egabon di ri- 

s fim de 


nergia 

sufficiente 123.4, tempo non 
‘eclatante, però i 
dimenticare che la corsa ha 
‘avuto per protagonisti due ca- 
‘valli di certo non a loro agio 
‘sulla, distanza del doppio chi. 


letto delle 


lometro. Alla premiazione, una 
magnifica coppa è stata dona- 
ta dalla «Jurcev liquori» a 
Corelli, driver di Egabon. 

Il rientrante Grizly ha di- 
sposto con facilità degli av- 
versari in apertura relegando 
Più in margine Zeleuna è Ca- 
milania. Burley ha avuto le 
sue gatte da pelare per ridur- 
Te alla ragione Idana dopo 
aver marcato anche un breve 
(errore prima del fatidico pa- 
squalifiche, men. 
tre in «gentlemen»y ‘Bakshish, 
con Mauri in sulky, ha fatto 
‘piazza pulita degli avversari 
(secondo Mastergin di spunto 
su Cacino). 

‘Rosso di sera, dopo percor- 
‘0 di testa, ha appesantito no- 
‘tevolmente la cadenza in dirit- 
tura ed è stato facile preda 
di [Hello Boy portato da Zeu- 


sta non ha ammesso repliche 
e in 122.3 ha tenuto alla lar- 
‘ga una encomiabile Tennes. 
see a sua volta scesa a 1.22.6, 

Finale allo spasimo fra Ca. 
vedano e Milliemens nell’han- 
dicap, e prevalenza del ma- 
schio egregiamente improvvi- 
‘sato da Piero Guzzinati. In- 
fine successo dell'allievo pata- 
Monroe Galera 
‘approfittava largameni 
in dirittura di Notoire, che 
stava parando Ibisco, per 
svettare imprendibilmente lun- 
4 Doppio di Gradri 

l io di i con Burley 
e iSarezzano 


Mario Germani , 

PREMIO DEI PESCHI (m 1660): 
1) Grizly (M. Ceugna), 2) Zeleuna, 
3) (Camilania. 10 part. Tempo al 
km 1,23.5. Tot.: 32; 14, 14, 20 (155). 
(PREMIO DEI MANDORLI (m. 2060): 
1) Burley (A. Quadri), 2) Idana. 6 
part. Tempo al km 1,23.3. Tot.: 15; 
16, 29 (45) 60, PREMIO DELLE 
GEMME (m 2060): 1) Barkshish (G. 


Mauri), 2) Mastergin, 3) Cacino. 8 
part. Tempo al km 1,23. Tot.: 27; 
15, ‘4, 14 (65) 31. Duplice dell’ 
accoppiata (1.a e 3.a corsa): 83.040 
per 500 lire. PREMIO DEI GER- 
MOGLI (m 1660): 1) Hello Boy 
(G. Zeugna), 2) Rosso di Sera, 7 
part. "Tempo al km 1.229, Tot.: 
27; 16, 16 (58) 80. PREMIO DEI 
BOCCIOLI (m 1660): 1) Sarezzano 
CA. Quadri), 2) Tennessee, 3) Ro. 
mance, 11 part, Tempo al km 1,223, 
Tot.: 17; .13, 38, 26 (312) 52, PRE- 
MIO DI APRILE (m 2000): 1) Ega- 
bon .(B. Corelli), 2) Fiumegrande. 
6 part. Tempo al km 1.234. Tot.; 
51; 19, 15 (69) 129. PREMIO DEL. 
LE MIMOSE (m 11680): 1) Cave. 
dano «(P. Guzzinati), 2) Mille. 
mens,. 3) Vuttera. 10 part. Tempo 
al km 1.243. Tot: 39; 84, 41, 55 
(337) 483. Duplice dell’ accoppiata 
(5.a e 7.a corsa): 1.041.250 per 500 
lire, PREMIO DELLE ZAGARE (m 
1680): Il) Asceso (A. Celegato), 2) 
Notoire, 3) Ibisco, 7 part. Tempo al 
km 123.6, Tot.: 85; 23, 15, 18 (91) 
978, 


te rapidissimi. Al 13’ su affon- 
do di Pellegrini Bianchi ha do- 
vuto uscirgli sui piedi e sal- 
varsi alla disperata. Il Lecco 
ha replicato con affondo di 
Pota e passaggio a Giglio ver- 
so il quale ha dovuto uscire a 
salvarsi alla bell'e meglio Del- 
la Corna, S 

Dopo aver perso un’occasio- 
ne con Ulivieri e Pellegrini al 
16°, l'Udinese ha segnato il gol 
della vittoria al 22° in seguito 
a calcio di punizione: lo ha 
battuto da circa tre quarti di 
campo Fanesi e anche stavol- 
ta il gol è venuto di testa, E’ 
spuntata su un grappolo la te- 
sta di Ulivieri che ha battuto 
imparabilmente sull’angolino 
alto Bianchi. IL Lecco ha re- 
plicato con molta buona vo- 
lontà ma la superiorità dell’ 
Udinese è riuscita a controlla 
re il vantaggio, 

La forza dell'Udinese è ap- 
parsa soprattutto al centro- 
campo dove ha impaniato le 
offensive e î contrattacchi del 
Lecco. Ieri l'Udinese ha dimo- 
strato come le sia possibile 
‘un maggior numero di vittorie 
in trasferta (dieci contro set- 
fe în casa) perché la sua pro- 
pensione è quella di sfruttare 
la potenza della difesa e la ca- 
pacità del centrocampo con 
un controllo attento dell'avver- 
sario, lasciando sganciare poi 
în rapidità il contropiede con 
ben tre punte che possono al- 
ternarsi l'una all’altra. 

Il Lecco ieri ripresentava 
dopo ben 14 giornate di assen- 
ra Gabbana che ha dovuto ve- 
dersela con il pericoloso Uli. 
vieri, perdendo spesso il duel: 
lo. Invece Cerletti è riuscito 
a, controllare. molto meglio 
Pellegrini. Nelle file della squa- 
dra vincitrice i migliori sono 
stati Riva, Ulivieri e Gustinet- 
ti I) mentre nelle file del Lec- 
co sono brillati Cerletti, Gi- 
glio e Pozzoli. Molto attento Vl’ 
arbitraggio. 

Gianpiero Gerosa 
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Giacomini: 
avversari 
ammirevoli 


LECCO — Giacomini ha giu. 
dicato giusta e meritata la de- 
cima vittoria esterna della sua 
squadra, mentre nell’altro Spo- 
gliatoio Carpanesi ha sostenu- 
to che il ‘pareggio sarebbe sta- 
to più equo. L'allenatore dell’ 
Udinese ha spiegato: «Avrem. 
mo potuto andare sul 2-0 ver. 
so la metà del primo tempo 
se Pellegrini non avesse sha 
gliato una grossa occasione. 
Invece dal 2-0 ci siamo poi tro- 


«vati sull’1.1. In questa situa 


zione però non ci siamo persi 
d'animo e le occasioni della 
ripresa sono state per lo più. 
a nostro favore. Meno male 
che, continuando a macinare 
il nostro gioco i miei hanno 
finito per imporsi. Credo pro- 
prio che il gol del 2-1 sia ma- 
turato irresistibilmente per la 
nostra superiorità: il Lecco è 
stato ‘ammirevole nel difender- 
si e nel contrattaccare, ma al. 
la fine ha dovuto piegarsi. Gli 
va indubbiamente l'onore delle 


. armilo, 


Carpanesi a sua volta ha re 
plicato: «Se avessimo potuto 
avere la formazione al com- 
pleto penso che non avremmo 
certamente perduto. Inoltre 1’ 
Udinese è stata fortunata nel- 
la prima occasione da gol che 
abbiamo costruito con Boc- 
chinu e Galluzzo. Il colpo di 
testa di quest'ultimo era rav- 
vicinato ed imparabile ma Del 
la Gorna è riuscito incredibil. 
mente a parare în modo fortu- 
noso. Nel seguito di quell’azio- 
ne Bonora ha poi toccato il 
pallone con un braccio», 


G. P. G. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1978 


RIMASTA INVARIATA LA SITUAZIONE IN VETTA ALLA CLASSIFICA - IL SAN GIOVANNI PAREGGIA CON IL BRUGNERA 


Continua la marcia della Pro Gorizia 


UN INCONTRO CHE | TIFOSI BIANCUAZZURRI ATTENDEVANO GIÀ DA TEMPO 


IN UNA PARTITA CHE 


NON HA DETTO NULLA 


AD OPERA DI UNA SQUADRA DERELITTA LA TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Tonut propiziatore di due reti 
sigla la terza da vero maestro 


‘Pro Gorizia - Gradese 3-0 (2-0) , 


“ MARCATORI: nel p.t, al 16’ Blasig, al 23’ Moro (autorete); nel s.t. 


al 30° Tonut. 


PRO GORIZIA: Zuppicchini; Tonut, Ranocchi; Chiarvesio, Acquavita, 
Cirello; Martelossi, Bartussì, Zuttion, Blasig, Bertogna (16' s.t. Omiz. 


zolo). 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Soldat; Clemente, Moro, Merluzzi; 
Cracovia, De Grassi, Vadori, Bernabei, Cossar, 
ARBITRO: Battaglia di Spilimbergo, 


GORIZIA — Era da tempo 
che i tifosi si attendevano dal. 
la Pro Gorizia una partita co- 
me quella di ieri pomeriggio, 
ed era anche da tempo che la 


Pro Gorizia non riusciva a met | 


tere a segno tre reti nello stes- 
so incontro. Tutto ciò è avve 
nuto contro la Gradese in un 
momento particolarmente im- 
portante del campionato, che 
vede i goriziani guidare la clas- 
sifica a sole tre giornate dal 
termine del torneo, con una 
lunghezza di vantaggio sul Pal. 
manova e sul Fontanafredda. 

Dall’incontro di ieri si ha 
la sensazione che la squadra 
sia al massimo della condizio 
ne e quindi in buona posizio- 
ne per questo sprint finale. 

Contro la Gradese scesa a 
Gorizia non certo con idee ri- 
munciatarie, visto il disperato 
bisogno di punti per allonta- 
narsi dalla zona pericolosa del 
fondo classifica, Blasig e com- 
prigni si sono espressi a livel 
li di gioco mai toccati finora; 
sicurezza in tutti i reparti e 
‘una completa padronanza del 
pallone con dei passaggi ad 
occhi chiusi, che raggiungeva- 
no sempre il compagno me- 
glio piazzato. 

‘La partita vera e propria è 

durata solo ventitré minuti, il 
tempo neccessario cioè per 
mettere a segno le prime due 
reti; da quel momento in poi 
la Pro Gorizia ha fatto acca- 

demia, approfittando anche 
dello stato d'animo degli avver- 
sari sbigottiti e scoraggiati. Il 
pregio della. squadra isontina 
è stato quello, però, di non ti- 
rare i remi in barca e di con- 
tinuare nella sua azione offen- 
siva; le occasioni si sono suc- 
cedute e solo i pali della porta 
gradese, alcune parate d’intui- 
to di Cappelletto e alcuni er- 
rori per precipitazione hanno 
impedito che il punteggio rag- 
giungesse cifre molto alte. 

E’ da notare che tutto è sta- 
to fatto con di fronte degli av- 
versari che non hanno mai 
«mollato» fino all'ultimissimo, 
minuto, quando la squadra la- 
gunare ha avuto forse la sua 
più grossa occasione della par- 


tita. Una Pro Gorizia, quindi, 
in condizione smagliante con 
alcuni giocatori quali il por- 
tiere Zuppicchini, che ha ri 
confermato le doti già messe 
in mostra a Medea, ed il terzi 
no Tonut, uomo a tutto cam- 
po, che oltre a propiziare le 
prime due reti, è stato l’auto- 
re della terza marcatura, con 
un'azione da manuale. 

Da segnalare anche la prova 
di Bertogna che piano piano 


sta ritrovando il passo dei 
giorni migliori e di Blasig, ot- 
timo nel lavoro di raccordo a 
centrocampo. Per la Gradese, 
oltre al portiere Cappelletto 
ottima la prova di Camuffo. 
La cronaca ha inizio al 14°, 
quando per la prima volta la 
Pro Gorizia sfiora la realizza. 
zione; dopo un triangolo tra 
Blasig, Cirello e Bertussi, il 
mediano tira a rete ma la pal. 
la colpisce il palo e termina 
zul fondo. Al 16° prima rete 
goriziana: Tonut scende sulla 
destra e crossa al centro, sul- 
la palla si precipitano Berto- 
gna e Blasig, il primo con mol- 
ta intelligenza lascia al compa- 
gno il quale con forte tiro 
batte un incolpevole Cappel- 
letto. 

Al 23’ raddoppio: solita di- 


scesa di Tonut che serve Mar- 
tellossi, passaggio a Blasig che 
appoggia a Zuttion, gran tiro 
e deviazione in rete di Moro. 
Dopo una lunga serie di azioni 
di marca goriziana si arriva al 
14' del secondo tempo quando 
Bartussi da buona posizione 
colpisce il palo; due minuti 
fiopo la terza rete goriziana, 
autore Tonut che, dopo un 
doppio ‘scambio volante con 
Zuttion, entra in area, scarta 
un avversario e fa secco il por- - 
fiere lagunare con una forte 
diagonale. 

* Al 45’ grossa occasione ‘per 
ia Gradese ma prima Zuppic- 
chini e poi per due volte i le- 
gmi della porta impediscono la 
gioia del gol ai volonterosi 
gradesani. 

Antonio Gaier 


PER IL FONTANAFREDDA IL GOL DELLA VITTORIA A 8' DAL TERMINE 


37° Ulcigrai. 


ARBITRO: Baldas di Trieste, 


FONTANAFREDDA: — C'è 
yoluta una rete di Ulcigrai a 
otto minuti dal termine per 
concretizzare la supremazia 
della formazione rossonera 
contro la coriacea \Sangiorgi- 
na. I locali, scesi in campo 
con un altro giovanissimo, che 
non poteva certamente debut. 
tare in modo migliore per la 
mancanza di uomini come 
“Buffa e Dolcetti, hanno soffer- 
to più del previsto per vin. 
cere quest’incontro che, alla 
vigilia, viste le belle creden- 
ziali degli incontri precedenti, 
mon sembrava arduo. 

La gara si era messa subi. 
to per il verso giusto per il 
Fontanafredda che andava in 
gol dopo soli 3’. Pivetta anda 
va via lungo l’aut sulla sini. 


RETE DI BERGAMASCO CHE VALE UNA VITTORIA 


Un bravo esordiente 


Isonzo Turriaco - Tarcentina 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t, al ”° Bergamasco, 
TISONZO TURRIACO: Bon; Buran, Passon; Anut I, Mascarin, Lepre; 
‘Bergamasco, Villalta, Biondin (Masat), Feresin, Motta, 
TARCENTINA: Fior; Missera, Gallovich; Bernandis, Patat, Piasen 


tin; Scanduzzi, Moro, Fruceo, 
ARBITRO: Sarti di Trieste, 


TURRIACO — Con una splen- 
dida rete del giovane esordiente 
‘Bergamasco, che al 7° del primo 
tempo con un gran tiro supera- 
va Fior, l’Isonzo Turriaco ha vin- 
to una partita importantissima 
e assai tirata a cui i sostenito- 
ti biancoazzurri hanno assisti- 
to dagli spalti con trepidazione 
fino al termine. L'incontro, no- 
nostante la pioggia e il freddo 
è stato all'altezza delle conten- 
denti: da una parte un Isonzo 
Turriaco risoluto, pronto all’at- 
tacco e deciso a far sua la par- 
tita, per tirarsi fuori dalle sec- 
che del fondo classifica; dall’ 
altra una Tarcentina lanciatis- 
sima, scesa al Comunale con 
la ferma intenzione di consegui- 
ta il suo decimo risultato utile 
consecutivo. 

‘Hanno avuto ragione i padro- 
ni di casa che hanno messo in 
mostra oltre al giovanissimo 
Bergamasco, autore della rete, 
"un superbo Mascarin, il quale, 
‘preso in consegna il cannoniere 
Frucco, lo ha praticamente an: 
nullato non mollandolo un 
istante. 

Dei gialloblù tarcentini bene 
il portiere Fior e la mezz'ala 
Moro, autentico motorino al 
centrocampo. 

Già 215’ di gioco vediamo un' 
azione di Biondin, il cui tiro è 
parato con difficoltà da (Fior, 2’ 
dopo su splendido passaggio di 
Feresin l’esordiente Bergama- 
sco salta con un tocco il libe- 
ro Bernardis e infila Fior in 
uscita. Al‘16’ da segnalare anco- 
ra un tiro di Bergamasco alto 
di poco. 

Nella ripresa, dopo una tra 
versa colpita al 2’ dal vivacis- 
simo (Bergamasco, .la Tarcenti- 
na si riversa in massa nella 
metacampo biancazzurra, ma a 
parte un colpo di testa di Fruc- 
c0, alzato sulla traversa da Bon, 


i, Domini, 


niata su di uno splendido Anut I. 

Da segnalare ancora al 44' 1’ 
espulsione di Frucco per pro- 
teste; il giocatore era innervosi- 
to dalla stretta marcatura di 
Mascarin. 

La vittoria dei padroni di ca- 
sa è più che meritata e la squa- 
dra ‘biancoazzurra può ormai 
‘considerarsi tranquilla per la 
sua permanenza. in promozione. 


G. M. 


Fontanafredda - Sangiorgina 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Bortolini; nel s.t. al 5° Longaretti, al 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Mariutti, Vendramin, 
Moro; Bortolini (s.t, Poles), Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin, 

SANGIORGINA: Simionato; Sangion, Zabeo; Favalessa, Rosso, G. 
Nali; D. Nali, Longaretti, Turci, Vinetti, Uzzardi, 


stra e giunto a fondo campo 
rimetteva al centro per l’ac- 
corrente Bortolin; stop di pet- 
to e tiro al volo da fuori area 
con palla che si insacca a fil 
di palo. 

Con una rete di vantaggio i 


rossoneri cercavano di addor- 
mentare la gara, senza però 
rinunciare a velocissimi con- 


tropiedi con Ulcigrai e Per 
lin e proprio con quest’ulti- 
‘mo che il raddoppio sembrava 
già fatto al 17 ma il portie- 
Te respingeva con il corpo il 
suo pallone, , 

‘Nella ripresa gli ospiti giun- 
gevano al momentaneo pareg- 
gio con Longaretti con un 
gran tiro da fuori area. A 
questo punto dl Fontanafred- 
da si gettava in avanti in ma- 
miera disordinata ma raggiun- 
geva lo stesso la rete della vit- 
toria con un gran tiro di Ul 
cigrai su punizione, 

Leonardo Pivetta 


Maniago-Sacilese . 
1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Gero. 
lin, al 21’ Pignat, 

MANIAGO: Geremia; Gerolin, Da- 
nelli; Roveredo, Marcolin, Centazzo 
(Gregolin); De Pol, Masutti, Mazzoli, 
Muzzin, Pitton. 

SACIUESE: Canese; Tomasella, Piz- 
zinato; Pignat, Sonego, Palù; Pesot 
(dal 20° del p.t. Snigotto) Santi Zo- 
frea, Da Re Marzocchi. 

ARBITRO: Gallas di Cormons, 


GO — Doveva essere 


MANTA: 
in derby di quelli di antico, 


stampo, vista anche la non bril- 
lante situazione di classifica 
dei locali, ma in realtà si è 
potuto assistere ad un poro 
Dpiù di «celibi e ammogliati», 
Il Maniago privo di D'Andrea 
e Truant e con De Pol sce 
so in campo in condizioni fisi. 
che precarie, si è dato subito 
da fare, e già al 10° trovava la 


giornata di Canese, che volava. | 


all'incrocio dei pali per mette 


lotta per piegare 
la coriacea Sangiorgina 


BRUGNERA: Marocci; Furlan, 
SAN GIOVANNI: Malinverno; 
ARBITRO: Cecchini di Udine, 


BRUGNERA —. E' difficile 
poter dire qualcosa della par- 
tita di ieri. Il risultato di 11 
è stato troppo generoso con le 
due contendenti: più giusto sa- 
rebbe stato lo 0-0. Infatti, per 
‘ambedue le squadre in campo 
c’è stato uno zero per la com- 
ponente gioco e uno zero per 
la componente impegno. 

‘C'è solo una distinzione: per 
il Brugnera il risultato di ieri 
non serve assolutamente a nul- 
la, mentre per gli ospiti trie- 
stini vuol dire la quasi sicu- 
rezza di permanenza in Pro- 
mozione, Ma in una giornata 
un po’ triste per i colori lo- 
cali,, anche se il Brugnera non 
può dirsi ancora matematica. 
‘mente spacciato vagliamo fare 
‘una considerazione, perché fi- 
no a novevmbre la squadra gi. 
rava ad un livello più che sod- 
disfacente. Da allora non è più 
riuscita a fare un solo bottino 
intero, non solo, ma nemmeno 
a far vedere un po’ di gioco. 

E ieri il Brugnera ha toccato 
il fondo. Neanche gli ospiti 
‘hanno fatto vedere molto per 
loro c'è la scusante di aver 
giocato fuori casa, e quindi 1” 
intento di conseguire un punto. 


re in calcio d'angolo una bella 
‘punizione di Pitton, Ci prova. 
no i(e mica tanto convinti) an. 
cora i biancoverdi con Masutti 
e De Pol, ma invano, 

‘Si arriva così al 20’ con azio- 
ne manovrata che porta la, pal- 
la a Pitton; questi esegue una 
veronica e lancia  Gerolin, sce- 
so sulla fascia laterale. 

Controllo di palla e bella re- 
te sull’uscita di Canese. Palla 


zione a ‘favore della Sacilese. 
Batte Da Re e con la difesa 
locale ferma si eleva bene Pi. 


| gnat che insacca sulla destra di 


Geremia, Gli acuti poi, se così 
sì possono chiamare, sono .un 
salvataggio di Mazzoli al 27’, 
un gol grossissimo mancato 
da Masutti al 30’, e il fischio 
del signor Gallas, che nella 
mediocrità generale è risultato 
il migliore in campo, 

La ripresa che vede i Tocali 
privi di capitan Centazzo in- 
fortunato non da adito a nes. 
sun commento, Si è fatto a 
gara a chi giocava peggio con 
un, Maniago timoroso per. 1’ 
uscita del libero e le condizio. 


al centro pochi tocchi e puni. | 


‘La gara si inizia in orario, 
alla presenza di pochi spettato- 


ri. Sin dall'inizio, più che ad | 


una gara di capitale importan: 
za per la permanenza in Pro- 


mozione sembrava di assistere ; 


‘ad una gara di Terza catego- 
ria, E' evidente che ad avvan- 


taggiarsi di questa situazione | 


erano gli ospiti. 

‘Al 37° del primo tempo Coro- 
nica di testa su cross non ave- 
va difficoltà a realizzare una 
rete non cercata, ma trovata 
su uno svarione della difesa 

Nonostante il vantaggio de- 
gli ospiti la partita prosegue 
senza patemi d'animo, ed è al- 
trettanto. occasionale la rete 
del pareggio realizzata da 
Furlan, 

Luigino Covre 


Universitari per Pavia 


-Accertate le disponibilità la 
j direzione tecnica del ‘Cus Trie- 
ste ha convocato per la trasfer- 


ni di De Pol ed una Sacilese 
che, non poteva infierire perché 
Stanca. 


Renzo Rosa 


ta di Pavia i seguenti giocatori 
appartenenti alle varie società 
della Regione, 


Portieri: Visintin, De Mattia; | 


Un gol per purte 
mao entrambi casuali 


Brugnera - San Giovanni 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 37° Coronic4; nel s.t. al 24' Furlan, 


Pezzotto; Bran, Basso, Bortolin; 


Zucchett, Bortoluzzi, Maccan, Corazza (s.t, Del Ben), Francescutto. 


Venier, Marinelli; Ravalico, Fran 


gini, Marchiò; Abrami, Ramani, Rovatti, Goronica, Del Negro, 


difensori; Pettarin, Francini, Fi- 
natti, Muiesan; centrocampisti; 
Posocco, Coslovich, Felace, Gre- 
zar; attaccanti: Cracovia, Zanet- 
ti, Smrekar. 

T convocati dovranno radunar- 
si domani martedì alle ore 7 
in piazza Oberdan agli ordini 
dell'allenatore ‘Trebiciani per 
‘partire alla volta della città lom- 
barda, dove incontreranno nei 
quarti di finale del campionato 
nazionale universitario il Cus 
Parma. 

Fra i disponibili non vi sono 
Riva e De Pellegrin, i quali po- 
trebbero raggiungere Pavia so- 
lo con il «placet» di D'Alessi. 


nette. 


CERVIGNANO — Derby bef- 
fa, per la Pro Cervignano, che 
ha subìto contro il fanalino di 
coda la terza sconfitta consecu- 
tiva, concludendo pure così la| 
corsa ad una posizione di pre- 
stigio in classifica. Solo due 
domeniche or sono i gialloblù 
sedevano sulla prima poltrona, 
e tutto spirava a favore della 
squadra; ma dalla sconfitta su- 
bìta a Palmanova la «Pro» non 
si è più ripresa, arrivando a 
perdere ieri in casa, a dispetto 
di ogni pronostico e contro una 


Torviscosa - Pro Cervignano 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 42° Malisan, 

TORVISCOSA: Marcatti; Cescutti, Regeni; Malisan, Finatti, Fili. 
putti; Polvar, Buso, Cimenti, Moretto, Carso, 

PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, Valussi, Morlacco, Del Pic- 
colo, Pelos; Medeot, Simonetti, Tarlao, Ullian (30° s.t. Comisso), Za- 


ARBITRO: Fontana di San Canzian d'Isonzo, 


compagine che da tempo era 
stata emarginata nelle posizio- 
ni più basse della ‘classifica. 
D'altra parte, gli azzurri del 
Torviscosa hanno approfittato 
di qualche errore dei padroni 
di casa e di un attimo di smar- 
rimento della difesa locale, per 
infilare il gol. Questo è giunto 
al 42’ del primo tempo ad ope- 
Ta del bravo Malisan, il quale, 
‘pescata la sfera a metà campo 
con un bel assolo, si è liberato 
dapprima di Valussi e quindi 
ha eluso Pelos e Del Piccolo, 


Le sorti si rovesciuno 
nel finale dell'incontro 


CORMONS — Il Palmanova 
è ancora in corsa per insidia 
re assieme al Fontanafredda 
il primato della Pro Gorizia. 
E' necessario precisare subito 
che ì grigiorossi non hanno 
tirato î remì in barca ma si 


l'intenzione di offrire ai «cu- 
gini» goriziani un risultato 
utile ai danni del Palmanova, 
che non sarebbe stato per 
nulla scandaloso. Fatto sta che 
la Cormonese, dopo un inizio 
incerto, è riuscita prima a 
pareggiare e poi a passare 
în vantaggio, ma tutto il lavo- 
ro è andato a catafascio nel 
finale di gioco, quando i pal- 
‘marini, con un po’ di fortuna 
e un po' di abilità, sono riu- 
scitì a riempire il carniere. 

A. parziale scusante della 
squadra dì Miniussi è d'obbli- 
go a rilevare che fin dal 10° di 
gioco Milotti è rimasto infor- 
tunato e ha dovuto lasciare il 
posto al pur bravo Cattarini, 
che però non ha ancora la ne- 
| cessaria esperienza per riem- 
| pire tale vuoto. Inoltre, da 
| qualche settimana è venuto a 
mancare anche l’apporto di 


sono impegnati a fondo con | 


Federicis, al 35° e al 40’ Snidero. 
PALMANOVA: Visintin; Furlani, 


ARBITRO: Azzolini di Milano, 


Sachet, rimasto infortunato 
în un incidente stradale; e Sa- 
chet in quest’ultimo scorcio 
di campionato dovrà restare 
inutilizzato. 

Il Palmanova — è naturale 
— ha buttato tutto nella mi- 
schia per non perdere con- 
tatto con la prima della clas- 
se. L'obiettivo è stato centra- 
to e adesso la lotta per il pri- 
mo posto si farà incandescen- 
te. L'incontro ha avuto tre 
fasi distinte. Nella prima il 
Palmanova è passato în van- 
taggio a jreddo; nella seconda 
sì è assistito allo sforzo dei 
cormonesi che sono riusciti a 
capovolgere il risultato. Ma a 
questo ‘punto. (terza fase) il 
Palmanova si è buttato all 
attacco, riuscendo a imitare 
il capolavoro :degli antagoni- 


I LAGUNARI HANNO FATTO VEDERE POCO BUON GIOCO MA GLI OSPITI MENO ANCORA 


ARBITRO: Villa di Milano, 


LIGNANO — Il Lignano ha 
vinto ma mon certamente con- 
vinto, E’ un detto questo che 
spesso viene usato nel gergo 


so del Lignano, che ormai sta 
lottando per la permanenza in 
promozione. Un Lignano debo- 
le, non certamente in palla, 


ma gli ospiti sono stati di 
gran lunga inferiori, eccezion 
fatta per qualche giocatore, 


Scarso im 


‘Lignano - Medea 2-0 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t, al 10° Bivi I, al 31° Battistella, 
LIGNANO: Prez; Pavan, Splendore; Gregoratti, Chiarotti, D'An- 

toni; Bivi I, Buran (35’ s.t. Tavani), Bivi II, Troja, Battistella, 
MEDEA: Politti; Perusin, Margarita; Francescon {Cavassi), Crì- 
stin, Kaus; Cencig, Sclauzero, Gallas, Zambon, Baccillieri, 


sportivo. Oggi fa proprio al ca- 


come Baccillieri, Gallas e Cen- 
cig; per il resto molta confu- 
sione. L’estremo difensore, 
poi, si è beccato due reti, che 
si potevano evitare. 

{Il Lignano ha fatto poco, ma 
gli ospiti meno ancora, L'in- 
contro si è deciso tutto nei 
primi 45°, Un gioco vivace, ma 
puerile, 

\Al 10° il Lignano passa in 
‘vantaggio con Bivi I, che sfrut- 


ta un cross di Gregoratti. Do- 
po una lunga discesa, il gioca- 
tore gialloblù serve a pennello 
SBivi I. Politti, fermo immobi- 
le si muove solamente per 
mraccogliere la palla a ridosso 
della rete, 


Le azioni si alternano ma 
con scarsissimo impegno e 
molta confusione sul rettan- 
golo. 

A} 31’, i padroni di casa rad- 
doppiano con Battistella, che 
sfrutta un cross di Troja. A 
questo punto la gara si afflo- 
scia e il [Lignano retrocede, 
spingendosi in avanti solo sal- 
tuariamente. Al 40' un forte ti- 
To di Troja colpisce la traver- 
' sa. La palla ritorna in area: 


pegno e molta confusione 


c'è un batti e ribatti e la dife- 
| sa salva. ; 

Nella. ripresa il Lignano, pa- 

: go del risultato, impronta un 
gioco più difensivo che offen-; 
sivo, riuscendo così a mante- 
nere il risultato. 

Molti vuoti si sono motati, 
nella ripresa, in entrambe le 
squadre. In poche parole gio- 
co al risparmio di energie. 


Enzo Fabrini 


I marcatori 


ì Di Blas (Palmanova); 
| 12 reti: Frucco (Tarcentina); 


Palmanova - Cormonese 3-2 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 10° Di Blas; nel s.t, al 18' Furlani, al 26° 


Snidero, Zoff, Zucco, Mattiussi, Di Blas, / 
} CORMONESE: Medeot; Petruz, Canesin; Federicis, Milotti (10 s.t. 
Cattarini), Sgubin; Mazzolo, Spessot, Bregant, Furlani, Tabai. 


Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 


stìi, questa: volta in maniera 
definitiva. 

Ed ecco la cronaca. Reie a 
sorpresa del Palmanova al 10’: 
Zuccò tira in porta; Medeot 
respinge di palmo; riprende 
Di Blas che da distanza ravvi- 
cinata infila il bersaglio. Alla 
mezz'ora buona occasione per 
il grigiorosso Bregant,. che a 
pochi passi dal portiere spa- 
ra sul medesimo. 

Nella ripresa, al 13’ la Cor- 
monese acciuffa il pareggio; 
discesa di Furlani che da fuo- 
ri area fa secco Visintin. Al 
20° calcio d’angolo peril Pal- 
manova: la sfera spiove in 
area, colpisce di testa Zucco 
che mette ‘ia lato di poco. 
Qualche minuto dopo arriva' 
il raddoppio della Cormone- 
se: calcio. dì punizione dal li- 
mite: Furlani, con astuzia ser- 
ve a sinistra. Federicis, che 
senza l'ostacolo della barriera 
abilmente elusa dal passaggio 
del compagno centra il «set- 
te» alla destra -di Visintin. 


A questo punto la Cormone- 
se sì fa più guardinga. Tiro di 
assaggio su punizione di ca- 
pitan Milocco del Palmanova 
che sfiora îl palo. Poì al 35° i 
palmarini ottengono il pareg- 
gio con un colpo di testa di 
Snidero che, în diagonale, sor- 
prende Medeot. 5° dopo in una 
mischia si fa nuovamente lu- 
ce Snidero che da breve di- 
stanza coglie il gol del suc- 
, cesso. 

L'incontro è stato piacevole 
e i cormonesi pur tagliati fuo- 
ri dalla lotta per il primato, 
avrebbero per lo meno me- 
ritato un pareggio. Alcuni ti- 
Josì grigiorossi hanno anche 
reclamato per un rigore non 
concesso alla loro squadra, 
causa un fallo di mano. L’ar- 
bitro Azzolini di Milano non 
avrà ritenuto volontaria la pre- 
sunta infrazione. In definitiva, 
il direttore di gara non pare 
avere influito molto sul risul- 


manova); 


I 8 reti: Troja (Lignano); Pontel (Pal. 
" reti: Blason (Isonzo T.). 


x 


tato. 
Franco Piccardi 


Beffati i gialloblù 
nel derby casalingo 


riuscendo a insaccare dopo 
aver spiazzato Donda. 

Una doccia fredda per gioca- 
tori e tifosi locali: infatti la 
Pro Cervignano aveva domina- 
to per tutti i 40' di gioco: al 6* 
un bel tiro di Zanette mette in 
difficoltà Marcatti; al 9” il tan- 
dem Ullian Zanette che ripete 
un tentativo di gol; al 30' è 
Morlacco a insidiare la porta. 

Nella ripresa uguale schema 
di gioco ed uguale risultato, 
Molte le azioni; la' più bella al 


I RISULTATI 
Palmanova - *Cormonese 
Torviscosa - *Pro Cervigriano 

*Isonzo T. - Tarcentina 
*Maniago - Sacilese 
*Fontanafredda - Sangiorgina, 
*Lignano - Medea 

*Pro Gorizia - Gradese 
*Brugnera - S. Giovanni 


LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 2714 9 4301437 
Palmanova 27 1310 4392236 
Fontanafredda 27 13 10 4 24 17.36 
P. Cervignano 27 1110 6 2817 32 
Cormonese 27 14 4 9 2818 32 
Sacileso 27 1010 73121 30 
RI 910 8 2422 28 
21 613 8 212125 
27, 613 8 142325 
27 71010 2122 24 
27 61110 2233 23 
27 51210182122 
27 41310 1522 21 
21 6 912 142421 
27 6 912183221 
27% 5152035 19 


LE PARTITE DEL 23.4.78 


Medea - Brugnera 
Maniago - Torviscosa 
Palmanova - Sacilese. 

Pro Cervignano - Isonzo T. 
Pro Gorizia » Sangiorgina 
Fontanafredda - Lignano 
‘Tarcentina . Cormonese 

S. Giovanni - Gradese 


24', protagonista Medeot, che 
per poco non mette in rete su 
di una battuta di punizione: la 
palla prende la traversa e rim. 
‘balza sulla linea bianca, Insom. 
ma, una buona dose di sfortu- 
na perseguita i cervignanesi 
che, al 34' con Tarlao perdono 
l’ultima occasione per il pa- 
reggio. 

Finale a favore del Torvisco- 
sa: due tentativi ber raddoppia. 
Te prima di Malisan e poi di 
fBuso, ma Donda' riesce in 
extremis a salvare. ° 


Franco Petean 


Avrà inizio mercoledì 


il corso per preparatori 

Mercoledì avrà inizio a Trie- 
ste, nella sede della Polisporti- 
va Chiarbola, in via Capodisaria 
8, il quinto corso regionale (se- 
condo per la provincia triestina) 
per preparatori giovanili di cal- 
cio. Le lezioni, che si conclu- 
deranno il 31 maggio, saranno 
tenute da Vittorio Russo (tecni. 
ca calcistica), prof. Franco To- 
minovi (preparazione fisica), 
dott. Sergio Piemonte (psico 
pedagogia), cav. Angelo Moca- 
rini (regolamento di gioco), avv. 
Piero Tonini (carte federali), 
dott. Francesco Fortunato e 
dott, Enrico Carninci (medici. 
na sportiva). 

‘Al corso sono stati ammessi î 
seguenti venti aspiranti prepara- 
tori giovanili: Guido Bertocchi, 
Fausto Boccolini, Paolo Coda 
gnone, Gennaro D’Acunto, San. 
t6 Degrassi, Ezio -De Sanctis, 
Giorgio Ferlugo, Pierluigi Elle- 
ro, Elio Framalico, ‘Guido Fri- 
so, Franco Guglia, Guido Gen- 
tilin, Dario Pacor, Elvino Peri. 


«d ni, Walter Tommasini, Mario 


Vascotto, Dario Vremec, Sergio 
Zuca, Renato Zacchigna e Gior. 
gio Zancotti. 


| CAMPIONATO 


DILETTANTI DI PRIMA CATEGORIA GIRONE «A»: IL BASILIANO «MATTATORE» PER LA SECONDA VOLTA 


La Pro Aviano resta nuovamente sola al comando 


I RISULTATI 
*Union Nog. - Percoto LI 
*Flumignano - Buiese 0.0 
*Pro Aviano - Azzenese 11 
Basliano - *Gemonese 41 
*Casarsa - Bertiolo 3 11 
*Palazzolo - Sanvitese LI 
Cordenonese-*Trivignano (g.8,) 2-0 
*Spilimbergo - Vivai R 10 
LE CLASSIFICA 

Pro Aviano 27 1013 4 2614 33 
Trivignano 27 1110 6 2822 32 
Sanvitese 21 912 6 3223 30 
Cordenonese 27 12 6 9 2520 30 
‘Union Nog.. 27 11 8 8 2927 30 
Palazzolo 21 11 8 8 2626 20 
Bertiolo 271 10 9 8 2725 29 
‘Percoto 21 9117 2830 29 
Azzanese 27 99 9 2724 27 
Flumignano 27 810 9 1916 26 
Gemonese 21 810 9 2928 26 
Spilimbergo 27 61110 3133 23 

RI) 911 3238 23 
Buiese 21 513 9 2430 23 
Vivai R 27 61011 2531 22 
Casarsa 21 31311 1834 19 


Pro Aviano-Azzanese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: n.s.t. 25’ autorete di 
De Biasio, al 38’ Corti. è 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 
Antoniazzi; Gava, Tassan, De Biasio; 
(Corti, Pola, Bortolin, Cristaldi (Vat- 
ta), Zorzetto. Î 
» AZZANESE: Brait; Del Beluz, Ven- 
turelli; Giacomin, Della Bianca, Buf- 
fa; Peres, Sponza, Masson, Zanotto, 
Tonut. 

\ARBITRO: Bandin di Casarsa, 


AVIANO — Pro Aviano e Az- 
zanese si sono affrontate a viso 
aperto. dando vita a un incon- 
tro bello a metà. Infatti, a un 
primo tempo molto apprezzato, 
con “azioni veloci e di ottima 
fattura, ha fatto riscontro una 
ripresa battagliera, dove l’ago- 
nismo ha prevalso sul gioco 


lineare. 

La Pro Aviano non è riuscita 
a prevalere per la bravura del 
portiere ospite, che ha salvato 
il risultato con almeno tre in- 
terventi difficili. I locali hanno 
segnato il pareggio, dopo un’au- 
{torete, con un gol di ottima fat- 
Il tura, Il risultato riporta in testa 
{locali solitari e fa ben sperare 
per il futuro. 

Beniamino Redolfi 


i 


Spilimbergo-V. Rauscedo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. Basso, 

SPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Ci. 
marrosti; Londero, Savoldo, Borto- 
lussi; Rossi, Basso, Tosoni, Napo- 
litano (Filippuzzi), 

VIVAI , RAUSCEDO: Borgobello; 
Giacomelli, Fornasir I; Fornasir II, 
Bianco, Basso; Concato, Pellegrin, 
Lenarduzzi, Franceschina, Moretti. 

ARBITRO: Medeot di Cormons, 


SPILIMBERGO — Lo Spilim- 
‘bergo doveva vincere per spe- 
rare ancora nella salvezza e alla 
fine si è aggiudicato l’incontro- 
spareggio con il Vivai Rauscedo 
più nettamente di quanto dica. 
il punteggio. Infatti gli azzurri, 
guidati da Innocenti, dopo l’ 
esonero di Mercuza, hanno do- 
minato il campo, mettendo 
spesso la difesa ospite in diffi- 
coltà. 4 

‘La supremazia nel gioco si è 
concretata nella ripresa quando 
all’8' Basso colpiva con la testa 
di precisione, un perfetto tra- 
versone di Savoldo mettendo 
fuori causa Borgobello. A. que- 
sto punto i mosaicisti» dilaga- 

fendo il Rauscedo 


— Basiliano-Gemonese 
4-1 (2-0) 


MARCATORI: al 16° e al 18° Fabris 
TI; nel s.t. al 3’ Di Gallo I e all’8° 
® al 40' (Cirella (la seconda rete su 
calcio di rigore). 

BASILIANO: Nobile; Polo, Benedet- 
ti; Felace I, Fabris I, Fabris II; Top- 
pano, Felace, Cirella, Di Benedetto, 
| Pravisani. 

GEMONESE: Canci; Signini, Picco; 
Baldassi, Venturini, Dordolo; Baldassi 
II, Straulino, Di Gallo I, Nassimbeni, 
Serafini. 

ARBITRO: Concina di Trieste, 


GEMONA — Il Basiliano non 
finisce di stupire: dato per 
svacciato due mesi fa, ha ini- 
ziato una lunga serie di risul 
tati positivi, ed.ora sembra av- 
viato all'insperata salvezza. A 
îGemona gli ospiti hanno gio- 
cato una partita magistrale 
— da serie superiore, ha detto 
qualcuno — ed il risultato in- 
dica chiaramente la schiaccian- 
te superiorità del Basiliano. 

Sicuro in difesa, ben registra- 
to all centrocampo, incisivo nel- 
le punte, tra le quali sì è messo 
In particolare evidenza Cirella, 
il Basiliano ha fatto il bello e 
{l cattivo tempo. ca. G 


Cordenonese-Trivignano 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: Della Bella al 26° p.t. 
e De Roia al 28° s.t. 
CORDENONESE: Martin; Tandin, 
Scapolan; Polesel, Mascarin, Marson; 
Della Bella, D'Andrea, De Roia (Vas: 
so al 39° s.t.), Fracas, Frison, 
TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
Moretti; Lucchetta, Contin, Pastorut- 
ti; Moras, Cettolo, Stabile, Disnan, 
Burini (Buttazzoni al 32° s.t.). 
ARBITRO: Berti di Portogruaro, 


TRIVIGNANO — Il Trivigna- 
no, capolista assieme alla Pro 
vAviano, è caduto malamente, sa- 

+10 SLOrso, sul proprio campo 
ad opera di una Cordenonese 
dimostratasi vivace e intrapren- 
dente nonché molto efficace in 
fase conclusiva. Le reti, segna- 
te entrambe nel primo tempo 
(portano la sigla di Della Bella 
e di De Roia), sono state la 
conclusione di velocissime azio- 
ni delle punte granata. 

Cade così un’imbattibilità che 
durava ormai 18 partite con una 
sconfitta che forse compromette 
le ambizioni di vittoria finale 
della squadra trivignanese. 


Mauro Mazzilli 


4 


Union Nogaredo-Percoto Casarsa-Bertiolo 1-1 (0-0) | Flumignano-Buiese 0-0 


11 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 7° Dreussi, 
al 26° Garzitto, 
UNION INOGAREDO: Tullio; Fer- 
rari, Pellis; Bernava, Cuttini (De 
Cecco), Squizzato; D'Odorico I, But- 


* tazzî, Martina, Dreussi, D’Odorico IL. 


PERCOTO ; Sfiligoi; Bertoldi, Gar. 
zitto; Tami, Pincini, Cepile; Tede- 
schi, Novello, Chiarandini, Cravagna, 
Squillace, 


NOGAREDO — Un risultato 
che ha lasciato un po’ di amaro 
in bocca ai padroni di casa, im- 
pegnati nella lotta per la pro- 
mozione. Ma il Percoto non ha 
rubato nulla. Con una gara ac- 
corta ha impegnato per tutti i 
90° i padroni di casa, grazie a 
un centrocampo molto accorto 
e una tattica assai indovinata. 
Gili ospiti hanno agito prevalen- 
temente in contropiede e sono 
risultati, specie nel primo tem- 
po, molto pericolosi. L' Union 
‘Nogaredo, dopo un primo tem- 
po così così, si è portata deci- 
samente in attacco nella ripre- 


sa, ma non è riuscita quasi mai 
a rendersi pericolosa, 


G.S. 


MARCATORI: s.t., al 32° Rambaldi: 
ni, al 37’ Paesano. 

CASARSA: Comand; Paesano, No. 
bile; Colussi I, Leonarduzzi, Morello; 
Colussi II, Coletta, Scianelli, Pellic- 
cioli, Re. 

BERTIOLO: Schiff; Rossi, Driutti; 
Franzolini, Zanchetta, Meneguzzi; 
Rambaldini, Maiero, Sambuco, Pa- 
van, Puzzoli. 

ARBITRO: Livoni di Cormons, 


CASARSA DELLA DELIZIA 
— Dopo aver fallito un rigore 
con Scianelli che calciava so- 
pra la traversa, erano gli ospi- 
ti a portarsi in vantaggio alla 
Îmezz’ora del secondo tempo, 
approfittando di un intempesti- 
NO passaggio al portiere che non 
poteva intervenire perché osta- 
colato da Maiero. I locali pa- 
reggiavano cinque minuti dopo 
con Paesano, sfiorando poi ripe- 
tutamente la meritata vittoria 
nelle fasi finali dell'incontro. 

Leonardo Bonanni 


SOFTBALL LUBIAM 
Ta squadra di softball della 
Lubiam di Ronchi | 


ELUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
‘Baron; De Paoli, Sgrazzutti II, Mali. 
sua; Deana (Bulfon), Barbarino, Pia. 
ni, Cortello, Masson. 

BUIESE: Duca; Frassinetti, Miloo- 
co; Toning, Turri, Bertoni; Morocut- 
ti, Ursella,. Crivellini, Lancini, DI 
Gioseffo, 

‘ ARBITRO: Glavina di Trieste, 


FLUMIGNANO — Un pareg- 
gio che accontenta ambedue le 
formazioni al termine di un in: 
contro mai privo di interesse. 
(Gli ospiti hanno dimostrato una 
maggiore determinazione nel cer- 
care la via della rete, ma in una 
sola occasione hanno impensie- 
rito seriamente Piu, L'attacco lo- 
cale, invece, pur costruendo più 
occasioni da rete con Piani e 
Cortello che ha colto il palo al 
35° della ripresa, ha confermato 
la sua mancanza di penetrazio- 
ne non disponendo tuttora di 


« lautentiche punte in buona ss 
lute. è 


Per contro, la prova di Mll- 
san e (Baron ha dato sicurezza 
alla difesa, dimostratasi fino ad 


dal 22 al 95 aprile È ESS al\oggi tra le più forti del torneo. 


il «Trofeo dell'Amicizia», 


Oculato l’arbitraggio. 
Ì 


Giobatta Deana 
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IL PICCOLO 


Pap. 11 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


UN’AUTORETE DI CLOCCHIATTI FACILITA IL COMPITO AI VOLONTEROSI RONCHESI 


Inatteso scivolone in casa | 


di una squadra deconcentrata 


Ceto 
lo, 1 presto si co 
Steggiato questa wittoria del 
campionato. Sul campo ieri si 
è presentata una IManzanese 
deconcentrata e il Ronchi con 
ancora nelle gambe la paura 
della retrocessione è riuscito 
ad espugnare il campo della 


teggio di due reti a zero. Man: 
cano ancora tre incontri e al- 
lla Manzanese non può sfuggi- 
Te comunque la vittoria fina- 
le, ma ieri non è riuscita a sal- 
vare la faccia contro un Ron 
chi che ha fatto la sua onesta 
partita senza far notare nel 
Suo gioco alcunché di ieccezio- 
nale, La buona volontà ha pre- 
miato gli ospiti. 

Gli schemi erano quelli pre- 
visti. Gratton regista, attento e 
molto mobile in quella porzio- 
ne di campo che va dall’una 
ell ar di IRoNO ‘centiro-. 
cami Curso! ;idoggia e 
Pagnutti a far da pendolo 1’ 


C portarsi quando ge- 
DO gli detta sulle fasce late 


le, in sincronia con Clocchiatti. 
- JN ultima analisi si tratta de- 
gli identici schemi che il tral- 
ner Corolli ha distribuito nell’ 


I RISULTATI 


‘Ronchi - *Manzanese (g.s.) R-0 
‘’*Pieris + Mossa 2 


Corno » *Fortitudo — 
*Torriana . Aquileia 

Portuale - *Pro Romans 
LE CLASSIFICA 
Manzanese 27 1 64 
Portuale 21287 
1110 6 
1110 6 
12 87/2521 
1012 5 
616 5 
10 710 
51715 
818 
8 811 
612.9 
8 811 
790 
ARI 
1 620 


Ponziana - Fortitudo 
Muggesana - Manzanese 
Portuale - Aquileia 


DOMINATO L'INCONTRO DALLA FORTITUDO 


Ronchi - Manzanese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38’ Clocchiatti (autorete); nel s.t. al 33' 


Suligoi, 


RONCHI: Pin; Novelli, Monassi; Furlan, Ghermi, Belloni; Ronco, 


Potasso, Fabris, De Meio, Suligoi. 


MANZANESE: Ruffini; Passoni, 


Ceccotti; Gratton (Blasoni), Cloc- 


chiatti, Fabbro; Colombo, Pagnutti, Pellizzari, Bidoggia, Fedele. 


ARBITRO: Franzin di Maniago. 


Clocchiatti forse un po’ spinto 
dall’avversario De Meio trafig- 
ge Ruffini, una classica auto- 
Tete che scuote la Manzanese 
in questi ultimi minuti del pri- 
mo tempo, ma è sempre Zon- 
chi a farsi valere con i suoi di- 
fensori ‘ben decisi a non ‘la- 
sciarsi sorprendere, 

‘Il primo tempo termina co- 
sì (con il Ronchi in vantaggio 
per una rete a zero. La ripre 
sa inizia con la Manzanese più 
decisa con proiezioni all’attac- 
co che procurano occasioni fa- 
vorevoli a Pellizzari e compa- 


gni. 

Al 12' è Pagnutti a colpire la 
traversa con palla che schizza 
fuori; al 22’ entra (Blasoni al 
posto di Gratton e lla partita 
si ravviva, Mancano clamorose 
occasioni tutti gli attaccanti 
manzanesi, La partita sembra 
stregata e la palla non vuole 
entrare in rete. Al:22’ ci prova 
iBlasoni ma il portiere è pro- 
prio lì. 

Al 23' sembra che la palla 
‘entri ma è Furlen a interveni- 
re con tempestività salvando 
ancora la porta difesa da Del 


Pin che si è dimostrato in 
giornata favorevole. Al 83°, in 
seguito a uno sporadico con- 
tropiede Suligoi scarta Fabbro 
e manda la palla a insaccarsi 
nell’angolino alla sinistra di 


Ruffini. 
‘Roberto Braida 


Torriana-Aquileia 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 44° Travan, 

TORRIANA: Valente; Grion, Roppa; 
Visintin, Tessari, Giraldi (dal 20° del 
s.t. Barletta); Sabot, Mazzucchin, Zol. 
lia I, Zollia Il, Travan. 

AQUILEIA: Berti; Carbone, Micheli. 
ni; Porcari, Stabile (dal 25° del s.t. 
Sandrigo), Benvenuto; Gon, Padovan, 


I gradiscani hanno conqui. 
stato il successo a un minuto 
dal termine, quando Travan, 
dopo una mischia furibonda 
con tiri degli attaccanti e rin- 
vii dei difensori è riuscito a 
mettere il pallone alle spalle 
di Berti. 

Una vittoria, quella della 
‘Torriana, meritata, perché vo- 
luta a tutti i costi e cercata 
con una condotta di gara ge- 
nerosa. 

Nel primo tempo, dopo una 
‘buona partenza della Torriana, 
l'Aquileia si era messa in bel- 
la evidenza sfiorando più vol. 
te il gol, grazie alle iniziative 
di Padovan, il migliore in 

, campo. 

‘Nella ripresa, i gradiscani 
riuscivano a prendere in ma- 
no le fila delle operazioni e 
cominciavano ad attaccare con 
manovre abbastanza incisive, 
Sembrava però che ancora una 
volta la Torriana dovesse pa- 
gare la sua ormai nota ca- 
renza di peso in attacco quan. 
do al 44’ giungeva il sospirato 
gol del successo, 


Montico, Pasquali, Polo. 
ARBITRO: Bertolini di Udine, 


GRADISCA — La Torriana 
c'è l’ha fatta a superare l’Aqui- 
leia e può continuare a spera: 
Te nella salvezza che non le è 
ancora negata dalla matemati- 
ca, anche se la posizione del- 
la squadra è sempre diffici. 
lissima, 


STA UN PO’ STRETTO IL RISULTATO AI VERDEARANCIO 


L’Aquileia ha fornito una 
buonissima impressione per il 
gioco collettivo e per le indi- 
vidualità. La Torriana ha mes- 
so in mostra entusiasmo e vo. 
lontà. 

Ora, ila squadra gradiscana 
affronterà con rinnovato spi- 
rito le rimanenti partite. Spe- 
rare, in fondo, non conta) I 


RAGGIUNTI NEL SECONDO TEMPO I PIERISSINI 


CINQUE COMPAGINI INSEGUONO A OTTO LUNGHEZZE L'ORMAI PROMOSSA CAPOLISTA 


Brindisi... amaro per la Manzanese 


SALVO SOLTANTO ALLO SCADERE L'ONORE DEI BIANCOAZZURRI 


Agli ospiti l'iniziativa 


Pieris - Mossa 2-2 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 7° Recchia, al 40' Bala; nel s.t, al 4’ Be. 
vilacqua, al 20' Princig I (su rigore), 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visintin; Giordani, Fedel, Sgubin; Ba- 
la (Clemente), Trombone, Malaroda, Clama, Recchia, 
MOSSA: Alt; Zamar, Blason; Vidoz (Facchin), Bressan, Bevilacqua; 
Berloso, Princig II, Olivier, Princig I, Dilena, 


ARBITRO: Boemo di Visco, 


PIERIS — Avevamo previsto 
alla vigilia. una vittoria dei 
pierissini e il pronostico si sa- 
rebbe senz'altro avverato se 
la squadra non fosse stata la- 
sciata in balia di se stessa. I 
granata, in vantaggio nel pri- 
mo tempo di due reti, si so- 
no lasciati raggiungere nella 
ripresa per non aver trovato 
un coordinatore a centrocam- 
po e per aver lasciato sem- 
pre l'iniziativa agli ospiti con 
l’onnipresente Bevilacqua, u- 
nico uomo pericoloso e mai 
‘ostacolato da un difensore 
granata. 

Si è potuto vedere fin dal 
primo tempo la squadra gra 
nata, seppur in vantaggio di 
due reti, in balia dell’avver- 
sario superiore nel icentro- 
campo ma estremamente ste. 


rile all'attacco, 

Le due squadre quindi si 
sono iequivalse nel gioco e il 
risultato può considerarsi e- 
quo come giusta può essere 
ritenuta la posizione in clas- 
sifica delle due squadre. 

I pierissini andavano in van- 
taggio già al 7° dall'inizio con 
‘Recchia, che approfittava di 
un preciso passaggio di Ma- 
laroda per battere Alt. Gli 


ospiti, molto pratici, contrat 
taccavano subito di prepoten- | 


SENZA STORIA 


za mantenendo costantemen- 
te l’iniziativa. 

Al 35° si verificava uno scon- 
tro diretto fra Bala e Vidoz. 
Quest'ultimo veniva traspor- 
tato subito all'ospedale e ve 
niva sostituito da Facchin. Ba- 
la, pur incerottato, continua 
va a giocare e al 40' raddop- 
piava riprendendo ‘un corto 
rinvio della difesa avversaria. 
Poi. veniva. pure lui traspor- 
tato all'ospedale per farsi me- 
dicare le ferite alla testa, 

Nella ripresa gli ospiti man- 
tenevano l'iniziativa e già al 
4 accorciavano le distanze 
con Bevilacqua, Al 20’ l’arbi. 
tro concedeva un rigore per 
un fallo di mano di Grimaldi 
in ‘area. Princig I batteva Bo- 
naldo e pareggiava. Inutile 
poi il tardivo risveglio dei 
pierìssini per riportarsi in 
vantaggio. Dei granata va 
menzionato Giordani, il mi. 
gliore in campo con Bevi. 
lacqua. 

G. M, 


I marcatori 
15 reti: Dilena (Mossa); 
14 reti: Chelleri (Muggesana); 
11 reti: Novel (Portuale) e Stabile (S, 
Canzian); 
10 reti: Jannuzzi (Fortitudo) 
bris (Ronchi); 


È bastato un tempo 
per aggiudicarsi la posta 


Capitan Gerin tenta di perforare la barriera, ma il suo tiro non ha fortuna 


San Canzian - Ponziana 2-1 (2-0) 
MARCATORI; nel p.t. al 13° Stabile, al 45’ Ceglia; nel a.t. al 45°0 


Vivoda. 


SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, Busut; Giacuzzo, Vittor, Minin; 


Flaborea, Ferro, Stabile, Piemonte, 


Ceglia, 


PONZIANA: Coronica; W. Bembo, Rigoni; Cattonar, M, Bembo, Ge. 
rin; La Fata (18’ s.t. Starc), Maranzina, Meiacco, Budicin, Vivoda, 
ARBITRO: Leita di Pasian di Prato, 


IL MATCH CON IL FANALINO DEL CAMPIONATO 


Predominio muggesano 
nella tana della Stock 


Stock - Muggesana 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 23’ Mendella, al 32° Naldi, 
STOCK: Ellero; Sayron, Muiesan; Tremul, Manzon, Puntar; Zarat- 
tini, Gordini E, Punis, C., Punis, Naldi. (Dambrosi, Cellie), 


MUGGESANA: Ravasini; Oliosi 


(31° s.t. Dana), Varin; Vichi, Bu: 


satio, Coslovich; Verbich, Olivo, Mendella,  Borroni, Chelleri, (Detela). 
ARBITRO; Benvenuto di Portogruaro. 


E' stato necessario che la 
Muggesana passasse în van- 
taggio perché la partita di- 
ventasse interessante e assu- 
messe toni agonistici più spic- 
cati: fino al 23’ della ripresa 
injatti soltanto l’acceso tifo 
delle opposte fazioni sugli 
spalti aveva vivacizzato un po- 
meriggio che, calcisticamen- 
te, non prometteva gran spet- 
tacolo. Nella prima parte del- 
la gara Stock e Muggesana 
non hanno espresso un gioco 
concludente, le manovre ri- 
stagnavano soprattutto a cen- 
trocampo ed erano î padroni 
di casa a destare le perples: 
sità maggiori per la mancan- 
za di coesione fra i numerosi 
centrocampisti. Soltanto qual- 
che spunto personale di Clau- 
dio Punis, peraltro estraneo 
alla manovra collettiva, crea- 
va qualche pericolo per la por- 
ta di Ravasini, 

La Mugogesana appariva iîn- 
vece più spigliata nelle pun- 
tate offensive anche se Men- 
della e Chelleri soffrivano la 


Punitiigranata 
da un contropiede 


Corno di Rosazzo - 


Fortitudo 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Zilio, |» 

CORNO DI ROSAZZO: Tomat I; Tomat Il, Bou; Zilio, Montina, Za. 
nella; Bernardis. (15' et. Costantini), ‘Zucco, Giorgiutti, Lucchitta, 
Cossutti, 


FORTITUDO: Scarcia; Covacich, Apollonio; Giscchi, Pintus, Gro. 
zich; Braico, Fontanot (7° s.t. Prestifilippo), Predonzani, Jennuzzi, Schi- 


pizza 


MUGGIA — Ennesima scon- 
fitta in casa della Fortitudo 
ma mai come questa volta i 
granata sono andati così vici 
no alla vittoria. Detto che sul 
piano del gioco e della mano. 
vra, Specie a centrocampo, i 
granata — pur senza incanta- 
Te — Sono stati un gradino più 
in alto degli avversari, vedia- 
mo come questa partita, tutto 
sommato soporifera, ha avuto 
SI eepressi tn carepo dai con: 

si in campo con 
tendenti. 


La prima svolta «no» per i 
granata all’11’, Una punizione 
battuta lunga da Predonzani 
metteva in corridoio per Jan- 
muzzi. Questi smistava al cen- 
tro per Braico che solo davan- 
ti ‘a Tomat F metteva fuori 
(ineredibile), 20’: Schipizza ser- 
viva Fontanot al limite dell’ 
che tirava, ma Tomat I 
deviava in angolo. 

La Fortitudo insisteva con 
‘Predonzani e compagni, men- 
tre il Corno, che prendeva a 
ballare in mezzo al campo, do- 
veva fidarsi, per difendere lo 
0-0, del mestiere di Montina e 
di Zilio, ed alla freschezza di 
alcuni suoi giovani e in parti- 
colare di Fon e Zucco. La For- 
titudo aveva nettamente la par- 
tita. nelle mani mae, come un 
ugile senza », non 
Tiusciva a finire l'avversario 
per il conto totale, La Fortitu- 


ARBITRO: Mosagini di Flumignano, U 


do sempre sotto ed ecco una 
bomba di. Predonzani perdersi 
sul fondo dopo un diagonale 
da sinistra a destra. Ancora 
una buona palla per Fontanot, 
dopo una combinazione Jan- 
nuzzi-Grozich, ma il granata 
non chiudeva il bel triangolo. 
Ed ecco la Fortitudo, che 
aveva spostato il. baricentro 
delle sue azioni in avanti, for- 
se senza accorgersene nemme- 
no veniva punita da un ‘con- 
tropiede micidiale del Corno. 
Al 40' Lucchitta indirizzava di 
testa su Zucco che allungava 
la traiettoria per Zilio che si 
inseriva nel cuore della retro- 
guardia e calciava a rete con 
Scarsia colto in contropiede, 
Nella ripresa  mischie sel 
vagge si accendevano nell’area 
di Tomat I mentre gli ospiti 
Teplicavano con Zucco che 
sprecava una facile occasione 
su un rapidissimo ribaltamen- 
to di fronte. Del Corno che ha 
Mmostrato il carattere dei suoi 
Tagazzini si sono distinti To- 
mat I e Montina in difesa; 
Zucco e Giorgiutti al centro 
campo, Bernardis in zona di 
rifinitura e Cossutti in attacco, 
Nella Fortitudo si sono se 
pai ia e Pintus. Pre 
lonzani, grande cursore nella 
fascia interna sinistra e Jan- 


nuzzi 
Livio Carboni 


stretta marcatura di Savron 
e Muiesan. © 

Nel secondo tempo i verde- 
arancio di Stulle hanno inten- 
sificato i propri attacchi an- 
dando alfine meritatamente a 
rete con un bel gol di Mendel- 
la. L'incontro, come si dice- 
va, cresceva di ritmo e le due 
squadre sì distendevano con 
manovre veloci e concluse con 
tirì forti anche se imprecisi. 
Anche in questa fase si regi- 
strava un predominio deî mug- 
gesani che fallivano alcune 
occasioni abbastanza facili. 
Poco dopo la mezz'ora è giun- 
to il pareggio della Stock che 
raccoglieva î frutti di una rea- 
zione grintosa anche se disor- 
dinata. 

Il risultato di parità alla 
fine va un po’ stretto agli ospi- 
ti fra î quali sì sono distinti 
‘Ravasini, una vera sicurezza, 
Busatto, per la freddezza con 
la quale ha diretto il reparto 
arretrato e, soprattutto, Olio- 
sì, tanto efficace nelle azioni 
di sostentamento dell'attacco 
quanto strenuo difensore. La 
Stock non meritava l’onta di 
una ulteriore sconfitta inter- 
na, ma il gioco non ha Sod-, 
disfatto pienamente; la classe 
di Claudio Punis va sprecata 
se non viene opportunamente 
integrata nel meccanismo di 
tutta la squadra. 

Buone le prove di Manzon, 
stantuffo centrocampo e di 
Naldi, ‘come sempre molto 
concentrato e abilissimo nello 
sfruttare l'occasione presenta 
tasigli. 

Poche le emozioni del primo 
tempo: al 22’ Mendella è auto- 
re .di uno spunto personale 
concluso con un tiro parato 
a terra da Ellero. Al 39' sì ren- 
de pericoloso Claudio Punis il 
cuì tiro viene respinto a pu- 
gni chiusi da Ravasini. 

Quasi allo scadere Naldi 
scende bene sulla sinistra toc-. 
ca per Claudio Punis che sfer- 
ra un tiro alto. 

Al 23’ della ripresa il primo 
gol: punizione dalla destra di 
Olivo che trova Mendella tut- 
to solo a due passi da Elle- 
ro, bella deviazione e la palla 
si insacca sotto la traversa. 
Al 30° la Muggesana potrebbe 
raddoppiare ma Olivo spreca 
con un tiro alto da ottima po- 
sizione. Due ‘minuti più tardi 
il pareggio: cross ‘di Man- 
zon dalla sinistra aggancio al 
volo di Naldi col ‘sinistro e 
pallone che sì infila imparabi- 
le per Ravasini quasi all’incro- è 
cio. Al 35° è Verbich a non 
sfruttare a dovere un lancio 
smarcante, il suo controllo è 
impreciso e l’azione sfuma. Al 
39' l'ultima nota: Naldi tira' 
în corsa în diagonale ma la 
sfera termina sull’esterno del- 
la rete, 


Ugo Salvini 


Buttrio-Primorie 0-0. 


BUTTRIO; Tami; Lavaroni II, Co- 
lautti; Bibalo, Segatto Sabot (19° del 
8.4, Puntin); Mestroni, Di Lena, Lava. 
roni I, Fontanini, 

PRIMORJE: Stocca; Husu I, Perl; 
Angileri, Suligol, Tomizza; Franc, Bar. 


naba, Montanesi, Bortolotti, Husu II 
(14° del s.t. Vascotto), 
ARBITRO: Moaro di Udine. 


(BUTTRIO — Un Buttrio evi. 
‘dentemente deconcentrato, non 
è riuscito ad approfittare del 
modesto Primorje nell'odierno 
incontro conclusosi a reti in- 
violate, 

L'inizio della gara era statò 
‘abbastanza buono per i padro- 
ni di casa, 

I ‘buttriesi, che denunciava- 
no l'assenza di un paio di ti- 
tolari hanno evidenziato, spe- 
‘cie nella ripresa, lacune a me- 
tà campo, ‘favorendo così gli 
ospiti, 

Va puntualizzato, però, che 
se il portiere locale non è mai 
Stato impegnato, quello ospite 
‘ha contribuito a far sperare 
nella probabile ‘salvezza della 
Squadra triestina. 

Luciano Dolegna 


Dilett. II Cat. 
Gir. F 


Gaja 1 
Edile Adriatica 0 


gori. 
GAJA: Olivieri; Cermeli, Olenik; 
Zippo, Rismondo, Botti; Verse, Calzi, 
Zuzich, Gregori, Bolcich, 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Cer. 
nivani, Leghissa (dal 25' del s. t. 
Vouk); Zucca, Zacchigna, Paoli; Rus: 
sian, Ribezzo, Smrekar, Vascotto, 
Pascon, Fonda. 

ARBITRO; Alprinci di Trieste. 


Sovvertendo ogni pronostico della 
vigilia il Gaja ha battuto l’Edile 
Adriatica nella gara di anticipo di 
sabato, disputata con un freddo pun- 
gente nonostante la primavera inol- 
trata. La capolista, notevolmente 
contratta e arruffona all'attacco, ha 
comunque messo in difficoltà gli ospi- 
ti che hanno badato essenzialmente 
a difendersi per conquistare un pun- 
to. Dopo avere fallito almeno due 
facili occasioni da gol, su uno sva- 
rione della difesa è stato molto le- 


sto Gregori a insaccare imparzbil. 
mente sotto la traversa. 
U. S. 


e iii 


Libertas 2 


Campanelle 2 


MARCATORI: nel p. t. al 25° Brai- 
nich, nel s. t. al 17’ Ribaric (su ri 
gore), al 19° Pischianz, al 33° Brai. 
nich. 

LIBERTAS: Visnoviz; Francolla, 
Mottica; Ellini, Delise, Cadelli; Rus- 
so, Lacota, Brainich, Daloia (dal 25° 
del s. t. Stefanich), Cigliani. 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
Piano; Ceglar, Fanigliuolo, Raguso; 
Brancaleone, Bon, Castellano, Zor- 
ut. Zulich (dal 9° del s. t. Pischianz). 
Ferluga. 

ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Poche volte il calcio di secondî 
categoria riserva spettacoli come 
quello offerto ieri da Libertas e Cam- 
panelle, le due squadre che per tre 
quarti di campionato si sono alter 
nate sulle posizioni di testa. Gli un: 
dici di Cernivani e Vatta hanno en- 
tusiasmato il folto pubblico presen- 
te per il livello tecnico messo in 
mostra e, soprattutto, per l'impegno 
agonistico profuso in questa gara, 


MARCATORE: nel p.t. al 24° e 


ARBITRO: Toneatto di Udine, 


ROMANS — Facile vittoria 
del Portuale che, come spesso 
accade nel calcio, prima ha 


MARCATORE: nel s. t. al 35° Gre: | 


messo al sicuro il successo e 
poi si è messo a giocare 
Iniziato l’incontro in modo 
più che blando e corso un 
grosso pericolo al 2° (traver- 
sone di ‘Antonelli non deviato 
in rete per un soffio da Cle- 
mente e Serino) il Portuale 
ha sfiorato la segnatura al 19’ 
quando Bolzan è stato costret- 
to a salvare sulla linea una de- 
viazione di testa di.De Bernar- 
di ed è passato poi al 24’ in 
modo inaspettato. Su un ri- 


Portuale-Pro Romans 3-0 (2-0) 


al 41% nel s.t, al 27 Novel. 


PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz (2?’ s.t. Dilica II); Dilica I, Pen 
co, Tesevic; Di Benedetto, De Bernardi, Pobega, Gloria Novel. 

PRO ROMANS: Postir; Cossaro, Cuglic; Marteloss (17° p.t, Lacur- 
re), Bolzan, Zanolla; Minut, Serino, Clemente, Sersale, Antonelli. 


lancio difensivo è partito sul- 
la sinistra Novel che dopo un 
bel scatto, mentre i compa- 
gni e i difensori si accentrava- 
no in attesa del cross, ha la- 
sciato partire un forte tiro da 
‘una trentina di metri; Postir 
che non se l’aspettava si è 
tuffato in ritardo, 

In vantaggio per 1 a 0, il 
Portuale ha continuato a.gio- 
chicchiare senza impegno men. 
tre la Pro Romans tentava di 
imbastire qualche azione peri- 
colosa e ci riusciva al 40’, 
quando un cross dalla destra 
di Minut pescava in area Ser- 


Una tripletta di Novel 


spiana la strada agli azzurri 


sale: la giovane mezz'’ala, pres- 
sata da un avversario, tirava 
sul portiere e poi veniva strat- 
tonata prima di poter ripren- 
dere la palla. 

Un minuto dopo il Portuale 
passava per la seconda volta: 
punizione dal limite e tiro 
non irresistibile di Novel di- 
‘rettamente in porta; Postir si 
lascîava sfuggire la palla, 

[Nel secondo tempo la par- 
tita non aveva storia, I trie- 
stini cominciavano a onorare 
con un buon calcio la loro 
classifica e, dopo aver co-- 
stretto.i difensori romanesi a 
salvarsi un paio di volte sulla 
linea di porta a portiere bat- 
tuto, passavano nuovamente 
al 27° sulla più bella azione 
della giornata, condotta da 
destra da Gloria e conclusa 
in rete con un gran tiro da 
Novel. ' 

L.A. 


Brutta giornata per il Ponzia- 
na che con una prestazione ar- 
ruffona ed opaca ha esaltato il 
San Canzian, compagine dalla 
pensa po certo trascenden- 

le, ma omogenea e ien- 
temente disposta a Re le 
sue caratteristiche migliori. 

E' bastato un tempo ai rosso- 
neri di Fontana (l’ex professio- 
nista con la casacca del Como) 
per. aggiudicarsi quella posta in 
palio che, insperatamente, con- 
sente loro di affiancare in clas- 
Sifica i triestini. 

Il San Canzian ha impostato 
la gara in modo aperto e pur 
subendo la pressione dei bianco- 
azzurri, sviluppata fin dall'aper- 
tura del gioco, non ha desistito 
a giocare a tutto campo sfrut- 
tando la mobilità e la vena delle 
sue ‘punte, tra le quali Sta- 
bile è stato una vera spina nel 
fianco della retroguardia pon: 
zianina. Proprio Stabile ha dato 
l'impronta decisiva alla partita, 
già al 18’, quando al termine 
di um’azione di contropiede ha 
portato in vantaggio la propria 
squadra. 

"La reazione degli uomini di 
Molinari è stata perentoria ed 
immediata, tale da rinchiudere 
gli ospiti nella mropria metà 
campo, dalla quale del resto so» 
lo sporadicamente sembravano 
disposti ad uscire. 

Le occasioni per il pareggio 
biancoazzurro, nel finale del pri. 
mo tempo, sono toccate a Me- 
lacco al 37° ed al 42°, ma, libe. 
rato ad un paio di metri da 
Masin, il centravanti ha troppo 


(Italfoto) 


indugiato nel tirare e le sue con- 
clusioni sono state così ribat- 
tute, la prima dal libero e la 
seconda dal portiere in uscita. 
Due minuti più tardi, sempre 
da un. paio di metri, Vivoda, 
ennio GU commer da Gerin, 

hiaccia di testa ma TOPPO 
addosso a Masin, Un minuto più 
tardi tramontano le speranze 
ponzianine: punizione a trequar- 
ticampo di Ferro, esce a spro- 
posito fin quasi al limite Coro- 
nica che fallisce l’intervento e 
si ferma a recriminare sul suo 
tempismo, mentre il pallone ter- 
mina a Ceglia che a porta vuota 
non ha difficoltà a segnare. 


La «strigliata» di Molinari nel- 
l’intervallo, se ha galvanizzato 
lo spirito di Gerin e compagni 
certo non è riuscita a fornire 
lumi per aggredire gli ospiti. 

Secondo tempo, dunque, in 
area rossonera, con mischie fu- 
ribonde e ripetuti ‘batti e ribat- 
ti. Molto l'impegno ma scarso 
l'ingegno — nonostante i ripe- 
tuti richiami di Molinari — e 
così solo su punizione dal li 
mite di Gerin, al 16’, tocca pal. 
la Masin, che vola all’inerocio 
per deviare in corner il pallo- 
netto. Gli risponde degnamente 
Coronica un quarto d’ora dopo, 
zi ps È ina ‘staffila- 
a contropiede. 

Solo al 90’ è salvo almeno 1’ 
onore dei ponzianini per meri- 
to di Vivoda che schiaccia in 
rete un tocco di Budicin (forse 
il migliore dei triestini), susse- 
UL ad un calcio piazzato di 


Piero Trebiciani 


‘POST-CAMPIONATI CALCIO 

I ‘tornei post-campionato di 
calcio triestini per Allievi e Gio- 
vanissimi avranno inizio il 30 
aprile. Al torneo Allievi hanno 
aderito 16 squadre, a quello per 
Giovanissimi risultano iscritte 
venti compagini. 


IL GAJA FERMA L’EDILE ADRIATICA E RILANCIA IL TORNEO 


Brivido per la prima della classe 


Aurisina 1 

Flaminio 0 

MARCATORE: nel p. t. al 15° 
Pertot. 


AURISINA: Tortolo; Doglia, Zacca- 
ria P.; Andreini, Braico S., Braico C.; 
Pertot, Madalen, Zaccaria L., Casa. 
grande, Segulin, Mokole. 

FLAMINIO: Parovel; Giadrossi, Di 
Pasquale; Puzone, Bitti, Pangher; De 
Paoli, Gallinotti P., Bisel, Guerratto, 
| Miastrangeli. 

ARBITRO: Zilli di Monfalcone, ‘ 


Incontro a senso unico, anche se 
il’Aurisina ha prevalso sulla ceneren- 
i tola del campionato solo per la rete 
messa a segno al quarto d'ora di 
gioco da ‘Pertot, con un magnifico 
tiro al volo, 

Festeggiatissimo, a fine gara, il 
numero uno dei locali, ‘Tortolo, che 
ha raggiunto il 520.0. minuto d'im- 
battibilità, 


Primorec 4 
Edera LI 


MARCATORI: nel p. t. al 3' Carlî 
Marco, al 44° Mozina; nel s. t. al 20” 
Carli B., al 36' Petagna, al 42’ Car- 
li B. 

PRIMOREC: Pavatich (dal 30* del 
8, t. Maglica); Husu, Stocca (dal 1’ 
del s. t. Malalan); Ciuk, Carli M. I, 
Milkovich; Kralij, Mozina, Carli M., 
Carli B! Carli M. II. 

EDERA: Carbonare; Denich, Bas- 
sanese; De Marchi, Pagnut, Gardossi; 
| Volo, Petagna, Vattovani, Prelessi, 
Bonnes. Soccavo. 

ARBITRO; Devetak di Gorizia, 


Nonostante fosse privo di Milko- 
‘vich, espulso al 14' di gioco, il Primo- 
rec non ha avuto difficoltà ad avere 
ragione di un’Edera ormai rassegna- 
ta.-Ha aperto le marcature Marco 
Carli in avvio di gara, raccogliendo 
di testa un tiro dalla bandierina. Il 
raddoppio è giunto allo scadere del 
primo tempo, quando Mozina ha 
trasformato direttamente un calcio 
id’angolo. 

Nella ripresa 4 locali hanno ulte- 
riormente arrotondato il punteggio 
grazie a una doppietta di Boris Carli, 
mentre la rete. della bandiera per 
gli ospiti è stata ottenuta da Peta- 
gna, 


Op. Supercaffè 2 
S. Marco ‘ i 


MARCATORE: nel p, t, al 9' Bia 
gì, al 13° Savi e al 81’ Dagri. 

SUPERCAFFE': Paulin; Volturno, 
Maranzana; Porro, Mezzalira, Mac- 
chi; Dagri, Bretti, Gardoz, Carta, 
Biagi. 

SAN MARCO: Montanelli (dal 1’ 
del s. t. Pellis); Candusso, Minca; 
Lanza (Stradi dal 10° del s. t.), Tof- 
fanin, Bartole; Pison, Zollia, Saule, 
Pacor Savi. 

ARBITRO: Cozzutti di Gorizia. 


Nonostante l'importanza della po- 
sta in palio, soprattutto per i «caf- 


Girone «Dy 


I RISULTATI 
*Codroipo - Muzzanese LI 
*Maranese - Tisana IL 
*Marter « Campoformido 1 
*Rivignano » Castionese 11 
«Lib. Varlano - Romans Varmo 1.0 
*Rivolto - Sedegliano ar 
*Ronchis - Pocenia ci LI 
*Gonars - Mortegliano 82 
LA CLASSIFICA 
‘Gonars 27 16 7 4 4323 39 
Codroipo 27 1213 2 2510 37 
Sedegliano 27 1211 4 3618 35 
Rivignano 27 1013 4 3419 33 
(Lib. Variano 27 13 7 7 2920 33 
Mortegliano 27 1011 6 2616 31 
Maranese 27 10.9 8 2123 29 
Tisana 27 10 8 9 3525 28 
Castionése 27 910 8 2124 28 
Romans V, 27 615 6 2222 27 
Pocenia 21 613 8 2225 25 
‘Ronchis 21 415 8 RORA 23 
Muzzanese 27. 415 8 2328 23 
Marter 21 5 913 2334 19 
Campoform, 27 4 518 2051 13 
‘Rivolto 27 1749 1452 9 


LE PARTITE DEL 23.4.1998 
Sedegliano - Gonars 
Kivignano - Tisana 
Muzzanese - Castionese 
Maranese - Marter 
‘Ronchis - Romans Varmo 


Lib, Variano - Rivolto 
Campoformido - Codroipo 
Mortegliano - Pocenia 


Fi 


due squadre che si sono affrontate a 
viso aperto. 

Subito in vantaggio i locali con 
Una bella rete dì testa di Biagi, il 
quale ha, qualche istante dopo, la 
palla del raddoppio, Pareggia invece 


BREG: Ghersinich; Sovich, Poro- 
pat; Coloni, Dagri (dal 5° del s. t. 
Rodella), Melon; Samec, Berzan, Bo- 
nazza, Micussi, Sterni. Chermaz, 


Il Costalunga ha imposto la legge 


il S. Marco con uma rete spettacolare | del più forte contro un Breg asse. 


del solito Savi. 

Ma il Supercaffè non demorde e 
alla mezz'ora coglie Ja rete dell'im- 
portante successo, 

LZ. 


Costalunga LI 
Breg 0 


MARCATORE: nel p. t. al 33° Siro- 
tich. 


COSTALUNGA; Coloni, 


Seppini; 


Chiodini, Bussi, Palcini, 


Girone «E» 


I RISULTATI 


*Pro Fiumicello - Terzo 
Itala - *Torre-Tapogliano 
Tucinico » *Staranzano 

*Ajello - Juventina 
Villesse - *Sagrado 

*Isonzo - Malisana 

*S. Marco Gr. » Ruda 

*Moraro - Mariano 


LA CLASSIFICA 


P. Fiumicello. 27 
S.Marco Gr. 27 
Staranzano 27 
Ruda Dal 
Malisana ‘. 27 
Villesse 27 
Ajello RI 
Juyentina 27 


2942 17 
1335 14 


LE PARTITE DEL 23.4.1978 
Malisana - Moraro 
Ajello - Itala 
Terzo » Juventina 
"Torre Tap. » Staranzano 
S.Marco Gr. » Villesse 
Sagrado » Isonzo 
Lucinico - Pro Fiumicello 
Mariano « Ruda 


tato di punti per la precaria posizio- 
ne di classifica. Nel primo tempo 
i gialloneri hanno dominato andando 
a rete con Sirotich 


I marcatori 


15 reti: Privileggi ((Opicina); Carli M, 
(Primorec); 

14 reti: Zaccaria (Aurisina); 

13 reti: Savi (San Marco); 

11 reti: Pascona (Edile Adr.); 


fettieri», la cui posizione di classifi- | Plet; Tulliani, Macor, Milcenich; Si. |10 reti: Perlangeli (Rosandra); 
*|ca rimane ancora preoccupante, si è | rotich, 
assistito a una bella partita, con le | Gangi. 


9 reti: Zorzut {Campamelle);  Zollia 


(San Marco). 


Girone «F» 


I RISULTATI 
*Libertas » Campanelle ar 
Opicina - *Rosandra RI 
Gaja - *Edile Adriatica 1-0 
*Aurisina - Flaminio 1-0 
*Costalunga - Breg 1-0 
*Primorec - Edera 41 


*Opicina Sup. - S. Marco 
*Zaule - Zarja 
LA CLASSIFICA 


Ed. Adriatica 27 
Libertas 27 


Opicina Sup. 27 
Edera 27 
Flaminio RI 


paI 
s 
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LE PARTITE DEL 23.4.1978 
Edera + Zaule 
Aurisina - Opicina 
Campanelle » Flaminio 
Rosandra - Edile Adr. 
Opicina Sup. - Breg 
Costalunga -Primorec 
Gaja - Libertas 
Zarja + S, Marco , 


Opicina 2 
Rosandra i) 


MARCATORI: nel p. t/ al 34 Pri. 
Vileggi, nel s. t. al 42* Distasio, al 
43’ Tommasi (su rigore). 

OPICINA: Papandrea; Paolich, Gae. 
ta; Tuntar, Dandri, Distasio; Rozman, 
Vascotto, Privileggi, Colonna, Stradi. 

ROSANDRA: Dapas; Veglia, Hlaca; 
Mauri, Legovich, Grezar; Tommasi, 
Corbatti, Rirchmeyer, 
Radesich. 

ARBITRO: Gelinî di Monfalcone. 


L'Opicina si è riportata in zona 


® S. Dorligo della Valle nella giorna- 
ta che ha visto cadere la prima del- 
la classe, Gli uomini di Zanon sono 
* passati ‘in vantaggio sul finire del 
primo tempo ‘con un colpo di testa 
del cannoniere Privileggi, 

Il raddoppio è giunto comunque 
su punizione dal limite. L'ultima 
emozione l'ha data il calcio di ri- 
gore trasformato da Tommasi. 

—_——_——— 


Zaule 0. 
Zarja 0 


ZAULE: Pauschè; Orfanò, Legovich; 
Righer, Fonda, Cociancich; Cafuerì, 
Bologna, Puntin, Millo, Belaz. Cor- 
tese, Stefanich, Dugulin, 


ZARIA: Puzzer; Cuccari, Grgic I.; 
Samese, Krizmancic, Marc; Lupidi, 
igic F., Cecchi. 

ARBITRO: Stuber di Trieste. 


Un punto preziosissimo quello con. 
quistato dallo Zarja sul terreno del 
Viola di Pescatori, al termine di un 
incontro equilibrato, in cui anche le 
occasioni da rete si sono equamente 
divise fra le antagoniste, 

‘Alla maggior classe dei padroni di 
casa, gli ospiti hanno opposto tutta 
la loro grinta e determinazione e il 
verdettò di parità può essere accet- 
tato da entrambe le contendenti sen- 
ta riserve. , 

Una nota particolare di merito va 
attribuita, al portiere Puzzer e allo 
sgusciante Lupidi dello Zarja, men- 
tre tra i locali molto bene si sono 
comportati i tre giovani Coclancich, 
Puntin e Belaz, Buoro l'operato dell’ 
arbitro. 


Sodomaco, | 


promozione cogliendo l’intera posta 


Tercon, Metlika, Bidussi, Razeni, Gr 


| 
Î 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1978 


MENTRE LA SQUADRA GORIZIANA VINCE A NAPOLI E GLI UDINESI S 


UBISCONO ANCORA UNA SCONFITTA 


Basket: i neroverdi adesso attendono l’Emerson 


UN’ HURLINGHAM BRILLANTE CEDE AI PIÙ FORTI TORINESI 


Î NIENTE DA FARE PERINAPOLETANI <FANALINO DI CODA» | MAGGIORE LO SCARTO DI VALORI TRA MECAP E MOBIAN 


Un Oeser strepitoso |La Pagnossin sulla Gis 


ma la China s'impone 


Chinamartini-Hurlingham 
76-70 (37-35) 


CHINAMARTINI: Valenti, Pinto, 
Brumatti 19, Benatti 5, Fioretti 6, 
Marietta 7, Grochowalski 16, Arucci, 
Deuton 19, Rizzi 4, 

HURLINGHAM: Ritossa, Forza 2, 
Paterno 13, Scolini 1, Oeser 10, Bal. 
guera 16, Meneghel 4, Iacuzzo, De 
Vries 24, Zorzenon, 

ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma, 

NOTE: tiri liberi, Chinamartini 12 
su 15: Hurlingham 10 su 17. Nessun 
giocatore uscito per 5 falli. Spettato. 
ri paganti 2653 più 555 abbonati. 


‘All'Hurlinghem si chiedeva di 
far sognare; la squadra nerover- 
de lo ha fatto sfiorando un mez: 
zo miracolo ma poi, esausta, si 
è dovuta inchinare alla realtà 
del più forte e del più abile. Per 
‘oltre un tempo e mezzo i ragaz: 
zi di Lombardi sono stati favo- 
losi, irriducibili nel ribattere 
colpo su colpo ad avversari che 
sicuramente non rivedremo nel. 
la serie A-2 perché dovrebbero 
volare» nel massimo campiona: 
to. La Chinamartini ha sette gio. 
catori «intercambiabili» e vali. 
dissimi, si permette di relegare 
‘al ruolo di panchinaro un Valen- 
ti, dispone di un buon regista 
XBenatti), un «tuttofare» (Bru- 
matti), esterni che battono’ a 
colpo sicuro (Grochowalski, Riz- 
zi, Marietta) e sottoi tabelloni 
sfruttano i centimetri di Denton 
e Fioretti. Così se non ingrana 
«Grocho» (questo è successo nei 
primi 20’, per merito della dife- 
sa triestina) Gamba non ha pro- 
blemi, butta dentro Marietta, e 
se vuole far riposare Denton è 
pronto Fioretti. L'Hurlingham, 
invece, non ha questi problemi 
di... abbondanza e, come si è ve- 
tificato ieri, deve affidarsi per la 
maggior parte della partita a so- 
li cinque giocatori. Immancabil 
mente, con il trascorrere dei mi- 
nuti, la fatica viene fuori a tutto | 
vantaggio Wella formazione che 
può disporre di un rassicurante 

ero di cambi. 

Ma nonostante molti handicap 
Baiguera e compagni si sono su! 
perati, tanto. che per buona par- 
te dell'incontro — risultato va. 
lidissimo sotto il profilo squisi. 
tamente tecnico — non si è av- 
vertita quella differenza di clas- 
se che indubbiamente esiste tra 
le due squadre. La Chinamarti- 
mi, come tutti i forti, fa pesare 
invece gli errori e sa poi ammi. 
‘nistrare saggiamente i punti che! 
Tiesce a cavare da situazioni im- 
previste. I neroverdi hanno pa; 
gato, in sostanza, alcune incer- 
tezze, ma egualmente hanno di- 
sputato una grossa partita. Tat- 
ticamente la gara ha visto solu- 
zioni diverse per gli uomini di 
Lombardi che, partiti a uomo, 
sono passati a zona, per variare 
nuovamente e concludere con 
un pressing tanto disperato 
quanto inutile. Gamba, invece, 
si è affidato, conoscendo i difet- 
ti di chi aveva di fronte, alla 
«due-uno-due» e ha mantenuto 
tale sistema difensivo per l’inte. 
To incontro. Contro la zona non 
c'è che un modo per farla salta- 
te: il tiro da fuori. E l’Hurlin: 


. Play off 
° go n 
Semifinali 
DAL 1.0 AL 4.0 POSTO 
A Varese: Mobilgirgi - Althea 
80-68 (40-30) 
A Cantù: Gabetti . Sinudyne 
83-73 (45.34) 

Prossimo turno; domenica 23 aprile 
(ore 18); Althea - Mobilgirgi; Sinu- 
dyne « Gabetti, 

DAL 5.0 ALL’8.0 POSTO 
A Roma: Perugina J.-Cinzano 
"8-72 (39-30) 

A Milano: Xerox - Sapori 
114-105 (55-54) 

Prossimo turno: domenica 23 aprile 
(ore 18): Cinzano - Perugina Jeans; 
Saporl » Xerox, 


Classificazione 
Girone «A» 


I RISULTATI 
Chinamartini + *Hurlinghan 
*Pinti Inox - Emerson 
‘Pagnossin - *Gis 
*Alco - Scavolini 


"6-70 
86:78 
1106-85 
(d.t.8.) 103.97 


= 

Fi 
co c9 00 co do do co da 
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LE PARTITE DEL 19.4.1978 
Pagnossin « Alco 
‘Hurlingham - Emerson 
Scavolini - Pinti Inox 
Chinamartini - Gis 


Classificazione 
Girone «B» 
I RISULTATI 


*Canon - Eldorado 71578 
*Fernet Tonlc - Joliycolombani 98-85 


*Mecap - Mobiam 1101-92 
*Brill . Vidal 113-798 
ILA CLASSIFICA 
Fernet Tonic 8 701 723 603 14 
Brill 8 62 769676 12 
Mecap 8 62 76174) 12 
Canon 8 53 654,634 10 
Jollycolombani 8 35 668710 6 
Eldorado 8 26 694749 4 
Vidal, 8 26 646760 4 
Mobiam 8 17 662.706 2 


LE PARTITE DEL 19.4.1978 
Eldorado - Brill 
Mobiam - Canon 
Vidal - Fernet Tonic 


"De Vries segna e nell’entustasmo st aggrappa al cesto: un gesto 


iche gli costerà un «tecnicb» 


gham per riuscire nello scopo si 
è affidata a Baiguera, Probabil- 
mente l4 China ha lasciato mag- 
gior libertà al playmaker per 
cercare di neutralizzare il peri. 
colo Paterno. Baiguera è stato 
semplicemente stupendo e non 
solo perle realizzazioni che han. 
no fatto scoppiare il palasport, ! 
ima per come ha saputo organiz: 
zare certe manovre e per il mas- 
sacrante lavoro difensivo, Sul fi: 
mire ha pagato lo sforzo ma an- 
che lo scout parla in suo favo- 
Te (1 su 2 da sotto e 7 su 113 da 
fuori). 

La Chinamartini è rimasta sor. 
presa dalla carica e dalla deter- 
‘minazione con le quali i triesti- 
ni hanno iniziato. Grochowalski, 
‘marcato da Meneghel (il capita: 
no. ha catturato pure diversi 
rimbalzi, però è stato molto im- 
preciso: 2 su 9 al tiro), è rima- 
sto quasi in secca, cosa rara per 
un fuoriclasse come lui che 
«marcia» a oltre 30 punti a par- 
tita. L’americano, infatti, nella 
prima frazione ha messo a se- 
gno soltanto 6 punti, tanto che 
Gamba lo ha richiamato in pan 
‘china. Si è assistito così a un’al- 
talena mozzafiato con l’Hurlin- 
gham senza timori a condurre 


SERIE B FEMMINILE 


D'Alessio, Cadore, 
ARBITRI: Peressoni e Tosi di 


per cinque falli Baccarin e Massa, 


La lucidità e la freddezza di Chia- 
Ta Longo, la cui classe non si an- 
nacqua nonostante il suo impegno 
part-time, ha deciso ancora una vol- 
‘ta in favore della Ginnastica Trie- 
stina. Mancavano 15 secondi alla con- 
clusione dell’incontro e su una palla 
a due svettava in bella elevazione 
Paola ‘Pegan: pallone conquistato dal. 
le biancocelesti e febbrili scambi in 
attesa del tiro; sotto il tabellone del- 
le venete si accendeva una mischia 
© gli arbitri vedevano un fallo ai 
danni della Longo, Due tiri liberi: la 
Chiara «nazionale» sì sistemava tran- 
quilla in lunetta e segnava il primo. 
Due secondi, e le giocatrici poteva. 
no esultare. 

Per la verità, la vittoria è l’unico 
‘motivo per essere contenti. La par- 
itita giocata dalle due squadre ha 
evidenziato una povertà tecnica scon- 
certante ed è risultata «passabile» sol- 
tanto per il furore agonistico che ha 
‘contraddistinto alcune fasi. A un cer- 
to punto la Ginnastica Triestina ha 
addirittura intravvisto lo spettro del 
lla sconfitta, e con esso la possibili. 
tà di sprofondare in serie C. Una 
triste e amara realtà, fugata soltan- 
to a due secondi dal termine, La 
squadra di Ghietti si è salvata da 
una clamorosa battuta d'arresto per 
alcune iniziative personali e per una 
disoreta difesa, attuata nella secon 

frazione di gioco. Per il resto 
;bbe meglio metterci una pietra 
sopra. 

Anche certe scelte tecniche ri so. 
no sembtate inopportune, Spectalmen- 
te nel primo tempo, allorché la Gin- 
nastica conduceva di 8 punti, sono 
stati operati dei cambi (uscite Lon-! 
go e Pegan per Ricci e Norio) che! 
pochi hanno capito. E la conseguen- 
za è stata che l’Abano, dal punteg: 
gio di 22-30, ha fatto un parziale di 
16-3, cosa che gli ha permesso di con- 
cludere in vantaggio il primo tempo 
(38-33). Il secondo tempo è stata una 
vera caccia all’errore, con due squa- 
dre nervose, del ‘tutto approssimati- 
ve nella manovra. 

Le note positive erano costituite 
dalle realizzazioni della Bernetti, del- 


e, inoltre, ha avuto il merito di rea: 
lizzare alcuni centri importanti, an- 
che dopo essere stata mmaltrattata» 
dall’arcigna Macigni, una delle. molte 


Jollycolombani - Mecap 


è stata carente sia nel tiro (appena 


Sgt - Dermatrophine Abano 61-60(33-38) 


S,G.T.: Klobas 7, Ricci 2, Bernetti 6, Leprini, Pegan 13, Tognon, 
Longo 20, Norio 3, Marini 3, Massa #. 

DERMATROPHINE ABANO: Saviane 2, P. D'Alessio, Rossetti 7, 
Paccagnella 18, Teolato 10, Squarcina 7, Macigni 14, Baccarin 2, M. 


NOTE, Tirì liberl; Sgt 17 su 36; Dermatrophine 18 su 34, Uscite 


la Longo e della Pegau. Quest'ulti-} 
ma, con la Longo, ha fatto un buon! 
lavoro, conquistando molti rimbalzi 


(Italfoto) 


di una manciata di punti, conse- 
guenza anche dei centri di un 
De Vries generoso ma evidente. 
mente affaticato. Scarso il con-| 
tributo in fatto di punti da par: 
te di Paterno (2 su 6 nel primo 
tempo) che è sembrato un po’ 
indeciso sul da farsi. 

Nei secondi 20* con la novità 
di Forza al posto di un efficace| 
Oeser, l'Hurlingham è rimasta 
subito indietro di 6 lunghezze. 
Il tira-molla ha fatto sperare i 
tifosi per circa 13’, poi Brumat- 
ti non ha perdonato il minimo! 
errore ed è andato a segnare in| 
contropiede un paio di volte, 
L'Hurlingham ha tentato l’im- 
possibile nei 5’ conclusivi con 
un marcamento aggressivo, co- 
sa che è servita a «limare» un 
distacco che a 2°30” dalla fine: 
era salito a dieci lunghezze, L’ 
IHurlingham, comunque, ha di-| 
mostrato di essere «viva», di| 
avere le carte in regola per me- 
Titarsi in anticipo la salvezza, 
La verifica è fissata già per do- 
podomani: ancora in casa, con-! 
tro un’altra «grande», l'Emer- 
son. I due punti con la China- 
martini mon rientravano nella 


con netta superiorità 


Pagnossin-Gis Partenope 106-85 (46-42) 


PAGNOSSIN: Savio 18, Garrett 


34, Soro 4, Ardessi 24, Laing 10, 


Antonucci 2, Bruni 14, Non entrati Poletti, Flebus e Turello, 


GIS PARTENOPE: Ditella 6, Scx 


odavolpe 8, Pepe 3, Johson 18, Ros. 


si 10, Abate 4, Tallone 8, Errico 10, Holcomb 18. Non entrato Rota. 


ARBITRI: Bottari e Guglielmo 


di Messina, 


NOTE. Tiri liberi: Pagnossin 20 su 34; (Gis 11 su 15, Uscito per 


cinque falli Errico, 


NAPOLI — Prezioso, giusto e 
meritato successo della Pagnos- 
sin a Napoli contro la Gis ‘Par- 
tenope, I goriziani hanno lette- 
ralmente dominato soprattutto 
nella seconda metà della ripre- 
sa, Il bottino finale con uno scar. 
to di 21 punti avrebbe potuto 
assumere proporzioni ben più 
vistose se Garrett e compagni 
avessero maggiormente tirato. 

Ma tanto è bastato per avere 
la meglio su una squadra dimo. 
stratasi incapace di reagire. La 
Pagnossin inizia a spron battu- 
to schierandosi con una difesa a 
zona mentre la Partenope adotta 
quella a uomo, Le prime battute 
vedono le squadre a fasi alterne 
Nella compagine partenopea è 
momentaneamente assente Hol- 
comò. La zona degli isontini non 
dà gli effetti sperati dal mo- 
mento che Ditella dalla media 
distanza ed Errico da sotto rie- 
scono a centrare il bersaglio, La 
Pagnossin attacca soprattutto 
con Garrett e Ardessi molto pre- 
cisì. 

Al 7° Johnson lascia il campo 
prudenzialmente per aver, rag- 
giunto già è tre falli. Viene so- 
situito da Holcomb che porta 
una vistosa fascia alla coscia de- 
stra per una contrazione al li 
mite dello strappo. Al 10° Krai- 
ner richiama in panchina per lo 
stesso motivo (e cioè per i tre 
falli) Laing e getta nella mischia 
Antonucci. I goriziani, nella spe. 
nanza di rendere discontinua la 
manovra degli aversari, passano 
alla zona 3-2, ma solo per pochi 
minuti, per tornare nuovamente 
alla 2-3. La prima fase si conclu- 
de con la Pagnossîn in vantaggio 
di 4 punti, un vantaggio che pro- 
babilmente avrebbe potuto esse: 


bendata avesse dato una mano 
a Garratt e compagni, special- 
mente nella parte finale, 

La ripresa inizia con i napole. 
tanì all'attacco nella speranza di 
riprendere in mano le redini del. 
l’incontro. La manovra ha in 
parte successo dal momento che 
è padroni di casa riescono a pa 
reggiare le sorti sul 56 al 5’, Sì 
ha però l'impressione che;la Pa. 
gnossin non abbia ancora espres- 
so il suo vero valore limitando- 
sì a controllare le azioni degli 
avversari. Si continua a fasi al- 


tabella di Lombardi, quindi... 
3 Severino Baf 


terne fino all'8' sul punteggio di 
68 pari. Da questo momento i 


re ben più ampio se solo la dea! 


goriziani passano decisamente 
‘all'attacco facilitati anche dal 
gioco sconnesso dei napoletani. 
E° questa la chiave di volta dell’ 
incontro, 

La Gis rimane al palo non 
riuscendo più a trovare la con- 
centrazione necessaria mentre i 
goriziani riescono ad avere la 
maglio su quasi tutte le azioni. 
Si arriva così al 12° sull'81 a 68 
per gli uomini di Krainer i qua 
li sono riusciti a mettere a se- 
gno ben 13 punti in poco meno 
di 2°, I napoletani denunciano 
molti limiti mentre per la Pa- 
gnossin era diventato tutto più 
facile. Di Falco cerca di scuote- 


re i suoi ragazzi ma questi non 
riescono a tenere il campo. Gur- 
rett, Laing e Ardessi fanno il 
bello e il cattivo tempo domi- 
nando completamente il campo. 
La loro vittoria è netta e sacro- 
santa e strappa gli applausi del. 
lo sportivo pubblico napoletano, 
che inveisce contro î propri be- 
niamini ai quali va il demerito 
di aver perso malamente la gara. 
Marcello Romagnolo 


I marcatori 


Poule scudetto; Jura 240, Bucci 194, 
| Sorenson 184, Morse 176, Silvester 
':172, Sojourner 166, Meely 152, Yel- 
verton 152. 

Classificazione A: Grochowalski 216, 
Marquinho 195, De Vries 191, Cum. 
Îmings 189, Garrett 184, Holcomb 182, 
‘Thomas 177, Benevelli 172. 

Classificazione B: Cole 253; Puido- 
kas 220, Anderson 211, Malagoli 207, 
Solman 188, Carraro 186, Mayes 179, 
‘Bariviera 168. 


Mecap-Mohiam , 
101-92 (55-48)- 


MECAP: Jellini 8, Delle Vedove 7, 
Crippa 4, Malagoli 18, Mayes 26, Sol. 
man 28, Franzin 6, Tognazzo 4, Non 
| entrato Brogi, 

MOBIAM UDINE: Andreani 9, Sa- 
vio 10, Giomo 8, Cagnazzo 18, Han- 
son 32, Milani, Bettarini 2, Fuss, Wil. 
' kins 9, Luzzi-Conti 4. 

i ARBITRI: Pasi e Piccagli di Bo. 
! logna. 

NOTE: nessuna uscita per cinque 

falli. 


È VIGEVANO — Il punteggio fi- 
nale di 101-92 non è certo veri- 
tiero riguardo l'andamento dell’ 
incontro Mecap - Mobiam, dispu- 
tatosi ieri al palazzetto dello 
jsport di via Carducci a Vigeva- 
no. Il divario numerico premia 
infatti gli ospiti al di là dei loro 
meriti. Se infatti i padroni di 
casa non hanno consentito agli 
Udinesi di mettere a segno una} 
così cospicua messe di punti, 
lo si deve al fatto che il mar. 


SERIE <C> - UNA SUPERBA PROVA COLLETTIVA CONTRO LA GUEX 


Italsider-Virtus Guex 
|87-86 d.t.s. (37-37; 80-80) 


TITALSIDER: Hrovatin 4, Falconet- 
ti 10, Ceccotti 6, Zaggia 22, Palombi. 
ta 6, Dalla Costa 25, Gimona, Pasto 
ri, Vidorno 14, Zugan, 

VIRTUS GUEX PADOVA: Pressac- 
co 3, Cesaro 11, Vidale 4, Menin 16, 
Peroni 2, Priori, Pavan 27, Tagliafer- 
ro 6, Simionato 15, Vanin 2, 

ARBITRI: Pesando di Ivrea e Ga- 
gliardi di Asti, 


L’'Italsider ha ritrovato tutto. il 
Suo orgoglio superando la Virtus 
Guex Padova al termine di un incon- | 
tro equilibratissimo e che si è ri- 
solto dopo un tempo supplementare. 
La squadra di Stibiel anche se non. 
è in lizza per le'prime posizioni (co- 
me lo è invece la compagine vene: 
ta), era alla ricerca di una vittoria 
di prestigio e l’ha ottenuta proprio 
contro i quotati avversari grazie a 
una superba prova collettiva. L’Ital- 
sider ha difeso egregiamente a «uo- 
mo», ma non è riuscita a levarsi poi | 
di dosso i validi veneti i quali, nel 
primo tempo, hanno avuto l’elemen- 
to migliore in Pavan, autore di 20 
punti in altrettanti minuti di gioco. 


UN BRUTTO INCONTRO TRA SCT E DERMATROPHINE | 


Solo la vittoria rallegra 


Bologna, 


22 conclusioni su 71 tentativi) sia 
nei «Liberi» (17 su 36), 
S. B. 


Bolzano - C.M.M. 
47-46 (19-26) 


BOLZANO: Gaspari 4, Battiston 4, 
Ondertoller 5, Battiston 13, Russo 6, 
Moretti, Gatti, Mazzali 15, 

CMM: Buonfine 12, Stocco, Parpa. 
Jola, Bartolini 10, Ginanneschi 8, Ra. 
valico, Riccardi 11, Riccesi, Cragno. 
lin 3, Gennari 2, 

NOTE: tiri liberi, Bolzano 5 su 14; 
MM 12 su 29. Uscite per 5 falli nel 
s.t.: Gaspari (6°), Cragnolin (10'), 
Russo (13’), Buonfine (14°), Ginan- 
neschi (17'). 


Un arbitraggio deprimente per il 
‘basso livello tecnico della coppia in 


ee 


1 «fischiatan e l’arbitro lo espelle. Le 


grigio e una ripresa poco fortunata 
hanno impedito al Cmm di prendersi 
la' rivincita sul Bolzano che, in ca- 
sa propria, aveva vinto parimenti 
di un punto, dopo un tempo supple- ! 
‘mentare, Si può spiegare così la par- 
‘ita, nata storta per un infortunio; 
alla caviglia patito dopo pochi mi- 
nuti dalla Riccesi. Nel primo tempo 
‘le marinarette, volitive e ben organiz: 
zate, sono salite in cattedra, sciori- 
mando un gioco piacevole e redditi. 
zio che, della difesa aggressiva, an. 
dava poi a concludersi con le fion- 
date della Buonfine e lle entrate del- 
la Riccardi, \All'11 il Cmm conduce. 
va per 17 a 8; al 17° per 25 a 13, 

La ripresa inizia subito storta. 
Mazzali e Russo trovano la mira e 
lle «marinarette», incapaci di conclu- 
dere, subiscono. Al 12' il Bolzano 
‘conduce per 37 a 31. Quattro minuti 
più tardi (42 a 39 per le altoate- 
sine) secondo fattaccio. Orlando, in: 
viperito per un ennesimo svarione 
arbitrale, commenta a suo modo la 


‘marinarette non demordono e inse- 
guono disperatamente, riacciuffando 


| Tosatto, 


RUGBY SERIE C 
Fiamma Ts-Clipper Paese 
0-3 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t. al 30* drop 
De Nardi. 

FIAMMA ‘TRIESTE: Brigante; Pe- 
rentin, Dopudi, Milleri, Furlanis, Po. 
custa, Geromet, ‘Trimboli, Costanti. 
ni R., Ogrisi, Costantini L., Schetti. 
no, Benzi, Scarel. Boltar, Bertozzi M. 

CLIPPER PAESE: Modesto, Rizzet- 
to, Ceccato, Carniel, Tieppo, Saccoc- 
ci, Casteller, Bergamin, Rufoli, Mat- 
tarolo, Ceccato II, Budrovic (De Nar- 
di), Marini, Ventura, Vendramin. 


ARBITRO: Luise di Padova, 


Non è stato un’incontro en; 
tusiasmante, ma il fatto che i 
rossoneri abbiano giocato da 
pari a pari con Ì trevigiani del 
Clipper — secondi in classifica 
alle spalle del Villorba e a pa 
ri punti col Cus Venezia — è 
già una nota positiva. Lo è un 
po’ meno se si considera unica» 
mente ciò che è successo in 
campo, E’ vero che il gioco è 
stato molto spezzettato, è vero 
che i trequarti non sono mai 
riusciti a dare profondità alle 
loro azioni, ma è anche vero 
che i rossoneri hanno esercita 
to una certa supremazia terri. 
toriale mantenendo a lungo lai 
pur sterile iniziativa. Nel primo 
tempo, dopo un drop, fuori di 


il pareggio al 19° (45-45), In un mi. 
nuto si decide: segna la Battiston e, 
sul fronte opposto, la Riccardi infila 
un libero su due, 


B. C. 


poco, di Dopudi, Brigante, in 
giornata-no, non izzava due 
calci piazzati. Nella ripresa Bri 
gante falliva ancora un calcio 
piazzato, 


L'Italsider con orgoglio 


L'incontro, a 1’ dalla conclusione, 
sembrava deciso in favore dell’Italsi- 
der, in vantaggio di tre lunghezze, 
e invece per poco la Virtus non era 
capace di una clamorosa vittoria. 
Dopo aver realizzato due tiri liberi 
con Pavan e Cesaro, era l'ottimo Si- 
mionato ad avere a disposizione tre 
tirì dalla lunetta (il fallo attribuito 
n Zaggia è stata un'autentica «per- 
la» arbitrale). 11 playmaker, non 
riusciva a trasformare nemmeno un 
tentativo, poi Zaggia tentava senza 
fortuna il canestro del successo. Nel 
tempo supplementare continuava la 
rincorsa: l’Italsider, in svantaggio di 
due punti (84-86) realizzava tre pun- 
ti determinanti con capitan Dalla Co- 
sta, quindi sui falli della dispera- 
zione commessi dai veneti preferiva 
mantenere il possesso. di palla anzi. 


i ché effettuare i tiri liberi, 


Mobilenarduzzi-Italmonf. 
88-82 (49-27) 


MOBILENARDUZZI: Cecconi 5, 
Mazzon, Raza 4, Dri, Bozzer 11, Se- 
rena 8, Zanon 16, De Stefano, Erman: 
no 41, Mareschi, » 

TTALMONFALCONE: Paschini 19, 
Soranzo 27, Campestini 4, Ursig 8, 
Valentincig 9, Kersevan 10, Medeot, 
Bon, Belisario. 

ARBITRI: Mazzotta di Peso ‘e Se 
mangeli di Ancona. 


SPILIMBERGO — Alla fine una 
lunga calorosa ovazione per Ermanno 
con il pubblico in piedi che scandiva 
il nome dell’uomo che ha portato al- 
la ribalta la Mobilenarduzzi in questo 
campionato e che ieri, offrendo una 
delle tante prestazioni «monstre», ha 
portato i friulani a una sofferta vit. 
toria sull’Italmonfalcone. Sofferta vit- 
toria perché dopo un avvio fulmi. 
nante, concretato da un vantaggio di 
15 punti già al 16° i monfalconesi han- 
no preso le adeguate contromisure, 
sorretti dai lunghi Soranzo e Paschini, 
e con un ritrovato Ursig hanno ripor- 
tato nella ripresa la partita in parità, 
dando l'impressione di. riuscire nel 
sorpasso. Se ciò non è avvenuto è 
‘merito della panchina azzurra che ha 
fatto aumentare il ritmo già soste 
nuto della gara e ha trovato il modo 
di contrastare i tiri dall'angolo di 
‘Valentincig che avevano aperto le 
maglio della difesa, 

U. S. 


‘Fiamma - Tigers 
89-72 (47-34) 


FIAMMA: Valerio, Calandrin, Baz. 
zan, Guglielmi, Poli, Nones, Bosco- 
lo, Bisinella, Ballarin, Schwinbacher. 

TIGERS: Vignando, Condotto, Mi. 


Fumagalli, D’Aietti, Ba. 
gnarol, 
ARBITRI: Bertacin di Bologna e 


Calvi di ‘Parma, 


Spittino, 


(BOLZANO — La Fiamma: non si 
ferma e gioca al meglio le ultime 
speranze, Ha superato il Tigers (69- 


nossi, Marini, Scambero, Ricchetto, |); 


79) sulla spinta di uno Schwinbacher 
attentissimo e diligente, costante. ! 
mente in progresso mel primo tem.‘ 
po, e ii (Valenio nella mipresa. La 
Fiamma, come sempre, ha accusato | 
qualche pausa all’inizio del secondo 
tempo, ma sono bastati Valerio e 
Calandrin per superare gli dr 


Casaviva-Schiavinato 
96-77 (43-36) 


CASAVIVA: Devetag 17, Biasizzo 25, 
Fidel 16, Ferracini 12, Peressoni 18, 
Corradi 8, Vianello, Crisafulli, Pagu. 
ra, Traina, 

SSCHIAVINATO: Donetto 4, Bres- 
sani, Rugolo S, 5, Rugolo G, 10, Pel. 
Uizzari 14, Loschi 25, Laurenti, Lam. 
berti 4, Boaro 10, Zanatta, 


PORDENONE — Il Casaviva ha 
avuto ragione, in maniera più age- 
vole del previsto, della capolista 
$Schiavinato Montebelluna, compagine 
temuta oltre misura alla vigilia per 
le giustificate credenziali che l'accom- 
pagnavano. Nel primo tempo i mo- 
bilieri di casa hanno manifestato 
qualche difficoltà nel registrare la ma- 
novra offensiva e nonostante una di. 
sereta media, tardavano a staccarsi 
dagli antagonisti. 

Nella ripresa usciva prepotente 
mente un Biasizzo «monstre» (12 su 
18 la sua percentuale nel tiro) e per 
i veneti non c'era più via di scampo. 

T.Z 


Un punteggio finale 
non tanto veritiero 


gine di vantaggio si è sempre 
mantenuto entro limiti accetta- 
bili, non essendo mai gli udine. 
si apparsi in grado di impensie- 
tire 11 Mecap. 

Una sola volta infatti la Mo- 

biam è passata a condurre nel 
punteggio ed è accaduto al 5’ 
del primo tempo sul punteggio 
di 17-16. Da quel momento il 
vantaggio dei padroni di casa 
è andato aumentando fino a rag- 
giungere il vertice. massimo di 
16 punti a metà della ripresa. 
Va detto subito che l’allenatore 
Mulloney ha tentato anche ieri 
tutte le soluzioni possibili per 
imbrigliare le carte all’allenato- 
re della Mecap, Ma ciò che era 
fortunosamente riuscito \nel gi- 
Tone non si è ripetuto ieri, in 
omaggio alla legge sportiva che 
premia in genere la squadra 
più forte, e la più forte stavolta 
è stata la Mecap, che ha messo 
in mostra il solito Clyde Mayes, 
vero gigante in fase offensiva 
(26 punti messi a segno) e an- 
che in fase difensiva con ben 12 
Timbalzi conquistati. 
. Grande prova anche di Damir 
Solman, ritornato ai grandi ver- 
tici d'inizio stagione con i suoi 
28 punti. Malagoli si è riscattato 
nella ripresa dopo un inizio di. 
sastroso (2 su 9 nel primo tem- 
po la percentuale). Ma il merito 
di avere respinto l’ultimo attac- 
co portato dalla Mobiam è pro- 
‘prio suo. Tra gli udinesi va sot. 
tolineata la meravigliosa presta- 
zione di Hanson (32 punti), vero 
dominatore della scena, mentre 
l’altro straniero, Wilkins, conti. 
nua a deludere, non essendo 
riuscito a offrire ancora una 
prestazione degna di lode. Buo- 
no anche il primo tempo di Ca. 
gnazzo che tuttavia non si è ri- 
Ppetuto nélla ripresa. 


Alberto Bergerone 


BASKET «C» FEMMINILE 


Codroipo - Inter Muggia 
72-51 (38-21) 


CODROIPO: Tamagini 14, Fabris 
20, Zuliani, Virgili 21, De Paulis 4, 
Atuani, Valerio, Fazion, Osso 7, San. 
drì 6, 

INTER RENAULT: Comelli 4, Pe 


MUGGIA — Il Codroipo trova la 
via della vittoria a spese dell’Inter 
Renault e soprattutto ritrova una 
Fabris concentrata nel tiro, L'Inter 
Renault ha giocato come sempre, 
con le sue solite manovre molto or- 
dinate, eleganti a vedersi ma in 
queste occasioni poco redditizie, Ma 
deri sarebbe stato difficile se non 
‘impossibile per chiunque passare poi- 
ché la gara è stata a senso unico. 
I Codroipo è andato in testa sin 
dall'inizio (è perfettamente inutile 
fare cronaca) per cui non rimane 
che lasciare la parola alle cifre che 
fra l'altro sono da capogiro. 

L. C. 


— = 


BASEBALL SERIE A; -UN 


SUCCESSO PER PARTE 


SERIE B 
Superga-Postalmobili 
81-75 (43-35) 


SUPERGA: Kunderfranco ‘7, Valen. 
tinetti 2, Barbieri 8, Virili, Florio 12, 
Del Sarto 4, Cima 30, Dordei 8, Calu- 
ri 12, Allenatore Mangano. 

POSTALMOBILI: Melilla 4, Momen- 
ta 2, Tubia 2, Schober 12, Masini 16, 
Crisafulli, Marella 6, Cecco 7, Sam» 
bin 16, Paleari 10, Allenatore Pella» 
nera, 

ARBITRI: Ugatti e Ugatti di Salerno, 

NOTE: tiri liberi, 10 in favore del 
Superga 15 in favore della Postalmo- 
bili, Usciti per cinque falli: ‘Florio, 
Melilla e Marella, 


ALESSANDRIA — Le due squadre, 
già virtualmente promosse in serie 
superiore, hanno dato vita ad un in 
contro veloce e combattuto. Alla fine 
‘hanno prevalso i piemontesi della Su- 
perga Sport in virtù di una maggio.» 
re determinazione nel cercare il ri 
sultato utile e nella volontà di can- 
cellare la sconfitta subita a Porde. 
none. Dal canto suo la Postalmobili 
ha dovuto subire în questa occasio- 
ne la sua seconda sconfitta in tutto 
il campionato di serie «B», Anche se 
il tabellino sembra mettere in risal- 
to una continua seppure effimera su. 
premazia dei locali. -la cronaca inve- 
ce mette in evidenza che dopo soli 
otto minuti del secondo tempo 1 ve. 
neti avevano rimontato lo svantaggio 
iniziale ed avevano superato di cin. 
que lunghezze i biancoblù della Su- 
perga ben trascinati dal veterano Ma- 
sini e dall’ottimo realizzatore Sambin, 

I piemontesi non si demoralizzava. 
no ed attuando un «pressing» soste: 
nuto frastornavano i «playmakers» 
del Pordenone che sbagliavano. alcu. 
ni «assisi» consentendo un buon ri- 
cupero agli alessandrini, che. negli 
ultimi tre minuti riuscivano prima 
a pareggiare le sorti e pol, con lo 
scatenato Cima, autore di ben 20 
punti, a volgere l’incontro a proprio 
favore. Il punteggio avrebbe potuto 
essere anche molto superiore per am- 
bedue le squadre se il nervosismo not 
avesse fatto sbagliare molti tiri, 

Gli arbitri, due fratelli di Salerno, 
sono stati però sempre in grado di di- 
rigere l’incontro che non aveva pe- 
raltro niente da dire ai fini della 
classifica perchè il Pordenone aveva 
già quattro punti di distacco sull’ 
Alessandria, Alla fine la pacifica ine 
vasione di campo ha permesso ai so- 
stenitori locali di festeggiare la. pro- 
pria squadra che in due annì è riu 
scita a passare dalla C alla A.2. 


Mino Viazzi 


BASKET FEMMINILE SERIE C. 
Magazzini Ara-Casaviva 
75-51 (40-18) 


MAGAZZINI ARA: Budin 11, Pe 
rissinotto, Caggiula 12, Capotorto, De 
osa 10, Tuzzi 24, Zurini, Sturni 18, 
Cattonaro, Fabris. 

CASAVIVA: Claretta 2, Mazzotta, 
Galli, Grovato, Ferrara 6, De Martin 
6, Fasso 19, Pivetta 2, Zampa 16, 
Bianchini, 


MONFALCONE — Vincendo in ma» 
niera netta l’incontro che le vedeva 
opposte alla Casaviva, le ragazze alle 
nate da Bernardoni hanno raggiun- 
to le avversarie in vetta alla classi- 
fica, assicurandosi. praticamente dla 
sicurezza della permanenza in. serie 
C. Dopo un inizio abbastanza equi. 
librato (all’8’ 14-8 per le locali), 1 
Magazzini Ara hanno preso il largo 
dal 9' del primo tempo, con un par. 
ziale di 26-10, raggiungendo il massi. 


(59-25), 


[ee vantaggio a metà della ripresa 


F. Ma. 


NEL <DERBY DEL PLAID> 


Primo incontro: 


COMELLOSALOTTI: 2,1, 

MOBILI ELIO: 2,9, 
Secondo incontro 

COMELLOSALOTTI: 0,0, 


commettendo 4 errori; 18 «valide» e 


Un successo per parte nel der. . 
y del plaid e del montone. Un 
incontro di campanile per pochi 
intimi, insomma. Sugli spalti at- 
torno al «diamante» di Prosecco 
si sono ritrovati infatti solo i ti- 
fosì più appassionati che non 
sono riusciti ovviamente a far 
sorridere il cassiere della socie- 


tà triestina, che sperava in un 


Mobili Elio - Comellosalotti 5-8 (3-1) 


MOBILI ELIO: B. Persi, Bosdachin, Previsti, Babich, Carraro, G. 

MOBILI ELIO: B. Persi, Bosdachin, Previsti, Babich ,Carraro, G. 
‘Persi (Cernecca C.), Vascotto F., Bernecich, Zorzenon (Valic). Nella 
mattinata erano stati impiegati anche De Robbio, Sardoc e Milani. 

COMELLOSALOTTI: Furlan, Mineo, Cecotti, Adams, Boscarol, Le 
mardon, Persi F. (Vascotto R), Minetto, Malaroda. Nella mattinata era 
no stati impiegati anche Ustulin, Basiola e Fontanot, 

ARBITRI: Fattori di Forlì e Cerri di Bologna, 

NOTE: La Mobili Elio ha ottenuto complessivamente 9 «valide» 


; 0,0,0; 0,5,0, 8 
0; 0,2,0; 0, 


,0. 
E 


1; 0,0,0; 0,00, = 1 


6 errori per la Comellosalotti, 


grosso incasso. Peccato, nerché 
con una temperatura più accet- 
tabile (ierì mattina sì è gioca- 
to con il termometro sui 6-7 gra- 
di) il derby ne avrebbe richia- 
mati moltissimi di più. 

Nel primo dei due incontri, 
Quello a livello giovanile, la Mo- 
bili Elio ha gettato alle ortiche 
nell'ottavo inning due punti in- 


SERIE D: BATTUTA D'ARRESTO DEI SALESIANI CON LO JAGERMEISTER 


Don Bosco debole in difesa 


Jagermeister-Don Bosco 
93-80 (41-31) 


JAGERMEISTER: Amadori 4, Zan- 
chi 4, Cadamuro 28, Villicich 6, Seno 
Guido 14, Tonon 8, Capitanio 4, Mi. 
liaccio 4, Ficotto 21, Costantini, 

DON BOSCO: Metlica 18, Macchi 
2, Perin, Peretti 17, Olivo 6, Bac- 
chelli 32, Scabin 5, Boloniato, Comici. 


VENEZIA — I lidensi, sempre 
al comando del tabellone, dall! 
inizio alla fine, si sono aggiudi. 
cati la vittoria con relativa fa- 
{cilità su un Don Bosco che ha 
{messo in risalto le qualità di 
| Bacchelli, Metlica e Peretti, ma 
che non si è dimostrato abba- 
stanza solido in difesa. 


Gigi Revilacqua 


SI 
Argentana-Valsugana | 
89-87 (43-38) 


ARGENTANA:, Corticelli 14, Piraz- 


unanetten dell'Abano. La Ginnastica! zini, Guerra, Panizza 18, Giacomoni | Longhino, Slanfi, Bazzana, 


20, Vitale 12, Mazzanti 12, Piselli 13. 


VALSUGANA CARAVAN: Marsoni 9, 
Medeot 10, Ferri 11, Piras 14, Stabile 
2, Ballarini 17, Scaramella 10, Glessi 
?, Zamolo G., Zamolo M. 12. 

«ARBITRI: Cecchinato e Formaro di 
Mestre. 


ARGENTA — Al termine di un 
incontro equilibratissimo l’Ar- 
gentana ha avuto la meglio sull: 
Valsugana Caravan Sagrado che 
si è battuta molto bene e ha 
dato a un certo punto l’impres- 
sione di potercela fare. I 'sagra- 
dini hanno però avuto una breve 
flessione dal 13’ al 17° della ri. 
‘presa e ciò è bastato perché i 
ferraresi accumulassero 8 punti 
di vantaggio che poi hanno dife- 
so con i denti dal veemente ri- 
torno finale degli ospiti. 


7 L.A. 
— _—— —-& tI 
Sunie D I 


Servolana-Savoia 81-76 


SAVOIA: Cavosi, Castaldo, Giova. 
nelli, Baggio, Pavani, Baccichetto, 


SERVOLANA: Pampini, Avon, Buo- 


nîch, Quarantotto, Sivini, Bocchini, 
Furlan, Ritossa, Beucich, Pastori, 

ARBITRI: Zanon e Colomba di Pa. 
dova. 


BOLZANO — Il Savoia non 
riesce a frenare la propria me- 
sta discesa, Ha perso due tra- 
sferte consecutive e ieri in casa 
con la Servolana ha ceduto an- 
cora (76-81), compromettendo 
definitivamente le proprie pos- 
sibilità in questa seconda fase 
‘per la permanenza in serie D, 
Contro i triestini i bolzanini 
‘hanno iniziato malissimo, an- 
dando subito sotto (6-12 al 5’, 
15-20 al 10°) e riuscendo a risa- 
lire solo verso la fine del pri. 
mo tempo, chiusosi con gli ospi- 
ti in vantaggio per 40-38. Nella 
rmresa, nonostante un magnifi. 
co Pavan è un vigoroso finale 
che ha visto el 15° il Savoia ad- 
dirittura in vantaggio, la Servo- 
lana è riuscita a passare e a 
concludere vittoriosamente sen- 


CICLISMO: VINCE PREMI E TROFEO NELLA COPPA «MAMMA FURLAN> 


La neocostituita squadra ciclistica 
del Banco di Roma sta già facendo 
piazza pulita dei premi messi in 
palio nelle corse Enal-Udace. Dome- 
Rica scorsa a Latisana hanno fatto | 
la parte del leone, ieri, a ‘Baso- 
Vizza, in occasione della «I coppa 
mamma. Furlan», organizzata egre- 
giamente dal G.S. pedale triestino, 
grazie ai primi tre piazzamenti nel- 
la categoria «junior» con Giuliano 
Furlan, Eddi Degano e Paolo Giorget- 
ti, oltre ai vari premi, si son visti 
aggiudicare anche il trofeo, 

Il via è stato dato in due frazioni: 
prima sono scesi in lizza i corridori 
rappresentanti le categorie «junior» 
e «cadetti», pochi minuti dopo gli 
altri e cioè «veterani», «gentlemen» e 
«senior». 87 sono stati i partecipanti 
provenienti dalle quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia. Già dopo i pri. 
int ehilomeiri avvengono alcuni ten: 
tativi di fuga, ma sono subito rin. 
tuzzati dal gruppo che, compatto, 
transita alquanto velocemente. E nul- 
la succede di rilevante quasi lungo 
tutto l’itinerario della competizione. 


za affanno. 
Giorgio Fait 


A pochi chilometri dall'arrivo, all’ 
Altezza del campo di baseball a Opi. 


Il Banco di Roma fa man bassa 


cina, riesce a trovare lo spiraglio 
giusto per la fuga Giuliano Ceschia 
del G.S. pedale triestino (cat. cadet- 
ti), ma alla sua ruota si aggregano 
Fulvio Cussigh (U.C. Gividalese), 
Franco Fontana (Mostra del mobile) 
e Giuliano Furlan (G.S, Banco di 
Roma). Al bivio Faccanoni i quattro 
transitano con un leggero vantaggio 
sul gruppone, La selezione però sarà 
fatta sulla Basovizzana, Il vuoto alle 
spalle si allunga nel mentre altri due 
corridori, Paolo Giorgetti ed Eddi De- 
gano (entrambi del Banco di Roma), 
si aggiungono ai fuggitivi. 

Sulla dirittura d’arrivo Ceschis ce- 
de di qualche metro mentre Fulvio 
Cussigh, a mani alzate, taglia per 
primo il traguardo percorrendo i 52 
chilometri in 1 ora e 22 primi alla 
media oraria di km 40,200. 


Giorgio Hirsch 


ORDINE DI ARRIVO 
Cat. junior: 1) Furlan Giuliano 
(Banco di Roma) che compie i 52 
km del percorso in ore 1.22?’ alla me- 
dia di kmh 40,200; 2) Eddi Degano 
(idem) a 5’; 3) Paolo Giorgetti (id.) 


dia 40,200; 2) Franco Fontana (G.S. 


F. Monfalcone) s.t.; 4) Luigi Redolfi 
Baiza (S.C. Cavalli Conti Pordenone) 
s.t.; 5) Giuseppe Bon (idem) s.t, 


Latisana) 52 km 1.30 media 36,6 
2) Fiorino Nasig (S.C. Nasig) s.t.; 3) 
Agostino Piccolo (S.C. Vincenzutto) 
S.f.; 4) Pietro Costalla (Mostra del 
mobile) s.t:; 5) Eros Micheluzzi (Mi. 
lano Assicurazioni) s.t. 


dia 36,600; 2) Antonio ‘Bergamasco 
(Mostra del mobile) s.t.; 3) Rolando | 
Biagianti 


s.t.; 4) Domenico Minet (G.S. Mo. 
stra del mobile) a 15’; 5) Roberto 
Sava (U.C. Cividalese) s.t. 

Cat. cadetti: 1) Fulvio Cussigh (U. 
©. Cividalese) 52 km in ore 1,22 me- 


Mostra del mobile) a 5’; 3) Giuliano 
Ceschia (G.S. Pedale triestino) s.t. 4) 
Mauro Toros (Interbartolo) a 13”; 
5) Germano Vincenzutto (G.S. Vin- 
cenzutto) s.t. 

Cat. veterani: 1) Umberto Padovan 
(G.S. Bellotti) 52 km in ore 1.30” me- 
dia 36,600; 2) Carlo Devinar (Inter- 
bartolo) s.t.; 3) Umberto Tonello (D. 


Cat. senior: 1) Franco Zata (S. 


Cat. gentlemen: 1) Eugenio Bartoli 
(G.S. Cottur) km 52 in ore 1.30* me- 


La M.Elio ferma il Comello 


sperati, e proprio per questo 
molto importanti, dopo aver da- 
to l'impressione di poter abba- 
stanza agevolmente arrivare al 
successo. Miani, sempre sfortu- 
natissimo nella scelta del lan- 
ciatore partente quando affron- 
ta il Comellosalotti, aveva opta- 
to per De Robbio che rimaneva 
sul monte per tre inning. Una 
partenza sbagliata dava la pos- 
sibilità agli ospiti di andare due 
volte a punto; una gran valida 
di Babich jruttava due punti 
(Gino \Persì e Carraro) ed era 
il pareggio. Nuovo vantaggio 
per il Comello con Ustulin su 
doppio di Mineo e si arriva al. 
la quinta frazione. Fontanot ri- 
leva \Basiola în pedana di lancio 
del Comello che opera altre so- 
stituzioni. 

La Mobili Elio stringe ì denti, 
pareggia. con Gino Persi per 
basi piene e va in vantaggio con 
Carraro per un lancio pazzo 
(5-4). I triestini hanno l'incon- 
tro in pugno anche perché i «cu- 
gini» non sembrano in grado, 
nonostante le molte battute va- 
lide (alla fine saranno 13), di 
impensierire i biancoverdì. All’ 
ottavo inning la svolta: lunga 
ma non imprendibile battuta di 
Mineo sulla quale De Robbio 
prima avanza un po’, poi indie- 
treggia con il risultato di man- 
care la presa al volo e Fonta- 
nont ottiene il 4-4. Una imper- 
fetta assistenza di Bosdachin al 
ricevitore ed il quinto punto per 
il Comello che ormai ha via li- 
bera e vince comodamente. 

Identico il copione, solo in- 
vertiti è ruoli, nell’incontro del 
pomeriggio fra le squadre all 
stars, al termine del quale la 
Mobili Elio è riuscita a pareg- 
giare il conto con la Comellosa- 
lotti. I ronchesi riuscivano a 
portarsi in vantaggio nel terzo 
inning con Minetto su volata di 
sacrificio di Furlan: i triestini 
ristabilivano l'equilibrio nella 
settima frazione con Previsti su 
valida di Babich. Si arrivava 
così all'ottavo inning che nella 
mattinata era stata fatale alla 
Mobili Elio. La squadra di Mia- 


.|mi, intravvista la possibilità di 


riuscire nel colpaccio, cercava 
di forzare il gioco e riusciva nel- 
l'intento. Il Comellosalotti, stret- 
to alle corde, commetteva un 
paio di errori poi ‘Bosdachin az- 
zeccava una bella valido che 
permetteva a Valich e Bruno 
Persì di attraversare il «piatto» 


(G.S. Cavalli Conti) s.t. 


di casa base e ipotecare così il 
successo. 
C.N. 
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_DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UN DOCUMENTO ARTICOLATO IN 4 PUNTI REDATTO DA BEGIN E DAYAN 


Israele rilancia l'iniziativa 
per la pace nel Medio Oriente 


Alla base delle proposte l'accettazione della risoluzione «242» del '67 dell'Onu 
con la quale si invitava il governo di Tel Aviv a lasciare i territori occupati 


GERUSALEMME — In un do- 
Cumento articolato in quattro 
Punti il governo israeliano ha 
Teso noti ieri ì termini’ entro 
î quali intende rilanciare l’ini- 
Ziativa di pace in Medio Orien- 
te. Punto centrale del muovo 
Pacchetto propositivo è la de- 
Cisione da parte di Israele di 
&ccettare come base di nego- 
Ziato la risoluzione x242» con 
Cui nel 1967 le Nazioni Unite 
invitarono formalmente il go- 
Verno di Gerusalemme a ritira- 
Te le proprie truppe dai territo- 
Ti arabi occupati garantendo a 
tutti gli stati  medio-orientali 
Confini sicuri ed internazional: 
Mente riconosciuti. La risolu- 
Zione 242 è stata finora uno 
dei principali motivi di dissi- 
dio tra Egitto ed Israele, che 

contribuito non poco a de- 
terminare l’attuale punto mor- 
to della trattativa di pace. 

(Altri punti qualificanti del do-. 
Cumento sono le proposte israe- 
liane riguardanti l’autogoverno 
degli arabi residenti in Cisgior- 
Uania e nella striscia di Gaza 
e la disponibilità di Gerusalem- 
me a prestare ascolto ad even: 
tuali controproposte di parte 
araba. 

- La risoluzione 242 implica il 
negoziato con gli stati arabi 
(Egitto, Giordania, Siria e Li 
lo) ima non con i palestine- 
Si. Il documento israeliano — 
Stilato congiuntamente dal pri- 
Mo ministro Menahem in e 
dal ministro degli esteri Moshe 
Dayan nel corso di un incontro 
Venerdì scorso — è stato dira- 
Mato allo scopo di ragguagliare 
le ambasciate israeliane all’este- 
To sui nuovi contenuti della po- 
litica medio-orientale di Israe- 
le, La pubblicazione. in sede 
Ufficiale della dichiarazione non- 
Ché il suo contenuto, giudicato 
Più moderato della posizione 
Sin qui adottata da Begin, co- 
Stituisce a giudizio degli osser- 
Yatori un successo personale di 
Dayan il quale da tempo sta 
Cercando di «indurre Begin ad 
Una ‘maggiore elasticità soprat- 
tutto per quanto conceme il 
Problema della Cisgiordania, A 
Rroposito il primo ministro 
raeliano provocò a suo tem- 
Po vivaci reazioni da parte a- 
Mericana quando affermò che 
l'accettazione della risoluzione 
non riguarda necessaria- 
la riva occidentale del 
Giordano costringendo in tal 
modo Dayan a ricorrere a tut- 
ta la sua abilità diplomatica 
Der meglio chiarire l'effettiva 
Posizione del governo israe- 
liano, 

Ieri sull'argomento i giorna- 

ti sono tornati alla carica 
tempestando di domande il por- 

voce del governo israeliano 
Arieh ‘Naor il quale non ha vo- 
luto sbilanciarsi rifiutandosi di 
rare se con il nuovo do- 
Cumento Israele intenda impii- 
\Sitamente ritirarsi da quel ter- 
Titorio, «Il problema — ha det- 
{Naor — verrebbe affronta- 
nel corso del negoziato». 

Venerdì in un discorso alla 
‘televisione Dayan ha detto che 
‘sraele è pronto ad applicare 
in ‘pieno la risoluzione 242 nel. 
l'ambito di una dichiarazione di 

ipì con l'Egitto, ma na al 
tresì precisato che non una pa- 
Tola della risoluzione dovrà es- 
Sere cambiata. «Gli Stati Uniti 
® gli stati arabi vogliono che 
Israele sì ritiri da tutti e tre 
fronti — ha detto Dayan — 
Questo è uno dei punti contro- 
Versi. Da parte nostra deside- 
Tiamo ribadire che in nessuna 
Circostanza saremo disposti ad 
&ggiungere parole o frasi alla 
formulazione della risoluzione 
De 

Per quanto ‘concerne le ini- 
Ziative diplomatiche inizia i 

missione di Kurt ‘Waldhe 

Medio Oriente. Ventiquattro 
Ore prima del suo arrivo a Ge- 
Tusalemme il ministro degli e- 
Steri Moshe Dayan ha reso di 
Pubblico dominio il contenuto 
di una nota inviata venerdì al 
Segretario generale delle Nazio- 
Ni Unite. Nel documento, che 
Dayan afferma ispirato dalla 
Manifesta intenzione delle «or- 

ioni terroristiche» di 
Titornare nelle zone del Libano 
leridionale, ‘Waldheim viene in- 
Vitato a farsi garante della ca- 
ità dei «caschi blu» di tener 
del Libano meridionale i 
Palestinesi. ; 
«Israele è RIOLO pre- 
per le conseguenze 
inevitabili che potrebbero sca- 
turire dalla decisione dell'Olp 
tornare ad occupare la zona 
‘Libano meridionale, a ri- 
dosso del confine Nord di Israe- 
le in modo da poter sferrare 
Nuovi attacchi contro il nostro 
ed i suoi abitanti», 
xella crisi medio - orientale 

‘faldheim ha parlato con la 
Stampa ieri prima di lasciare 
Vienna, Al riguardo ha prean- 
Runciato che chiederà al consi- 
lio di sicurezza delle Nazioni 

ite, una volta rientrato a 
New %ork, di aumentare il nu 
mero dei ‘caschi blu. nella re- 
Bione; ha definito «troppo len- 
to» il ritiro dei soldati israelia- 
NI dal Libano meridionale, pre- 

iando che lo farà pre- 
po si governanti di Tel ‘Aviv; 

Tibadito che chiederà a Yas- 
Ser Arafat nuove assicurazioni 
Mi comportamento dei suoi uo- 


Attentati 
di commandos 
palestinesi 


| 


tro feriti, Stando invece al Fron- 
te popolare democratico (Fpd), 
che ne ha rivendicato la pater- 
nità, nell'incursione sono morti 
«non meno di dieci soldati ne- 
mici». 

‘Nel comunicato si precisa che 
l’azione è stata effettuata «in 
segno di protesta contro la de- 
cisione da warte israeliana di 
continuare ad istituire colonie 
nelle ‘terre arabe occupate. Nel 
documento si precisa che i com. 
ponenti del commando — che 
sono tutti tornati indenni alla 
loro base — appartengono ad 
un nucleo del Fdp che opera 
entro i confini dello stato di 
Israele. 

In un altro episodio di violen- 
za, ignoti assalitori hanno dato 
alle fiamme un autobus mentre 
si apprestava ad imbarcare ope 
rai arabi che lavorano in Israele. 


Complotto 


| sìdente siriano Hafez Assad, il 
|colonnello Mohamed Kholi, av- 
venuta nel pomeriggio di saba- 
to, fa scrivere ai giornali lib 
nesì che dietro le sparatorie del- 
la scorsa settimana tra i quar- 
tieri di Chiam e di Aain el Rem- 
maneh vi è stato un «complot- 
to», diretto in particolare «con- 
tro le relazioni tra Libano e 
Siria). 

Invero a parlare di «complot- 
to» è il presidente del «Fronte 


Il «duro» Rafael Eytan 
capo di stato maggiore 


"DEL AVIV — Giunto al termine del suo mandato quadriennale, 
il capo di stato maggiore israeliano Mordechai Gur ha lasciato 
ieri l’incarico passando le consegne al suo successore designato 
Rafael Eytan (nella foto) conosciuto come un «duro» sia sul 
piano professionale, sia su quello dei rapporti umani, Il pas- 
saggio delle consegne è avvenuto con una cerimonia a Gerusa» 


lemme alla presenza del capo 
del ministro della difesa Ezer 


del governo Menachem Begin e 
Weizman, che hanno appuntato 


sulle spalline di Eytan le insegne del nuovo incarico (Foto Ap) 


MESSAGGIO DEL COMITATO CENTRALE IN OCCASIONE DEL PRIMO MAGGIO 


libanese» conservatore, Camille | inni, da si 
Chamoun che tuttavia attribuì. | SOVversive i terroristi sono riu- 

« Sciti a provocare incidenti tra 
== |noi ed i siriani. Occorre farla 


in Libano? 


BEIRUT — L'improvvisa visi. | sce questo termine al col. Khu- 
‘ta a Beirut di un inviato del pre- |li che si è recato a fargli visita. 


«I responsabili siriani — ha di- 
chiarato Chamoun — hanno la 
convinzione che un. complotto 
è stato ordito in Libano per 
compromettere le relazioni esi- 
stenti tra i due paesi fratelli e 
vicini», 

A sua volta Pierre Gemayel, 
capo della «Falange», dal quale 
Kholî si è pure recato in visita, 
ha detto: «I nostri fratelli siria- 
nî sanno che i terroristi non vo- 
gliono un accordo tra noì e Da- 
masco. Attraverso le loro brighe 


finita con questa situazione». 

A leggere queste dichiarazio- 
ni, c'è stato, nel volgere di po- 
che ore, un completo rovescia- 
mento delle posizioni dei «lea- 
der» conservatori libanesi ed in 
modo particolare di Camille 
Chamoun: questi fino a îerì pro- 
spettava l'eventualità di un ri- 
corso libanese all'Onu contro 
la Siria, se si fosse accertato 
che î «caschi verdi» siriani aves. 
sero ricevuto ordine da Dama- 
sco per compiere V«incivile» 
bombardamento del quartiere 
POLITO di Aain el-Remma- 
neh. 

E’ chiaro che il colonnello 
Kholi ha fatto rivelazioni. tali 
ai suoi interlocutori e dato ad 
essi assicurazioni tali da rista- 
Dilire l'intesa — instauratasi all’ 
epoca della guerra civile — tra 
siriani da un lato e conservato- 
ri libanesi dall’altro. 

I giornali riportano infatti in 
dermini analoghi una dichiara- 
zione che non può non essere 
di fonte ufficiosa secondo cui 
nei messaggi del presidente Ha- 
fez Hassad che îl col. Kholi ha 
recato ai «leader» del «Fronte 
libanese» conservatore e al pre- 
sidente della repubblica Sarkis 
c'è «il desiderio della Siria di 
stringere ancor più gli stretti 
legami con tutte le frazioni li- 
banesi, compreso il «Fronte li- 
banese» di destra. 


Wi ECEVIT A BELGRADO — Il 
primo ministro turco Bulent 
Ecevit ha lasciato ieri Belgrado 
per rientrare in patria al termi. 
ne di una visita ufficiale di tre 
giorni in Jugoslavia. Nel corso 
della visita ha avuto colloqui 
con il presidente Tito e con altri 
esponenti jugoslavi sullo svilup- 
po della relazione bilaterale dei 
due paesi, 


SOLENNE CERIMONIA IN SAN PIETRO 


CITTA" DEL VATICANO — 
Alla presenza di diecimila fede- 
li, seimila dei quali tedeschi, 
iPaolo IVI ha proclamato ieri bea- 
ta, durante una solenne concele. 
‘brazione in San Pietro, la suora 
tedesca Maria Caterina Kasper, 
fondatrice delle «Povere ancelle 
di Gesù Cristo». Al rito hanno 
‘partecipato una ventina di cardi. 
nali, numerosi vescovi, il corpo 
diplomatico accreditato presso 
Îla \Santa Sede e una delegazione 
‘ufficiale della Germania occiden. 
tale, guidata dall’ambasciatore 
presso la Santa Sede, Walter 
Gehloff. Vicino alla delegazione 
erano anche alcuni discendenti 
della beata, suor Maria Herluka, 
di 75 anni, riconosciuta miraco- 
losamente guarita nel 1945 da 
‘una grave forma di meningite 
‘per intercessione della Kasper. 
Dal Magdeburgo (Germania Est) 
sono giunte anche due suore 
della congregazione delle «Pove- 
re ancelle», che erano sedute nei 
‘primi banchi. Fra i concelebranti 
vi era anche don Franz Kasper, 
nipote della beata. p 

Nata il 26 maggio 1820 nel vil. 


Proclamata beata 
una suora tedesca 


laggio di Dernbach, nel Wester- 
wald, da poveri genitori, Cateri. 
na Kasper, di salute gracile, fin 
|dalla più tenera età si dedicò 
agli ammalati, ai bambini ab- 
bandonati e a tutti gli emargi- 
nati. Nel 1845 fondò nel suo vil. 
laggio una «pia associazione» da 
cui n. seguito nacque la congre- 
gazione delle «Povere ancelle di 
(Gesù Cristo», ufficialmente ap- 
provata nel 1870, anno in cui 
quelle suore si distinsero nella 
guerra franco - prussiana tanto 
che 172 religiose, che avevano 
!fatto le infermiere sui campi di 
‘battaglia, furono decorate ‘con 
la croce di guerra. 

“Durante quel periodo, nel cor- 
so del conflitto tra Stato e Chie. 
sa. che va sotto il nome di «Kul. 
turkampî», tutte le scuole catto- 
liche furono chiuse e anche le 
«Povere ancelle» vennero caccia. 
[te dalle scuole, ma ‘Bismarck 
non volle rinunciare alle infer- 
miere dei suoi soldati, 

Alla morte della Kasper, av- 
venuta il 2 febbraio /1898 la con- 
igregazione da lei fondata con- 


‘tava 1.725 suore, 


Protesta 
nazionale 
in Georgia 


MOSCA — Migliaia di persone 
hanno inscenato la scorsa setti. 
mana una manifestazione nelle 
strade di Tblisi — capitale della 
Georgia — per protestare con- 
tro la mancata inclusione nella 
muova costituzione georgiana di 
una clausola relativa alla lingua 
nazionale della regione. E? quan. 
to riferiscono alcuni viaggiato. 
ri provenienti da Tblisi secondo 
i quali la manifestazione si è 
svolta in maniera pacifica con- 
cludendosi senza arresti. 

Il numero dei partecipanti al- 
la dimostrazione varia, secondo 
i diversi rapporti, da «pochi» a 
diverse migliaia, addirittura a 
50.000 persone, che oltre a pro- 
testare per la soppressione del 
georgiano come lingua naziona- 
le della repubblica, avrebbero 
attaccato altri aspetti del pro- 
getto di costituzione dello sta- 
to, che si sostituirà a quella a- 
dottata nel 1936 sotto Stalin, egli 
Stesso, georgiano. 

Secondo una fonte, i dimo. 
stranti avrebbero chiesto il ri. 
lascio dello scrittore georgiano 
Zviad Gamsakhurdia, il «leader» 
del gruppo georgiano per la sor- 
veglianza sugli accordi di Hel. 
sinki sui diritti umani, detenuto 
insieme ad altri appartenenti al 
movimento. Secondo altre fonti, 
i dimostranti, in prevalenza stu- 
denti, avrebbero consegnato una 
petizione al primo segretario 
del partito comunista della Geor. 
gia, Edvard Shevarnandze. Se. 
condo altre fonti, vi sarebbe 
stata una protesta, ma non delle 


dimensioni descritte ‘da: alcuni. 


IMPEGNO DELLA TRIPLICE PER ALLESTIRE LA RIUNIONE DELLA SEGRETERIA 


VANCE E OWEN DI NUOVO A SALISBURY 


Rhodesia: nubi 
sul negoziato 


Dura dichiarazione del «moderato» Muzorewa 


PRETORIA /— I problemi: 
dell’Africa di Sud-Ovest (Nami. 
bia) e della Rhodesia saranno 
al centro del colloquio tra il se- 
gretario dì stato americano \Cy- 
rus Vance, il titolare del «Fo- 
reign office» David Owen ed il 
ministro degli esteri sudafrica- 
no, Botha, 

Vance e Owen che avevano 
lasciato nella tarda mattinata 
Dar es Salaam dopo due gior- 
ni di intensi colloqui con Ro- 
bert Mugabe e Joshua Nkomo, 
gli esponenti dell’ala intransi. 
gente del nazionalismo nero, ri- 
partiranno oggi per Salisbury. 
In Rhodesia avranno come in- 
terlocutori i rappresentanti del- 
l'attuale governo di transizione 
formato dai bianchi di Ian 
Smith e dai neri moderati del 
vescovo Muzorewa, del reve- 
rendo Sithole e del capo tribù 
Churau. 


Soltanto allora potranno fare! 


‘un primo bilancio di una mis. 
sione che iniziata sotto buoni 
auspici è ritornata a essere ir- 
ta di ostacoli. Le speranze di 
dar vita alla conferenza pan- 
rhodesiana che dovrebbe fissare 
i tempi e i modi del trapasso 
dei poteri dall’attuale minoran- 


Sindacati: ritorno alla normalità 
dopo le polemiche dei giorni scorsi 


Densa di attività la settimana per le vertenze Sit Siemens, Fiat e Anpac 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo le polemiche 
che negli ultimi giorni hanno vi- 
sto le tre confederazioni impe- 
gnate nella ricerca di chiarimen- 
ti, da portare al dibattito in cor- 
so sul tema dell'autonomia, l’at- 
tività sindacale di questa setti- 
mana sembra riacquistare un 
ritmo «normale». 

L'impegno di Cgil, Cisl e Uil, 
oltreché alle vertenze aperte in 
vari confronti col governo e di- 
retto a preparare una riunione 
di segreteria che si svolgerà 


| giovedì. Questa riunione, la pri. 


ma dopo il parlamentino sinda- 
cale, avrà all'ordine del giorno 
la messa. a punto della relazio- 
ne con cui il segretario confede- 
rale \Crea aprirà i lavori sulla 
conferenza della scuola e il di- 
ritto allo studio (Montecatini 
24:25 aprile). 

Non si esclude comunque che 
questa segreteria possa anche 
fissare le date di lotta decise dal 


direttivo a sostegno della piatta- 


«FRATERNO» APPELLO DEL PCUS 
AI COMUNISTI OCCIDENTALI 


MOSCA — I giornali sovietici 
hanno pubblicato gli appelli del 
comitato centrale del Pcus per 
dl primo maggio. ‘ 

Il comitato centrale con que- 
sto documento lancia un appel- 
do ai popoli del mondo affinché 
essi Jlottino per l’approfondi- 
mento della distensione inter. 
nazionale, per la sua estensione 
a tutti i continenti. Nel testo 
si dichiara: «Denunciare le ma- 
novre delle forze dell’aggressio- 
ne, del revanscismo e della rea- 
zione — dei nemici della pace 
e della sicurezza dei popoli». 

Il cc. dichiara: «Popoli del 
mondo lottate affinché il non 
FIoOrRO a) forza diventi una 

legge a i rapporti in- 
terfiazionali, altinche l'arma nu. 
cleare sia definitivamente proi- 


In Senato la vicenda 
del comandante «Ati» 


che rifiutò la partenza 


CAGLIARI — Si parlerà in 
parlamento della vicenda del 
comandante Luciano Santoro 
della compagnia di bandiera 
Ati protagonista dell’episodio 
verificatosi all'aeroporto di 
Cagliari. Elmas. Il senatore 
socialista Pino Ferralasco ha 
infatti presentato una inter. 
rogazione al ministro dei tra- 
sporti chiedendo se, in rela- 
zione all’episodio, non riten- 
ga opportuno intervenire nei 
confronti della compagnia 
aerea concessionaria di un 
pubblico servizio e del. pi. 
lota. 

Nella interrogazione il par- 
lamentare socialista chiede 
anche al ministro «se non 
ritenga pericoloso, per la si- 
curezza dei passeggeri, man. 
tenere in posti di tale re- 
sponsabilità un individuo che 
ha dimostrato di essere as- 
solutamente privo del più e- 
lementare senso delle pro. 
porzioni, di padronanza di 
nervi e di educazione ci- 
vica». 

Il .comandante Santoro, 

| giovedì 6 aprile aveva rifiu. 
tato di decollare condizio. 

nando la partenza allo sbar- 

co dal velivolo di una pas: 

seggera romana, la. signora 

Patrizia Gallizio, che aveva 

‘pronunciato una parola rite- 

nuta irrispettosa. L'aereo era 

poi partito con due ore di 

ritardo e soltanto dopo che 

la viaggiatrice era scesa. 


bita! Intensificate la lotta con-, 
tro la corsa agli armamenti ei 


per il disarmo generale e com- 
pieto». 

Il cc afferma inoltre: «Popoli 
del mondo! Intervenite decisa- 
mente contro la fabbricazione 


della bomba neutronica! Lo svi-1 


luppo e la produzione di nuovi 
tipi di armi di distruzione in 
‘massa devono essere vietati», 

Il cc del Pcus invita tutti i 
popoli del mondo a raddoppiare 
la lotta per la. «totale elimina- 
zione delle conseguenze dell’ag- 
gressione israeliana), per l'in- 
Staurazione di una pace equa 
per tutti i paesi e popoli del 
renze Impeciatistico negli altari 
Tenza n ‘ar 
interni dei paesi arabi. i 

Il cc del Pcus invita inoltre 
ad aumentare l'appoggio alla 
lotta dei popoli dello Zimbab- 
we, della Namibia, dell'Africa 
del Sud per la «liquidazione de- 
finitiva dei regimi nazisti, a raf- 
forzare la solidarietà con i pa- 
trioti del Cile», i 

Rivolgendosi ai popoli dei 
‘paesi europei, il cc del Pcus li 
esorta a lottare tenacemente 
‘per giungere all'applicazione to- 
tale dell'atto definitivo della 
conferenza europea e alla tra- 
sformazione dell'Europa in un 
continente di pace, di sicurez- 
za, di collaborazione, Rivolgen- 
dosi ai popoli dei paesi asiatici 
li invita a lottare per consolida- 
Te la pace, la cooperazione e i 
Tapporti di buon vicinato per 
salvaguardare la sicurezza in 

ia. 


za primo maggio, giornai 
della solidarietà FRE 
dei lavoratori, ha inviato anche 
uh saluto fraterno ai partiti co- 
munisti e operai, «combattenti 
impavidi contro l' dl 


indipendenza 
cialemo». Negli appelli del cc 


nalismo proletario, arma poten- 


te e provata della classe o- 
perala», 

Tl cc del Peus invia 1m sali 
to fraterno ai i dei paesi 
socialisti, alla classe operaia del 
paesi capitalisti, ai popoli che 
si sono affr dal gioco co- 


loniale e dichiara: «Che si for- 
tifichi la potente alleanza inde- 
fettibile delle principali forze 
Tivoluzionarie del nostro tem. 


Viene inoltre rivolto «un sa- 
luto fraterno alla classe opera- 
la dei paesi capitalisti, impavi- 
di combattenti contro lo sfrut- 
tamento, il dominio dei mono- 
poli, per i diritti dei lavoratori, 
per la pace, la democrazia e il 
Socialismo», 

Il testo così prosegue: «Co- 
munisti d'Europa lottare 
raggiungere gli obiettivi fissati 
dalla conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti e operai». 

«Il ce del Pcus invia un sa- 
luto fraterno ai i com- 
battenti per la libertà dei popo- 
li, la democrazia e til socialismo 
che soffrono nelle carceri e nei 
campi fascisti, 


Regimi forti: 
condanna dei vescovi 


latino-americani 


SANTIAGO DEL CILE — I 
vescovi, dell'America Latina in 
Un documento pubblicato ieri 
a Santiago del Cile deplorano 
che i regimi forti, sempre più 
numerosi sul continente, viola- 
No i diritti dell'uomo; molti di 
questi regimi «che si basano sul- 
la nuova dottrina della sicurez- 
za nazionale», si sono resi col. 
pevoli di «torture e costrizioni 
fisiche e morali». 

Il documento contiene uno 
studio della situazione nel con- 
tinente dopo la conferenza epi- 
scopale di Medellin (Colombia) 
di dieci anni fa, in vista della 
conferenza episcopale latino - 
americana che si terrà a Pue- 


per | bla (Messico). 


MM TORNADO IN INDIA — Un 
violento tornado ha, investito la 
costa orientale dell'India col. 
pendo la città di Keonjhar a 
165 chilometri da Bhubaneshwar. 
I bilancio della calamità sareb. 
be di oltre cento morti e cen- 


tinaia di feriti. 


forma dell'Eur. Tali iniziative 
dovrebbero svolgersi a livello 
articolato e provinciale, paralle- 
i lamente ad incontri con gli enti 
[locali con cui i sindacati inten 
dono aprire un confronto. 

‘Per quel che riguarda gli in- 
contri al livello governativo, do- 
mani i sindacati si incontreran. 
no col ministro del lavoro per 
discutere i problemi in materia 
previdenziale. Lo stesso tema sa- 
Tà anche affrontato al ministe 
To del lavoro in un successivo 
incontro. Sempre 'nella stessa 
sede, dopodomani, si affronterà 
il tema «i giovani e il mercato 
del lavoro». 

Tali date sono scaturite l'al 
tro ieri nel corso di un incontro 
definito «esplorativo» durante i 
quali i sindacati hanno messo 
in luce i punti cui occorre fare 
riferimento nella discussione e 
negli incontri prossimi, Gli stes: 
si temi saranno affrontati al più 
presto anche dal governo. 

In tema di vertenze invece, 
oggi riprendono gli incontri per 
la Sit Siemens. La trattativa, 
che in realtà procede un po' a 
rilento, ha registrato nelle pre- 
cedenti manches un irrigidimen- 
to della controparte sui temi re- 
lativi alla mobilità e alle que- 
stioni economiche; in relazione 
a questo, i sindacati hanno deci. 
so di intensificare la mobilita- 
zione. Dopodomani a Torino, in- 
vece, riprenderà il confronto tra 
metalmeccanici e Fiat sui temi 
dell'occupazione, delle politiche 
settoriali e territoriali. Secondo 
il coordinamento mazionale di 
gruppo, da questo nuovo incon 
tro «dovrà emergere una diver- 
sa volontà della Fiat che ha te- 
nuto finora un atteggiamento di: 
latorio e strumentale». 

Im particolar modo sulla mez: 
z’ora di riduzione dell'orario dei 
140 mila fumisti che la direzio. 
he aziendale ha deciso di attua- 
re a partire dal primo luglio. Il 
coordinamento, che ha anche 
chiesto l'applicazione dell'accor- 
do del *77, (che prevede la quar- 
ta settimana di ferie consecuti. 
ve per il settore auto ed ha fat- 
to precise proposte per il veico 
lo industriale), ha dato manda 
to alla delegazione di decidere 
le iniziative di lotta in tutto il 
gruppo, qualora mercoledì non 
si registri un'evoluzione nell’at- 
teggiamento della Fiat. 


Oggi si riunisce il comitato 
esecutivo dell’Ampac, per valu... 
tare la situazione della vertenza, ! 
dopo l’incontro avuto nei i 
scorsi con i presidenti delle) 
commissioni trasporti dei due! 
rami del Parlamento, definiti! 
dalla stessa Anpac «proficui»,! 
Domani le federazioni dei tra-! 
sporti Cgil, Cisl, Uil terranno! 
‘una conferenza stampa per illu-i 
strare il convegno nazionale la 
cui data è ancora da fissare,:; 
sul tema «Riforma istituzionale; 
delle ferrovie dello stato e dell 
loro ruolo nell'ambito di una 
‘politica dei trasporti», tema che, 
inoltre, è oggetto di una verten- 
za tra sindacati e govemo, 

Mercoledì sciopereranno per 
l’intera giornata i lavoratori del. 
l'industria chimica, a sostegno 
delle vertenze aperte e per i pia- 
ni di settore; oggi e venerdì, in. 
vece, sarà la volta degli assicu- 
ratori; sempre venerdì, si svol. 


giorni gione. 


! contingenza, 


gerà uno sciopero regionale nel 
Friuli- Venezia (Giulia, a soste 


gno della piattaforma presenta. 
ta il 6 marzo scorso per il risa- 
namento e lo sviluppo della re- 


Sempre mercoledì, infine, dal. 
le 10 alle 12 sciopererà, a livello 
mazionale, il personale delle a- 
ziende municipalizzate dei setto. 
ri gas, acqua, elettricità, per sol 
lecitare il rispetto degli accordi 
intercorsi tra sindacati e Cispel 
e rivendicare la definitiva ap- 
‘plicazione del ricalcolo della 


A. C. 


ti CROLLO A CHIANCIANO — 
Cinquanta metri dell'antica cin- 
ta muraria di Chianciano sono 
croliate în seguitc alle abbon- 
dani piogge di questi giorni, 
coinvolgendo nel baratro aper- 
tosì sette auto, Unica vittima un 
povero cane. I detriti del crollo 
sono stati fortunatamente trat- 
tenuti dalla rete di recinzione 
di alcuni orti sottostanti, altri 
menti avrebbero investito alcu- 
ne case, 


ALTRA GRANA GIUDIZIARIA PER IL COSTRUTTORE 


Carlo Francisei arrestato 


per esportazione di valuta 


ROMA — I carabinieri del nu- 
cleo di polizia giudiziaria han- 
no arrestato in località Frattoc- 
chie, nei pressi di Roma, il co- 
struttore ‘edile Carlo Francisci 
di 61 anni, colpito da ordine di 
cattura emesso dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica Arma- 
ti. Il costruttore è imputato di 
«aver costituito», fuori dal terri- 
torio dello stato, una ingente 
disponibilità finanziaria in vio- 
lazione delle norme in materia 
valutaria, ‘Francisci è stato già 
portato nel carcere di «Regina 
Coeli». 

Il costruttore Carlo Francisci 
era rimasto coinvolto qualche 
anno fa in una vicenda di lottiz- 


zazioni abusive in una zona alla 
periferia di Roma, Sulla qu 


L'EX COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA COMMEMORAZIONE DELLA SCIAGURA'DEL LAGO DI REDONA 


Zamberletti «quello del Friuli 


TRAMONTI DI SOTTO — 
La cordialità è rimasta la stes- 
sa, l’impermeabile abbottona- 
to a doppio petto (di un’ele- 
ganza signorile ma non ricer- 
cata) pure; non è cambiato 
nemmeno il vezzo di usare as- 
sai di frequente metafore di 
carattere militare. 

Giuseppe Zamberletti, lom- 
bardo di ferro, giù commissa- 
rio straordinario per le zone 
terremotate del Friuliì, già sot- 
tosegretario agli Interni, ora 
— per libera scelta — sempli- 
ce parlamentare democristia 
no, è rimasto uguale. all'uomo 
che tutti, da Gemona a San 
Daniele, da Venzone a Maiano, 
avevano conosciuto, Un uomo, 
si diceva nei giorni caldi del 
terremoto, capace di infondere 
fiducia, bravissimo nell’orga- 
nizzare i soccorsi, esempio ti- 
pico del proverbiale efficienti. 
smo della sua terra d'origine, 
Varese. 

In Friuli è tornato ieri, per 
presenziare alla commemora 
zione dell' anniversario della 
sciagura del lago di Redona: 
il 16 aprile 1977 cinque uomini, 
tra cui quattro vigili del fuo- 
co, perirono nell’elicottero in 
cui egli stesso era solito spo- 
starsi, e che precipitò sopra 
la collina Muinta, a Tramonti 
di Sotto, e sì inabissò nelle 
gelide acque del bacino artifi 
ciale. Quei cinque uomini sta: 
vano lavorando nelle operazio. 
ni di soccorso ai sinistrati, 

— Che effetto le fa, onore: 


vole, tornare di nuovo quassù? 

«Un effetto strano. Dopo una 
vicenda come la doppia emer. 
genza in Friuli, sì vive un po' 
di ricordi, di memorie di un' 
esperienza durissima, terribi 
le. Tutte queste cose mi tor- 
nano in mente, nel rivedere i 
sindaci, gli amministratori, le 
persone incontrate migliaia di 
volte in quei mesi. Del resto 
sono ricordi che non possono 
morire, anche quando si vive 
lontano di qui. T'i lasciano den- 
tro una traccia profonda, co- 
me un'esperienza di guerra». 
A Varese, a Roma, dovunque 
vada, Zamberletti è ricono» 
sciuto come «quello del Friuli», 

«Non c'è niente da fare: il 
Friuli ha lasciato în me un 
segno indelebile. Ha cambiato 
dal profondo la mia vita. Lo- 
gico che anche per gli altri 
al mio nome si aggiunga spon- 
taneamente quello di queste 
terre». 

— Anche dopo tutto quel 
che è successo? Voglio dire gli 
scandali, i sospetti, le sentenzé 
del tribunale di Savona... 

«In tutto quel che è acca- 
duto, la cosa più grave è che 
sì è fatto di coni erba un 
fascio. Tutti coloro che ave 
vano lavorato qui credevano 
di avere scritto insieme una 
pagina di cui essere orgogliosi. 
Quando è cominciata quella 


campagna di generalizzazione, 
di coinvolgimento, di scanda- 
lismo, în tutti noì è rimasta 
una profonda amarezza: direi 


pure una certa rabbia, al ve- 
dersi portare via una bella vit- 
toria conquistata a prezzo di 
grandi sacrifici». 

— E lei ha preferito dimet- 
tersi... 

«Le dimissioni non erano do- 
vute soltanto alla mia coscien- 
za, bensì a tutti coloro che 
avevano lavorato con me, e 
‘che tutt'a un tratto si sono 
sentiti additare alla pubblica 
riprovazione. Devo dire che di- 
mettermi era l'unica cosa che 
potevo fare per cercare' di fre- 
nare una campagna denigra- 
toria che rischiava di gettar 
fango su tutto e tutti». 

— Credo che lei conosca la 
popolarità di cuì gode qui in 
Friuli: sicuramente le dimis- 
sionî l'hanno incrementata. E 
‘oggì, mentre lei parlava, si ve- 
deva che la gente stava ad 
ascoltarla, diciamo così, come 
ai vecchi tempì. Insomma, 
onorevole, malgrado tutto, lei 
tiecoa ancora a caricarli, i friu- 

ni... 

«Ecco: allora diciamo che 
mì sono dimesso anche per 
cercare di ricaricare chi era 
rimasto deluso, chi stava per 
ripartire dal Friuli pensando 
che anche qui era finita male. 
Perché bisogna che il Friuli 
rimanga un punto di riferi 
mento, che tutti coloro che 
hanno operato in Friuli, con 
il terremoto, ne siano ben con- 
sci, anche quando, in futuro, 
sarà bisogno di mobilitarsi in 
quel modo. Che si sappia che 


lo Stato, almeno una volta, ha 
fatto tutto il suo dovere». 

— Lei è tornato e ha visto 
quel che sì è fatto. Secondo 
lei, per la ricostruzione, cosa 
si può prevedere? 

«Le previsioni sono sempre 
difficili. Essenziale è che non 
cada la tensione, che non ci si 
perda d'animo. Nell’ agosto- 
settembre scorso, all’epoca 
dello scandalo, la cosa più do- 
lorosa per me era capire che 
sì andava a rischio di perdere 
per strada lo slancio iniziale, 
ciò che avrebbe significato la 
trasformazione del Friuli in 
un nuovo Belice. Lo scettici. 
smo non deve prevalere sulla 
Nducia. Il fatto è che in tutte 
le guerre ci sono anche degli 
squallidi episodi da fureria: 
ma questi non ci possono au- 
torizzare a gettar fango su tut- 
to l'esercito che sì è impegna- 
to a fondo, e che ha vinto». 

— Per concludere, un’ipote- 
si. Facciamo gli scongiuri e 
mettiamo che in Friulì si crei 
una nuova emergenza. C'è bi- 
sogno di un nuovo commissa- 
rio di governo e la e fa 
il so nome. ue che ja? 

«Primo: mi auguro proprio 
Che în Friuli non succeda più 
niente di grave, Secondo: beh, 
davanti alle sventure altrui bi- 
sogna essere sempre pronti. 
Penso che verrei di nuovo qui. 
Ci verrei come un normale cit- 
tadino, sarei con i primi vo- 
lontari». . 
Francesco Durante 


stione vi era stata una inchiesta 
giudiziaria e se ne erano occu- 
pati i giornali. 

Ta stampa si è occupata di 
Carlo Francisci anche in un’al- 
tra occasione, nel 1975, quando 
nel settembre di quell’anno, al- 
cuni banditi rapirono il figlio 
del costruttore, Claudio, diri- 
gente di un'azienda agricola e 
noto corridore automobilista. 
Claudio Francisci era stato ra. 
pito in una autofficina in via 
della circonvallazione gianico- 
lense, dove si era recato a vede- 
re un'automobile sportiva, da 
alcuni banditi a bordo di una 
«Alfetta». La sua prigionia, era 
durata una settimana. Nella not- 
te fra il 24 e il 25 settembre era 
stato rilasciato vicino a una te- 
nuta agricola del padre sulla 
via ‘Appia, dopo il pagamento 
di un riscatto di circa trecento 
milioni, fra. danaro e giolelli. 

(Carlo Francisci era stato mes- 
SO sotto inchiesta con l’accusa 
«di avere lottizzato abusivamen- 
te centinaia di ettari nelle bor- 
gate romane e realizzando pro- 
fitti di vari miliardi di lire». Due 
Miliardi e mezzo avevano detto 
i giornali, nel 1975, «per le sole 
lottizzazioni alla Borghesiana». 

Il costruttore aveva sostenu- 
to, a partire dal 1973, una «lot- 
ta» con i pretori. Condannato 
dal pretore Gabriele Cerminara, 
nel maggio 11975 Carlo Francisci 
era stato colpito da un ordine 
di cattura del pretore di Pale 
strina, Pietro Federico, per una 
lottizzazione abusiva in valle 
Martella. Evitato l’arresto ren- 
dendosi irreperibile, il costrut- 
tore aveva poi ottenuto dalla 
Cassazione la revoca dell’ordine 


lotti di terreno a persone poco 
abbienti che volevano costruire 
case abusive su terreni pagati 
a buon prezzo. 
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za bianca alla maggioranza ne- 
ta, si sono in queste ultime ore 
notevolmente affievolite. E’ ac- 
caduto che Joshua Nkomo e Ro- 
bert Mugabe pur dicendosi di- 
sposti a sedere allo stesso tavo- 
lo dei moderati e dei rappresen» 
tanti di Ian Smith hanno finito 
per porre una pesante pregiu- 
diziale chiedendo un posto di 
primo piano nel futuro governo 
di transizione. è 

Nel comunicato congiunto ri. 
lasciato ieri, a Dar es Salaam 
si parla di «ampia intesa rag- 
giunta su. alcuni punti». Ma le 
notizie che vengono in queste 
ore da Salisbury non sono più 
confortanti. Il vescovo ha di. 
chiarato che il popolo rhode- 
siano è ben deciso a non con- 
sentire né a Londra né a Wa- 
shington di apportare muta- 
menti all'accordo raggiunto il 
3 marzo scorso, 


Lu 


cari 


Bruno Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADELINA, i figli, le 
sorelle, il fratello, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. MONTI, ai medici e per- 
sonale tutto della divisione Chi. 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi i? 
aprile alle ore 9,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, IM aprile 1978 


Si associa al dolore la fami. 
glia ORZANI. 


"Trieste, 17: aprile 1978 
NT OE 


Lu 


E’ deceduto ieri mattina 


Beniamino (Mino) 
Zuliani 
Fotografo 
di anni 89 


‘Ne danno il mesto annuncio 
il figlio FIORENZO con la con- 
sorte ANTONIETTA, la figlia 
MARIUCCI con il marito ONO- 
RIO DISSETTE e i nipoti MO. 
NICA, BARBARA e GARY. 

I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle ore 15,30, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale civile di Grado. 


‘Grado, i!7 aprile 1978 
CIRIE ZITTI CZ 


+ 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca Miceli in Zavan 


ÎNe danno il doloroso annuncio 
il marito FERRUCCIO, le figlie 
BI e PIERINA con i ma- 
ril 


I funerali si svolgeranno oggi 
"7 c.m. alle ore 1430 partendo 
dall'abitazione di Duino n. 8. 


Duino, 117 aprile 1978 
RITZ RITA E E 
Per la scomparsa del collega 


Cosimo Zito 


ti soci del Gruppo Autotassa. 
metri «Trieste» partecipano al 
lutto della famiglia. 


‘Trieste, IT aprile 1978 
fe ar ere pais teo] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla loro cara 


Claudia Manià 
in Boscarol 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, il marito, i figli, la 
sorella e i parenti ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


I FAMILIARI 
Monfalcone, 17 aprile ‘1978 
VETRERIA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Cesaria 


Lo ricordiamo a quanti Gli vol 
lero bene. 


I FAMILIARI 
Trieste, 177 aprile 1978 
RISI TTT RNZZOIE ZII 
, Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di i 
Glaudia Nadalin 
ved. Savi 


con immutato dolore La ricor- 
dano la mamma, i figli e i pa- 
renti tutti. 


"Trieste, (17 aprile 1978 
VOTATI TS INLINE IRA 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Bruno de Socchieri 


la moglie NINY Lo ricorda con 
sempre vivo incolmabile affetto 
e rimpianto immutato. 


Trieste, ur aprile 1978 
VERRI EE 


E” mancato all’affetto dei suoi 


| 
È 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


SPE 
ini 


f 
î 
i, 


HA, 
si 
pri 
FEE 


* BRESSANONE: 


ANTENNA Telequattro Svizzera 
Capodistria, Specializzati co- 
lori installano minimo costo 
riparazioni televisori 763545. 

7219 CC 

ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria "Telequattro. Ri- 
parazioni radio transistori re 
gistratori giradischi rasoi aspi- 
rapolvere. Universalradio, Set- 
tefontane 1, Telefono 741817. 

n 5831 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni, Lady 
Plast, via Foscolo 5, tel. 744520 
(galleria). 6942 CC 

CON Ape offresi trasporti città 
periferia, pulitura giardini e 
ventuali lavori vangatura. Tel. 
816724. 7323 CC 

DITTA qualificata esegue restau- 
ti arredamenti  pitturazioni 
‘modifiche con progettazione. 
"Tel. 228228. 6929 CC 

ESEGUIAMO piccoli grandi tra- 
sporti traslochi per Trieste, 
Friuli, Veneto ed inoltre sgom- 
‘beriamo cantine soffitte appar- 
tamenti. Telefonare ‘725597. 

7166 CC 

LAVAMASTER riparazioni lava 
‘trici ogni marca nuovo nume 
To 731247. 6495 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
istica e legno. Tel, 811504. 

5906 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 773994. 

7330 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


LAVORO PERS. SERVIZIO - 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


BAMBINAIA fissa referenziata 
cercasi per Torino, Tel. 617795 
indirizzo Gatti, via Giacinto 
(Collegno 2. 341130 B 

GOVERNANTE per ore serali e 
notburne icon assistenza saltua- 
ria signora sola cerca. Telefo- 
mare ore ufficio 69566. 7152 B 

PERSONA stabile possibilmente 
‘pratica cucina, con aiuto altro 
‘personale, massimo stipendio, 
cerca famiglia 3 persone adul. 
te. Universaltecnica, corso Sa- 
ba 18, tel. 775702. 050108 B 

PRESTASERVIZI cercasi 3 vol. 
te per settimana zona com. 
merciale telefonare 417723. 

7255 B 

STABILE con dormire o lungo 
orario famiglia con bambini 
cerca. Tel. 767590, 99B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lira 70 per parola 


IMPIEGATA pratica import ex- 
port perfetta conoscenza ser- 
‘bocroato sloveno buona ingle- 
se pluriennale esperienza con- 
tatto clientela et tutti i lavori 
ufficio offresi. Scrivere a Pu- 


rosa pratica tutti lavori uffi- 
cio ramo commercio cerca im. 
‘piego. Scrivere Publikompass 
cassetta n, 42.0 34100 La 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


AAAA.AAAAAA. Riparazione 
sostituzione avvolgibili in ge- 
mere. Tel. 62088, 1192 CC 

AAAAAAA, SI eseguono. ri- 
parazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 7192 CC 

AA-AA.AA.A: SI eseguono ri 
iparazioni idrauliche domicilio. 
Tel, 62088. - 7192 CC 

A.A.A.A, MALOSSI, porte a sof- 
fietto, tende da sole, capotti 
ne, veneziane vetticali, avvol- 
gibili in plastica. Riparazioni 

e forniture. Via Nordio 9, tel. 

050054 CC 


‘732833, 

A.A.A.A. PORTE a soffietto, 
‘consegna in giornata, avvolgi. 
bili - veneziane , verticali ecc. 
‘montaggi, Elilux, via Pascoli 

tel, ‘790250, 


2, tel. , 6900 CC 
AAA. SGOMBERI aj 


cc 


ippartamene 
ti ripulitura soffitte cantine 
giardini - 414244, 6796 CC 

A.A.A, SGOMBERO abitazioni lo- 
cali mobili cose ogni genere 
telefonare 794417, 7303 (CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, telefono 
‘768606. 7113 CC 

A.A. STUFE kerosene metano 
cucine economiche riparazio- 
mi idrauliche, tel. 794100. 

A.A. SGOMBERIAMO apparta. 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo piccoli grandi trasporti 
traslochi con servizio Ape ca- 
‘mion. Telefonare 725597. 

A. PARCHETTI, riparazioni, rar 
schiatura, verniciatura, mar- 
mettoni plastica, Gaspari, via 
Gambini 27-A ‘755868, ‘724092. 

171268 CC 


ABATANGELO PARCHETTI par 
_ imenti legno battiscopa ra- 
Schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Rossetti 41, tele- 
fono ‘790497. 7148 CO. 


Lire 170 per parola 


AUTISTA pat. C cercasi per di. 
stribuzione acque minerali e 
birra. Tel. 75971 7309 D 

ALIA NAZIONALE per sue 


medio-superiore, offrendo ot- 
time possibilità di buone re 
munerazioni ed avanzamenti. 
Per un primo colloquio di se- 
lezione nella sede di Trieste, 
‘telefonare in giornata sig. Per. 
reca al (040) 782870. "68 D 


D| CERCASI apprendista possibil- 


mente conoscenza lingue pre 
ssentarsi martedì 18 aprile ore 
19,30 Tusset corso Italia 1. 
7314 D 
CERCASI apprendista per ab- 
‘bigliamento conoscenza slove- 
mo 0 croato. Presentarsi ma- 
gazzini di p. S, Giovanni, via 
Imbriani 12, 6871 D 
Civivutto Sava assume pronta- 
mente una commessa un com- 
messo o ragazzo volonteroso 
e una apprendista richiede co- 
moscenza serbo-croato offre ot- 
time condizioni presentarsi 
martedì mattina al Centro Ba.. 
ta reparto calzature, Valico 
Rabuiese, Muggia, Tel. 231722. 
726 D 


LA BOTTEGUCCIA cerca com- 
messa-o massima serietà ed 
esperienza. Presentarsi lunedì 
7 cm. dalle ore 17 alle 18.30. 

TOT D 


MAGAZZINIERE RICAMBI AU- 
TOMOBILI DESIDEROSO MI- 
GLIORARE, COMPROVATA E- 
'ISPERIENZA, CERCA CON. 
CESSIONARIA PRIMARIE 
MARCHE AUTOMOBILISTI 
CHE. Telefonare per appun- 
tamento da lunedì al 54997 
dalle 17 alle 19. 34D 

PERSONALE maschile e femmi- 
nile, interessato ad operare 
nel settone della vendita, vuoi 
per il solo guadagno 0'anche 
per desiderio di carriera, pri- 
maria società italiana, selezio- 
na mella sua filiale di Trieste, 
telefonando oggi lunedì al n. 
"32086. Si possono garantire 
guadagni elevati, corsi di per. 
fezionamento professionale ai 
vari livelli e rapide promozio- 
ni ai quadri intermedi 2 diri. 
genziali. 7160 D: 

tt 


STANZE E PENSIONI 
Richjeste 


Lire 150 per paroia 


MONFALCONE dintorni inge- 
gneri cercano stanza con ser- 
vizi. Telefonare 0481-72788 ore 
21-22 chiedere Alberton. 

842 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte |» 


F Lire 170 per parola 
STANZA ingresso libero affitta- 


si, Telefonare 765016. 7922 F 
‘ ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


MATEMATICA studente univer- 
sitario impartisce ripetizioni. 
Telefonare ‘764119 ore 12:14 o 
dopo 20. 7118 G 

TESI consulenza accurata prepa- 
razione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041/926143, 

07023 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO paio chiavi Locchi - 
‘Belpoggio, prego scrivere a 
(Publikompass, cassetta num. 

43-0, 34100 Trieste. 7813 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AFFITTASI monolocale più ser- 
vizio uso ufficio, Gorizia zona 
centrale, fitto moderato. Tel. 
ore antimeridiane 31756. 2571 

LOCALE uffici centralissimo, 4 
stanze più servizi, bella casa 
nuova solo uffici affittasi 
scrivere a Publikompass, cas- 
setta 25-0, 34100 Trieste, 

UFFICIO centralissimo, adatto 
medico, atrio, stanza, servizio 
igienico, edificio moderno, so- 
10 uffici, affittasi, Tel, 66045. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 170 per parola 

GIOVANE coppia cerca affitto 

due stanze accessori anche 

‘prossimo mese. Telefonare do- 

po le 20 al 422506, 7248 Li 


NUOVO 
USATO 
{| service 
RICAMBI 


Via Giulia, 5 


Davanti al verde dei giardini, vicino a 
banche, grandi magazzini, negozi di ogni 
tipo, serviti dai mezzi pubblici, proponiamo 
appartamenti e negozi in palazzo d'epoca 
ristrutturato nelle parti comuni. 


Muri negozi (destinati a bar, panetteria, 


pescheria, frutta e verdura, articoli elettrici) 
prezzi a partire da L. 13.500.000. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e curiosità antiche, gio 
cattoli, bambole, cartoline, fo- 
tografie, libri, lampade, can. 
delieri, bilance, bigiotterie, 
mobili e soprammobili com- 
pero. Telefonare ‘793972 oppu- 

‘re pasti e festivi 767134, 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. VENDITA matrimoniali, sog 
giorni, salottiletto, divaniletto, 
lettistipo, armadi guardaroba 
misure diverse, scarpiere. 
Prezzi scontati lettini, carroz: 
zine, seggioloni, passeggini. 
‘box, attaccapanni, reti onda- 
flex, materassi  molleggiati, 


\ 


CITROEN > DINGORONTI 


| 


Nessuna mediazione a carico dell'acquirente. 


70% mutuo finanziario decennale. 


Personale sul posto anche sabato e domenica 
oppure telefonare Udine 0432/291825. 


gabetli 


la barica della casa 


UDINE Via Mercatovecchio, 11 tel. 0432-291825 


40. FILIALI IN ITALIA: MILANO - TORINO - ROMA 4.- ALESSANDRIA - CASALE MONF. - BIELLA - PINEROLO - SANREMO - GENOVA © SAVONA - 
MONZA - BUSTO ARSIZIO - PAVIA - NOVARA - LECCO - BERGAMO - COMO - INTRA - VARESE - BRESCIA - VERONA - VICENZA - PADOVA - 
MESTRE - UDINE;- TRENTO - FIRENZE - PRATO - PISA - LIVORNO - LUCCA - BOLOGNA - RIMINI - PESCARA - GAGLIARI - NAPOLI - BARI. 


scale, poltroneletto, comodine 
ammalati. Prezzi bassissimi, 
Tarabochia 6, telefono 793840. 
VENDESI libreria palissandro 
tre poltrone pelle, tavolino bar 
tel, 748042; 7328 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagan: 
do bene, Tel. 31230 dopo 17.55, 
59700 
PULITURA montoni, antilope 
da soli con «PREBEN» facile 
garantito in vendita alla dro- 
gheria «Renato», battisti 24 e 
‘Benedetti, Corso Saba 14, 
7319 O 
VAILLANT scaldabagni gas, Va. 
illant caldaie metano. Vaillant 
ricambi originali informazioni 
agenzia Vaillant, Via Verga 16. 
Tel. ‘734221, Trieste. 70970 


|[- Auro, moro, cicLi 
| a Lire 170 per parola 


AAA.A.AA.A, —AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B. Casale 2. Tel, 
812256. 6854 Q 


A.A.A,A, ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD. potrete 
‘acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-l. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 


usato. Visitatecil Via Caboto, | 


n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10/4 @ 


A.A.A.A, AUTOSALONE Trieste, 
Giulia 10, presenta nuova 131 
e 127 Fiorino. Prove, dimo- 
strazioni, facilitazioni di pa- 
gamento offre inoltre vastissi- 


ma scelta autovetture d’occa. 
sione. Visitateci, 6503 Q 
A 112 70 72 perfette condizioni. 
Casale 7, tel. 826084, —‘7019Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO, Via del Bosco 20 tel. n. 
‘796348 valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
Ve e usate con minimi antici- 
Pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità.  Permutiamo usato per 
usato ALFA ROMEO 2000 ber- 


lina 1976, 1750. GT veloce ’71,: 


Alfetta 1800 1974, Alfetta 1600 
1975, Giulia 1600 super impian- 
to gas 1974, 1300 super 1975, 
Alfasud lusso 1975, Alfasud 
N impianto gas 1973, Alfasud 
sprint 1977. FIAT 128 coupé 
3p. 1976, 128 familiare 1971, 
127, 1050 3 porte 1977. CITRO- 
EN Dyane 6 1976. FORD E- 
scort XL 1100 1973. VISITA-, 
TEOI, 


73160 


v, 


Appartamenti di varie metrature e diverse soluzioni 
ambientali a prezzi contenuti a partire da L. 15.000.000. 


ALFA Romeo GT junior "70, AL 
fa spider duetto 1750 *70, Mini 
‘Minor 1000 impianto gas ’75, 
A 112 "71, Peugeot 504 Diesel 
*T4 tipo lusso, 404 familiare "74, 
204 Diesel familiare ’76, revi- 
slonate a nuovo, BMW 2500 
"2. Tel, 231193. 932Q 


AUTOSALONE Trieste via Giu- 
lia 10 vende occasioni unipro- 
prietari: 126 75 23.000 km per. 
fetta 1.640.000, 127 76 27.000 
km 2.350,00, ‘1128 3 p. 77 metal. 
lizzata, atermici 3.280.000 e tan. 
te altre, Visitateci. 7157@ 


AUTOSALONE CATULLO Con. 
cessionaria Volkswagen Audi 
‘vende bellissime occasioni Au. 
di 80 lusso, Audi 80 GL, Audi 
100 GL con impianto a gas, 
Passat 1300 pochi chilometri, 
Vendesi anche in 30 mesi sen. 
za cambiali, Telefono 568331 
in via Catullo 1. 


Via Coroneo, 33 
Via F. Severo, 124 
Via Coroneo, 33 


Via Carpison, 1 


BELLISSIMA Fiat 127 3 porte 
fine ’72 vendo occasione 1 mi. 
lione 160 mila trattabili, tele- 
fonare 569529, N157Q 

CITROEN CX 2000 bellissima 
‘pochi chilometri vendesi an- 
che permutando. ‘Autosalone 
Catullo, via Severo 34. 34Q 

CITROEN 1200 GX 1974 ottimo 
Stato vendesi anche ratealmen. 
te: Autosalone Catullo, via Se- 
veto 34, 34Q 

CITROEN CX 2200 Diesel ’77, 
GS *1, DS 19 "72, Dyane "73, 
*T4, Ford XL 1800 ‘72 e Capri 
XL 73, Simca 1100 5 p., Break 
"72, Simca 1200 coupé "74. Tele- 
fono 231193, 91 Q 

FIAT 124 coupé ottimo- stato 
vendesi, Contrattare Officina 
Orfeo Bernardi, via Trieste, 
Staranzano (Gorizia). Telef. 
73211. 2751 Q 

FIAT 850 Abarth TC 1969, 125 
Special 69-70, Pullmino 238 ‘70 
impianto gas, furgoncino 750 
#0, 128 ’70 "71, camioncino 241 
#70 e camioncini F-12 ’69 "70 
doppia cabina impianto gas. 
Vasto assortimento furgoncini 
500, 850 e giardinette. IERI 


231193. 
FIAT 1500 C 1966 perfetta visi. 
bile, Casale 7. Tel. 826084. 
7019 Q 
FIAT 127 1974 ottimo stato ven- 
desi ratealmente. Autosalone 
Catullo, via Catullo 1. 34Q 
FIAT 124 e 125 con impianto a 
gas. Occasioni vendesi anche 
ratealmente. Autosalone Catul. 
lo via Severo 34. 34Q 
MOTO Guzzi occasioni vendesi; 
bellissima Kawasaki, Honda 
400, Dingo G.T., Guzzi 250 TS, 
Magnun e altre bellissime mo- 
to. Vendita rateale in 30 mesi 
senza cambiali. Telefono n. 
69311, via Fabio Severo 18. 
34Q 
NSU Prinz 4 occasioni con ga- 
ranzia. Vendesi anche rateal- 
mente, Autosalone Catullo, via 
Severo 34, dot 34Q 
NSU Prinz 1000 © bellissime oc- 
casioni vendesi anche rateal- 
‘mente, Autosalone Catullo, via 
Severo 34. 34Q 
‘PRIVATO vende 126 dell’anno 
1976, km 12.000, Tel. 51674 do- 
po le 18. 7325 Q 
RENAULT 5 850 1974 merfetta 
(1.800.000. Visibile B. Casale 7. 
Tel. 826084. 7019 Q 
VENDESI ‘Vespa 125 ET3, 600 
‘mila trattabili. Tel. 771501. 
7340 Q 
VENDO Fiat 127 3 porte 1050, 6 
mesi. Tel. 644111 18-20. 
970 otti mata 1 
850 special 1970 ottime condizio 
ni i iB Casale 7, tel. 
826034, 7019 Q: 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 200 per parola 


A.AA. PRESTITI concediamo 
alle migliori condizioni, mas 
sima riservatezza e sollecitu- 

i dini. Tel. 60285. 6954 R 

* A. VENDESI negozio Roiano 45 
mq qualsiasi uso, adatto par- 
rucchiera. Tel. 418308. 1047R 

NEGOZIO abbigliamento impor: 

Ì tantissimo di gran nome ec 
‘cezionalmente avviato, posizio- 
ne centralissima nel più im- 
‘portante centro commerciale 
triestino presso ‘Borgo Tere- 
siano vendesi, Scrivere a Pu- 
iblikompass cassetta n. 44 O, 
84100 Trieste. 7815 R 

TRATTORIA altipiano cerca ca- 
meriere, Telef. 211869. 

î 6935 R 

VENDO rivendita pane zona si 
gnorile con o senza muri, Be. 
ne avviata causa malattia. Te- 
lefonare 772093 ore pasti dal. 
le 14 alle 16 di lunedì e mar- 
tedì. 17327 R 

VENDO alimentari zona S. Gio. 
vanni vasta licenza. Telefona. 

re il pomeriggio orario nego- 

zio, 54023. 7150 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire: 200 per parola 


A.A.A.. APPARTAMENTI CEN- 
TRALI ELEGANTISSIMI RE- 
SIDENCE LE FONTANE, via 
Matteotti. Consegna prossima 
estate tutti i servizi riscalda- 
mento a orologio autorimessa. 
A richiesta arredamento stu- 
diato da ZINELLI & PERIZ- 
ZI. Ottimo investimento con 
interessante mutuo fondiario. 
Rivolgersi nostro ufficio vendi. 
te via Matteotti n. 5 oppure 
agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
gasteo. 050101. S 

ACQUISTO appartamento in zo- 
na tranquilla anche se perife- 
rica. Telefonare inintermedia- 
ri 810149, 7317 S 

APPARTAMENTO libero vende- 
si ma 80 occasionissima. Tel. 
TOAAGT 8-10. 10165, 

ASTRA RESIDENCE, secondo 
lotto, nuovo complesso zona 
residenziale: appartamenti mo- 
movano, 2-3 stanze, attici con 
mansarda, box per macchina, 
éampo giochi. Rifiniture accu- 
rate, cucinini completamente 
arredati. Prezzi concorrenzia: 
li, mutuo fondiario agevolato, 
contributo regionale, Anticipi 
‘contanti con max dilazioni di 
pagamento, rincari futuri in 
corso di costruzione, già con- 
cordati con tetto fisso, Loca- 
lità asservita da numerose li- 
nee di autobus, per scuole;' 
negozi e supermercati. Vendi, 
te ‘in cantiere con visite agli' 
appartamenti campione, Tel.' 
815213 dalle 14.30 alle 18.30. |} 

7107 S 

COMPERO villa al mare zona! 
Grignano Duino tel. 68186 + 
790661, 61005 

CORMONS inintermediari ven- 
desi abitazioni in casa a schie- 
ra 5 stanze, doppi servizi, can- 
tina, rimessa, tavernetta, ver- 
de privato. Telefono 0481-40947 
ore ufficio. 352 S 

FORNI di Sopra vendesi appar- 
tamento mansarda arredato, 
posizione centrale. Agenzia Ca. 
ster, Tel. WET 


FORNI di Sopra vendesi villet- 
ta bicamere, cucina, servizi, 
soggiorno icon camino, posi 
zione panoramica, h 
Agenzia Caster. Tel, 0433/88157 
nATTA 1225 

GRADO monovano Parco delle 
Rose vendesi 115.000.000. Viale 
‘Europa camera, soggiorno, 
nuovo, ammobiliato in cortile 
125.000.000. 3 camere, salone, 
cucina, centrale 55.000.000. Al 
tre interessanti occasioni, Te- 
lefonare 768800 mattina, 

"7091 Sì 

i GRADO cerchiamo per propria| 

| clientela appartamenti affitto/| 
vendita, Massima garanzia, pa; 

gamento contanti. Telefonare 

! 768800 mattina. 7091 S 

| IMPRESA costruzioni vende ap- 
‘partamenti occupati comples- 
so recente consegna, diverse 
grandezze, piani alti, tutti i| 
‘comforts, esenzione ventenna: | 
le, mutui, facilitazioni di paga-. 
mento, Tel, 815213 dalle 14.30° 
alle 18.30, 7107 S 

LOCALI affari nuovi tutti i com-! 
forts, zona V. Carpineto, inin-. 
termediari vendonsi. Telefona-, 
Te 815218 dalle 14,30 RISI 


Q| STARANZANO 


CERCANSI 


ambosessi cultura media da 
‘addestrare come programma. 
tori per centri elettronici 
I.B.M. di Trieste. 

‘Breve training serale a 
Trieste. 

Possibilità stipendi per pro: 
grammatori ben qualificati 
L. 400-500.000 mensili. 

‘Per appuntamento telefona- 
Te (02) 270889 ore 9-13 0 
15-18, oppure scrivere; 
SOCIETA’ WELCHER e.d.p. 
via Pergolesi 31, 20124 Milano 
Pri re 


MANSARDA CENTRALE com- 
pletamente ristrutturata, salo- 
ne, stanza, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento metano, even: 
tuale posteggio macchina, ven- 
de 20.500.000. Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 00, tel. 
61712. 7149 S 

PRIVATAMENTE verido vuoto 2 
stanze, stanzetta, cucina, we, 
I p. Visite su posto, via Gin. 
mastica \15 ore 10-12. 70618 

inintermediari 
vendesi abitazione in villa bi- 
familiare 5 stanze, doppi ser- 
vizi, cantina, tavernetta, ri- 
messa, verde privato. Telefo- 
no 0481-409847 ore ufficio, 


352 S 
UFFICIO-AMBULATORIO, CAR- 
DUCCI salone, stanza, cuci. 
netta, bagno, centralnafta, a- 
scensore, affitta, Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10. 
7149 S 
VENDESI in Sistiana apparta= 
mento 2 stanze, 2 balconi, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, zona in bella vista, vi- 
cino stazione. Tel, 0481 - 70542. 


364S 
VENDO soffitta centrocittà al 
tezza minima due metri, 3 


camere, cucina, ripostiglio, ga- - 


‘binetto. Telefonare 791232, vi- 
site dalle 9 alle 17. 7312 S 


ha studiato - 
un modello d’autoradio 


espressamente 
per la tua 


CITROÉNA 
fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO 


JALTECNICA 
via Machiavelli 3. 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


GRADO e Grado Pineta l’Immo- 
biliare Adriatica affitta per tut- 
to il mese di giugno apparta- 
menti 4 0 5 posti-letto a prezzi 


vantaggiosissimi. Telef. (0431) 
81536 e 81345, 050098 T' 
ea 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT | 
z * Lire 200 per parola 


A TRIESTE in via Favia, vici 
no Fiat, o passando per Sa- 
grado visitaté i punti vendi. 
ta FRANCO STEFANUTTI. 
‘Troverete delle stupende ca: 
ravan VS, robuste, eleganti, 
super accessoriate, le uniche 
cori materassi a molle, Inol. 
tre caravan tedesche T.E. Del. 
phin. 253 Z 

ALPA 21'quattro vele più Spi, 
accessoriatissima, entrobordo 
diesel Hp 6, immatricolata 
‘1977 privato vende L. 13.500.000 
tel. 0444-429041. 134 Z 

ROULOTTE Elnagh 375 acces. 
ssoriata vendesi con posto Si. 
stiana. Tel. 417541. 7805 Z 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


‘PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
Atene 07.00 17.00 
Barcellona 07.00 14.45 
en 07.00 11.55 
Diisseldorf 17.10 20.40 
Francoforte 07.00 11,30 
17.10 20.10 
Londra 07.00 10.50 
17.10 2040 
Monaco 17.10. 21,30 
New York 07.00 1435 
Parigi 07.00 09.55 
1720 22.35. 
Stoccolma 07.00. 13.45 
Stoccarda 17.10 2125 
ARRIVI 
‘per Ronchi da; ‘partenze arrivi 
Amburgo 08.15 1420 
Amsterdam 1130 1420 
Atene 11.05 16,30 
17.50 22.45 
Barcellona 1525 2230 
Bruxelles 11.10 1420 
Colonia/Bonn 09.50 1420 
Copenaghen 1625 22.30 
Diisseldorf 08.10 14.20 
1520 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 19.10 22,30 
08.00 1420 
17.25 22.30 
Monaco 17.30 22.30 
New York 19,30 14208 
Parigi 1145 1420 
16.55 22.30 
Stoccolma 0740 1420 
Stoccarda 08.00. 1420 
Zurigo 0940 1420 
16.40 22,30 
$ il giorno dopo 
AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: ‘partenze ‘arrivi 

Alghero 07,20 1420 

15.00 21.10 

Bari 07.20. 10,40 

15.00 1825 

Brindisi 15.00 19,15 

Cagliani 0720 10.35 

15.00. 20.30 

Catania 0720 1120 

15.00 1820 

e: 

usa È 

Milano 00 07.50 

17.10 18.00 

Napoli 07.20 10,35 
15,00. 18.10 | 

Palermo 0720 10.05 

15.06 19.50 

Pantelleria 0720. 1145 
Reggio Calabria 0720 1039 % 

1.00. 91.55 

Roma 07.20 08.25 

) 15.00 13.09 

Trapani 07.20. 10.30 


